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STORIA 

NATURALE' 

t 

r>EG LI UCCEJ. LI. 



V IBI (a). 

D I tutte le fuperfllrioni che abbiano 
la ragione infettata , e degradata 
ed avvilita la fpecie umana , il 
culto degli animali farebbe fenza dubbio, la 
più vergognofa , fe non fe ne confìderafle 1’ 
origine ed i primi motivi ; come infatti T 
uomo ha potuto abbalTarfi fino all’adorazion 

del- ' 

{a) I’/ 3 /j in Greco r i Romani adottarono 
queflo nome. L’ibi non ne ha nelle lin- 
gue dell’Europa, come incognito a quefli 
climi. Secondo Alberto, chiamavafi in 
Egitto leheras. Trovafi in Avicenna la 
parola anfchuz per lignificar l’ ibi ; ma S. 
Girolamo traduce male janfchup ( Levi^ 
tic. II, Ifai. 34.) per ibi, poiché la li 
tratta d’ un uccello di notte . Alcuni In- 
terpreti traducono per ibi la parola ebrea 
iinfcbemit, 

A a 
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4 Storia Naturale 

delle beflie? H^vvi egli una prova più evi» 
dente del noflro flato di roiferia in quelle 
prime età, in cui le fpecie nocive, troppo 
potenti e troppo numerofe , circondavano 
r uom folitario , ifolato, privo di armi e 
d’arti necedarie aU’efercizio delle fue for- 
ze? Quegli animali medeflmi divenuti po* 
fcia fuoi fchiavi , erano allor fuoi padroni , 
o rivali almsn formidabili ; il timore e 1’ 
intereffe fecero dunque nafcere fentimenti 
abietti e penfieri alfurdi, e bentoflo la fu- 
perfllzione gli uni e gli altri accogliendo , 
fece d’oeni eflere nocivo ed utile una divi- 
nità . 

L’Egitto e una delle contrade, ove più 
anticamente che in ogni altro luogo fiali 
Habilito , e confervato il culto degli anima- 
li , e più fcrupolofamente olfervato per un 
numero grande di fecoli e queflo religiofo 
rifpetio che da tutti i monumenti vienci 
atteftato, fembra indicarci, che in quefla 
contrada gli uomini abbian lottato lunghilfi- 
tno tempo coatta le fpecie nocevoli . 

Infatti , i coccodrilli , i ferpenti , le ca- 
vallette , e tutti gli altri animali immondi 
rinafcevano a ciafcun inflante , e pullulava- 
'no fenza numero fulla vafla poltiglia d’una 
balTa terra , profondamente umida , e perio- 
dicamente allagata dall’ effufioni del fiume; 
e quefla terra fangofa fermentando fotto gli 
ardori del Tropico, dovette foflener lunga- 
mente , e moltiplicare all’ infinito , tutte 

quel- 
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quelle penetrazioni impure ed informi , che 
non han ceduta la terra ad abitatori piti 
nobili , fe non quand’ eflTa fu depurata . 

Sciami di ferpentdli 'velenojì , ci dicono 
i primi Storici (<*), fortiti dalla belletta 
fcaldata delle paludi , ed in gl andi truppe ' 
volanti , avrebbero apportata la ruina all' E- 
gitto , fe gl' ibi non fofser loro venuti incon- 
tro per combatterli e per di/ìruggerlì . N on 
vi è con ciò tutta la probabilità di credere, 
che quello fervigio egualmente grande che 
inafpettato folfe il fondamento della fuper» 
dizione, che qualche cofa di divino in que- 
lli tutelari uccelli fuppofe? I Preti accredi- 
tarono quella opinione del popolo, afficu- 
rando che gli Dei , fe degnalTero di mani- 
feftarfi fotte una forma fenfibile , prendereb- 
bero la figura deli' ibi . Di già nella gran 
metamorfofi , il benefico loro Dio tbotò o 

Mer- 



(<i) Erodot. Euterp. num. 76. Ebano, Soli- 
no, Marcellino , dietro ai tomo I’ anti- 
chità . — De ferpentibus memorandi ma- 
ecivie ; qnos parvos ad^odum , [ed ven;ni 
prafentis , cerio anni tempore , ex limo 
concretorum paludum emergere , in magno 
examine volantes £gyptum tendere, aique 
in ip[o introita finium , ab avibus , quas 
ibides vccant , adverfo agmine excipi pu- 
gnaque confici traditum ett. Mela lib. ili. 
cap. Vili. 

A 3 
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€ Storia Naturale 

Mercurio, inventore delle arti e delle leg- 
gi, aveva fubita quefla trasformazione (a); 
ed Ovidio, fedele a quell’ antica mitologia, 
nella guerra degli Dei e dei Giganti na- 
fconde Mercurio letto le ali d’ un ibi, ec. 
{b): ma mettendo tutte quelle favole a 
parte , ci rellera la Storia delle battaglie di 
quelli uccelli coi ferpenti.^ Eiodoto afficura 
d’ ellere andato fopra i luoghi per ellerne 
tellimonio; „ non lungi da Euto , die egli,. 
„ ai confini d’ Arabia , ove le montagne a- 
„ prendofi danno un pallàggio, fu i valli 
j, piani d’ Egitto , ho veduti i campi coperti' 
„ d’un’ incredibile quantit'a d’olir ammiic- 
„ chiari , e di fpoglie di rettili che gl’ ibi 
„ vanno ad attaccare e a dillruegere nel 
,, momento che fon vicini ad invader 1’ E- 
j, gitto (c)“i Cicerone cita quello fatto. 

me- 



( a ) Piai, in Pheedr. 

( b ) Metam. lib. V. 

( c ) Eft autem Arabia locus ad Buium ur^ 
bem fere pofitus , ad quer» locum ego me- 
contuli inquircns de ferpentibus volucri- 
buf. Eo quum perveni , offa ferpentum af- 
pexi & fpìnas , multitudine fupra modum 
ad enarrandum ; fpinarum quippe acervi 
erant magni , Ù" bis alii atque aìii minO' 
rei , ingenti numero ; eft autem hic locus 
ubi [pince jacebant hujufcemodi : ex ardìs 
montibus introitus in vaftam planitieroc 

JEgy' 
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medefimo adottando la narrazion d’ Erodoto 
(<*) , e Plinio per confermarlo, allorché 
rapprefenca gli Egiziani , che all’arrivo dei 
ferpenti invocano i loro ibi religiofamen- 
te {b). 

Leggefi ancora in Giofeffo ifiorico, che 
Mose andando in guerra contra gli Etiopi , 
portò in gabbie di papiro un gran numero 
d’ibi per opperli ai ferpenti (r). Qiiefto 
facto, che non è molto veri/ìmi/e, fpiegafi 
facilmente con un altro fatto riportato nel” 
la Defcrizion dell’ Egitto dal Sig. de Mail- 
let ; „ un uccello, die’ egli, che chiaman 
,, cappone di faraone ( e che per l’ ibi lo 
„ riconofeono) feguì per più di cento leghe 
„ le caravane che vanno alla Mecca per 
,, pafcerfi degli flerquilinii ed immondezze 

f> che 



Mgjptia conti gnam. Feriur ex .Arahia fer- 
pentes aìatos ineunte ftatim 'vere in Àgy» 
ptum 'volare, fed iis ad ingrejfum illius 
planitiei occurrentes ave^ ibides non per- 
mittere , fed ipfos interimere . Et ob id 
oput ibin magno bonore ab ^gyptiis haberi 
Arabes ajunt, confitentibui & ipjis Mgy- 
ptiis , idcirco fe bis cevibus honorem exhi- 
bere. Herodot. Euterp. n. 75. 7$. Ex in» 
terpret. Laur. Vallae. 

{a) Lib. I. de nat. Deorum . 

( b ) Hi/l. Nat. lib. X. cap. XXVlll. 

(c) Antìq.Judaic. lib. it. cap. X. . 

A 4 
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„ che la caravara lafcia dietro di fé ; ed in 
„ ogni altro tempo non comparifce alcuno 
„ di tali uccelli fu quella fìrada (a)“. Si 
dee dunque penfare che gl’ibi feguilTero co- 
si il popolo Ebreo nella Tua fcorfa in Egit- 
to ; e queflo è il fatto che Giofeffo ci ha 
trafmefk) , sfigurandolo, ed attribuendo alla 
prudenza d’ un Capo maravigliofo ciocche^ 
non era che un iftinto di quefli uccelli ; e 
quell’armata contra gli Etiopi, e le gabbie 
di papiro non fon colh medi che per abbel- 
lir la narrazione , ed ingrandir l’idea che 
dovevafi avere del genio d’un tal Coman- 
dante . 

Era proibito fotte pena della vita agli 
Egizj di uccider gl’ibi ^b); e quel popolo 
egualmente triflo che vano fu inventore 
dell’arte lugubre delle mummie, con cui 
voleva , per dir così , eternare la mor- 
te , malgrado la Natura benefica , che la- 
vora continuamente per cancellarne le im- 
magini ; e gli Egizj non folamente impiega- 
van queft’ arte d’ imbalfamare i cadaveri u- 
mani per confervarli , ma preparavano an- 
cora con altrettanta cura i corpi dei facri 

lo- 



(ij) Deferizione dell’ Egitto ,^Part. II, pag. 
{b) Harodot. ubt fupr<i. 
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loro animali (<*). Molti pozzi di miiiiimie 
nella pianura di Saccara, cliiamanfi pozzi 
degli uccelli perche infatti non vi fi trova- 
no che volatili imbalfamati , e fopratturto 
ibi rinchiufi in lunghi vafi di terra cotta , 
il cui orificio è d’ una malta turato. Abbia- 
mo fatto venire molti di quefli vafi , e do- 
po averli rotti , abbiam trovato in tutti una 
fpecie di fantoccio formato dai pannilini 
che fervono d’inviluppo ai corpi dell’ uccel- 
lo , la maggior parte de' quali cade in una. 
polvere nera fviluppando il loro fudario: 
vi fi riconofcono non ofiante tutti gli oli» 
d’ un uccello con piume impaliate in alcuni 
pezzi che rimangono folidi . Qiiclli avanzi 
ci hanno indicata la grandezza dell’uccello, 
che preffo a poco è fimile a quella del chiur- 
lo; il becco che fi trovò confervato in due 
di quelle mummie , ce n’ ha fatto conofcere 
il genere: egli ha la grolTezza di quello del- 
la cicogna , e per la fua curvezza ralTomi- 
glia al becco del chiurlo, fenza però averne 
le fcanalature; ed elTendo l’incurvatura e- 

gua- 



(<i) Bellon rimanda al ftio libro de medicato 
cadavere, per le diverfe maniere concai 
gli Egiziani facevano imbai (amare , o co- 
me egli dice, confettare gl’ibi , e in que- 
ll’opera non ne dice altra cofa , fe non 
che gl’ immergevano nella cedria come 
tutte le altre mummie . 

A 5 
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guale in tutta la fua lunghezza (a), da 
quefli caratteri par che l’ ibi collocar fi deb- 
ba fra la cicogna ed il chiurlo : infatti s’ ac- 
colla tanto a quelli due generi d’uccelli, 
che i Naturalilli moderni l’ hanno poflo fra 
gli ultimi, e gli antichi l’avevano collocato 
col primo . Erodoto aveva caratterizzato T 
ibi affai bene, dicendo aver egli mo!to ar^ 
Caio il becco , e la gamba alta come la grua\ 
ne dillingue due fpecie (^); „ la prima, 
„ die’ egli , ha la piuma tutta nera la fe-^ 
„ conda, che incontrali a ciafeun palio,, è 
,, tutta bianca, ad eccezione delle penne 
„ dell’ala e della coda che fono neriffime,. 
,, e della nudità del collo e della fella, che 
„ non fono coperti, fuorché di pelle 

Ma 



(<i) Vedi uno di quelli becchi rapprefentati 
in Edvvards, tavola loy. 

{b) Ejus avis fpecies talis efl , nigra tota-, 
vehementer ejì , cruribus inflar gruis , ro- 

ftro maximum in modum adunco CÌ7* 

hac quidem fpecies efl nìgrarum qux cum 
ferpentibus pugnant . earum qua ante 
pedes hominibus verfantur magis ( nam du- 
plices ibides funt ) , nudum caput ac t 0 ‘ 
tum collum , penna candida ^ prater ca- 
put cervi cemque, & extrema alarum ù" 
narium , hac omnia qua dixi funt vehe~ 
menter nigra ; aura vero & rofìrum al- 
teri confentanea. Eurerp. num. 75. 



/ 
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Ma qui convien di(Tìpare una nube fparfa 
fu quefio paflb d’ Erodoto dall’ ignoranza dei 
traduttori , ciocche da un’aria favolola al 
fuo racconto, ed aiTurda eziandio. Invece 
di tradurre Twi» Eiv vrocri ftaAAov et'Kèvui- 
v'jùv TQivt dvBp'jmoKU alla lettera; qu^e pe- 
dibus bominum obf'uervantur fjepiur, „ quelle 
„ che s* incontrano a ciafcun paltò “ ; han- 
no tradotto, bx' quidcm hahent pedes 'oeluti 
hominìs „ quell’ ibi hanno i piedi fatti co- 
,, me quelli dell’ uomo “ . I Naturalilli non 
comprendendo ciocche poteirefignificare que- 
lla comparaaion difparata, lecero per ifpie- 
garla o palliarla inutili sforzi . S’ immagina- 
rono eh’ Erodoto deferivendo l’ibi bianco, 
avelie avuta in villa la cicogna, ed avelie 
potuto abudvamente caratterizzare cos'i i 
fuoi piedi per la debole ralTomiglianza , che 
fi pub trovare delle unghie lliacciate della 
cicogna con quelle dell’uomo; quella inter- 
pretazione foddisfa poco; e l’ibi coi piedi 
umani avrebbe dovuto fin d’ allora ellere 
llato fra le favole rilegato ; nondimeno fu 
amrnelTo come un elTere reale fotto quella 
immagine alTurda , e non polliamo che ma- 
ravigliarci di trovarla ancor oggi intiera- 1 

mente cosi efprella fenza difcullione e fenz’ 
accomodamento nelle Memorie d’una dotta 
Accademia (a) ; quando quella chimera non 

(a) „ L’altra fpecie( l’ibi bianco) ha 
A 6 pie» 
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c , cerne fi vede , che uno sbaglio del tra- 
duttore di quefìo prinno Storico greco, che 
il fuo candore a prevenire dell’ incertezza 
de’ fuoi rccconti , quando non gli fa che fu 
xappotti firanieri , avrebbe dovuto far più 
rifpettare ne’ foggetti de’ quali parla da fé 
medeftno. 

Ariflctele diflinguendo , cerne Erodoto, 
le due fpecie d’ibi, aggiunge che la bianca 
e fparfa in tutto l Egitto, eccettuato verfo 
Pelufa , ove al contrario non veggorfi che 
ibi neri, i quali non fi trovano in tutto il 
refio del paefe {a). Plinio ripete qaefla cC* 
fervazione particolare {b); nna del reflo, 
tutti gli Antichi , didinguendo i due ibi 
pel colore, fetnbrano dar loro in comune 
tutti gli altri caratteri, figura, abiti, iflin- 
to , e lor dcmicilio di preferenza in Egitto> 

ad 



piedi tagliati come i piedi umani Ma- 
morie dell' Accademia delle Injcrizìoni e 
Belle Lettere, tom. IX. pag. i8-. 

{a) Ibes in JEgypto duorum fu7it generum : a- 
lice candidee , ali. e nigrce . Cetcrce in ter- 
ra JBgypii alba funi ; in Pelufio non funi : 
contra in ìlla non funi nigra , in Peltifo 
funt. Hin. Animai. Ilb. IX. cap. XXVIl. 
[b) Ibis circa Pclufium tantum nigra efl ; 
ceieris omnibus locis candida , tifi. Ar>i- 
mal. lib. X. cap. XXX. 



X 
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ad efcfufione d’ogni altra coatrada (<*) » 
Non fi poteva pure, l'econdo l’opinione co 
mune, trafportarli fuori del lor paefe , feri- 
rà vederli a confumar di dolore (^). 'Que- 
llo uccello cos^ fedele alla fua terra natia ^ 
n’era divenuto 1’ emblema: la figura dell’ ibi 
nei geroglifici indica quali fempre 1’ Egitto , 
e vi fono poche immagini o caratteri , che 
fiano in tutti i monumenti più replicati- 
si veggono quelle figure d’ ibi fulla maggior 
parte degli obelifchi , lulla bafe della fiatua 
del Nilo a Belvedere a Roma , e così al 
giardino delle Tuglierie a Parigi . Nella me- 
daglia d’ Adriano , ove l’Egitto coraparifce 
profirato , 1’ >bi è ai Tuoi fianchi; han figli* 
rato quello uccello coll’ elefante fullemedar 
glie di per indicare l’Egitto 8 

la Libia come teatri delle. Tue gloriofe azio» 
ni , ec^ 

Dietro ah rifpetto popolare ed antichifIT* 
mo per quello famefo uccello, non è da 
maravig'iarfj che la fua fìoria fia fiata cari* 
cara di favole; fi c detto che gl’ibi fi f«* 
condavano, e generavano col becco (t:);. 
Solino fembra non dubitarne ; ma ArifloteJe 

bur* 



{a) Strabene ne mette anccira fopra un la- 
go d’acqua dolce verfo Lichat , aU’efircr* 
mira dell’Africa, in estrema africa ^ 
(ùy Eliano,. ■; 

( tf ) Il medel'mo - ' • 
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Euirlali con ragione di queHa idea di purità 
virginale in queflo facro uccello {a). Pie- 
tro parla d’ una meraviglia d’ un genere 
molto oppofio , e dice che , fecondo gli An- 
■tichi , il bafilifco nafeeva da un uovo d' ibi| 
formato in quefto uccello dai veneni di tut- 
ti i ferpenti ch’egli divora;, quelli Antichi 
hanno ferino ancora , che il coccodrillo e 
i ferpenti toccati da una penna d’ ibi , di- 
moravano immobili come per incanto , e 
che fovente ancora morivano iflantemente , 
Zoroaflro, Democrito e Philé hanno avan- I 

zato quelli fatti; altri Autori hanno detto ^ I 

che la vita di quello uccello divino era ec- i 
cellìvamente lunga ; i Preti d’ Ermopoli pre- 
tendevano ancora che potelTe effere immor- 
tale ; e per provarlo, mollravano ad Ap- 
pione un ibi cosi vecchio ( ^> ) , dicevan egli- 
noj, che non poteva più morire ► 

QiieHa non è che una parte delle finzioni * 
inventate nel religiofo Egitto riguardo a 
quell’ ibi ; la fiiperflizione porta tutto air 
ecceflb : ma fe lì confiderà il motivo di fa- . | 

viezza che potelfe avere il Legislatore con- 
facrando il culto degli animali utili ; fi fen- 
tirà che in Egitto era fondato filila necelT;- 
t'a di conlervare e di moltiplicare quelli che 
potevano opporfi alle fpecie nocive . Cice- ' 

ro- 



(tf) De generata animai, lib. HI. cap. VI, 

(i) Appion, apud JElian. 

> 

■ ■* 
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rone oflerva gìuliciofamente (a ) , che gl Ì 
Egizj non ebbero animali facri , che quelli 
dei quali lor importava che fofle rifpettata 

la 



(<») Mgfptii nullam ìidtuam , nifi ob alì^ 
quarti utilitatem quarti ere ea caperent , 
confecrarunt ; vclut ibes maxìmam <vim 
ferpentium conficiunt , curri fini aves rx» 
celf^ cruribus rigidi! , corneo proceroque 
rtfiro , avertunt pefiem ab Mgypto , curri 
'volucres artgues ex ’vafiitate Lyhix , nrento 
africo in'veSfas , interficiunt atque eenfu- 
munt , ex quo fit ut ilice nec morfu. •vi’va 
noceant nec odore mortuce , eam ob rem 
invocantur ab Mgyptiis Ibes .. De nat.. 
Deorum. lib. L 

Nota. Non polTo a raenod’’ oflervar qui 
uno- sbaglio del Sig. Perrault fopra quefio 
paffo : dice ( antiche Memorie dell’Accade- 
noia , iom. 111. pari. III. ) che fecondo il 
tefiimonio di Cicerone il cadavere dell' Ut 
non fa mai di cattivo ; e fopra ciò offer- 
va y che quella che fu dillecata , quan- 
tunque morta da molti giorni , non era 
infetta t con quefio pregiudizio trova pu- 
re all’ibi un odore aggradevole . Può dar- 
li che J'ibi , come tutti gli uccelli di car- 
ne fecca fiia molto tempo pria di cor- 
romperli : ma pel pafifo di Cicerone , e 
’ chiaro che fi rapporta ai ferpenti , i quale y. 
die egli , così divorati dagl' Ibi , non nuoo- 

CSOr^ 
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la vita, a cagione dell utilità che loro ne 
ridondava {a); giudizio faggio, e beli di- 
verfo da quello d*Il’ impetuofo Giovenale , 
che conta fra i delitti dell' Egitto la Tua ve- 
nerazione per l’ibi , ed efclartia contra que- 
fio culto, che la fuperflizione efagerò fen- 
7a dubbio , ma che la faviezza dovette 
mantenere; poiché tal e in generale la de- 
bolezza dell’ uomo, che i più profondi Le- 
gislatori han creduto di dover farne il fon- 
damento delle loro leggi . 

Trattando ora dell’ Ifioria Naturale e de- 
gli abiti reali dell’ ibi , riconofceremo in 
lui, non folo un veemente appetito della 
carne dei ferpenti , ma una forte antipat’ia 
•ancora contra tutti i rettili -• fa loro la più 
crudel guerra. Bellon alTìcura che va feni- 

pre 



dono vivi coi loro morft, ne morii colla 
lor puiza . 

(tf) Pare a prima vifla difficile d’-applicar 
quella ragione al culto del coccodrillo: 
ma oltreché non era adorato che in una 
fola citta della Prefettura Arlìnoite , e 
che richneumone Tuo antagonifìa Io era 
in tutto l’Egitto; quella citt'a dei cocco- 
drilli non gli adorava che per 'timore, e 
per tenerli lontani con un culto , per ve- 
rità infenfato, da un luogo ove natural- 
mente il fiume non gli aveva portati. 



V 

\ 

Digitized by 





dcinit. 17 

pre uccidendoli , quantunque fatollo ( a 
Diodoro di Sicilia dice che giorno e notti 
l’ibi pafl'eggia fulle rive delle acque, facen- 
do la guardia ai rettili , cercando i loro uo- 
vi , e difìruggendo , mentre paffa , gli fcar 
rafaggi e le cavallette (é). Accodumati al 
rifpettO che fi contraffegnava loro in Egitto , 
quelli uccelli venivano lenza timore in mea- 
zo alle città; Strabene riporta che fi emph- 
vano le lirade agli angoli d’ Alelfandria fi- 
no all' importunità- ed all’ incomodo , confu- 
mando a dir vero le immondezze , ma at- 
taccando ancora ciocche fi metteva in rifer- 
va , ed imbrattando tutto col loro fierco ; 
inconvenienti che potevano infatti difgufla- 
re un Greco delicato e pulito, ma che gli 
Egizi rozzamente religiofi (offrivano con pia- 
cere . 

Quelli uccelli pongono il fóro nido (opra 
le palme , e Io collocano nel folto delle fo- 
glie pungenti per metterlo ài coperto deM’ 
alfalto dei gatti loro nemici (c) . Par che 
la covata fia di quattro uovi, o quello al- 
meno è quanto fi può inferire dalla tavola 
Ilìaca del Pignorio; è flato detto che Tibi 
difìingue la fua covata coi medefimi numeri 
che la luna diflitrgue i fuoi tempi , ad lunct 

td' 



{a) Natura degli UecelII , p. 200, 
( t ) x 4 pud udldrov. t. 111. p. 3 i 5. 
(f) Philé d( propriei. anìmaU 
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rationem ova fingit {a)\ ciocche fembra non 
pocerft altrimenti intendere y che dicendo col 
Dottor Shavv, che l’ibi fa tanti uovi quan- 
te fono le fafi lunari , vale a dir quattro . 
Eliano fpiegando perchè quello uccello è con- 
lacrato alla luna, indica la durata dell’ in- 
cubazione , dicendo che mette tanti giorni 
a fare fchiudere i fuoi uccelletti (^), quan- 
to r aflro d’ Ifide ne mette a percorrere il 
circolo delle fiie faii (c). 

Plinio e Galeno attribuifcono all’ibi l’ in- 
venzion del elidere , come quella della ca- 
vata di fangue all’ippopotamo {d); e quefle 
non fono , aggiunge il primo, le fole cofe , in 
, cui 



(a) Menf. Ifid. explìc. p. 7 6 . 

{b ) Plutarco ci alTìcura che il picciolo ibi , 
appena nato, pela due dramme. De Ifid. » 
& Ofir. ; 

(c) Clemente AlefìTandrino , deferivendo i 

' pranzi religiofi degli Egiziani., dice che ^ | 
fra gli altri oggetti portavali all' intorno i 
dei convitati un ibi : quello uccello pel 
bianco e pel nero della fua piuma elTendo I 
TEroblemma della luna ofeura e lumino- 
fa. Stromat. Uh. V. pag. 671. E fecondo 1 

Plutarco ( de Ifid. & Ofir. ) trovavalt *■ 

nella maniera con cui il bianco era ta- , 

■ "gliato dai nero in ^u^da piuiha , una fi* 1 

gura di mezza-luna . 

(d) Galeri, lib. de Phleboh ! 
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(uì r uomo non fu cheli difcepolodelt induflrìa. 
degli animali (a). Secondo Plutarco, l’ibi 
non fi ferve per far ciò, che d’ acqua fala- 
ta, ed il Sig. Perrault^ nella fua deferizione 
anatomica di quello uccello, pretende aver 
olTervato il foro del becco per cui T acqua 
può elTer lanciata . 

Abbiamo detto che gli Antichi dillingue- 
vano due fpecie d’ibi, l’una bianca, e Pal- 
erà nera : abbiam veduto la bianca , e 1’ ab- 
biamo fatta rapprefentare nelle nollre tavo- 
le miniate; e riguardo all” ibi nero , quan- 
tunque il Sig. Perrault pretenda che fia fla- 
to portato in Europa più fpelTo dell’ ibi bian- 
co, nondimeno niun Naturalifta l’ha vedu- 
to dopo Bellon , e non ne fappiamo fe nota 
quanto quell’ Oflervacore ne dice ^ 



* L” 



{a) Simile quìddam ( foleriitt byppopoiami ^ 
/ibi junco venam aperieniis ) ^ volucris 
in eadem Mgjpto monftra’vit, qua ’vocatur 
ibis : ro/ìri adunciiate per eam parfem fe 
perluens , qua reddi ciborum onera maxi^ 
me falubre eft . Necbac (ola amultis ani- 
malibus reptrta funi ufui futura & homi' 
ni . Plin^ lib. Vili. C3P- XXVI. — Purga' 
tione qua ibis utitur j falfuginemadhibens , 
adveriijfe , Ù" imitati pojìea Mgyptii dir- 
cur.tur . PI ut. de Solere, 
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* L’ I B I B I A N G O (a). 

Q Ueflo uccello è un poco più grande dei 
chiurlo, e lo fe un poco meno della 
cicogna : la fua lunghezza dalla punta del 
becco fino all’ eflremita delle unghie , h di 
circa tre piedi e mezzo; Erodoro ne c'j la 
deferizione, dicendo che quello medio ha 
le gambe alte e nude; la faccia e la fronte 
egualmente fpoglie di piume; il becco ar- 
cato ; le penne della coda e delle ali nere , 
ed il refio della piuma bianco . Aggiungere- 
mo a quelli caratteri alcuni altri tratti , de’ 
quali Erodoto non ha fatto menzione : il 
becco è rotondato e terminato in punta 

oc- 

* Vedi le tavole miniate, n. 

{a) Ibis non ex iotonigra. Profp. Alp. iEgy- 
pti , voi. I. pag. 199. — sArdea capite 
lavi, corpore allo , rojìroflave[cente , api- 
ce pedibufque nigris . . . Ibis . Linneo , 
Syjl. Nat. ed. X. Gen. 7^. Sp. 18. Nume- 
nius fordide albo rufejcens ; capite ante- 
riore nudo, rubro: laterilus rubro purpum 
reo carneo colore maculatis : remigibus 
majoribus nigris : rcHricibus fordide albo- 
rufe/centibus , roflro in exortu diluie lu- 
teo , tn exiremiiate aurantio : pedibus gi i- 
feis . . . Ibis candida. Briffbn , OrnithoL 
tocn. V. pag. 
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ottufa ; il collo è di grolTezza eguale in 
tutta la fua lunghezza; e non è guernico di 
piume pendenti come il collo della cico* 
gna. 

Il Sig. Perrault avendo defcritto e difife* 
cato uno di quelli uccelli ch’era vivutonell’ 
uccelliera diVerfaglies (a), ne fece la coni' 
parazione colla cicogna, e trovò che quella 
era più grande, ma che l'ibi aveva a prò* 
porzione il becco ed i piedi più lunghi; 
nella cicogna i piedi non avevano che quat- 
tro parti della lunghezza totale dell' uccello , 
e nell’ ibi ne avevano cinque , ed olTervò ja 
flelTa differenza proporzionale fra i loro bec- 
chi ed i loro colli ; le ali gli parvero molto 
grandi; le penne erano nere, e del reflo, 
tutta la piuma era d' un bianco un poco 
roifaflro, e non era diverfificata , che per 
alcune macchie porporine e roffallre fotto 
le ali; l’alto della teda, il contorno degli 
occhj , ed il dirotto della gola erano ignudi 
di piume, e coperti d’una pelle rolfa e ag- 
grinzata ; il becco alla radice era grolfo , 
attendato, aveva un pollice e mezzo di dia- 
metro , ed era curvato in tutta la fua lun- 
ghezza; era d’un giallo chiaro all’ origine, 
e d’un colore d’arancio carico verfo l’ellre- 
mita; le code di quello becco fono taglienti 

e ba- 



(a) Antiche Memorie dell’ Accademia, t, 
ni. pari. ni. 
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« Laflantemente dure per ammazzare i fer» 
penti (<i), e probabilmente quello uccello 
difiruggeli in quello modo ; perchè il fuo 
becco avendo la punta ottufa e come tron» 
cata, non li pungerebbe che difficilmente. 

Il balfo delle gambe era rolTo, e quella 
parte a cui Bellon non dà un pollice di lun> 
ghezra nella fua lìgura dell’ ibi nero , ne 
aveva più di quattro in quello ibi bianco; 
era, come il piede, tutta guernita di fcagli'e 
efagone; lefcaglie che ricuoprono i diti era- 
no tagliate in forma di tavolette ; le unghie 
erano aguzze , llrette e nerallre ; certi prin- 
cipi di membrana contornavano i due lati 
del dito di mezzo, e negli altri due diti non 
trovavanfi che nella banda interiore. 

Quantunque l’ ibi non lìa granivoro , il 
fuo ventricolo ’è una fpeciedi ventriglio, la 
cui membrana interna è rozza e aggrinzata; 
fi fon vedute più d’ una volta quelle difpa- 
rate conformazioni nell’ organizzazion degli 
uccelli : per efempio , nel cafuario , che non 
mangia carne , un ventricolo membranofo 
come quello dell’aquila (^). 

Il 

( a ) Corneo proceroque roflro . Cicerone . Ubi 
^fupra . ’ 

( l ) Una particolarità interelfante di quella 
defcrizione concerne la Urada che fa il 
. chilo negl’ intellini degli Uccelli: lì fece- 
ro delle infezioni nella vena mefenterica 

d’ una 
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dell' ibi . ' * 5 - 

II Sig. Perrault trovò agl’intefiini quattro 
piedi ed otto pollici di lunghezza ; il cuore 
era mediocre , e non grande all’ ecceflb , 
come precefe Merula («}j la lingua cortif- 
lìma , e nafcofla in fondo del 'T>e?tO',-'-nefi ^ 
era che una piccola cartilagine ricoperta d' 
una membrana carnofa ; ciocche ha fatto 
credere a Solino che quello uccello non 
aveffe lingua; il globo dell’occhio era pic- 
colo , non avendo che Tei linee di diametro . 

,, Quello ibi bianco, dice il Sig. Perrault, 

„ ed un altro che nutrivafi ancora nell’uc- 
„ celliera di Verfaglies , elTendovi tutti e 
„ due flati portati dall’Egitto, erano i foli 
„ uccelli di quella fpecie che fi fodero 
„ veduti in Francia “ . Secondo lui , tutte 
le defcrizioni degli Autori moderni non era* 

no 



d’ una delle cicogne che fi diflecavano 
coir ibi , ed il liquore pafsò nella cavita 
degl’ inteflini : del pari avendo empito di 
latte una porzione dell’ inteflino , ed aven- 
dolo legato per le due ellremità, il liquo- 
re comprelT® pafsò nella vena mefenteri- 
ca. Forfè, aggiunge TAnatomilla, quella 
via è comune ad ogni genere d’urtelli ; 
e non avendoli in loro trovate vene lat- 
tee , fi può fofpettar con ragione che fia 
cola la flrada del chilo per palTare dagl’ 
inteflini nel mefenterio . 

{a) Memorab. lib. III. cap. L. 
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T)o fiate prefe che fopra quella degli Aliti» 
chi . Quella oflsrvazione panni giuda abba- 
fìanza , perche Brilon non ha delcritto, ne 
riconolciuto l’ibi bianco in Egitto, ciocché 
non farebbe verifitnile, fe non fi fiipponcire 
che I’ avelie prclo per una cicogna, ma quell’ 
ollervatore è del pari il folo de’ moderni 
die ci abbia dipinto l’ibi nero. 

t ^ 

L’ IBI N E RO. ( 4 ) 






\Ue/lo uccello , dice Bellon , è un poco 
tr.cn gyojjo del chiurlo; è dunque men 
grande dell’ibi bianco, e debb'ellere meno 

alto 



{a) Ibis. Bellon, Nat. degli Uccelli , pag. 
199. con una figura, che fecondo ogni 
apparenza è inefattilTìma ; la medefima , 
’B^itraiti d' uccelli , p. 4+. b. fotte il nome 
di [pecie di cicogna nera . — Gefner , .Adì. 
p. J67. — Aldrovando, Avi. t. III. pag. 
qii. — Willughby, Orniihol. p. gn. — 
Ray, Synops. Avi. p. 9^* ”■ Jondon , 
Avi. p. loi. Nota. Quelli Naturalifli 
non parlano deli’ ibi nero, e non ne dan- 
no la figura, che dietro Bellon. — Ibis, 
Profp. Alp. oEgypt. voi. I, pag. 199. — 
Moehring, Avi. Gen. 80. — Ibis nigra . 
Charltt. Exercit. p. 108. num. a. Idem t 
Onomazt. pag. [loi. n. 2. — Numeniu^ 
boloferius . Klein, Avi. pag. no. n. 9- 

- Gal- 



y 
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aTfo éi gambe (a) ; nondimeno abbianoo 
olTervato che gli Antichi hanno detto i due 
ibi fimili in tutto, eccetto chel nel colore; 
quefli è intieramente nero, e Bellon fem* 
bra indicare ch’egli abbia la fronte e la 
faccia in ^elìe nuda , dicendo che la fua 
tefla è fatta come quella d’ un marangone : 
mientedimeno Erodoto , che fembra aver 
voluto rendere le fue due defcrizioni «fgc- 
-tilTìme , non dà all’ ibi nero quelk) carattere 
della -tena e del collo fpogliati di piume: 
comunque fìa , tutto quel che fi è detto de- 
gli altri caratteri e dei coflumi di queffi 
<iue uccelli, fe flato loro egualmente attri- 

bui- 



— '■Gallinago filveftris aquatica , Gaz. Rup. 
.Besl. figura cattiva, p. 19. — Mus.Besl. 
p. jr. n, z. figura che non -è migliore , 
4av. 8. n. 2. — Ibif nigra , Linneo, Syji. 
■Nat. ed. X. Gen. 76. Sp. 18. var. /3. — 
Numenius niger ; capite anteriore nudo , 
-rubro , recìricibus nigris ; ro/ìro pedibufque 
rubri s . . . Ibis . Briifoo , Ornithol. t. V. 

. pag- ?47- 

(■«) i> Queflo ibi nero b ancora alto àn gam- 
be come un tarabufb, ed ha il becco vi» 
oino alla tefla piugroflb del pollice, acu- 
-to aH’eflremità, voltato od alquanto cur- 
vo , e tutto roHfo , come ancora le cofce 
e le gambe Offerv. di Bellon; Parigi 
s SS lil^- ìL P‘'g- 102, 

Uccelli Tom. XK 



B 
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buito in comune fcnza eccezione ne diffe- 
renza. 

M L CHIURLO {a). 

Prima fpecie . 

I nomi compofli dai fuoni imitativi della 
voce , del canto , e dei gridi degli ani- 
mali , fono per dir così , i nomi della Na- 
tura 



* Vedi le tavole miniate, n. 8 1 8. j 

(<r) In Greco , E'Attp/Oj, nn/ziim; ; in La- 
tino, numenius , arquata , jalcinellus \ in 
Italiano, arcafa , iorquato', nel Milanefe , 
caroli ; in Puglia, tarlino, ter lino ; fui 
lago Maggiore, fpinzago ; a Venezia , ar- 
cuato; nel Bolognele , pivier , fecondo 
Aldrovando , ciocche fenibra però con- 
fonderlo col piviere; in Catalano, polii, 
in Inglefe, curlew , 'Water curle'vv; in 
Tedefco, hrac-'vogel, 'wind 'vogel , 'wet- 
ter-'vogel^ fui Reno, verfo Strasburgo , 
regcn 'vcgel ; fui lago di Cofianza , greny ; 
in Is’elìa geisz 'vogel , fecondo Schvvenck- 
feld , che gli attribuifce ancora i nomi di 
brach hun , gilocb , ma che lembra ingan- 
narfi applicandogli quello di gc/Vz;, 
appropriato alla pavoncella; in Olandefe ^ 
hanikens ( lo fchrye dei Frifoni , che Al- ; 
trovando e Gefner prendono pel chiurlo, 

è piut- 
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tura; quefti fono i primi che l’uomo ha iro' 
podi ; le lingue felvagge ci offrono mille e- 
i^empj dei nomi dati per idintoj ed il gudo 

che 



è piuttofiola gallinella, fchrye , crex , no* 
mi imitativi ) ; in Dancfe , heel [pavé , 
regn fpaaer ; in Norvegiano , lang neeb , 
[pue -, inLapponefe, gusgastak,. Nelle no- 
llre Provincie gli danno diverfi nomi ; 
nel Poitou , iurlu , o corbigeau ; in Breta- 
gna , corbichet ; in Piccardìa , turlui , o 
■courleru ; in Borgogna , curlu , iurlu ; 
nella baffa Normandia, corlui , tutti no- 
mi prcfi dalla fua voce , perchè chiamafi 
da (e medefimo; in alcuni luoghi , beccac- 
cia dì mare . 

Corlis e Corlieu . Bellon , Nat. degli 
Uccelli f pag. 104. ; e Kitratti degli uc- 
celli ) pag. 47. 6 . con una cattiva figura. 
— .Arquata feu numenius . Gelner .Avi. 
pag. Ili. con una figura bafiantemente 
conofcibile, pag. zzz. Idem , Icon..Avi, 
pag. Il 3. — Numenius veterum, vel ei 
cognatus y arquata major \ arquata feu nu- 
menius. Aldrovando, .Avi. tom. IH. pag. 
414. Mus. Worm. pag. 307. — .Arquata 
Jonflon , Avi . pag. 108. — Numenius 
Aldrovandi , Jive arquata . Willughby , 
Ornithol. pag. zi 6 . — Marfigl. Danub. 
pag. 38. — Numenius five arcuata ma- 
jor . Ray , Sinops. Avi . pag. 103. n. i. 

B a d. 
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che non che un iflinto più efquififo , gli 
ha conlèrvaci più o meno negl’ idiomi de’ 
popoli colti , e fopprattutto nella lingua gre- 
ca 



d. — Numcniut arquata Gefneri , ^Idro- 
'imndi. Klein, Avi. pag. 109. n. 1. — 
Sibbald. Scoi, illuftr. part. II. iib. Hi. pag. 
j 8. — PardaUts primus . SchvvenckfeJd , 
Ctles. pag. ?I5- — Z^zazynski , 

^uar. hifl. nat. Polon. pag. 365. -- 
guata y arcuata^ numenius ’vctcrùmy Cur- 
ii nus . Charleton, Exercit. pag. iii. n. 2. 
Idem, Onomaiz^ pag. 10^. -n. 2. — ^r- 
quata albicami maculis Jub-cafianeis . Bar- 
rerei Ornithol. clas. IV. Gen. 9. Sp. i. 

^ — Numenius Moehring. Jlvi. Gen. 87. 

— Scolopax roftro arcuato, pedibus caru- 
Jefeentibus , ’atis nigris maculis rdueis . . . 
Jlrquata . Linneo, Sy^. Nat. ed. X- Gen. 
77. Sp. ,j. Numenius roflro arcuato , 
alis nigris , maculis ni'veis , pedibus ca- 
rulefcentibus. Idem . Fauna Suecica,n.ì 19. 
— The curlew. Brith. Zool. pag. 218. 
— .Acquata Brunnich. Ornithol. boreal 
n. ijg. _ Scolopax acquata . Muller . 
Zoolog. Danic. n. 179. — Cauri ij de mer. 
Salerne , Ornithol. pap. 419. — Nume- 
nius pennis in medio fufeo nigricantibus , 
in utreque margine fuJvis fuperne fyeftitusy 
inferne albus; guttur.e albi do , maculis gri- 
feis vario's peciore Cr lateribus ad fulvum 

ver- 
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€3l più pictorefca di qualunque altra , por- 
chè dipinge ancor nominando . La xorta 
defcrizione che Ariiiotels fa del chiurlo , 
non farebbe ballata fenza il fuo nome c/o- 
rios per riconofcerlo e per didinguerlo ( a ) 
dagli altri uccelli . I nomi francefi courlisj 
curlh , turli$ , fotx> parole imitative della 
fua voce {(>); e nelle altre lingue quelli di 
eurtew , caroli , tarlino ec. (f), vi fi ripor» 
tan dei pari ; ma le denominazioni d’ arqaa- 
e di falcinellus , fon prefe dall’ incurva- 
tura del fuo becco arcato in forma di falce 
id)i h lo delfo del nome numenìus , la cui 
origine ìt nella parola neomenìa, tempo del- 
la 



•vergentibus , maculi: ' tranfuerfis fufcit 
injignìtii', Mropygie candido maculi: longi~ 
tudinalibus fufcis notato; reBricibus bini: 
’ intermediis grifeis, lateribus albi:, omni- 
bus fufco tranfverfimfiriatis ... Numeniu: . 
Bridon , Ornithol. tom. V. pag. 311 . 

(•a) Elorios avis efl apud mare 'viBitans , 
fimiliter ut cren ; calo tranquillo ad lit- 
ius pascitur . 

{b) ,) Ha tratto il fuo nome francefe dal 
. ,, (uo grido , perche volando pronunzia 
„ corlieu “ . Bellon . 

( c ) Vedi la nomenclatura . 

{d) oirquatam appellare volui bone avem , 
quod roftrum ejus infleBatur infiar arcus . 
Gesner , pag. zij. Deriva dalla medefiw’ 
P 3 “4 
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la luna nuova ; quello nome è (lato appli* 
cato al chiurlo, perchè il Tuo becco è pref- 
fo a poco in forma della luna che crefce . 

1 Greci moderni l’hanno chiamato waci-jw/- 
ii o lungo nafo ( «) , perchè ha il becco lun- 
ghilTimo relativamente alla grandezza del 
fuo corpo ; quello becco è alquanto graci- 
le, folcato di canaletti, egualmente curvo 
in tutta la fua lunghezza , e terminato iiv 
punta ottufa ; c debole e d' una follanza te- 
nera , e non par acconcio che a tirare i 
verrai della terra bagnata e molle; per qiie- 
Ilo carattere i chiurli potrebbero elTer medi 
alla tella della numerofa tribù, d’ uccelli di 
lungo becco lottile, come fon le beccacce,, 
le pantane i cavalieri , ec. che fono tanto 
uccelli di palude, quanto di riva, e che non 
elfendo armati d’ un becco proprio ad affer-' 
rare o ferire i pelei , fono obbligati a liini- 
tarfi ai vermi ed infetti che van cavando 
dalla belletta e dalle terre umide e limac- 
ciofe . d 

, Il chiurlo ha il collo ed i piedi lunghi';' 
le gambe in parte nude, e i diti impegnati 
nella loro unione da una porzion di mem- 
brana ,* è prelTo a poco della groflezza d’ un. 
cappone ; la fua lunghezza totale è di circa 

due 



ma forgente il nome d’ che gU daa*" 
. no gl’ Italiani . 

(a) Bellon., Ofervat. pag. iz,. 
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due piedi; quella del Tuo becco di cinque a 
fei pollici , e r apertura delle Tue ali Uefe 
di più di ere piedi ; tutta la Tua piuma è 
un miflo di bigie-bianco , ad eccezione del 
ventre e della groppa , che fono bianchi del 
tutto; il bruno è delineato a punte di pen- 
nello fu tutte le parti fuperiori , e ciafeuna 
penna è frangiata di bigio-bianco o dirolTa> 
Aro , le penne grandi dell’ala fono d’ un 
bruno-neraflro(rf); le penne del dorfo hanno 
il lufiro della feta: quelle del collo fon guar- 
nite di peluria , e quelle della coda , che 
palfa appena le ali piegate , fon , come le 
mezzane dell' ala , tagliate di bianco e di 
bruno- neraflro . Vi è poca differenza fra il 
mafcliio e la femmina ( ^ ) 1 la qual’ è fola- 

men- 



( a ) E’ fopra quello carattere di piuma mof- 
chettata o” pardata , che Schvvenkfeld for- 
ma il nome ed il genere is iùo\ par date s , 
ma la difgrazia attaccata a tutti i ralfina- 
menti di nomenclatura , vuole che queffo 
genere creato, per quanto fembra, appo- 
fla pe’ chiurli , efcluda precifamente più 
della meta delle fpecie dei chiurli ^che 
hanno la piuma mofehettata , e per con- 
feguenza non fono par dati. 

{h) „ 11 chiurlo è coÀante nella fua piuma , 
non avendo il coflume di cambiare il fuo 
colore, e non diAinguendofi molto dal maf- 
B 4 chio 
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mente un poco più piccola (a)', ed alTori 
la defcrizione particolare che Linneo ha da- 
ta di quefla femmina, fe fuperflua (^). 

Alcuni Naturalifti hanno detto , che quatr- 
tunque la carne del chiurlo fappia un poco 
di fango , non lafcia d’ elTere nnoito filmata 
e melTa da alcuni nel primo rango fra gii 
acquatici uccelli [c) . H chiurlo cibali di 
vermi di terra , d’ infetti , di minuti crofià- 
cei ( di ) , che ammafla fulle arene e fango- 
fe rive del mare, o fulle paludi e nel prati 
umidi; ha la lingua conifiima e nafcofia in 
fondo del becco; gli tro^no piccole pietre 
(c), e qualche volta grani (/) nel ventri- 
colo , il qual è mufcolofo come quel dei gra- 
nivori (g) ; al difopra di quefio ventriglior 
l’ efofago fi gonfia in modo di borfa tapezza- 



chio alla femmina". Bellon , Nat. degli 
uccelli, pag. 104. 

( d ) Willughby • 

( b ) Numenius B.udbeck.ii , Fauna Suecica , 
n. 139. 

(c) Willughby, Orniihoì. pag. zi 6 . BellOn 
Nat. degli Uccelli . 

{d) Idem', Willughby dice avervi trovato 
una volta una rana . 

{e) Gefner . 

(/) Albin . 

{g) Willughby. 
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ra di papille glandulofe {a ); gli trovano due 
cechi di tre o quattro diti di lunghezza ne- 
gl’ interini . {(>) 

QiieRi uccelli corroti preflifllrtTJO , e vola- 
no a truppe (c); fon di palTaggio in Fran- 
cia , ed appena fi fermano nelle interiori no- 
ftre provincie ; nria ioggiornan bens^ nelle^no- 
Are contrade marittime , come nel Poitù , 
nell’ Aunis {d) , e in Brettagna lungo' 1« 

Loi- 



( a ) Idem . 

(5) Idem. 

(() E’ apparentemente dalla celerità del 
Tuo corfo , che Ellchio da al chiurlo il 
nome di trocbiltts ( apud .Aldrov. p^g. 
414 . ), applicato altronde, e più giuda- 
mente ad un picciolo uccello , che è il 
troglodito . Quello nome di trochilus 
trovafi per verit'a dato ad un occello ac- 
quatico in un palTo di Clearco in Ateneo 
( Ub. III. ) , ma ciocche manifefta 1’ er- 
rore di Elichio fi è, che in quello paf- 
fo medefimo il chiurlo, elorios , b nomi- 
nato come diverfo dal irochilus , e quello 
Irochilus di Clearco , abitando le rive del- 
le acque, farli o il corridore , od alcuno 
di quei piccoli uccelli , come guignette , 
cincli , o pivieri a colla?ta, che continua- 
mente llan fulle rive , e che vi fi veggo- 
no a correre con velocita. 

{d) Se ne veggono nel Poitou a migliaia 
B j d’ ua 
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Loira, ove nidificano ( a ) . Afficurafi y cho- ; 
in Inghilterra non abitano lecofledeL mare, ' 
fuorché in Inverno , e che nell’ Eftate vanno a 
nidificare nell’ interno del paefe verfo le 
montagne (^) ; in Germania non arrivano 
che nella flagion delle piogge e con certi 
venti ; perchè i nomi che loro danno nei 
. diverfi dialetti della lingua tedefca , hanno ' 
tutti rapporto ai venti , alla piogge ed alle 
burrafche (c); fe ne veggono ia Autunno 
nella Slefia (d)ye fi portano nell’ Edace fi- 
no jE mar Baltico (e) ed al golfo di Bot- 
(/); li trovano egualmente in Italia 
ed in Grecia , e fembra che le loro emigra- 
zioni fi ftendano aldi là del mare Mediterra- 
neo, perchè pafTano a Malta due volte all’ 

anno 



d’ un tutto bigio .. Salerne V OritiihoU pag.. 
320. 

( ) Idem . 

(^) Bmisch. Zoolog. ti%.\Vedi ancora 
Nat. hifiory of Cornvvall , pag. 247. 

(c) Wind-vogel , regen vogel , vvetter-vo- 
gel . Vedtj la nomenclatura; iempefiatum 
prcefagus y dice Klein , parlando del chiur-. 
lo . 

( d ) Schvvenckfeld .. 

{e) Klein . 

(/) Fauna Suecica, Brunnich, Ornithok bor- 
reai . 

^ f-r 
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anno, in Primavera , e in Autunno (a) ; 
d' altronde i Viaggiatori hanno incontrato 
chiurli in quafi tutte le parti del mondo 
(^); e quantunque le lor notizie fi riporti- 
no per la maggior parte alle diverfe fpecie 
firaniete di quella famiglia ballevolmente 
Dumerofa : nondimeno fembra che la fpecie 

d’Eu- 



( ) OlTervazione comunicata dal Sig. Com- 

mendatore Desmazy. 

( ^ ( Si trovano corlieux alla nuova Olanda. 
Cook , primo Viaggio , tom. IV. pag. i io. 
— Alla nuova Zelanda , idem ibid. iom. 
HI. pag. 119. — In quantità a Tinian , 
nei laghi falli . Anfon , nella I/loria gene- 
rale dei Viaggi , tom. XI. pag. 17^. 

Al Chili , Frezier , Viaggio al mare del 
fud , pag. III. — • „ In una efcurfione 

„ filila terra degli Stati prendemmo nuo- 
„ ve fpecie d’uccelli, fra gli altri un bel 
chiurlo bigio ; aveva il collo giallallro , 
,, ed era uno de’ più belli uccelli che a- 
„ velfimo mai veduti Forller , fecon- 
do Viaggio di Cook,, tom. IV. pag. 6z. — 
Nell’ ilola di Mai ( una delle ifole del 
capo Verde ) trovammo dei chiurli. Re- 
lazione di Roberts , Ijìoria generale 
dei Viaggi , tom. IL pag. 370. „ II 
„ paefe di Natal produce diverfe forti di 
„ uccelli ... Vi 1 Ì vede un gran numero 
„ d’anitre... Ve ne fon altri che ralTo- 
B 6 ,> mi- 
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d’Europa trovifi al Senegai (a), ed a Ma*' 
dagafckr ; perche l’ uccello rapprefentato n. 



,, migliano preflb apoco a i noflri chiurli f 
M la cui carne è nera , ma buonilTinta 
,, da mangiare Dampler, Nuovo Viag- 
gio attorno al mondo ].B,ocno , 1715. tom. 
IJ. pag. 392. — Alla baja di- Caropeche* 
vi lono anitre , chiurli , pellicani , ec. 
Idem ibid. icm. 111 . pag. jij. — „ Vi 
„ fono due forti di chiurli che diflFerifcc- 
3, no in groffezza e nel colore ; i più 
t3 groffi fono della grandezza dei galli d’ 
„ India ( queflo par efagerato ^ ; hanno 
3) le gambe lunghe ed il becco adunco 
,, fono d’ un colore ofcuro : le lor ali 
» fono mifle di nero e di bianco ; la 
« lor carne b nera , ma buona e faniffi- 
ma ; i nofìri Inglefi li chiamano dop- 
33 pj chiurli , perchè fono al doppio più 
,, grolfi degli altri . I piccioli chiurli fo- 
33 no d’ un bruno ofcuro ; hanno le gam- 
33 be ed il becco limili alli precedenti ; 
,, fon più filmati degli altri , perche la 
,) lor carne è molto più delicata Ibi- 
dem 3 tom. Ili, pag. 3 1 6. 

(<*) Si trovano ramiti uccelli acquatici nelle 
paludi del Senegai' eguali ai chiurli , bec- 
cacce , arzavole . Viaggio al Senegai dal 

' Sig. .Adanjon , pag. 1 3 8. 



Digilized by GoOgle 



del Cbitirló. ^ 

JtjS. delle noflre tavole miniate (<*\), cco^ 

SI fimile al noftro chiurlo , che crediamo’ 
doverlo riportare alla fpecie medefima ; non- 
differifce infatti dal chiurlò' d’ Europa , fé- * 
non per un poco più di lunghezza nel bec- 
co , e di' nettezza nei colori, differenze legr* 
giere , che al più non fanno che una varie* 
tà , che può' attribuirli alla fola influenza dei 
clima: incontrand qualche volta chiurli bian* 
chi Cb), come fi trovano beccacce, merli', 
e paffere bianche; ma quefle varietà pura- 
mente individuali fono degenerazioni for» 
tuite , che non deggion eflere riguardate co- 
me razze colanti - 



^ IL 



Cd ) Nttmenius Madagafcarrenjìs . Brilfon y. 

Ornhhol, tom. V. pag. 3 zi. 

(i) Salem# , Orniihcl. pag. 
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* IL PICCIOLO CHIURLO {a). 
Seconda Specie . 

I L Corlieu , o picciolo chiurla , è men gran- 
de della meta del chiurlo precedente , a 
cui ralTomiglia nella forma » nei colori , ed 

an* 



* yedi le tavole miniate n. 842. 

(<*) In Italiano, t ar angolo , 0 taranìolo ; in 
Inglefe , wimbrel ; in Tedefeo , regen~ 
vogel , wind-vogel (nomi dati ai chiurli) 
ed in alcuni cantoni , brach-hun , brach vo- 
gel. .Arquata minor noflras . Willughby, 
Ornithol. pag. 217.— Ray , Synops. .Avi, 
pag. 105. n. A 2. ~ Numenius minor. Kle- 
in, Avi . pag. 109. n. 2. — Arquata 
minor . Rzaczynski , Aucìuar. hìfl. nat, 
Ttlon. pag. 166. — Pceopus altera , arqua- 
ta minor. Gefner, Avi. pag. 499. con 
una figura che non fi alTomiglia afiatto ; 
la medefima , Icon. Avi. pag. 105. — « 
Gallinula , quatn nojiri vocant bracMun 
vel poeopus . Idem, Avi . pag. 498. con 
una figura cattiva ancora — Gallinula 
phocopus altera , feu arquata minor. Al- 
drovando. Avi, tom. 111 . pag. 458. Ibid. 
gallinula phocopus, colle figure copiate da 
Gefner ; Willughby replica le notizie , 
Ornithol, pag. 217. Scolopax rojlro ar- 
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del Chiurlo, 3^ 

anche nella loro didribuzione (<z); ha pure 
il medefìmo genere di vita > ^ gli abiti (lef- 

y 



cuoio , pedibus Ccerulefcentìhus maculi s dor~ 
falibus fujcis , rhomboidu ibus . . . Fhioeo- 
pus . Linneo » Sy/l. Nat. Ed. X. Gen. 77. 
Sp. 6 , - Numenim roftra arcuato dorfo 
maculis fujcis rhomboidalibus , pedibus CeC' 
ruleicentìbus . Idem , Fauna Suecica , n* 
J40. — VFimbrel o piccolo chiurlo , Ed- 
Yvards , Glanures , p, 104. tav. 307* 
— The vimbrel . Brith. Zoolog. pag* 

■ 115. — • Picciolo chiurla, Salerne , Orni- 

ihol. pag. 31 r. — Numenius pennis in 
medio faturaie fujcis ad margines grijeis 
juperne 'vejlitus inferne al bus ; capite /tf- 
periore jujco , teenìa in medio longitudina- 
li maculis cinereo albis , varie infignito ; 
macula rojlrum inter & oculos candida ^ 
pecore & lateribus ad fulvum vergenti- 
bus , maculis in peciore longitudinalibus , 
in lateribus tranjverfim fujcis ; uropygio 
candido; redricibus intermediis grijeo fu- 
jcis iribus utrimque extimis albis exterius 
ad fulvum vergentibus , omnibus fujco 
- iranjverjim firiatis . . , Numenius minor , 
Briflbn , Ornithol. tona. V. pag. 317. 

(a) Magnitudine excepta , arquata majori 
f minima dimidio minor . Willugbby, Of 
nithoL 
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fi ; non oflante q«efte due fpecie fon dlftln- 
tìfTime ; Hanno ne’mede(ìtni luoghi (enzz 
mifchiain infìeme, e rimangono alla diftan- 
2a che mette fra loro TintervaUo di grarr- 
dezza troppo confiderabile per poterli riuni- 
re ; la fpecie del picciolo chiurlo fembra ef- 
fere attaccata più particolarmente all’ In- 
ghilterra {a), ove, fecondo gli Autori di- 
Zoologia britannica , fe più comune che * 
quella dei chiurlo grande . Sembra ai con- 
trario effere molto rara nelle ^noflre Pro- 
vincie. Bellon non l’ha conofeiuta , ed- ev- 
vi apparenza che non Ha più frequente io 
Italia , che in Francia , perche Aldrovando 
non ha parlato che ,confufamence a ^norma 
di Gefner , e replica il doppio impiego che 
ha ;fatto queflo' Naturalifla , nel,' dar due 
volte fra i polli d’ acqua queflo piccolo 
chiurlo fotto le denominazioni di -pheeopus e 
di gallinula {b)\ perché riconofeefi il pic- 
ciolo chiurlo ai nomi di regen-vogel e di 
tarangolo , egualmente che alla maggior par- 
te dei tratti che la fua defcrizione ne da . 
Willughby fi è accorto il primo di queflo 
sbaglio di Gefner , e ha riconofeiuto Tac* 
'£el(o medefimo in tre notizie ripetute da 
queflo Autore (c),'del reflo , Gefner fi é 

in- 



(tf) Jtrquata nojìras . Brit. Zool. 
( b ) Vedi la nomenclatura . 

(c) OrnilhoL, pag. xij. 



I 

I 

i 
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Ingannato ancora nel riportare a quello plc*^^ 
colo c&iurlo i nonni di •vvind-’vogel e rfi 
irvetter vogel y che appartengono al chiurlo- 
grande C<*) ì e quanto all’ uooello- che '.il 
Sig. Edvvards ha dato fotto il nome di p/V- 
eìolo ibi ( Gian. tiro. 3 j6. ) , è certamente 
un picciolo chiurlo,* ma la cui piuma era, 
come olTerva quello Naturalllla, in uno (lato 
di muda , e la cui defcrizione non potrebbe in- 
confeguenza fiabilire dUliotamente la fpecie 
4i qaello uccello . 



* Ifi, 



( 4 ) L’ uccello chiamato torca' alle ifole del-^ ' 
la Società, e che è chiamato net Viaggio 
di Cook picciolo chiurlo , non fembra ef> 
fiere della famiglia dei chiurli : vien det- 
to che il torca fi trovi attor rto ai Vajccllii. 
e noi non Tappiamo che alcun chiurlo fir 
avanzi ia maro, o. abbandoni la tirsu. 






) 
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* IL CHIURLO VERDE, 
o CHIURLO D’ITALIA {a). 

Terza fpecìe. 

Q Uefio uccello e noto fotto il nonw di 
chiurlo d’Italia, ma fi può ancor indi- 
carlo pel fuo colore : è più grande di quel 

che 



* Vedi le tavole miniate, ». 8ip. fotto il 
nome di Chiurlo d' Italia . 

(a) Falcinellux. Gefner, ^Avi . pag. 220. 
— Falcata. Icon. Avi. pagin. ii^. con 
una cattiva figura . — Falcinellux five 
avir falcata . Aldrovando, Avi. p. 422. 
— Jonflon, Avi. pag. 105. — Charle- 
ton , Exercit. pag. 110. n. 7. Idem, 0«o* 
Pfazt. pag. 103. n. 7. — Falcinellux Gef- 
neri , cir Aldrovandi. Willugbby , 0r‘ 
nithol. pag. 218. — Fiumeniux Jub-aqui» 
lux. Klein, Avi, pag. no. n. 8. { No> 
ia . E' bene offervare la flrana genealo- 
gia di quella denominazione: da falcinel~ 
lux, Klein ha fatto falconellux , e da fai- 
conellux , fub aquilux ‘, quindi queflo chiur- 
lo e divenuto , per un feguito d’abufo 
nelle parole un falconello, un’aquiletta , 
e femplicenoente non è che un chiurlo ), 
Il Falcouello, falcinellux . Salerne, Orni- 

thol. 
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che dice il Sig. Briflbn , e di quel eh’ è rap- 
prefentato nelle noftre tavole miniate , per- 
chè Aldrovando aflìcura che accollali alla 
caglia dell’airone, di cui qualche volta an- 
cora gl’ Italiani gli danno il nome ( d ) ; 
quello di falcinello , che quello Naturalifla e 
Gefnet fembrano applicargli efclufivamente^ 
può convenir egualmente bene a tutti gli 
altri chiurli che hanno il becco curvo in 
forma di falce : quello qui ha la teda , il 
collo, il davanti del corpo, e i lati del dor- 
fo d’ un bel color di marrone carico ; il di- 

fa- 



ihol. pag. 321. Falcinellus Gefncri t dee. 
Marfigl. Danub, tom. V. pagin. 42. con 
una figusa badantemeute buona, iav.i^. 
il medefimo uccello , tav. io. con una 
Egura molto men efatta . — • Numenius 
fuperne obfcure 'vìridi- aurent , cupri puri 
colore 'varians , ìnferne cinereo fufcut , 
pite fuperior^ fufeo, lìneìi longitudinali' 
bus albidis 'vario, gutture O* collo fufes 
cajìaneis , gutture & collo inferioris parte 
fuprema lineis longitudinalibus albidis 'va~ 
riegatis ; reSricibus viridi aureis cupri 
puri colore variantibus ; cauda ncnnihil 
bifurca . . , Numenius viridis.. BrilTon , 
Qrnithol. toni. V. pag. 52^. 

( <1 ) Jliron nigro Italis nominatur avis au- 
cupibus noflris falcinello diUa . Alirovan- 
do, pag. 422. 
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fopra del dorfo, delle ali e della coda d^iin ver- 
de bronzino o dorato, fecondo i riflelTi del- 
la iuce ; il becco è neraflro come i piedi e 
la parte nuda della ganaba . Gefner non ha 
defcritto- che un uccello giovine , che non 
aveva ancora nh la fua taglia , nè i fuoi 
colori ; quello chiurlo , comune in Italia , 
Irovalr ancora in Germania (<*), ed il chiur- 
lo del Danubio di Marfigli (^), citato dal 
Sig, Briiiòn ( c ) , non è per tutte le appo- 
lenze che una varieti in quella fpecie ► 



IL 



(<t) Vi porta , fecondo Gefner i nomi di . 

Veltfcher‘’vogel , fichler , fugifer . 

( b ) Marfigl. Dartub. tona. V. pagin. 40. ta- 
vol. j8. 

(c) Numenius fplendide cafi^aneus ^ peSore 
•vìridi ; reBricibus fplendide capaneis . . , 
Numenius cafianeus . Briflbo, Orm'tbobg. 
toro. V. pag. 319. 




/ 
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IL CHIUilLO BRUNO (ir). 

jQuaria fpccie . 

I L Slg. Sonnerat ha trovato queHo chiurlo 
alle Filippine nell’ ifola -di LulTon ; è 
della taglia ^el chiurlo grande di Europa : 
tutta la fua piuma è d’un bruno • rolTo j 
Tuoi occhj fon circondaci da una pelle ver* 
dafira ; 1’ iride è d’ un rolfo di fuoco; il 
filo becco è verdaflro, e i fuoi piedi d’ im 
roffo di lacca. 

IL CHIURLO BRIZZOLATO (^). 

j^uinta fpecie, 

Q Uelìo chiurlo che trovafi pure all’ ifola 
di LufTon , avrebbe come il precedente, 
molto rapporto col nofìro chiurlo grande , 
fe non folle d’ un terzo più piccolo ; diBieri* 
fce ancora nell’avere la fommicà della tefla 
nera , e i colori dlverfamente difìribuiti ; 
elTi fon gettati fui dorfo , a mofchette full’ 
orlo delle penne e fui ventre , con ondature 
o tagli tranfverfaii . 

IL 

(tf ) Sonnerat . Viaggio alla nuova Guinea , 
pag. 8j. 

{h) Sonnerat, ibidem. 
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* IL CHIURLO DI TESTA NUDA. 
Se/la fpecìe. 

L a fpecie di queflo chiurlo fe nuova , e 
iìngoiatifTìma ; la Tua celia intiera è nu- 
da , e la fommicà n’ è rilevata da una forte 
di cercine, coricato e ravvolto indietro di 
cinque linee di grolfezza , e ricoperto d' una 
pelle rolTifTìnìa e fottilillìma , focto la quale 
fentelì in5mediatamente la protuberanza of- 
fofa che forma il cercine ; il becco è del 
rolTo medelìmo di quella corona della fua 
teda ; l’ alio del collo ed il davanti della 
gola fono pure fpogliati di piume, e la pel- 
le è fenza dubbio vermiglia nell’ uccello vi- 
vo ; ma noi non l'abbiamo veduta che li- 
vida full’ individuo morto che deferiviamo , 
e che ci è fiato portato dal Capo di Buona- 
fperanza dal Sig. de la Fette . Ha tutta la 
forma del chiurlo d’ Europa : la fua ta- 
glia è folamente più forte e più grofia : la 
lua piuma fopra un fondo nero , offre nelle 
penne dell’ ala rifleffi cangianti di verde e 
di colore di porpora ; le piccole coperture 
fono d’ un violetto porporino abbaftanza 
forte di'tinta, ma più leggiero fui dorfo , 
fui collo, e fui difetto del corpo : i piedi 



* Vedi le tavole miniate, n. S6j.'^ 
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e la parte nuda della gamba fulla lunghezza 
d’ un pollice , fono rodi iiccome il becco , 
il qual è lungo di quattro pollici e nove 
linee: queflo chiurlo mifurato dalla punta 
del becco aU’edremica della coda , ha due 
piedi ed un pollice , ed un piede e mezzo 
d’altezza nell' attitudine Tua naturale. 

• IL CHIURLO COL CIUFFO. 

Settima fpecie. 

I L ciuffo didingue quello chiurlo da tutti 
gli altri , che generalmente hanno la te* 
da più o meno lifcia , o ricoperta di piume 
cortilfime: quedo qui al contrario porta una 
bella ciocca di lunghe penne , parte bianche, 
e parte verdi , che fi gettano indietro in 
forma di pennacchio : il davanti delia teda, 
ed il giro dell’alta parte del collo fon ver- 
di: il redo del collo, il dorfo , ed il da- 
vanti del corpo fono d’ un bel rolTo color 
di marrone: le ali fon bianche; il becco ed 
i piedi fono gialladri : un largo fpazio di 
pelle r uda circonda gli occbj : il collo ben 
guernito di piume comparifce men lungo e 
meno fottile che negli altri chiurli ; quedo 
bell’ uccello col ciuffo trovafi a Madagafcar . 

Le 



* Vedi le tavole miniate n. 841. 
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€.e fette fpecie di chiurli che abbiam defcriC'* 
te appartengono tutte al continente vec- 
<hio , e ne -conoiciamo ancora otto altre 
■nel nuovo. 

CHIURLI 

DEL NUOVO CONTINENTE. 

4 



* JL CHIURLO ROSSO ( « .) . 

Prima fpecie . 

I E terre talfe , e le poltigliofe fpiagge 
che avvicinano i mari ed i grandi fiu- 
mi dell' America meridionale , fon popolate 

cel- 



* Vedi le tavole miniate , n, 8r. , quello 
chiurlo adulto, n. So., il medefimo all’ 
età di due anni . 

(a) Guara Brafilienfibus . Marcgravio, Hift. 
Nat. Braf. pag. xoj. — De Laet , Nov. 
orb. pag. 5 7y. — Jonfion, .Avi. p. 139. 
e 151. — Willughby , pag. xip. 

— Charleton , Exercit. pag. IJ9. n. 5. 
Idem, Onomazt. pag. Ji 6 . n. 3. — Muf. 
Worm. pag. 308. Muf. reg. fac. grevv, 

pari. 1. 
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idi molte fpecie di chiurli; la più bella di 
qaeRe fpecie , e la piu comune alla Gu]a- 
ua , è quella del chiurlo rolTo ; tutta la Tua 
piuma è color di fcarlatco , ad eccezione 
della punta delie prime penne delle ali , cèe 

fe ne- 



part. I. pag. 66 . — Sloane, Jamaic. pa- 
gin. 317. — Ray, Synopf. .Avi. p. 104. 
■n. 6 . — Nutnenius Indicus . Ciuf, ejto- 
tic. Auftuar. pag. ‘^661 Nutnenius ruher . 
Klein , .Avi. pag. J09. n. 5. ~ Idem , 
Afdea porphyrio , pagin. 124. n. ii. — 
Arquata phanicia . Barrere , France equi-- 
nox. pag. ji 6 . Idem , Ornithol. ciaf. IV. 
Gen. 9. Sp. <. — Ibis. Mohering , Avi. 
Gen. 80. Avis porphyr'h Amloinenfis , 
feu ardea rubra , corallina ; ibidis fpecies. 
Seba, Thefaur. voi. I. pa^. 98. — Scola- 
pax roftro arcuato ; pedibus rubrìs , corpo- 
te [anguineo , alarum apicibus nìgris . . 

Scolopax rubra. Linneo, Syjl. noi. ed. X. 

• Gen. 77. Sp. I. — Redcurleit. Catesby, 
Carolin. tom. I. pag. 98. con una baflan* 
temente beltà figura , tav.’ 84. — Nume* 
nius coccìneus , capite anteriore nudo pal- 
lide rubro; remigibus binìs majoribus api» 
,te nigro-chalybeh ; recfricibus coccinets fea- 
pis prima medietate albìs ; roftro pedibuf- 
que pallide rubris . . . Numenius Braft- 
lìenfts coccìneus . Briflbn , Ornithol. tom.V. 
pag- 344 - 

Uccelli Tom. Xf. C 
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^ nera; i piedi , la parte nuda delle gambe 
ed il becco fon rolli o rolTaflri (a), egual- 
mente che la pelle nuda che cuopre il da- 
vanti della teda, dall’origine del becco fino 
«1 dila degli occbj ; quello chiurlo è tanto 
grande , naa un poco men grolTo , quanto 
quello d’ Europa ; le lue gambe fono più 
alte , ed il fuo becco più lungo è ancor più 
«bullo, e molto più grolTo verfo la teda ; 
la piuma della femmina è d’ un rodò men 
vivo di quel del mafchio (^); ma 1’ uno e 
r altro non prendono che con I’ età quedo 
bel colore; i loro uccelletti nafcono coper- 
ti d’una peluria neradra (c) ; divengono 
dipoi cenerini , poi bianchi quando comin- 
ciano a volare ( d ) , c non è che nel fecon- 
do o terrò anno , che quedo bel rodo com- 
parifce per fucceflìve gradazioni , e prende 
più di fplendorc e di ludro , a mifura che 
avanza in ech. 



Quedi uccelli danno in truppe , da nel 
volare, da nel polarfi fugli alberi, ove pel 
loro nuoterò , « pel lor colore di fuoco , 




(fl) Q.uedo colore del becco può variare ; 
M^rcgravio io dice bianco-cenerino ; elu- 
do giallo d ocra . 

{b) Catesby . 

(c) Maregravio. 

(d) De Laet. 
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<olTrono il più bel colpo d’ occhio (a) ; il 
loro volo è fodenuto , ed a fulficienza aa- 
cor rapido , ma non fi mettono in moto » 
che la mattina e la (era ; nel calore del 
giorno entrano nei piccioli feni di mare, e 
vi danno al frefco (otto i paietuvieri fin 
verfo le tre o quatcr' ore , da dove palTano 
fu i pantani , e da quelli ritornano nei feni 
per palTarvi la notte. Vedelì di rado un (olo 
di quelli chiurli , o fé alcuno fi è didaccato 
dalla truppa , non tarda a raggiungerla ; mt 
‘quelle radunanze fon didinte per età , ed i 
vecchi tengono con badante codanza le loro 
bande feparate da quelle dei giovani . Le 
covate cominciano in Gennajo , e finifcono 
in Maggio; depongono i loro uovi fopra i* 
erbe aire che crefcono fotto i paietuvieri , 
o nei cefpugti (opra alcuni ramufcelli uni- 
ti , e quedi uovi fono verdadri ; fi pren- 
dono facilmente gii uccelletti con mano, an- 
che allor quando la madre li conduce a ter- 
ra per cercare gP infetti ei piccoli grancb], 
de’ quali fanno il primo lor nutrimento ; 
non fon feroci , e s’accodumano facilmente 
a vivere a cafa . „ Ne ho allevato uno , 
dice il Sig. de la Sorde , che ho tenuto più 

di 



( A ) I guaras volano a truppe , e la loro 
piuma color di fcarlatto forma un bellif- 
fimo fpettacolo fotto i raggi del fole . 
Jy?. generale de' Viaggi y tom.XlV, p. J04. 

C » 
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di due anni ; prendeva dalla naia mano i 
fuoi alimenti con molta familiarità , e non 
mancava mai all’ora della merenda e del 
pranfo ; mangiava del pane , carne cruda , 
cotta , o falata , pefce ; s’ accomodava a tut> 
to; dava però la preferenza alle interiora 
dei pefci , e dei volatili , e per raccoglierle 
aveva cura di andare fpefìfo in cucina ; 
fuori di ciò , era continuamente occupato 
intorno alla cafa a cercar vermi di terra , 
o in un giardino a feguire il lavoro del 
Negro giardiniere ; la fera ritiravalì da fe 
medefimo in un pollajo ove trova vafi un 
centinaio di volatili ; appollaiavafi fulia 
sbarra più alta , fcacciava con forti colpi di 
becco tutte le galline che volevano collocar- 
vifi , e fi dilettava fptfifo d’ inquietarle la 
notte ; fvegliavafi a buonifiìm’ ora , e co- 
minciando dal far tre o quattro giri a volo 
attorno alla cafa , qualche volta andava fi- 
no alla riva del mare , ma fenza fermar- 
vifi . lo non gli ho intefo fare altro grido , | 

che un picciolo crocidamento , che pareva . 

un’ efpreffion di paura alla villa d’un cane, i 

o d’ un altro animale ; aveva molta antipa- I 

tia per li gatti fenza temerli , e fcagliavafi ' 

con intrepidezza a gran colpi di becco fo- | 

pra di loro. Ha finito coll’ eficre uccifovi- i 

cino alla cafa fopra una pozzanghera da un 
cacciatore , che il prefe per un chiurlo lei- . 
vatico “ . ^ 

Quello racconto del Sig. de la Borde ! 
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accordafì baflantetnence col teHimonio di 
Laec , che aggiunge eirerlì veduti alcuni di 
quelli uccelli ad unirli e produrre in dome* 
fìicita (g); prefumiamo dunque che farebbe 
ancor facile ed aggradevole del pari 1’ alle- 
vare e moltiplicare quella bella fpecie , che 
farebbe 1’ ornamento dei cortili (h), e forfè 
accrefcerebbe le delizie della menfa, perchè 
la carne di quello uccello^ buona digih da 
mangiare, potrebbe ancora perfezionarfi , e 
perdere con un nutrimento nuovo il poco 
iito di palude che le 11 trova ( i ) ; oltreché 
accomodandoli ad ogni forte d’alimento, ed 
a tutti gli avanzi della cucina, niente co* 
(lerebbe a nutrirlo ; per altro , ignoriamo 
fe, come dice Marcgravio, quello chiurlo 

ba- 



( g ) Pariunt quoque jub teSìis . Nov. orb. 
pag- 5 75 - 

( h ) Nel tempo medellrao che fcriviamo , 
vi è un chiurlo rolTo vivo nella uccel- 
liera di S. A. S. il Sig. Principe di Con- 
dè a Chantilly. 

( i ) Gli mangiano in manicaretti , e ne fan- 
no intingoli ballantemente buoni ; ma bi* 
fogna innanzi arrollirlo per meta per le- 
vargli una parte del fuo ogiio , che ha 
un gullo di palude . Nota data da un Co* 
lono di Cajenna . — La carne del chiur- 
lo rolTo è una vivanda {limatiUlma . Ef- 
jay on thè nat. hijì. cf Gujana, p. 17». 

C 3 
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Lagni nell’ acqua twto ciò che gli fi prl» 
noa di mangiarlo {a) . 

Nello flato felvaggio quefli uccelli vivo» 
no di pefcetti , di croflacei , d’ infetti che 
raccolgono fopra il fango, quando il mar 
fi ritira ; non fi allontanan mai troppo dalle 
cofle del mare, nfe fi portano fopra i fiumi 
lontano dalla loro imboccatura •, non fanno 
che andar e venire nel medefimo cantone 
dove gli veggono tutto l’anno. La fpecie 
nondimeno n’ è fparfa nella maggior parte 
delle contrade più calde dell’America {h); 
li trovano egualmente all* imboccatura det 
Rio-Janeiro (c), del Maragnnne, ec. all’ 
ifole di Bahama (d),e alle Antille (f); 
gl’indiani del Brafile, che amano d’ ornarli j 
delle belle lor penne , danno a quelli chiur- 
li il nome di guara ; quello di fiammante’ 
che loro danno a Cajenna , ha rapporto al 
bel rolTo di fiamma della lor piuma ; ed è 
inconveniememente , che in quella Colonia 
fi applichi queflo nome di fiammante a tutti. 

i chiur- 



( a ) Vi 8 Hat pifcibus , carne , adjun8a fem^ 
per aqua. Marcgravio, pag. ao}. — Vi- 
8iiat carnibus , pifcibus , aliifque cduliis. 
femper aqua temperatis , Laet , pag. 575 ^ 
ib) Catesby. 

( c ) Margravio. 

( d ) Catesby . 

( e ) Sloane . 
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i chiurli indifTerentemence ( << ) . E* pure feti* 
za fondamento, che il viaggiatore Cauche 
riporta al chiurlo rolfo del Braille il Tuo 
chiurlo violetto di Madagafcar , quando non 
abbia intefo di far folannente comparazion 
di figura fra quelli due uccelli; perchè U 
color violetto che attribuifce al fuo , è bea 
diverfo dal brillante fcarlatto del noilro 
chiurlo rolTo: tutto quel che polTiamo infe> 
ri re dalla Tua notizia lì è, che trovali a 
Madagafcar una fpecie 'di chiurlo di piuma 
violacea {b) , che nelTun altra relazione ci 
fa altronde conofcere . 

• IL 



( a ) Vedi Barrere . 

{b) Gli aironi di quello paefe (di Madaga* 
fcar ) hanno grandi e grolTì becchi che 
curva nll a poco a poco in balTo alla ma* 
niera delle fcimitarre polacche ; le loro 
piume fono violaci ; le ali fìnìfcono colla 
coda; le loro cofcie, fino al nodo delia 
gamba , fon coperte di piccole piume ; le 
gambe lunghe e sbiadate da un bigio di 
lava, com’è pure il becco; il pulcino è 
nero , allorché ingrandì fce è cenerino ; 
poi bianco , poi ruBb , e finalmente co* 
lombino o violetto chiaro : vive di pefce . 
Se ne trovano eguali al Braille , chiamati 
guata \ la figura è in Marcgravio. 
a Madagafcar c al Brafile di Francefco 
Cauche ; Parigi , i d j i , pag. 133. 

C 4 
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* IL CHIURLO BIANCO («). 

I 

Seconda fpecie . 

P OtrebbeG prendere quello chiurlo pel 
chiurlo roifo , portando ancora il (uo 
primo colore; ma Catesby che ha conofciu* 
to 1’ uno e r altro , da quefto come d’ una- 
fpecie divecfa ; egli b infatti un poco più 
grande del chiurlo rolTo ; ha i piedi , il bec- 
co , il contorno degli occh] , ed il davanti 
della tcfla d’un rofifo pallido; tutta la piu- 
ma bianca , ad eccezione delle quattro pri- 
me penne dell’ ala , che fono d’ un verde- 
ofcuro alla loro eflremita- . Qiiedi uccelli' 

ar- 



* Fedi le tavole miniate, ». jrj. 

(») 'O'hìte curlew , Catesby, Carolina ,tom. 
I. pag. 8a. con una bella figura, tav. 8>z.. 
— Numenius albus . Klein, Avi. pag. 
J09. n. — Scohpax rofiro arcuato., pe- 
dibus rubris , corpose albo , alarum apici- 
bus viridibus ... Scohpax alba. Linneo, 
Syjì. nat. ed. X. Gen. 77. Sp. 2. — Nu- 
menius albus ; capite anteriore nudo palli- 
de rubro; remigibus- quatuor majoribus a- 
pice nigro virefcentibus ; reEhricibus candì- 

dis ; rofiro pedibufque pallide rubris 

Numenius Brafilienfis , candidus . Btilfon ,, 
Ornithol. tom. V, pag. 35,5. 



I 
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arrivano alia Carolina in gran numero ver- 
fo la metà di Settembre , che è la Ragion 
delle piogge ; frequentano le terre baile e 
paludofe ; vi dimorano circa fei fettimane , 
e fparifcon di poi fino all’anno feguente; 
apparentemente fi ritirano verfo il fud per 
nidificare in un clima più caldo ( ) . Ca> 
tesby dice d’aver trovato grappoli d’uovi 
in molte femmine poco tempo avanti la lor 
partenza dalia Carolina ; quelle non dilTeri- 
fceno dai mafch} per li colori ; e tutti e due 
tanno la carne ed il graffo gialli come lo 
zafferano . 

IL CHIURLO BRUNO 

DI VaONTE ROSSA {b). 

Terza fpecie. 

Q Uefti chiurli bruni arrivano alla Caro- 
lina coi chiurli bianchi della fpecie 
precedente , e mifli nelle loro bande ; fono 

del- 



(fl) Abbiamo ricevuto quello chiurlo bian- 
co dalla Gujana ; ma fembra effere fenza 
autorità , che il Sig. Briffon lo faccia na. 
t'io del Era file . 

(b) Brovvn curtew . Catesby , tom. I. pag. 
85. con' una bella figura. — ^rquaia ci- 
nerea. Barrere, Frane, equinox. pag ti 6 . 

C 5 Idem , 
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della grandezza medefìma , ma in piùpicciot 
numero, ejfendovi Bene, diceCaiesby, ven' 
ti chiurli bianchi per un bruno . Quefti infat- 
ti fon tutti bruni fui dorfo , Tulle ali e la 
ceda; e fono d’un grigio-bruno fulla teda 
e fui collo , e tutti bianchì fulla groppa e 
fui ventre; hanno il davanti della celia fpo- 
glio di piume , e coperto d' una pelle d’ un 
rolfo pallido , del cui colore fono il becco 
ed i piedi . Hanno , come i chiurli bianchi , 
la carne ed il graffo gialli r quelle due fpe- 
eie d’ uccelli arrivano e ripartono ìnlìeme ; 
partono neir Inverno dalla Carolina alle 
contrade più meridionali, come allaGujana,. 
ove fon chiamati fiammanti bigi. 



* IL 



Idem, Ornithol. ciaf. IV. Gen. 9. Sp. 5. 
— Numenius fujcus . Klein, w/iw . pag. 
309. n. 4. — Scolopax roftro arcuato, pe- 
dibus rubri s , carpare fufeo, cauda bazi al'‘ 
ba..% Scolopax fufea , Linneo, Syfl, nat, 
ed. X. Gen. 77. Sp. 3. Numenius fu- 
perne fufeus , inferne albus , capite ante- 
riore nudo , pallide rubro , capite pofierio- 
re C5r collo diluie fufcis ; uropygio candi- 
do ; relhicibus fufcis ; rofiro pedibufque 
pallide rubris .... Numenius Brafilienfis 
fufeus . Brilfon , Ornithol. tom, V. pag* 
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* IL CHIURLO DEI BOSCHI . 
J^uarta fpecie * 

Q Uedo uccello , che i Coloni della Ca- 
, jenna han chiamato fiammante dei bo“ 
[chi , vive effectivameote nelle foreQe lungo 
i rufcelli ed i fiumi > e Ha lontano dalle co> 
fle dei mare , che gli» altri chiurli abbando* 
nan di rado; ha pure cofiiuni diverfi, e non 
va in truppa , ma ciafcuno folamente ac- 
compagnato dalla fua femmina y ponefì per 
pefcare fu i legni fluttuanti nell’acqua; non 
è più grande del chiurlo verde d’ Europa, 
ma il fuo grido è molto più forte ; tutta la 
fua piuma porta una tinta di verde aflai ca- 
rico fopra un fondo bruno ofcuro, che di 
lontano par nero, e che da vicino offre ric- 
chi rifleflì turchinicci o verdaflri; le ali e 
r alto del collo hanno il colore ed il luflro 
deir acciaio pulito; fi veggono rìflelTì bron- 
zini fui dorfo, e d’un luflro porporino fui 
ventre e fui baflb del collo; le guance fono 
fpogliate di piume. Il Sig. Briflòn non ha 
fatta menzione di quefla fpecie , quantunque 
Barrere l’ abbia indicata due volte fotto i 

no- 



* Vedi le tavole miniate,'». 8zo. 

C 6 
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nomi 6 ' arquata 'viridii fylvatica y e éìJfa»o^ 
mante dei hfchi ( a) . 

IL GUARONA {b). 

Quinta fpech ^ 

C uora b , come abbiamo veduta^ il no* 
me del chiurlo rolTo prelTo i Brafìlia- 
nì ; efTì chiamano guaranà , o guarona que* 
ilo qu'i , la cui piuma è d' un bruno color 
di marrone, con rifle^ verdi alla groppa, 
alle fpalle^ ed al lato eileriore delle penne* 

dell' 



{ a ) Frane, equino*; pagi i»7. Ornithoh 
pag- 74 - 

{b) Guarauna. Pifon, Hi/?, nat. pag. — 
Guarauna Braftlienftbus . Maregra vio, Hifì^ 
nat. Braf. pag. 204. — Jonflon , .Avi.. < 

pag. 139. — Ray , Synopf. Avi. pag- 
J04. n* 7. — 'Willughby , Ornithol. pag.. 

217. — Bu/iieelo maritima minor.. Bare- 
re, Frane, equinox. pag. 147. — NumC‘ 
niui cananeo- fuf CUI ; capite , gutture' CT 
follo fufcis , lineolis longitudinalibui albi- 
, dii variegati! •, uropjugio , pennis- fcapulari* 
bus ^ tecìricibus alarum fuperioribus fplen- 
dide fufcis , viridi colore variantibus 
■reSriciiut fupcrne concolori bus , fubtus perh> 
nis fufcis . . . Numenius Americanus fu- 
feus. Bcillbn, Ornithol,. tota. V. pag. 



# 
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^eirala; la teda ed il collo fon variati A' 
piccole linee longitudinali biancadre fopra 
un foiulo bruno. Queflo uccello ha due pie- 
di di lunghezza dal becco alle unghie {*)i 
ha molti rapporti col chiurlo verde d’ Euro 
pa, e fembra effere il- rapprefentante di que- 
lla fpecie di America ; la fua carne è ba- 
flantemente buona , fecondo Marcgravia , 
che dice d’ averne mangiato fpertò ; trovafi 
alla Gujana ed al Braille .■ 

< 

. -L’ A C A L a T (A).. 

Se/ia fpecie - . ' 

t 

A Bbreviamo cos'i if nome di acacalotl 
che porta queflo chiurlo al Meflìco, 
ov’è nativo; ha, come la maggior parte 

de- 



(<j )' Marcgravio dice ch’egli e magnitudine 

- iacu ; or r iacu ( vedi voi. precedenti 

- di quefiu Storia degli Uccelli,) è appena 
groflò come un pollo ordinario , taglia 

- che conviene affatto ad un chiurlo . 

(b) odcacalotl , feu corvus aquaiicus . Fer- 

- nandez, Hifl. nov. Hifp. pag. 15. cap. 9.. 
— Corvus aquaticus . Nieremberg , pag. 
215. — Jonflon , .Avi. pag. izq. — ■ 

• Willughby , Or»r/Ào/. pag. zi 8. — JST«- 
menìus fuperne purpureo , viridi &" nigri- 
cante varius , inferne fufcus, rubro var.ie^ 

gor 
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^egli altri, la fronte nuda di piume, e co» ' 
perca d’ una pelle roffaRra ; il fuo becco è 
turchino; il collo ed il didietro del' teda 
foa vediti di piume brune mide di bianca 
e di verde ; le fue ali brillano di rifledì 
verdi e porporini ed è probabilmente a 
norma di quedi caratteri, che il Sig. Brif* 
fon ha creduto di dover chiamarlo chiurlo 
•variato ; ma è facile di vedere dai nome di 
corw acquatico che gli da Fernandez e Nie- 
remberg, che quedi colori portano fopra un 
fondo ofcuro , ed approffimantefi al nero., 

Il Sig. Adanfon oiTervando che quedo uccel- 
lo didetifce dal chiurlo d’Europa nell’avere 
la fronte calva, per quedo tratto aflbmi* 
glialo all’ ibi , al guara , al curicaca , di cut 
forma un genere particolare; ma il caratte- 
re per cui fepara quedi uccelli dai chiurli , 
cioè la nudich della teda , non ci fembra 
fufficiente, vedendo che in tutto il redo la 
forma di quedi uccelli è fìmile, e che que- 
da differenza ideffa varia fra loro per gra- 
di ; di maniera che vi fono fpecie, come 

quel- 



gatusy capite anteriore nudo, albo rufe^^ 
. fcente, colla fufco albo, •viridi ^ rufc- 
fcente •vario ; reBricibui viridibus , cupri 
puri colore •variantibus , roftro cyaneo ; pr- 
dibus nigricantibus . . . Numenius Mexica- 
nus varius, BrilTon , Ornitbol. tona. V. 
553 - 



• del Chiurlo. 

qaelU del chiurlo verde , che non hannO' 
fuorché il contorno degli occh] nudo ^ quan- 
do altre, come quefla qui, hanno una (gratt 
parte della fronte ignuda . Abbiamo creduta 
di dover feparare il curicaca. dal chiurlo , a 
caufa della fua grandezza , e di alcune altre 
differenze elfenziali , particolarmente di quel- 
la della forma del becco . Del rimanente 
non vediamo ciocche ha potuto impegnare 
quello dotto Naturalifla a mettere quelli uc- 
celli nella famiglia At gavone eìli (a). 

IL MATUITUr DELLE RIVE ( ^ ) .. 
Settima fpecie .. 

S E quello uccello ci folte più noto, lo fe- 
pararelTjmo forfè , come il curicaca , dal- 
la famiglia del chiurli , vedendo che Marc- 
, gra- 



ta) Vedi fupplemento all’ Enciclopedia,, ar- 
ticolo acacalotl ^ 

(^) Matuitur. Pifon, Hijl. nat. pag. 88. — 
Curicaca alia fpecies , matuituì dWa . 
Maregravio, ìlifi. Braf.p3%. 191. — Jon- 
flon , ^vi pag. ijT. — Willughby , 
Ornitbol. pag. zi 8. - Numenius albidus;. 
capite anteriore nudo, ni grò;, capite pofte- 
riore & collo grifeis ; uropygio nigro vire~ 
feente ; remigibus majorihut , & reSrici~ 
bus fuperne nigro virefeentibus , fubtuy ni-- 
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gravio e Pifon Io dicono funile in piccolo 
al curìcaca , il quale fi allontana dal chiurlo 
pel carattere del becco , e per la taglia del 
pari ; ma avendo ancor da fapere fé quello 
carattere del becco convenga egualmente al 
matuituì , non polTiamo che qui indicarlo , 
olfervando nientedimeno, che il nome di 
picciolo chiurlo che gli da il Sig. BrilTon, 
fembra mal applicato, poiché quefto uccello 
è prelTo a poco della grolTezza d’ una galli- 
na (a), cioè della prima grandezza nel ge- 
nere dei chiurli. Per altro, quello macuituì 
delle rive è diverlo da un altro piccolo 
tuituì , di cui parla altrove Marcgravio, che 
non è guari più grolTo d’ un’ allodola ( ^ ) » 
e che fembra elTere un piccioi piviere della 
collana. 

* IL 



gris; rofiro fufco-rubefcente ; pedibus pal- 
lide rulris . . . Numenius ^merieanus mi- 
nor - BriflTon , Orniihol. tcm. V. pag. ^38. 
(a) Marcgravio, e lo fleffo Sig. Briflon . 
{b) Marcgravio, pag. 199., è differente an- 
cora da un terzo matuituì del medelìmo 
Autore ; il qual è un uccello fantamaria . 
Vedi tom. preced. di quella Storia degli 
uccelli . 
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ì 

* IL CHIURLO GRANDE 

; DlO-AjENNA. 

• I 

Ottava fpecrc , 

Q Uefto c più groffo del chiurlo d’ Euro- 
pa , e ci è paruto il più grande di tut- 
ti 1 chiurli ; ha tutto il mantello : le grandi 
penne dell’ alar «d davanti del corpo ài 
un bruno ondato di bigio , e luftrato di ver- 
de ; il cdlo è bianco roffaftro , e le grandi 
coperture dell’ ala fon bianche. Quella de- 
fcriziene bada per diflinguerlo da tutti- gli 
altri chiurli. 

* IL PAVONCELLO (4) . * 

. Prima fpecie . 

I L Vanneau (pavoncello) , {T.III.F. i .) fembra 
aver ti rato il fuo nome in lingua france- 
fe, ed in latino moderno, dallo flrepito che 

fan- 

* yedi le tavole miniate ». foKo La 

denominazione di chiurlo col collo bianco- 
di Cajenna , 

* Vedi le tavole miniate, w; 24®* ^ 

(4) In Greco, A’/^ aeva, & .Taój<; àypo 
in latino naoderno, capella y vanellus.\ in 

Ita- 
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fanno le fue ali volando^ il quale ^ fuiE> 
ciencemence fìnu'Ie allo Hrepico d’ un 'vart 

( co- 

Italiano, PavoneellOf pavoncino ^ in Te* 
delco , Kyvvit e volsarnaence himmet 
geisz (capra volante, capra del cielo); 
in Inglefe, lap'wing (T bajiard piover ;m 
Ifvizzero , gyfitZ , gywitz^ blaw gruner 
gyfitZt in Olandefe, Kiwidf, in Porto- 
ghefe, bydc I in Illirico, czieyk.a’y in Po- 
lacco , czayka , Kozielek ; in Ifveazefe , 
yvipa , Kovìpa; in Turco, gulguruk.; in 
molte delle noflre Provincie, dixbuitf, 
pivite, Kiviie. 

Vanneau. Bellon, Nat. degli Uccelli,. 
pag. lop. con una cattiva figura, pag. 
aio. , vanneau , dix huit, papechieu, /• 
dem. Kitratti degli Uccelli ^ pag, 47. a 
colla roedefìnu figura, — Capra, Gelner, 
jtves , pag. 240. — Capella avis . Idem, 

. ibidem, pag. 109. — Capra vel capella.. 
Idem, Icon, avi. pag. 99, — Capella ^ 
feu vanellus , Aldrovando , ./fvi . tom. 
IIL pag, 523. con una figura abbafianza 
buona, pag. sz6. — Willughby, Orni» 
thol. pag, 228. — Ray, Synopf. pag, no.' 
n. a. j. — Sibbald. Scot. illuflr. part. II. 
lib. III. pag. 19. ■— Vanellus. Jooflon , 
.A'vi . pag. 133. con una figura prefa im- 
premito da Aldrovando , tav. 53. , un’ al- 
tra prefa da Geroep, tav. 27. rotto il no- 
me 
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{colo) che agitano per purgare il grano;- 
il fua nome inglefe lapwing ,, ha. lO' fldfo- 

rap* 



me di capella — • Schvvenckeld , ,Avt * 
Siles . pag. — Capello ^ feu capra,. 
Rzaczynski , H/)?. Polon. pag. »7}. 
»— Vanelìus. JLldrvoandi . Idenn , ^uEiuar 
pag.. — Capello:. Charleton ^ Exer'cit. 
pag. Il 3. Idem, Onomazt. pag. i°9* -r- 
Moehring , Avi. Gen. 92. — Gavia vol- 
gari s . Klein, Avi. pag. 19. n. 1» — 
Triti go: Cri fi Oc dependente , peSlòre' nigro .. 
Linnea Fauna Suecica , n. 14S. — Idem, 
Syfi. nat. ed. X. Gen. 78. Sp. a. — 
nellus iorquatus pecore albo , dorfo & olii 
virefcentibus . Barrerò , Omitbol. ciaf. IV. 
Gen.. VI. — • Vanneatt.. Albin tona» I. 
pag.. 6 $.. eoa una figura mal colorita ,, 
tav. 74. -• Lapwing, Zoolog. Brit. pag. 
12 2. con una figura bea difegnata,. ma 
mal colorita.. — J Vanelìus crifiatus- fuper- 
ne viridi -aureus, infeme albus ; capite 
fuperiore nigro viridante , crijìa nigra ; 
trenia infra oculos nigricante ; gutture al- 
bo , collo inferiore nigro viridante ; pennis 
in apice albo fimbriati s ; teorici bus. decenti 
intermedi is prima medietatecandidis y al- 
tera ni'grh , apice albido marginatis , utrin- 
que extima candida , macula nigra inte- 
tius infignita . . . Vanelìus , BrilTon , Orni- 
thol. tom. V. pag. 94. Nota. Belloa. 

di- 
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rapporto al baccimento frequente e flrepito 
fo delle Tue ali . I Greci , oltre i nomi d’ 
aex e d ’ aega ( a ) relativi al fuo grido , gli 
avevano dato quello di pavone fetvaggio 
( Tacòg ayp/05 ) : a cagione del fuo pennac- 
chino e de’fuoi bei colori; nondimeno que* 
fio pennacchino del pavoncelle è ben di- 
verfo da quel del pavone ; egli non confiHe 

che 



dice che i Romani chiamavano il pavon- 
cello parcus ; ma s’inganna doppiamente 
fu queRa parola, attribuendola a Plinio, 
in cui non lì legge , e che Erinnlao ha 
fcritto il primo ; e riportandone al pa* 
vonc-^IIo ciocche Plinio dice realmente 
dei pirra, il qual e un gufo, che ha due 
corna in teft*. 

{a) ^ex in Greco lignifica capra , e lembra 
aver rapporto al belato di qucRo anima* 
le , a cui lì può comparare la voce del 
pavoncelle, donde vengono ancora i no- 
mi di capra, capella caeleftis , che gli dan- 
no diverlì Autori. Nota. Ariflotele no- 
mina r aex col Penelopi ed il valpanfer ; 
uccello del genere delle anitre e dei pal- 
mipedi : fi crederebbe dunque legittima- 
mente r uccello aex di quefla cialTe , fe 
Bellon non alficuralTe polìtivamente ( 0/- 
fervaz. pag. ir.) aver trovato queflo me- 
delìmo nome d ’ aex dato ancor oggi al 
pavoncello nella Grecia . 
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che in akune lunghe piume rottili e fciol- 
tifTime ; e i colori del fuo corpo , il difotto 
del quale è bianco, non offrono fopra un 
fondo baflantemente ofcuro i riflcffi loro 
brillanti e doraci, che all’occhio che ricer- 
cali da vicino. Si è pure dato al pavoncel- 
lo il nome di dix huit {dicìotio), perchè 
i^uefìe due fillabe debolmente pronunziate , 
efprimono a fufiicienza bene il Tuo grido , 
che in molte lingue hanno cercato egual- 
mente con fuoni imitativi di rapprefentare 
(a). Nel partire da uno o due gridi, e fi 
fa pur fencire a riprefe nel Tuo volo , du- 
rante ancora la notte {b)\ ha le ali fortif- 
fime , e le adopera affai ; vola lungo tempo 
di feguito , e follevafi altiflimo ; porto a ter- 
ra fi slancia , vola a falci , e percorre il ter- 
reno con piccoli e tronchi voli . 

Quello uccello è molto gioviale ; è conti- 
nuamence in moto, fertevole, e fcberza ia 

mil- 



(a) Gyfytz, givvitz, Kivvitz, czieik,&c. 
( Vedi la nomenclatura ) ; tutti i nomi che 
fecondo i dialetti, fi pronunziano col me- 
defìmo accento . Seguendo quell’ analogia, 
non fi può guari dubitare che l’uccello 
chiamato bigitz in Trago, che lo conta 
nel numero di quelli che mangiano in 
Germania , non fia ancora il pavoncello . 
{b) Caprce iremulam voeetn ìmitaiur 'volati^ 
do nocìu. Rzaczynski , Hill. pag. 273. 
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inilie modi nell’aria; vi Ha per momenti in 
«ucte le lìtuazioni , col ventre in alto, od 
in fianco , e colle ali dirette perpendicolar- 
mente ; e neflun uccello caracolla o fvolaz- 
za più leflamente. 

I pavoncelli arrivano nelle noflre prate- 
rie a grandi truppe nel principio di Marzo , 
od al fin di Febbraio , dopo 1 ’ ultimo fcio- 
gliniento del ghiaccio, e col vento del fud. 
Si veggono allora a gettarfi nei granì verdi 
{a) , ed a cuoprìre i paludofi prati per cer- 
carvi i> vermi, che con una fingolare de- 
prezza fanno fortir dalla terra : il pavon- 
cello che incontra uno di quei mucchietti 
di terra a picciole bolle o pallette , prima 
nettali leggern:ente , ed avendo fcoperto il 
buco, batte alle bande col fuo piede la ter- 
ra , e (la coll' occhio attento e col corpo 
immobile : quella leggiera commozione balla 
per far fortire il verme , che tollochè mo- 
Prafi è carpito con una beccata {b). Venu- 
ta 



(tf ) Bellon, Nat. degli Uccelli j lib. IV. cap. 
XVII. 

{h) „ Per alTicurarmi di quella particolarica 
„ (ci dice il Sig. Baillon) ho melTo in 
„ ufo la medellma aHuzia : ho battuto 
,, nella biada verde e nel giardino la ter- 
,, ra col piede per alquanto tempo, ed 
,, ho veduto a fortirne i vermi ; ho fic- 
„ cato un palo, che ho voltato in fegui- 

„ to 
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ta la fera; quefli uccelli hanno un’altra io- 
tludria ; corrono nell’ erba , e fentendo focto 
i lor piedi i vermi che fortono alla frefcu- 
ra , ne fanno così un ampio paflo , ed in 
feguito vanno a lavarli il becco ed i piedi 
nelle picciole paludi , ovver nei rufcelli . 

Quelli uccelli 11 lafciano avvicinare diffi- 
cilmente , e par che dillinguano il cacciato- 
re affai da lontano ; poflbno raggiungerfi più 
da vicino allorché fa vento grande, perché 
allora duran fatica a prendere il loro volo. 
Oliando fono in truppa, e vicini a levarli 
infieme, tutti agitano le lor ali con un mo- 
to eguale, ed elfendo effe foderate di bian- 
co , e gli uni agli altri molto vicini , il ter- 
reno coperto dalla lor moltitudine , e che 
vedevafi nero , comparilce bianco tutto ad 
un tratto ; ma quella grande lociefa che for- 
mano i pavoncelli al loro arrivo , tende a 
romperli dacché i primi calori della Prima- 
vera fi fan lentire , e due o tre giorni ba- , 
fiano per fepararli . li fegno fi da coi com- 
battimenti che i mafchj fanno fra loro ; le 

fem- 



„ to per tutti i verfi per ifmuover la 
„ terra, quello mezzo che fi dice elTer 
„ impiegato dai chiurli , riufciva ancora 
„ più prefio,* i vermi fortivano in folla, 
„ alla difianza ancor d’una pertica da 
,, quel palo“. 
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femmine fembran fuggire , e fon le prime ft 
fortir dal mezzo della truppa, come feque- 
fle querele non le intereflalTero ; ma in ef- 
fetto per attirare quei combattenti dietro 
di loro, e far loro contraete una focietà 
più intima e più dolce , in cui ciafcuna cop- 
pia fa provvederli nei tre mefi che duran 
gli amori e la cura della nidiata. 

La corata fi fa in Aprile ; ella è di tre 
o quattro uovi bislunghi , d’ un verde ofcu- 
ro , e molto macchiati di nero," la femmina 
H depone nelle paludi , fopra le piccole mot- 
te di terra che fi alzano fopra il livello dei 
terreno; precauzione che fembra prendere 
per metterli al coperto dell’ efcrefcenza del- 
le acque, ma che nientemeno gli toglie il 
modo di celare il fuo nido , e lo lafcia in- 
tieramente allo fcoperto; per formarne il 
fuo , fi contenta di tofare a fior di terra un 
picciolo Ipazio tondo nell’erba, laqualben- 
tofio fi appafiìfce all’ intorno pel calore del- 
la covatrice : fe trovafi 1’ erba frefca , fi 
giudica non elTere ancora covati gli uovi . 
Qiiefii fi dicono buoni da mangiare , ed in 
molte provincie ne raccolgono a migliaja 
per portarli ai mercati ; ma non b un of- 
fendere ed impoverir la Natura , il diflrug- 
ger così nelle fpecie i teneri germi, che 
non polTiamo altronde moltiplicare ? Gli uo- 
vi della gallina e degli altri uccelli domefli- 
ci fon noftri per le cure che ci prendiamo 
della loro moltiplicazione; ma quelli degli 

uc- 
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\tcceUi liberi non appartengono che alla ma* 
tire comune di tutti gli efleri. 

Il tempo deli’ incubazione del pavoncel- 
le, come della maggior parte degli altri uc- 
celli , è di venti giorni ; la femmina cova 
continuamente; fe qualche oggetto diflurba- 
tote la sforza a levarli dal fu© nido, fgam- 
b;tta per un certo fpazio nell’ erba , e non 
levafi a volo, fe non quando è bartante- 
mente lontana dai fuoi -uovi, affinché la 
fua partenza non ne indichi il fito ; le vec- 
chie femntnne alle quali abbìan tolti i lor 
uovi , non fi efpongono a nidificar più allo 
feoperto nelle paludi i fi ritirano nelle bia- 
de che crefeono a canna, e vi fanno più 
tranquillamente una feconda covata ; le gio- 
vani meno fperimenttte fi efpongono dopo una 
prima perdita alla feconda, e fan qualche 
volta fino a tre covate fucceffive ne’ mede- 
fimi luoghi i ma le ultime non fon di più 
di due uovi, ed anche d’un folo. 

-Gli uccelletti de’pavoncelli , due o tre 
giorni dopo la loro nafeita , corron per T 
erba, e feguitano i lor padre e madre.* 
quefii per troppa cura tradilcono fpeffo la 
lor famiglia, e la manifefiano pacando e 
ripaffaudo fopra la teda dei cacciatore con 
gridi inquieti, che raddoppiano amifurache 
fi va avvicinando al luogo, ove gli uccellet- 
ti al primo indizio di pericolo fi accovac- 
ciarono a terra ; fentendofi lollecitati , par- 
ton correndo , ed è difficile di prenderli 
Uccelli Tom, XV, D fen- 
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fenza cane , perche fon lelli quanto le per- 
nici. Allora fon coperti d’ una peluria ne- 
rafìra velata folto lunghi e bianchi peli ; 
ma nel mefe di luglio entrano in muda, la 
qual dà alla lor piuma ì fuoi bei colori. 

Allora è che comincia a rinovarfi la gran- 
de fccietà , e che tutti i pavoiicelli d’ una 
palude , giovani e vecchj s’ unifeono , ed 
aggiungonf] alle bande delle paludi vicine, 
formando in pochi giorni truppe di cinque 
o fei cento. Si veggono a librarfi in aria 
o errare nelle praterie , ed a fpargerfi nelle 
terre lavorate dopo le piogge- 

Qiiefìi uccelli palTano per incofianti , e 
di fatto non ifianno nel cantone medelìmo 
guari più di ventiquattr’ ore ; ma quella in- 
cefìanza è fondata fopra un bilogno reale; 
un cantone efauRo di vermi in un giorno, 
la truppa nel giorno feguente è sforzata a 
trafportarfi altrove. Nel mefe d’ Ottobre i 
pavoncelli fono graffilTimi ; quello è il tem- 
po in cui trovano più grande pallura , per- 
chè in tale flagione umida i vermi fortono 
di terra a*migliaja-' ma i venti freddi che 
foffiano verfo il fine di quellò mefe, facen- 
doli rientrar nella terra, obbligano i pa- 
voncelli ad allontanarfi ; quella è la caufa 
eziandio della fparizione di tutti gli uccelli 
vermivori , e della lor partenza dalle nollre 
contrade e da tutte quelle del Nord all’ av- 
vicinarfi del freddo; vanno a cercare il lor 
nutrimento al Mezzodì , ove comincia allo- 
=• ra 
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ra la ftagion delle piogge : ma per una limi- 
le necelTita fon forzaci di abbandonare alla 
primavera quelle terre del Mezzodì : l’ec- 
celfo del calore e della fecchezza cagionan- 
dovi nell’ellate l’effetto medefimo che vi 
cagiona 1’ eccelfo del freddo ne’ nollri Inver- 
ni , rapporto alla fparizione de’ vermi , i 
quali non (ì modrano alla fuperfìcie della 
terra, che mentr’elTa è umida e temperata 
nel tempo fielfo {a). 

aueft’ 

(<r) 11 Sig. Baillon, a cui llam debitori delle 
particolarità migliori di quella Scoria del 
pavoncelle, ci conferma in quella idea fol- 
la caufa del ritorno degli uccelli dal mez- 
zodì al nord , per un’ olfervazione fatta 
da lui fielfo alle Antille : ,, La terra, 
„ dic’egli, è per fei mefi dell’anno d’ 
„ una durezza come in ima ficcìcà ellre- 
„ ma alle Antille; in tutto quello tempo 
„ non riceve una fola goccia d’acqua; 
„ vi ho veduto nei valloni fpaccature di 
„ quattro pollici di larghezza, e di mol- 
„ ti piedi di profondità; è imponìbile che 
„ alcun verme foggiorni allora alla fu- 
„ perlìcie; quindi per tutto quello tempo 
„ di ficcità non fi vede in quelle ifole 
„ alcun uccello vermivoro ; ma nei primi 
„ giorni della llagion delle piogge, fi veg- 
,, gono quelli uccelli arrivare a feiami , 
„ che ho giudicato venir dalle terre baf- 
D z „ fe 
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Quefl’ ordine della partenza e del ritorno 
degli uccelli che vivon di vernii, è lo fief- 
fo in tutto il noflro emisfero; ne abbiamo 
una prova particolare per la fpecie del pa* 
voncello: al Kamtscbatica , il mefe d' Otto- 
bre chiamafi il mefe de' pavoncelli (a): ed 
h allora il tempo della lor partenza da quel- 
la contrada, come dalle noHre. 

Bellon dipe che il pavoncello è noto in 
ogni terra: infatti la fpecie n’è molto fpar- 
fa. Abbiam detto che quefli uccelli fi fon 
portati fino alTefiremità orientale dell’ A- 
fia ; fi trovano egualmente nelle contrade 
interne di quella vafia regione ( ^ ) , e fe 
ne veggono in tutta 1 ’ Europa . Sul fin dell’ 
Inverno comparifcono a migliaja nelle no- 

fire 



„ fe e allagate delle cofie orientali della 
,, Florida , dall’ ifole Calche, dall’ifole 
,, Turche, e da una folla d’altre ifolette 
„ inofpiti fituate al nord ed al nord»ouefl 
,, delle Antille. Tutti quelli luoghi umi- 
„ di fon la cuna degli uccelli acquatici 
„ di quelTifoIe , e forfè d’ una parte del 
,, gran continente d’ America". 

(4) Pikis Koatcb ; pikii è il nome dell’ uc- 
cello . Vedi Smelin, Viaggio in Siberia. 

( 5 ) I pavoncelli fono in grande quantitli 
nella Perfia . Lettere edificanti , trentefi- 

■ nta raccolta i pag, 317. 
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Hre Provincie di Brie e di Scianapagna {a): 
(e ne fanno cacce abbondanti ; fe ne pren- 
dono Hormi alla rete : la tendono per ciò 
nelle praterie {b), collocano fra la rete al- 
cuni pavoncelli impagliati , ed uno o due 
di quelli uccelli vivi per richiamar gli al* 
tri , o pure l’ uccellatore nafcodo nel fuo 
cafotto imita il grido lor di richiamo con 
un fillio di fcorza fina (r): a quello grido 
perfido la truppa intiera lì cala, e dà nelle 
reti . Olina mette nel decorfo di Novembre 
le grandi prele de’ pavoncelli , e fecondo la 
fua narrazione par che quelli uccelli lì ve- 
dano attruppati tutto 1’ Inverno in Ita- 
lia {d ) . 

11 pavoncello b uh falvatico alquanto Hi- 
mato (r): nondimeno quelli che han tirata 

la 



( 4 ^ In quella Provincia, e principalmente 
nel cantone del BaBìgny , fe ne fa una 
caccia di notte colle torcie; il lume rif- 
vegliali, e fi pretende che gli attiri. No- 
la comunicata dal Sig. Petit Jean . 

(b) Aldrovando, ^vi . tom. 111. pag. jz8, 

(c) Olina. Uccell. pag. 21 . 

(t/) II Sig. H:bert ci alTicura, che ne refla* 
no alcuni in Brie fino ai cuor deli’ In- 
verno . 

( r ) Lo b di molto in alcune Provincie : in 
Lorena un antico proverbio dice; chi non 
D 3 ha ' 
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la linea della piaaflinenza, l’hanno, comff 
per favore , ammeffo fra le vivande della 
mortificazione. Il pavoncello ha il ventri- 
colo affai mufcolofo , foderato d’ una mem- 
brana fenz’ aderenza , ricoperto dal fegato 
e continente per ordinario alcune pietruzze; 
il tubo intefiinale è di circa due piedi di 
lunghezza ; vi ha due cechi diretti per da- 
vanti, ciafcuno di più di due pollici di lun- 
ghezza ; una vefcichetta di fiele aderente al 
fegato ed al duodeno; il fegato è grande e- 
divifo in due lobi (a) ; 1’ efofago lun- 
go di circa fei pollici , è dilatato in forma 
di boria avanti la fua inferzione ; il palato- 
è guernito di picciole punte carnofe che fi 
corcano indietro; la lingua flretta e roton- 
da airefiremita, ha dieci linee di lunghez- 
za. Willughby offerva, che le orecchie nel 
pavoncello fon fituate più abbaffo che negli 
altri uccelli ( M • 

Non vi è differenza di grandezza fra it 
malcliio e la femmina ; ma fe ne trovano 
alcune nei colori delle piume , quantunque 
Aldrovando dica di non avercene vedute : 
quelle differenza generalmente confillono. 
nell’ effcre nella femmina i colori più debo- 
li , 



' ha mangiato pavoncello , non fa cofa fa 
falvatico . - 
{a) VVillughby. 

(•^) Idem, Ornitb> p(tg> 
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li, e nell'avere le parti nere nitide di bigio ; 
il Tuo- pennacchio è più piccolo ancora di 
quel del mafehio , la cut tsda fembra ellere 
un poco più grolfa e più rotonda ; la piuma 
di quelli uccelli e folta , e la Tua peluria 
ben filfa ; quella peluria è nera vicino al 
corpo ; il dìfotto ed il contorno delle ali , 
verfu la .fpalla fon bianchi , come pure il 
ventre , le due penne efieriori della coda , 
e la prima metà delle altre; vi è un punto 
bianco in ciafeun lato del becco , ed una 
flrifcia del colore fopra l’occhio in forma di 
fopracciglio : tutto il redo della piuma è d’ 
un fondo nero, ma arricchito di bei riBellì 
d’un lucido di metallo cangiante in verde 
ed in roffo - dorato , .particolarmente lulla 
tella e full’ ali ; il nero fulla gola e fui da- 
vanti del collo fe mifloidi bianco in forma 
di macchie; ma quello nero forma folo fui 
petto un largo piallrone attondato; fe., co- 
me il nero delle penne dell’ala, lullratodi 
verde-bronzino; le coperture della coda fon 
rode ; ma trovandoli abbafianza frequente- 
mente della diverlìt'a fraMa piuma d’un in- 
dividuo e quella d’un altro, una narrazion 
più minuta nella deferizione diverrebbe fu- 
perflua .* noi olTerveremo foltanto che il 
pennacchio non è piantato fopra la fronte , 
ma fuir occipite , ciocche gli dà più di gra- 
zia ; egli è compollo di cinque o fei piume 
delicate e sBlate d’ un bel nero , le due 
fuperiori delle quali cucrpron le altre, e fo- 

D 4 no 
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no molto più funghe; il becco nero') baflan^ 
temente piccolo e corto , non avendo più 
di dodici o credici linee , è rigonfio verfo 
r eflremità ; i piedi fono aiti e fottili*, e d’ 
un roffo-bruno •, egualmente che la baila 
parte deHe*gambe, ia quale è nuda di piu- 
me fopra fecce od otto linee d’ [altezza ; il 
dito efleriore e quello di mezzo fono ag- 
giunti all’origine da una picdola membra- 
na; quel didietro è cortiiTimo, e non pofa 
a terra; la coda non paifa' l’ala piegata; Ia> 
lunghezza totale dell’ uccello e di undici o 
4lodici pollici , e la fua groffezza avvicinali 
a quella del piccione comune . 

1 pavoncelli fi poUbno allevare in dome- 
flicith ; conviene , dice Olina nutrirli d> 
cuor di bue tagliato in fettine fottìi! ; qual- 
che volta fi mettono ne’ giardini-, ove fer- 
vono a diflrugger gl’ infetti ( a) ; vi fian 
volentieri e non cercano di fuggirfene ; ma, 
come olTerva Klein-, quella facilitW che fr 

trova •• 



(4) „ Ho avuti fpeflfo pavoncelli nel ■ mio 
,, giardino: gli ho fiudiaci molto, ed agi- 
„ tavanfi come le quaglie in tempo della 
„ partenza, e per molti giorni gridavano 
„ affai.* ne ho accofiumati molti avivere 
„ di pane e di carne cruda durante l’ In- 
„ verno: li teneva in cantina , ma vi fi 
„ ammagrirono molto- “ . Nota eomunìfor 
ia dal Saillon^ 



I 
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trova ad allevare in fervicù quedo uccello, 
vien piuttoHo da nupidita , che da fenfìbili* 
th («) dall’arpecto e dalla lìronomia dique* 
Hi uccelli, tanto pavoncelli, quanto pivieri , 
quell' OlTervatore pretende che lì polTa deci* 
dere non aver eglino che un illinto ottufif* 
fimo {b). 

Gefner parla di pavoncini bianchi e di 
pavoncini bruni indanajaci , e fenza pennac- 
chio ; ma non ne dice abbafianza per far 
giudicare fe i primi fiano femplicemente 
varietà accidentali ; parci che s' inganni fo- 
pra i fecondi, e che prenda il piviere pel 
pavoncello ; fembra dubitarne egli fielTo , 
perchè confelTa altrove che conofeeva poco 
il piviere, ch’egli è rarilfimo nella Svizze- 
za , e non vi comparifee prelTocbe mai , quan- 
do i pavoncelli vi vengono in grandilfimo 
numero : vi è anche una fpecie , alla quale 
hanno dato il nome di pavoncello Svizzero. 



* IL 



( a ) Stolidec aves , facile cicurandee . jivi . 
pag. 19. 

{ b) Pardales omnes caput habent mìnus for- 
mofum , phyfiologicis flupidum . .Avi . pa- 
gin. 20, , 
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* IL PAVONCELLO SVIZZERO (a). 
Seconda /peci e. 

Q Ueflo pavoncelle è prelTo a poco della; 

taglia del pavoncelle comune ; ha tut- 
to il difopra del corpo variato tranlverfal- 
mente d’ ondature di bianco e di bruno; il 
davanti del corpo è nero o nerafiro ; il 
ventre b bianco ; le grandi penne dell’ ala 
fono nere , e la coda è attraverfata di fa- 
fee ficcome il dorfo . La denominazione di 
pavoncello Szn'zzero potrebbe venire da que- 
llo mantello divifo da due colori, divetil 
quefìa etimologia b forfè plaufibile quanto 
quella di pavoncello della Svizzera, perche 
quello uccello non fi trova efclufivamente 
nella Svizzera (M» e comparifee nelle no- 
li re 



* Vedi le tavole miniate , ». 853. 

{a) Vanellus nigricans , fuperne maculis tran'-- 
verfis^ albis varius : [yncipiie albido , capi- 
te & collo fuperioribus fu/cis , marginibus 
pennarum albidis , imo ventre albo ; recirì- 
cibus candidis fufeo nigrìcante trafverfim 
ftriaiis : utrimque exiima exierius penitus^ 
candida .... Vanellus Helveiicus . Brif- 
fon , Qrnìihol. tom. V. pag.. 107. 

{b) Vi e pure una ragione molto legittima, 
di dubitare , che quello uccello vi fi tro- 
vi 
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{Ire contrade : ma è vero , che vi b molto 
più raro dell’ altro, e che non vi fi vede 
mai in truppe di molto numero . 

Il Sig. Briflbn fa delT uccello ginocchiella 
Aldrovando una terza fpecie fottoilnome 
di gran pavoncello ( <* ) , che convien mol- 
to poco al ginocchiella , poiché nella figura 
che ne dà Aldrovando, e che dice di gran- 
dezza naturale, quello uccello è rapprefen- 
tato men grande del pavoncello comune . 
Del rimanente è difficililfimo di pronunz'are 
fulla realità d’ una fpecie alla veduta d’ una 
figura imperfetta , tantopiù che , fe i piedi 
ed il becco non fono mal rapprefentati , 
quello uccello non è un pavoncello . Vi fi 
potrebbe rapportare piuttollo il gran pivie^ 
re o chiurlo di terra , di cui parleremo in 
leguito all’ articolo dei pivieri , fe la diffe- 
renza di taglia non vi fi opponelfe ancora . 
Aldrovando nella corta notizia che ha ag- 
giunta alla fua figura, dice che il becco ha 

la 



‘ vi alToIutamente , perché Gefner , quell’ 
OlTervatore si dono , non ne fa alcuna 
menzione , e perchè non avrebbe certa- 
mente mancato di conofcere un uccello 
del fuo paefe. 

{a) Ginochiella vulgo. Aldrovando , Jtvi . 
toro. III. pag. — Il gran pavoncel- 
lo di Bologna 'Qx\^on y Orniibol. tom. V. 
pag. no, 

D 6 
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la punta acuta , ciocché non caratterizza 
un piviere, che un pavoncello ; quindi len- 
za (iabilire la fpecie di quello ucceHo , noi 
ci contenteremo d’averne poda qui la notizia , 
alla quale alcuno niente ha aggiunto dopo 
Aldrovando . 

* IL PAVONCELLQ ARMATO 
DEL SENEGAL («0- 



Terza fpecie, . 

Q Ueflo pavoncello del Senegai è dellr 
grolTezza dei nodro , ma ha i piedi 
molto alti , e la parte nuda della gamba di 
venti linee; quefta parte è, come i- piedi, 
di colore verdaflro ; il becco è lungo fedid 
linee , e foprammontato vicino alla ftonts 
d' una bendella drerta^ di membrana gialla 

. ter 



* Vedi le tavole miniate, ». ^(z-. 

{a) Vanellus grifeo fufeus , fuperne fatar a* 
tiut , inferni dilutius : fynctpite candido : 
gutture nigro : imo ventre fordide • albo r 
reSricibus prima medietaie fordide albis f . 
altera nigris: fordide albo - rufefeente ter» 
minatis: membrana utrinque roflrum inter 
Ù" oculum lutea f deor fum dependente : alis. 
armatis . . . Vanellus Senegalenfs .arma- 
tus . BrilTon, Ornithol. toro. V. pag, 
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cenaifnma, cafcante e tagliata in punta eia 
ciafeuna banda : ha il davanti del corpo d’un 
bigio bruno'chiaro ,* il difopra del colore 
medelìmo, ma più carico; le penne grandi 
dell’ala nere.* le più vicine al corpo d’ un 
bianco fudicio ; la coda è bianca nella fua 
prinva meta, dipoi nera, e finalmente bianr- 
ca alla pianta . uccello è armato alla 

piegatura dell' ala d’ un picciolo' fprone cor** 
neo lungo due linee, e terminato in punta 
aguzza . 

Riconofcefi quella fpecie in una notizia 
del Sig. Adanfon, all’abito che abbiamo of- 
lervato nella famiglia dei pavoncelli , il qual 
è di gridare naolto , e di perfeguitare le 
genti con clamori per poco che fi accollino 
al luogo dov’elfi Hanno ; quindi i Franceli 
del Senegai hanno chiamati fgridaiori quelli 
pavoncelli armati , che i Negri chiamane 
net net. „ Da che vedono un uomo, dice il 
Sig. Adanfon ; lì mettono a gridare a tutta 
forza, e fvolazzano attorno di lui , come 
per avvertir gli altri uccelli, i quali , torto 
che li fentono , prendono il loro volo per 
ifeappare; quefli uccelli Icno il flagello dc-i 
cacciatori (<f) “ . E pure H naturale de’ 
noflri pavoncelli è' pacifico, ed offervafiche 
non contrartano mai con alcun altro uccel* 

' lo; 



(<*> Viaggio ai Senegai, Parigi-, 
gin. 4-^. ' I 
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Io; ma Io fprone alle ali di cui la Natura 
ba proviflo quefii pavoncelli , rendali appa- 
rentemente più guerrieri , ed afficurafi che 
fi fervono di quello fprone contra gli altri 
uccelli come d’ un’ arma ofTenfiva («)» 

♦ IL PAVONCELLO ARMATO 

’ i 

DELLE INDIE. 

Quarta /peci e ^ 

U Na feconda fpecie di pavoncello arma* 
to ci è venuto da Goa , e non b an- 
cora noto ai Naturalidi : quello pavoncello 
delle Indie b delia grandezza di quel d’Eu- 
ropa , ma ha il corpo più fottile , ed b più 
alto di gambe; porta un piccolo fprone alla 
piegatura di ciafcun ala , e nella f^ua piuma 
conofcefj la livrea comune de’ pavoncelli ; 
ie grandi penne dell’ala fon nere; la coda , 
parte colorita di bianco, e parte di nero * 
è rolTaflra alla punta ; una tinta porpo- 
rina cuopre le fpalle ; il difotto del corpo 
b bianco ; la gola ed il davanti del collo 
fon neri ; la fonninita della teda ed il difo- 
pra del collo pur neri, con una linea bian- 



(«) Ibidem. - - — 

* Vedi le tavole miniate , n. 807. fotto il 
nome di Pavoncello di Goa . . . > 
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ca fa i Iati del collo ; il dorfo e bruno; T 
occhio appar circondato da una porzione di 
quella membrana eferefeente che oflervafl 
più o meno nella maggior parte dei pavon- 
celli e pivieri armati , come fé quelle due 
eferefeenze di fproni e d’ elmo membranofo 
avclTero nella loro produzione qualche rap-^ 
porta fecreto e qualche caufa fìmulcanea » 

* IL PAVONCELLO ARMATO, 

DELLA LUIGIANA. («)► . 

J^uinta fpe/ie^ > 

Q Uefio e utt poco raen grande del pavon- 
cello armato del Senegai , ma ha le 
gambe ed i piedi a proporzione ancor lun” 
ghi , e la fua arma c più forte e lunga di 
quattro linee; ha la tella coperta da ciafeu- 

na. 



■* Vedi le tavole miniate, n. 855^ 
{a)Vanellus fuperne grifeo-fujcus ^ inferne 
albo fulvefceni ; capite fuperiore nigro : 
reciricibus albo ful-vefcentibus , nigro ter^ 

• minati!, albo fulvefcente in apice margi~ 
naiis : membrana utrinque rojìrum inter 
(j oculum luteo • auraniìa fupra oculum- 
du 8 a , (T deorfum dependente : alis arma- 
iis . . . Vanellus Ludovicianus armatus . 
Briffon , Qrnitbol. tom. V. pag. j i 
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na banda da una doppia bendella gialla pog> 
giata iateralcnente , e che girando i’ occhio 
tagliafi indietro in piccola incavatura , e 
prolungali al dinanzi fopra la radice del bec- 
co in due pezzi allungati ; la fommit'a della 
Ceda è nera ; le penne grandi dell’ ala lo 
fono ancora; la coda deipari , colla punta 
bianca ; il redo della piuma fopra un fondo 
bigio, è tinto di bruno roiradro o rolTaRro 
fui dorfo , e roirafiro-chiaro , o color di car- 
ne fulla gola e fui davanti del collo : il 
becco ed i piedi fono d'un giallo verdaflro. 

Riguarderemo come varietà di quella fpe- 
eie la ottava del Sig. BrilTon , che ha data 
fotto il nome di pavoncella armato di S. Do* 
mingo {a) : le proporzioni Ibno prelTo a po- 
co le flelfe , e le differenze non pajono ec- 
ceder quelle che 1’ età ed il felTo mettono 
negli uccelli delia fpecie medefima. 



* IL 



(a") Vaneilus dilute fulvus , inferne ad ro* 
reum color em inclinans: re3ricibus dilute 
fulvis, lateribus ìnterius ad rofeum colo* 
rem vergentibus : membrana utrinque ro- 
ftrum inter & oculum lutea , fupra ocu* 
lum duEìa (7 deorfum dependente , alis 
armatis . . . Vaneilus Dominicenfis arma* 
tus , Bri0on; OrnitìpoL com. V- pag. ii8> 
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^ 1 L p A V d.N c e 'l L a. ' 

s 

ARMATO DI CAIENMA.- 

Sefi* [pedi . • 

Q Uefto pavoncelle è almeno della gran>- 
dezza del noUro , ma è di gambe più 
alce ; è pure armato d’ uno fprone alla fpal- 
la ,* del rimanente ra 0 òmiglia affatto al no* 
firo pavoncello per la tinta e le maffe dei 
colori; ha la fpalla coperta da una piaflra 
di bigio-turchiniccio; un miflo di quello co* 
lore e di tinte verdi e porporine è flefo 
fui dorfo ; il collo è bigio , ma un largo 
piadrone nero fi attenda fui petto; la fron- 
te e la gola fono nere ; la coda è colorirà 
per metli di nero e di bianco , come ne! pa* 
Toncello d’EurOpar e per completare i rap- 
porti , quello di Cajenna porta all' occipite 
cn picciolo cinffo di cinque o lei filetti di 
piume abbadanza corti. 

Sembra che trovili' ancora al Chili una 
fpecie di pavoncelle armato; e fe la notizia 
che ne'd'a Frezier non ha niente d’ efage- 
rato , queda fpecie b armata piu li.)rtem€nce 
che alcun’ altra delle precedenti , poich'e gli 
fproni hanno un pollice di lunghezza . Qae* 

fla 



* K(fdf le tavole miniate, n. 83^. • 
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{ìi è pure una fpecie fgridatrica come quel- 
la del Senegai . ,, Da che qusfii uccelli veg- 
„ gono un uomo , dice il Sig. Frezier, fi 
,, mettono a Ivòlazzare attorno di lui ed a 
„ gridare , come per avvertir gli altri uc- 
,, celli, che a quello fegnale prendono il vo- 
,, lo da tutte le parti (a) “ 

* IL PAVONCELLO- PIVIERE (l>): 

‘ j ' 

Q uello e r uccello che Bellon chiama 
piviere bigio , e che rafibmiglia tanto , 
e forfè più al piviere , che al pavoncello ; 

* por- 



( a)- Viaggio al mare del fud; Parigi, 1732. 

74 - ■ 

* Vedi le tavole miniate , 854. fótte la 

denominazione di Pavoncello bigio, * 
(b) Piviere bigio; Belion Nat. degli Uccel- 
li z6i. con una cattiva figura . 

Idem, Idtratti degli uccelli, pag.:63. 6. 
colla medefima figura. — Pardalus. Gef- 
ner, Avi. pag. ^39. — Pluvialìt cine- 
rea, [eu pardalis Ariftotelis . Aldrovando 
Avi. tom. III. pag. J33. — Pluvialis 
cinerea. Jonflon Avi. pag. 114 — Ray, 
Sinops. Avi . pag. in. n. i<t. 3. Charle- 
ton . Exercit. pag. 113. n. r. Idem, Ono- 
mazt. pag. 109. n. 1. Rzaczynski , Au- 
8uar. hift. nat. Polom pag. 413-. — Plu- 
vialis cinerea , fquatarola Venetiis diBa .. 

VVil- 



Digitized by Co orte 



del Pavoncelh^ $t 

porta» a dir vero» come l’ultimo , il pie- 
ciol dita pofieriore di cui il piviere è fprov- 
veduto, differenza per ‘la quale i Naturali- 
Ili hanno feparato queiU uccelli; ma fi dee 

oifet-i 



>j/illnghby, Ornitbol. pag. — Marfi- 
gli , Danub. con una figura difettofa , fo- 
• prattutto nel becco , il qual è troppo lun> 
go — Pardalus fecundus, 'vanellus- fufeus 
ki'vita fufea merula. novalium . Schvven* 
ckfeld , Jlviar Siler. pag. 3 1 — Pluvia- 

ììs cinerea, fla'vefcens^ Sibbald* Scoi- illuftr»^ 
part. II. lib.lll. p. 1 9» — feu pluvialù 
•via cinerea . Klein» ,Avi . p. 10. n. 3.. — 

' Pluvialis totut cinereus » Barrere, Orni- 
thoL clas. IV.. Gen. 7. Sp. ». — ^ Tring<t 
‘ roftro nigro i pedibut 'virefeentibut ■, corpore 
fubtus albido . . . Squatarola * Linneo , Sy^. 
nai. ed. X. Gen. 78. Sp. ij. — Tingrtt 
nigro fufea , fubtui alba , roftro nigro , pe- 
dibus virefeentibus . Idem , Fauna SueeicA 
n. I5J. Piviere bigio . Albin , tom. I. 
pag. 67. con una figura mal colorita. — 
Vanellus [uperne grifeo fufcii margini bus 
pennarum albidii » inferne albo fufea 
nigricante variai , gutture & imo ventre 
albis , reBricibus candidi s fufeo iranfver- 
firn ftriatis . . . Vanellus grifeus . Brififon > 
Qrnitbol. tom. V. pag. 100. 
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■ofTervare che queHo dito è più piccolo che 
nel pavoncelloj e che appena e apparente: 
di più queOo uccello non porta nella fua 
piuma alcuna livrea di quella del pavoncel* 
lo . Sarà dunque fé (ì vuole , un pavoncello 
perchè ha un quarto dito , ovvero farà un 
piviere , perchè non ha ciuffo , e perchè ha 
i colori e i coflumi pur ,del piviere. Klein 
ricufa ancora con qualche ragione d’ am- 
mettere come carattere generico quella dif- 
ferenza leggiera nei dici, la qual non riguar- 
da- che come un’anomalìa; ed allegando per 
efempio quella fpecie medefima , dice che 
il fallo dito , o piuttollo l’unghietta polle - 
riore, che appena dUlinguelì , non gli Tem- 
pra allontanarlo à fuHìcienza dal piviere, e 
che 4n generale quelli due generi del pivie- 
re e del pavoncello lì accollano nelle loro 
fpecie in modo, da non comporre che una 
grande famiglia , ciocché ci fetnbra giuùo e 
verilTìmo ,* quindi i NaturaliUi indecilì hanno 
chiamato l’uccello di cui parliamo ora pa- 
voncello , ed ora piviere ( vedi la nomen- 
datura ) . E’ per terminare la differenza , 
ed approffimare quelle analogie , che noi 1’ 
abbiamo chìanoato pavoncella piviere . Gli 
uccellatori lo han chiamato piviere dì ma- 
re ^ denominazione impropria, poiché va di 
compagnia coi pivieri ordinar) , e Bellon lo 
prende pel richiamatore o Re delle loro 
bande, dicendo i cacciatori che quello ri- 
cfaiamatore è più grande, ed ha la voce più 

for- 
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forte degli altri (a). Egli è infatti un poco 
più groifo del piviere dorato; ha il becco a 
proporzione più lungo e più forte; tutta la 
(ua piuma è bigia-cenerina chiara , e quali 
bianca fui corpo , mifla di macchie bruna- 
Are fopra elfo corpo e fu i lati ; le penne 
dell’ala fono neraÀre ; la coda e corta, e 
non eccede l’ ala piegata • ' 

Aldrovando congettura con baflante raf- 
fomiglianza, che Arinotele ha fatto menzio- 
ne di quello uccello fotte il nome di par- 
dalis {b); fulla qual cofa convien oflerva- 
re che quefto filofofo non fembra parlare 
del pardalis come d’ un uccello che cono* 
fcelTe da fe medelìmo, perchè ecco ifuo ter- 
mini : ,, Il pardalis è , dicono , un uccello 
,, ( avicula quaedani perhibetur ) , che vola 
,, ordinariamente a truppe , non fe ne in- 
contra uno ifolato dagli altri,* la fua. piuma 
„ è cenerina ; la fua grandezza quella dei 
„ moliiceps ; vola e corre egualmente bene 
,, la fua voce non è forte ,' ma il fuo grido 
„ è frequente Aggiungali che 11 nome 

par- 
ia) Natura degli Uccelli, pag. i6i. 

(b) H.A. animai, lib. JX. cap. XXIII. 

( c ) Pardalis etiam a’vicula queedam perhi- 
betur , qua magna ex parte gregatìm 
lat , nec fingularem hanc ’videris ; colore 
tota cinereo efl , magnitudine proxima mol- 
licipiti , Jed pennis (3“ pedibus bonis\ 'vo- 

cem ' 
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pardalif , contraffegna una piuma brizzo» 
iata : tutti gli altri tratti rapportanfi egual- 
mente bene ad un uccello , tanto della fa- 
miglia dei pivieri, quanto di quella dei pa- 
voncelH . 

Willughby ci afìficura che queflo uccello 
vedefi frequentemente nelle terre dello fla- 
to di Venezia, ove lo chiamano fquatarolx 
(a). Marflgli Io conta fra gli uccelli delle 
rive del Danubio; Schvvenclcfeld fra quelli 
di Slefia , Rzaczynski nel numero di quelli 
di Polonia , e Sibbald lo nomina nella lifla 
degli uccelli delia Scozia; donde vedefl che 
quefia fpecie , come tutta la famiglia de’ pa- 
voncelli fe eflremamenre fparfa . E’ forfè per 
una particolarith della Tua Storia Naturale 
che ha voluto darci Linneo , allorché in 
una delle fue edizioni lo ha nominato trin- 
ga jlugufti menfis (6), e trovafi effettiva- 
mente il mele d’ Agoflo in Ifvezia ? Del 
reflo il dito pofleriore di queflo pavoncello 
piviere c si piccolo e cos'i poco apparente , 
che noi non faremo difflcolt'a di riportargli 
col Sig. Briflbn il pavoncello bruno di Schv- 

veu- 



“ cem freque?item nec gravem emittit. Hifl. 
animai, lib. IX. cap. XXIIT.' 

(a) The grey piover. Ornithol. pag. X 29 . 
{b) Syjì. nat. ed. X. Gen. 6o. Sp. ii. 
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del Pavoncello. ^5 

venckfeld (a) , quantunque dica efprefla- 
mente che non ha dito poflcriore (bj.- 
Riporteremo ancora a quefla fpecie , co- 
me vicininima , quella del pavoncello variai 
to * del Sig. BrilTon ( c ) : Aldrovando non 
da fopra quello uccello che una fìgura fen* 
za notizia ; ma il luo titolo folo indica che 
ha conolciuto la grande ralTomiglianza che 
corre fra quelli due uccelli ( ) ; tutte le 

loro proporzioni fono prelTo a poco le illef- 
fej il fondo della piuma non differifce che 
in alcune tinte; havvi ancor più di tigrato 
in quello pavoncello variato , che noi guar- 
diamo come una feconda razza nella fpecie 
del pavoncello 'piviere . L’uno e 1 ’ altro « 
fecondo il Sig. Brillbn , frequentano le rive 
del mare ; ma e chiaro per ii tefìimon) da 
noi citaci , che quelli uccelli fi trovano an- 
cora in paefi lontani dal mare , ed anche 
molto innanzi nell’ interno delle terre in 
varie contrade. 



I Fi- 



fa ) Pardalus fecundus , vanellus fufcus . 
>Avi Syles. pag. 516. 

(b) Cruribus fine calce. Idem, ibid. 

Vedi le tavole miniate, ». 913. ‘ 

(c) Vanellus varius» BrilTon , Ornithol. t. 
V. pag. J03. 

(flf) Pardali Bellonii congenero. Aldrovando 
Vivi. tom. III. pag. 530. 
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I PIVIERI. 

IHinco fociale non e dato a tutte le 
fpecie d’uccelli; ma in quelle ove fi 
manifelU , è più grande e più decifo die 
negli altri animali ; non folamente le loro 
truppe fon più numerofe , e la loro unione 
più cofiante di quella de’ quadrupedi , ma 
fembra che agli uccelli foli appartenga que- 
lla comunitìi di gufli , di progetti , di piace- 
ri , e quella unione di volontà che fa il 
legame dell’attaccamento mutuo, ed il mo- 
tivo della generai lega : quella fuperiorità d’ 
iftintoTfodale negli uccelli , fuppone prima 
una numerola moltiplicaeione ; e quindi poi 
eh’ eflj abbiano maggiori mezzi e facilità d* 
accollarli , d’ unirfi, di dimorare e viaggiare 
iniìeme ; ciocché li mette a portata d’ inten- 
derfi e di comunicarfi abballanza d’ intelli- 
genza per conofeere le prime leggi della fo- 
ciet'a , che in ogni fpecie d’ efferi non può 
flabilirfi che fopra un piano da concertate 
ville diretto . Quella intelligenza è quella 
che produce fra gl’individui l’affezione, la 
cotifidenza, e le dolci abitudini dell’unione, 
della pace, e di tutti i beni eh’ elTa procu- 
ra . Infatti , fe confideriamo le focietà libe^ 
re o forzate degli animali quadrupedi ; fia 
che fi unifeano furtivamente o di falto nel- 
lo flato lelvaggio, fia che fi trovino rauna- 
ci con indilierenza o rammarico fotto l’ im- 
pero 



I 
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peto deir uomo e actruppaci in fervaggio o 
in ifchiavitù , noi non potremo compararli 
alle grandi fociech degli uccelli , formate 
per iftinto , e mantenute per guRo e per 
affezione fotco gli aufpicii della piena Iiber> 
t'a . Abbiam veduto i piccioni ad amare il 
comune lor domicilio , e a tanto più com- 
piacervifi , quanto vi fono più numerofì ; 
vediam le quaglie a radunarli, ariconofcer- 
iì , a. dare ed a feguire il generale avvifo 
della partenza ; fappiamo che gli uccelli gal- 
linacei hanno anche nello flato felvaggìo abi- 
tudini fociali , che la domeflicit'a non ha fac- 
to che fecondare , fenza coflringere la loc 
natura; vediamo finalmente tutti gli uccelli 
che fono fcartati nei bofchi , o difperli nec 
campi, ad attrupparfi al chiudere della b^el!^ 
flagione , e dopo aver palfati con feUà; gì?.. ; 

ultimi bei giorni d’ Autunno , partir dicojt-'"' 
certo per andare a cercare iniieme climi piu 
felici ed inverni temperati ; e tutto ciò (I 
cfeguifce indipendentemente dall’uomo , quan- 
tunque incorno di lui , e fenzache pofla met- 
tervi oflacolo, quando egli annienta o co- 
ftrlnge ogni focietà ed ogni volont'a comune 
negli animali quadrupedi ; difunendoli , g !4 
ha difperli; la marmotta focisvole per iflin- 
to, trovali rilegata e folitaria alla cima del- 
le montagne ; il cafloro più amante ancora, 
più unito, 'C quali civilizzato , è fiato reX- 
pinto nel fondo dei deferti; l’uomo ha di- 
flrutta o prevenuta ogni fociet'a fra gli ani- 
Uicdli Tom. XK E ro*" 
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mali ; ha eflinta quella dèi cavallò' , fom- 
roéttendo al freno la fpecie intiera (tf); ba 
Toggettata eziandìo quella dell’ elefante , 
malgrado la potenza e la forra di quello gi- 
gante degli animali , e malgrado il rifiuto 
collante di produrre in domellicita . Gli uc- 
celli Ioli fono sfuggiti alla dofninazion delti- 
ranno; niente ha potuto falla loro focietà^ la 
qual’ e libera quanto l’impero dell’aria ; 
tutti i fuoi attentati non poflono edenderll 
che fulla vita degl'^individui j ne diminui- 
fce il numero , ma la fpecie non foffre che 

que- 



(fl) I cavalli ritornati felvatici nelle pianu- 
re di Buenos ayres , vanno a grandi trnp» 
^ pe , corrono infieme , pafcono in compa- 
“i'gnia, e danno tutti i contralTegni d’ amarli, 
^4'iatenderli , e di compiacerfi d’elfere uniti . 
E’ lo flelTo dei cani felvatici nel Canada 
e nelle altre contrade dell’ America 'fet- 
tentrionale. Non fi dee più dubitare che 
le altre fpecie domelliche, quella del cam- 
mello da sì lungo tempo lommefla , quel- 
la del bue e del montone, di cui l’uomo 
ha fnaturata" la focieta mettendo in lervi- 
tù ogni fpecie , non fciTero così natural- 
mente fociali , e non lì delfero nello flato 
•felvaggio nobilitato dalla libertà quei com- 
moventi legni d’ inclinazione e d affetto , 
con cui li veggismo confolarfi anche in- 
lìeme della loro fchiavitù. 
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t^uedo acciacco , e non perde nè la libertà nè il 
fuo idinto, nè i (uoi codumi. Vi fono ancor de- 
gli uccelli , che noi conofeiam foltanto dagli ef- 
fetti di quedo focievole idinto , e che non 
vediamo fuorché nei momenti della genera- 
le raccolta e della loro unione in grande 
compagnia ; tal’ è generalmente la focieta 
della maggior parte d’ uccelli acquatici, ed 
in particolare quella de’ pivieri. 

Comparisccno in truppe numerofe nelle 
nodre Provincie di Francia duranti le piog- 
ge d' Autunno , ed è dal loro arrivo nella 
dagion delle piogge , che gli han chiamaci 
pluviers ( pivieri ) (a) ; frequentano come 
i pavoncelli i fondi umidi e le terre fango- 
fe, ove cercano vermi ed infetti : vanno 
all’acqua la mattina per lavarli il becco ed 
i piedi imbrattati dì terra frugandola , e 
qued’ abito è lor comune colle beccacce , 
coi pavoncelli, coi chiurli, e con molti al- 
tri uccelli che fi nutrifeon di vermi ; bat- 
tono la terra coi loro piedi per farli forti- 
re , e fpefib li prendono ancora prima che 

fian 



■ — -P i I ■I M I ■ 

(a) L’etimologia di Gefner, che tira quedo 
nome a ptilvere ^ è molto men vetifimile 
c ben meno proprio al piviere, avendovi 
altronde un grandiffimo numero d’ altri 
uccelli polveratori . 

E z 
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fian fuori del lor ritiro (<r)^ Qijanianque i 
pivieri (ìano ordinariamente molto graffi , il 
trovan loro gl’ intefìini si vuoti , che hanno 
immaginato che potelTero viver d’aria (i): 
ma probabilmente la fodanza liquefattiva 
del verme convertelì tutta in nutrimento , 
e forma pochi efcrementi : dall’altra parte 
fembran capaci di fopportare un lungo di- 
giuno. Schvvenckfeld dice d’aver mantenu- 
to uno di quedi uccelli quattordici giorni 
che in tutto quedo tempo non inghiottì che 
acqua ed alcuni grani di fabbia. 

Di rado i pivieri dan più di ventiquattr’ 
ore nel medefimo luogo i eifendo in gran- 
diifimo numero» efaurifcon bentodo la pa- 
dura viva che vennero a cercarvi ; allora 
fono obbligati a pailare in un altro terreno, 
e le prime nevi gli sforzano ad abbandona- 
re le nodre contrade , e paifare in climi più 
temperati,’ ne rcdano nondimeno in quan- 
tità fufficientemente grande nelle nodre Pro- 

vin- 



(a) Nota comunicata dal Sig. Bailion di 
Montrevil-fopra mare . 

{b) jluior. de nat. ver. apud jlldrov. pag. 
5JI. — Alberto contuta ben quelli che 
dicono che il piviere vive d’aria , e che 
per ciò non fi trova niente nei Tuoi inte- 
dini; ma ne rende a vicenda una cattiva 
ragione, allorché dice che quedo uccello 
non ha che l’ intedino jcjiiìium. 
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vincie marittime {a) fino al tempo delle 
folte brine gelate; ripaflfano nella Primave- 
ra (b), e fempre a truppa; non fi vede 
mai un piviere folo, dice Longolio (c); e 
fecondo Bellon , le più piccole loro bande 
fono almen di cinquanta ; allorché fono a 
terra , non vi fi ripofano mai , fempre oc- 
cupati a cercare il lor nutrimento; fono 
quafi fempre in moto; molti fanno fentinel- 
la mentre il grolTo della truppa fi pafce, 
ed al minimo rifchio gettano un grido acu- 
to , fegnal della fuga . Volando feguono il 
vento, e l’ordine del lor cammino è al- 
quanto fingolare ; fi difpongono fopra una 
linea in larghezza , e volando così di fron- 
te, formano nell’aria zone tranfverfali af- 
fai firette , e d’ una lunghezza grandiffima ; 

tal* 



( a) In Piccardìa , fecondo il Sig. Baillon , 
refiano molti di quelli uccelli nei con- 
torni di Montreuil fopra mare fino al 
tempo delle grandi brine gelate . 

( i ) Si veggono , ci dice il Sig. Cavaliere 
Defmazy, palTare regolarmente a Malta 
due volte all’ anno , in Primavera e in 
Autunno , colla folla degli altri uccelli 
che traverfano il Mediterraneo , e pe’ 
quali queir ifola è un luogo di fiazione 
e di ripofo . 

(c) ^pud Aldrov. tom. III. pag. $1%. 

E 3 
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talvolta vi fono molte di qaelie zone parai» 
lele alquanta poco profonde ; ma molto e* 
fìefe in linee tranfverfaii ^ 

A terra quelli uccelli camminano molto 
e preHilTìmo; dimorano tutto il giorno in 
truppa; e non lì feparano che per palTare 
la notte; fi difperdono la fera fopra un cer- 
to fpazio, ove giace ciafcuno a parte ; ma 
nello fpuntar del giorno il primo vigilante 
o il più follecito, quello che gli Uccellatori 
chiamano appeltaiore , ma che fa forfè la 
fentinella , getta il grido di richiamo hai ^ 
kicu, huit , e fubitamente tutti gli altri ra- 
dunanfi a tal richiamo; quefio è il momen- 
to che fceigono per farne la caccia . Si ten- 
de avanti giorno un buon pezzo di rete itv 
faccia al luogo ove videro a coricarfi que- 
lli uccelli la fera t i cacciatori in gran nu- 
meio fanno il ricinto, ed ai primi gridi del 
piviere appellatore fi buttano a terra per 
lafciar pafiTare quefli uccelli ed unirfi ; al- 
lorché fon radunati , i cacciatori fi levano ^ 
alzano forti gridi , e lanciano bafioni in a- 
ria: i pivieri fpa ventati partono d'un volo 
baiTo, e vanno a dar nella rete», che cade 
nel tempo (lelTo.*: fovente tutta la truppa vi 
refla prefa Quella gran caccia ò fempre 
feguita da un’ abbondante cattura:, ma un> 
«cceliator folo , operando più femplicemen- 
te , non lafcia pure di far buona caccia ; 
inafcondefi dietro alla fua rete, imita con 
«m richiamo* di fcorza il piviere appellatore,. 

e ti- 
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e. tira essigli alcri in rqte (a)’, ne prendo* 
no in quantità nelle, pianure di Beauce e 
di Sciampagna . (^antuaque molto comuni 
nella ftagione, non laifeiano d’eiTere flimat^ 
per un buon felvaggiuone : Bellon dice che al 
- fuo tempo un piviere vende vafì Tpe Ilo quan- 
to un lepre ; aggiunge che preferivano i gio- 
vani ) i quali chiapna guillemots . 

La caccia che iì fa dei pivieri, e la lor 
maniera di vivere in quella flagione , è quali 
tutto quel. che Tappiamo di quanto ha rapr 
porto alla Storia lor Naturale oppiti palfag- 
geri piuttoflochè abitatori delle noflre cani- 
pagne , Tparifeono ai cader delle nevi, non 
fanno che ripalTare nella Primavera , e ci 
abbandonano quando gli altri uccelli arriva» 
da noi: par che il dolce calore di quella 
Ragion vezzofa che Tveglia Tiflinto alTopito 
di tutti i noHri animali, faccia' Topra i pi- 
vieri un'^ impresone contraria; vanno nelle 
contrade più fettentrionali a Habilire la lor 
covata, ed allevarci loro uccelletti, per- 
chè durante tutta l’ EHate non li vediamo 
più. Abitano allora le terre della Lapponia 

t dclir àìcre rrovinde del Nord dell’Euro- 
pa C^), ed apparentemente ancora quelle 

dell’ 



(a) Aldrovando, tom. III. pag. 

(^) Vedi Raccolta accademica, parte fira^ 
niera , tom. XI. Accademia di Stociolm ; 
pag. 

E 4 ' 
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dell’ Alia ; il loro andamento è Io fleflb in 
America , perché i pivieri fono del numero 
degli uccelli comuni ai due ' continenti , e 
veggonfi paifare in Primavera alla baja d’ 
Hudfon per andare ancora più al Nord («) . 
Arrivati in truppe in quelle contrade fet- 
tentrionali per nidificarvi , fi feparano a due 
a due: la focietà intima dell’amore rompe, 
o piuttoflo fofpende per un tempo la focie* 
tà generale dell’ amicizia , ed è fenaa dub- 
bio in quella circoflanza, che il Sig. Klein’, 
abitante di Danzica , gli ha ofiervati , quan- 
do dice che il piviere fia foiitario ne’ luo* 
ghi balTi e nei prati {b) , ^ 

La fpecie , che nelle noflre contrade ap- 
parifce numerofa almen quanto quella dei 
pavoncelli , non è cosi fperfa : fecondo AI- 
drovando, fi prendono più pochi pivieri in 
Italia, che pavoncelli (c), e non vanno 
nella Svizzera, ne in altre contrade che il 
pavoncello frequenta {d) ; ma forfè ancora 

il 



{a) Ifl. generale dei Viaggi , iom. XV. pag. 

T.V’j. ~ - _ 

{b) Solitaria eft in locis demifts prati fque. 
.Avi. pag. 20. 

(c) Aldrovando, iom. 111 . pag. 53J. 

( d ) Helvetiis incognita aut certe rarijfma 
avit . Gefner , Avi. pag. 685. Ofierva 
nel medefimo luogo che la figura gli era 
fiata mandata dalla Francia da Rondelet . 



i 



Digitized by ' 




dei Pivieri . . JOf 

il piviere portandofi più al Nord , riacqui- 
Ha nelle terre fettentrionali ciocche il pa- 
v’oncello fembra occupare più di lui in e- 
flela dalla parte di Mezzodi ; e fembra 
riacquiflarlo ancora nel nuovo mondo , ove 
le zone meno dillinte, per elTere più gene- 
ralmente temperate e più egualmente umi- 
de , hanno permeffo a molte fpecie d’ uccel- 
li di fenderli dal nord in un Mezzodì tem* 
rerato , quando una zona troppo ardente 
limita e refpinge nell’antico mondo tutte 
le fpecie delle regioni di mezzo. 

E’ appunto al piviere dorato, come rap- 
prefentaiite la famiglia intiera dei pivieri , che 
convien riportare ciocche abbiamo ora detto 
degli abiti lor naturali ; ma quella famiglia 
e compofla d’ un gran numero di fpecie , di 
cui andiamo a dar ora 1' enumerazione e la 

I 

defcrizione. 

♦ IL PIVIERE DORATO ( a) . 

Prima fpecie. 

I L piviere dorito(Tav.lII./g.i.)h della grof- 
lezza d’ una tortoreila : la fua lunghezza dal 
becco alia coda , e dal becco ancora alle unghie, 

è di 



* i''edi le tavole miniate , «. 904. 

(a) In Inglefe, gree» piover; in Tedefco, 
pulvier f pulrojz, fee iaube , greuner Kiv- 
E 5 ^ >11% -, 
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di circa dieci pollici ; ha tutto il difoprs^ 
del corpo indanajato di tratti a forma di: 

peit“ 

'Vìt ; in Italiano , p/x>/Vro ; in Catalano,. 
dorada ; in Islefiano , brach •vogel ,• in Po- 
lacco , ptak' dejfezowy ; in Ifvredefe', aok.er^ 
boent ; in Norvegiano , akerloe^; in Lap- 
ponefe , butti. Si pretende,, dice il Sig.. 
Salerne , che la città di Piviers o Pithi- 
viers nel Gatinefe abbia prefo il fuo no- 
nie dal gran numero di pivieri che fi veg- 
gono ne’ fuoi contorni .. 

Pluvier. Ballon, l/l. nat. degliUccelli',. 
pag. 260. — Pluviatis . Gefner, Jlvi . 
pag. 714. — Aldrovando, jivi . toni. 
III. pag. 528. Pluvialis 'viridi t . 
\/illugbby , Ornitbol. pag. 229: — Ray , 
Synops. pag. m. n. d 2. , e pag. 190. n. 
9. — Sibbald. Scot. illufir.. part. II. lib. 
III. pag. 19. — Sloane , Jamaic. pàg. 
318, r>. X. con una cattivifTlma figura,, 
tav. 2 59'. fig. I. — Pluvialis flavejcens .. 
Jonflon , .Avi. pag. ijj. — . Pluvialis. 
flavo virefcens . Carleton Exertit. pag. 
J13. n. 2. Idem, Onomazt. pag. i09- n. 
2. — Gavia viridis. Klein, Avi. pag. 
J9. n, 2. — Pluvialis viridis-, feu par- 
da'.is . M’.rfigl. VanuL. tom. V. pag. J4. 
con una figura inefacta ; tav. 25. — Piu- 
. vier veri. Albin , tom. I. pag. 66 . con 
Una figura mal colorita, tav. 75. — No- 
ta... 
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pennello gialli , franimifchiati dr bigio- bian- 
co r fopra un fondo neraflro ; quefli tratti 
gialli btillano- in quella tinta ofcura , e fan- 

■> - no 



ta ► Klein oflferva che la figura del pivie- 
re dorato d’ Albino è ancor cattiva per li 
colori , come Io b pet difegno 'quella di 
Marfigli ove queft’ uccello è rapprefenta- 
to con un diro ponecioie alquanto lun- 
go, quantunque non ne abbia del tutto» 
— ^echtc Brachvf>gel . Frifch , voi. IL 
tav, 9. ■— Pluvìalis cinereut i lutei s &' 
albis maculi. Barrerò. Ornithol.chi.ìV, 
Gen. 7. Sp. r» — Pluvialìs •viridif Gef- 
neri , Pardalus teriius Schvaenckfeldii ,, 
’vivago Bodini; gallina novalis media, 
Rzaczynski , ,Aucfuar. Hi/i, • nat. Polon, 
pag. 41 y. Pardalus teriius. Schwenck- 
feld,. S/Vf/ . pag. 317. — • Chara'> 
drius . Moehring, .Avf . Gen. 90. — 
Charadrìus ni grò lutefcenteque ’variegatus 
peSlore concolore , hinneo Fauna Suecica,. 
n» IJ7. — Charadrfus pedibus cinereis f. 
corpore nìgro 'vìridique maculato , fubtur 
aibido. — Pluviali s . Idem, Syji. nat.. 
ed. X. Gen.. 79. Sp. 8. — Pluvialis fu- 
perne nigricans , maculis /ìàvefceTstibus: 
varia ,, inferne- alba r collo> inferiore &' 
prBore grifeis , maculit flavefcentilnss va'- 
riegatis. ; reBricibus nigricantibus^ alba* 
^svkantc:tyan[verfm /ìriatis: ‘PUaviaivss 
£.6 au>- 



9 
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no coaapatire la piuma dorata . I colori tnc' 
delìmi , ma più deboli , fon mifcbiati fulla 
gola e fui pecco ; il ventre h bianco ; il bec^ 
co nero, ed è, come in cucci gli altri pi- 
vieri , corto , rotondo ^ c rigonbo verfo 1’ 
enremità; i piedi fono nerallri, e il dica 
eHeriore è legato fino all’articolazione da 
una picciola membrana a quello di mezzo ; 
i piedi ooo hanno che tre diti , e non vi è 
vefligio di dito poHeriore o tallone; quello 
carattere aggiunto ai rigonfiamento del bec- 
co , è Habilito fra gli Ornitologilli come di- 
^incivo della famiglia de’ pivieri ; tutti han- 
no ancora una parte della gamba, al difo- 
pra del ginocchio , nuda di piume ; il collo 
corto ; gli ocebj grandi , la ceda un poco 
troppo grolTa a- proporzione del corpo ; cioc- 
ché conviene a tutti gli uccelli Jcolopaci’(a)f 
de’ quali alcuni Nacucalifii hanno fatta una 
grande famiglia fotto il nome di pardales 
(5), che non può però rinchiuderli tutti, 
poiché ve ne fon molte fpecie , e fingolar- 
naente ne’ pivieri che non- hanno la ifiunaa 
pardata o tigrata . 

Del 



aurea. Btiflbn ^ Orniihol. toni. V. pag, 

43. ' 

(«) Come beccacce, beccaccini, pantane, 
ec. 

(^} Klein , Schvvenckfeld . ^ 



/ 
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Del reHo , vi ^ poca differenza nella piti' 
ma fra il (nafchio e la femmina di quella 
fpecie (tf ): nondimeno le varietà indivi- 
duali o accidentali fon frequentifTirney ed a 
fegno che, nella flagione cnedefìnia , appena 
iopra venticinque o trenta pivieri doraci fe 
ne troveranno due efattamente fìmili : han- 
no più o meno di ^ giallo , e qualche volta 
di poco , che pa]ono. tutti bigi Alcuni 
> i , por- 

fa) Aldrovando , Bellon . 

{^) Il Sig. Baillon, che oflervò quefti. uc- 
celli in Piccardia, aflìcura che la loro 
piuma è bigia nella prima età; che nella 
prima muda in Agoflo e Settembre ven- 
gono loro alcune piume che han la Cinta 
di giallo, o che fono fprizzace di tal co- 
lore; ma non è che al termine di qual- 
che anno che quello uccello prende una 
bella tinca dorata : aggiunge che le fem- 
mine nafcono tutte bigie , e che confer- 
vano lungamente quello colore ; che fo- 
Jamente invecchiando la loro piuma fico- 
lorifce d’un poco di giallo; che rarifTìma 
cola à'di vederne che abbiano la piuma 
uniformemente bella quanto quella dei 
^ mafchj . Qpindi non dobbiamo elTec , for- 
prefi della varietà dei colori che oflervaft 
nella fpecie di quelli uccelli , poiché fon 
prodotte dalla differenza del felfo e dell’ 
età. Noia, comtnicata dal Sì S: Baillon.,, 
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portano macchie nere fui petto ,^ec; CLaefU' 
uccelli, fecondo il Sig. Baillon , arrivano 
feille cofle di Piccardia fui fin di Settembre,, 
o al principio d’ Ottobre , quando nelle al- 
tre .noflre Provincie più- meridionali non> 
paiTano che in Novembre, ed -‘ancora più 
tardi i ripaffano in Febbrajo ed in Marzo 
{a): veggonlì l’EItete nel nord della Sve- 
zia in Dalecarlia, nell’ ifola. d’Oeland (^)>. 
nella Norvegia, Islanda , e Lapponia (f)- 
E' per quelle terre artiche che pajon elTerfs. 
comunicati al nuovo mondo , ove fembrano 
ellerfi fparfi più innanzi che nell’ antico , 
perchè trovali il piviere dorato alla Giam- 
maica ( fil), alla Martinica , a S. DomingO’ 
(e) , e a Cajenna , eccettuate alcune diffe-» 
renze leggiere . Quelli pivieri nelle provin- 
ce meridionali del nuovo mondo abitano le. 

'Sa- 



(a) Il Sig. Lottinger ha olTervato ancora il 
palTaggio loro in Lorena 
{b) Linneo, Fauna Suecica . ^ 

(c) Brunich, Ornithcl. boreali s , pag. S J- 

(fil) SJoane, pag. 

{e) Pluvialis fupeme ntgricans , macu:is; 
flavicantibus varia inferne alba \ collo in- 
ferme & peciore dilute grifeis , margini- 
bus pennarum flavejcentibus ; reclrtcìbus 
fufcir, albo flavicante ad margines macu- 
. laiis Pluvialis Dcminicenfis ^ aurea . 

BiilTon, Orniihl. tom. V. pag.- 
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Savannr, e vengono in quei luoghi di canne 
da zucchero ove hanno meflb il fuoco: le 
loro truppe vi fon numerofe , e fi lafciano 
avvicinare difficilmente vi viaggiano , e: 
non veggonfi a Cajenna,, che nel tempo del- 
le piogge.. 

Il Sig. BrilTon flabilifce una feconda fpe-- 
cie fr ..to il nome di picciolo pi'viere dorato) 
(j), feguendo l’autorità di Gefner 
che però non aveva naai> veduto nè cono- 
fciuto il piviere per femedefirao. Schvven- 
ckfeld e Rz.^czynski fanno ancor menzione- 
di quefia piccola fpecie , e ve ri fimi 1 mente 
ancor elfi a- norma di Gefner, perchè il pri- 
mo, nel tempo fiefib che nomina queflo 
uccello picciol piviere , lo dice della grof- 
fezza della tortorella (c ) e Rzaczynski 
niente aggiungevi di particolare per far cre- 
dere che l’abbia oflervato e. riconofcìuto’ 

dÌ7- 



( <*) Pluviali s fuperne nigricans maculis fla^ 
vefcentibus varia , inferne alba , reBrici- 
bus nigricaniibus , albo flavicante ad mar' 
gines maculaìis . . . Pluvialis aurea minor 
Bri (fon , Ornithol. tom. V. pag. 47; 

{b) Pluvialis altera fpecies . Gefner, ^vi.. 
pag. 716. 

(c) Gallina' novali s minor , turturis fere 
magnitudine , iifdem locis ubi prior degit, 
ftmili modo capitur . Aviar. Siles.. 

518. 
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difìiiiumente ( ) . Noi dunque riguardere- 
mo queHo piccioi piviere dorato come una 
varietà puramente individuale, e che non 
fembraci neppur di far razza nella fpecie. 

IL PIVIERE DORATO 

DI GOLA NERA (^). 

Seconda fpecie . 

Q Ucfta fpecie trovafi fpeflb colla prece- 
dente nelle terre del Nord , ov’ eflTe 
fulfillono e fi moltiplicano fenza mifchiarfì 

in- 

— I 

{a) Vedi Rzaczynski , pluvtalis feu parda^ 
his minor', gallina novalis minor Scbruen- 
ckfeldii , Auftuar. Hifl. nat. Polon. pag. 

4iy. 

{b ) In Smolanda , tnyrpitta ; nell’ Oeland , 
alwargrirn ; alla baja d’ Hudfon , bazrvIC 
s eye fpctted piover. Edvvards; tom. III. 
pag. e tav. 140. — Charadrius nìgro lu' 
lefcente variegatus , peBore nigro . Lin- 
neo, Fauna Suecica , n. iy<J. — Cbara- 
drius pecore nigro , roflro bazi gibbo , pe~ 
dibus cinercis , cbaradritis apricarius . I- 
dem , Syfi. nat. ed. X. pag. 79. Sp. 7. — 
pluvtalis fuperne nigricans , maculis 
njo aurantiis varia, inferne nigra ; tenta 
in fyndpite alba, fupra ocuhs & fecun~ 

dum 



Digitized by 






dei Piifieri,' Jt^ 

ìnfieme . Edvvards ha ricevuta queRa dalia 
baja d’ Hadron , e Linneo l’ha trovata io 
Ifvezia , in Smolanda , e ne’ campi inculti 
deirOeland: quelli è il ptuvialis minor ni- 
grò flavus di Rudbeclc . Ha la fronte bian* 
ca , e porta una bendetta bianca che palTa 
{opra gli occh) e fopra i Iati del collo, di* 
fcende nel davanti, e contorna una piadra 
nera che gli cuopie la gola: il redo del di- 
fotto del corpo' b nero, e tutto il mantello 
d’ un ofcuro bruno e nerallro, è aggrade- 
volmente mofchettato d’un giallo vivo, di- 
flributio a macchie dentate all’ ellremit'a di 
ciafcuna penna : la grandezza di quello pi- 
viere è la fleffa che quella del piviere do- 
rato : non fappìanK) le fia per antifrafi e 
relativamente alla debolezza de’ Tuoi occh) , 
o perchè realmente quello piviere abbia la 
villa più acuta d’ alcun altro uccello di que> 
(lo genere , che gl’ Inglelì della ba)a d’ Hud- 
fon lo hanno foprannominato occ})io di fat^ 
cone . 



* IL 



dum colli Intera p, otenfa collum inferìus 
ambiente ; reBricibus fufco Ù" nigro tranf- 
•verjim ftriaiis . . . Pluvialit aurea freti 
Hudfonis. Briflon, Ornithol. tom. V. pag. 
JI. V 



i 
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.* IL G U I G N À R D 0 {a). ' 

\ J I 

/ • ^ « « « 

. Tfrza fpecic 



I t » 

I L Guìgnardo b chiamato da certuni picciot 
_ piviere', è infatti d’una ta^ia inferiore 
a q.uella del piviere dorato, e noa ha gua* 




* Fedi le tavole miniate, ». 8 ^ z. ^ 

(a) In Inglefe, donerei', in Lapponefe, la- 
httl. — Morinellus t 4 nglorum ♦ Gefner 
Icon. jlvi. p. J 5 r. con una cattiva figu-- 
ra — Morinellui , avis anglica. Idem,. 

, %Avi- p. 6 is- colia medefima figura. -* 
Aldrovando, .Avi. t. IH. pag.,j40. con 
una figura poco ralTomigliante. i — Vil-»^ 
lughby , Ornithol. p. 230. colla figura pre- 
fa da Aldrovando, tav. ss- , Sy 

.ncpf. Avi. p. III. n.a 4. — Morinellus , 
Sibbald. Scot. illujìr. pare. H. lib. 111. pag.. 
jy. — Charleton, Exercit. p. iii. n. i* 
— Idem, Onomazt. p. 106. n. i. Cavia 
morinellus fimpliciter . Klein , Ai^\, p. i 
ti. — Charadrìus peBore ferrugineo , li^ 
nea alba tranfverfa collum peBusque di- 
' Jfinguente. Linneo , Fauna Suecica , num_ 
158. — Charadrius peBore ferrugineo , 

. fafcia fuperciliorum peBorisque lineari al- 
ba , pedibus nigris ... Morinellus . Idem,. 
SjiJi. nat. ed. X. Gen. 79. Sp. 6 . — Do-^ 

trai- 



/ 
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at più d’otto pollici e aiezzo di lunghezza; 
ha tutto il fondo dei-mantello d’ un bigio* 
bruno > con qualche lufiro d^i verde; ciafcu^ 
na piuma del dorfo,^ egualmente chele pen** 
ne mezzane dell’ala, fon contornate ed in- 
corniciate da una linea di color rolTo ; il 
difopra della teda è bruno neradro; i lati 
e la faccia fono fprizzati di bigio e di bian- 
co; il davanti del collo ed il petto fono d’ 
un bigio- ondato e rotondo in forma di pia* 
firone, al difotto del quale, dopo un^tratto^ 
nero, è una fafcia bianca , e a quedo ca- 
rattere riconofcefi il mafchio ; lo domaco è 
rodo, il ventre nero, ed il badb-ventre- 
bianco . 

Il guignardo è notidìmo per la bontà del- 
la fua carne , più delicata ancora e più fu* 
gpfa di quella del piviere. Lafpecie fembra. 

- più. 

traile. Albin, t. II. pag. 40. con figure 
padabili del mafchio, tav. 6 j. e della, 
femmina tav. . Pluvialis fuperne 

grifea fufca , margtnibus pennarum rufe- 
fcentihus , inferne rufefcens ; capite [ape- 
' riore fuliginofo , rufefcente vario , i<tnia 
pone oculos albo rufefcente ; venire^ fupre^ 
mo fuliginofo ( mas ); imo ventre albo; 
re&rieibus grifeft, apice fufcis ; quatuor 
uirimque extimis albo terminatisi.. . Plu^ 
viali: minor , five morinellus . Bri don ». 
Qrnitbol. r. V. p. 54. 
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più fparfa nel nord , che nelle noHre con» 
trade ; cominciando dall’ Inghilterra , fìen- 
defì in Ifveria, e (ino in Lapponia {a); 
qaeflo uccello ha due palTaggi notati , cioè 
in Aprile, e ìnAgoflo, ne’ quali portafi dal- 
le paludi alle montagne , attirato dagli fca- 
rafaggt neri, che fanno la miglior parte del 
fuo nutrimento , con vermi e piccoli teflacei 
terrenri , de’quali gli trovano i frantumi negl’ 
inteHini (ù). Willughby deferivo la caccia 
che fi fa dei guignardi nella Contea di Nor- 
folck, ove fono in gran numero : cinque o 
fei cacciatori partono ìnfieme , e quando 
hanno incontrati quelli uccelli , tendono la 
rete ad una certa dillapza , lafciando gli uc- 
celli fra loro e la .rete; in appreflfo fi avan- 
zano dolcemente battendo due pietre infie- 
me , o due pezzi di legno ; quelli uccelli pi- 
gri fi fvegliaoo , Hendono un piede , un’ala , 
ed hanno pena a metterli in moto ; i cac- 
ciatori credono di far bene a imitarli, collo 
llendere il braccio e la gamba , e penfano 
d’ intrattenerli e d’occupare la loro villa 
con quello artifizio , apparentemente inuti- 
li- 



(' a ) Nella fella «dizione del Syfiema naiur^e^ 
h indicato fotto il nom^ di ebaradrius 
t^appomeus. Cen 6j. Sp. y. 

{b i Lettera del Pottor Lifler al Sig. Ray ► 
Tranfazioni filofofiebe » n. 175. art. IH. 
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lifTiiTìo (d); ma finalmente i gm'gnardi avvi- 
cinanil lentamente alla rete con un pafib 
neghittofo , e la rete cadendo , cuopre la 
truppa (lapida . 

E’ dietro a quello carattere di lentezza 
e di (lupidica , che gl’ Inglefi hanno chiamati 
quelli uccelli dotterei , ed il loro nome lati* 
no morinellus , fembra riportarli alla (Iella 
origine . Klein dice che la loro teda è an- 
cor più rotonda che quella di tutti gli altri 
uccelli della famiglia dei pivieri , e ne tira 
un indizio della loro (lupidica per analogìa 
con quella razza di piccioni che han chia* 
mati piccioni [chiocchi, e che hanno infatti 
la teda più rotonda degli altri {b). Willu- 
ghby crede d’ aver olTervato (opra i guignar- 
di , che le femmine fono un poco più gran- 
di 



(tf) Un Autore in Gefner va fino a dire, 
che quell’ uccello attento e come incan- 
tato ai moti del cacciatore, imita i fuoi 
gelli , ed obblia la cura della fua confer- 
vazione a fegno di lafciarfi avvicinare e 
cuoprir colla rete che tengono in mano.. 
Vedi Aldrovando, t. III. p. 540. 

(i) Capita harum avium, prce reliquif fui 
generis funt circinata magis , prout capita 
tolumbarum , quas morelchen noftrates ap- 
pellant , deriuandum a grxco vocabulo ma- 
rytos , quod [lupi da avis e(l . Klein , jIvì. 

pag. Zi. 
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vii che i mafchj, feiiz’ altre differenze eOe- 
riori . 

Quanto alla feconda fpecie di guignardo 
che flabilifce il Sig. BrifTon fotto il nome 1 
di guignardo d Inghilterra ( a ) , quantuniue 
trovili in Inghilterra , noi non la riguardir- 
mo che come una femplice varietà . Albino 
rapprefenta quello uccello troppo piccolo 
nella Tua figura , poiché nella fua defcrizio* 
ne gli alTegna più di pefo , e le proporzioni 
medefinoe del guignardo ordinario; e infatti 
]a più grande lor differenza confiRe nel non 
avere il primo guignardo la fafeia transver- 
fale in fondo del petto, ed aver tutta quel- 
la parte collo fiomaco e col davanti del 
collo d’un bigio bianco lavato di giallallro; 
mi par dunque che fia un moltiplicare incon- 
venientemente le fpecie, Io flabilirle fopr* 
differenze cos'i leggiere . 



* IL 



(a) JAorinellus anglicanus . Brilfon, OrnUhol. 
t V. p. 58. — Doiterelde Lincoln. Albin , 
t. II. p. 4°. — Gavia morinellus altera, 
Klein, Jtvi. p. it. n. fr 



\ 

\ 
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t 

• ♦ IL PIVIERE CON COLLANA (a). 

Quarta fpecìe . 

D ldingueremo prima due razze in quefla 
fpecie, una grande, ed una piccola : (T.IK. 
i.)la prima della taglia del tordo falTelloo 

maU 



■* Vedi le tavole miniate, n. 910. il gran 
piviere con collana ; e 911. il picciolo 
piviere con collana . 

(a) In Inglefe, fcalarcki in Polacco, zoh 
Uczek'ì in Ifvezzefe, firand pipare', in 
■' Lapponefe ,pago ; in Brafiliano , matuituì . 
Charadriot , five hiaiicula . Aldrovando , 
.Avi. t. III. p. con una cattiva figu- 
ra , p. 5 } 7 * — Jonfìon, .Avi. pag. 114. 
colla figura prefa da Aldrovando, tav. 53. 
Willughby, Orniihol. p. 230. con una fi- 
gura poco efatta, tav. 57. Ray, Synopf. 
.Avi. p. Jtt. n. a. 6 . — Idem, p. 190. 
n. 13. — Charadriui . Charlet* Exercit. 
p. 1 14.- n. J j. — Idem, Onomazt. p. roo. 
n. ly. — Sibbald. Scoi. Ulufir. part. II. 
lib. III. pag. 19. — • Sloane, Jtfwfl/V. pag. 
319. n. 13. con una cattivifTima figura , 
tav. 267. n. 2. — Matuituì Brafitienfì' 
■ bus. Maregravio, Hijì.nat.Braftl. p. 199. 
con una figura difettofiflìma — Jonfion , 
Avi, p. 135, colla figura prefa da Marc- 

' gra- 
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malvizzo; e la feconda preffo a poco a quel* 
la della lodola ; ed è appunto a quell’ ultima 
che riportali tutto ciò che lì è detto del pi> 
viete con collana {a); perche è più fparfa 

e più 



gravio , tav. j?. — Gavia littoralir . 
Klein, ^vi. pag. zr. n. 6. — Cbaradrius 
peciore nìgro , fronte nìgrìcante , lineola 
, alba , 'vertice fufca . Linneo , Fauna Sue- 
cica, n. 159. — Idem, Sy/l. nat. ed. X. 
Gen. 79. Sp. z. — Cbaradrius feu biati- 
cula Willughbeìì ( e per errore , iHerus 
galgulus aìiorum ) . Rzaczynski , jtu£luar. 
p. 370, — Kleinjìe kf^wit. Frifch, f. IL 
XII. II. tav. 7. Allodola di mare . 
Albin , 1. 1 . p. 70. con una figura paffabi* 
le, tav. 80. — Fluvialis fuperne grifeo- 
fufca , inferne alba ; tecnia in fyncipite 
tranfverfa, candida , nigro circumdata ; 
fafcia per oculos nigra ; torque duplici , / u~ 
premo albo , infimo nigro ; reElrìcibus 0^0 
intermcdiis grifeo fufcis , verfus apicem 
nigricantibus , tribus utrimque lateralibus 
apice albis, fequenti in exortu in apice 
candida, in medio fufco nigricante , utrim^ 

. que cxiima candida interius fufco nigri~ 
Cante maculata ... Pluvialis torquata mi- 
nor. BrifTon , Ornitbol. t. V. p. 63. 

(d) E tutta la nomenclatura precedente. 
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e più nota della prima ( <* ) ; ma nel reale 
l’ una non è forfè ebe una varietà dell’ al- 
tra , pcrchb trovanfì ancora varietà fra lo* 
ro , che fembrano avvicinarJe per gradi . 

■ OiielH uccelli hanno la cella tonda , ed il 
becco cortiflTimo e ben guernico di piume 
alla fua radice ; queflo becco è bianco o 
giallo nella fua prima metà , e nero nella 
fua punta ; la fronte è bianca ; bavvi una 
fafeia nera fulla fommità della cella , ed una 
berrettina bigia la cuopre ; quella berrettina 
è contornata da una bendetta nera, che 

pren- 

la) Pluvialis fuperne grifeofufea , inferne 
•alba, tania fupra oculos albo-rufejcenie ; 
iorque duplici fupremo alio , ìnfimo nigri- 
■cante ; reBrìcìbm 080 intermediis grifeo- 
fufcis, verfus apicem nigricantibus , apice 
albis , binis utrimque extimis candidis , 
extima exteriur grifeo-fufeo , proxime fe- 
■quenti , nìgricanie maculaio . . . Pluvialis 
torquata . Brilfon , Ornìthol. t. V. p. io. — 
.An charadrius fufeus , fronte collarique 
dorfali abdomìneque albis ; re8ricibus late^ 
ralibus utrimque candidis , pedibus nigris... 
Charadrius jìlexandrìnus . Linneo, Syfi. 
■nat. ed. X. Gen. 79. Sp. Vel charadrius 

■ fafeia pe8orali nigra , fuperciliis albis', re- 
8ricibus apice albis, fafeia nigra, pedibus 

. iCitruleis . . . Charadrius Mgyptìus , Idem, 
ibidem , Sp. j. 

Uccelli Tom. XF. ' F 
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prende fopra il becco , e palTa fotto de^'i 
occhi; la collana è bianca , ed il peuo porr 
ta un piaQrone nero; il mantello e bigio- 
bruno; le penne dell’ala fon nere; il d.lot- 
to del corpo b d’ un bel bianco come la 



fronte e la collana . , , . . ’ 

Tal’fe all’ ingrolTo la piuma del piviere 
con collana ; fe fi volefTero prefentare tutte 
le.diverfit'a in diftribuzione o in eflefa di 
quelli colori , un poco più chiari o piu. ca- 
richi, più frammifchiati o più netti , con- 
verrebbe fare altrettante defcrizioni , e fi 
ilabilirebbero quafi tante fpecie , quanti Io- 
no individui; in mezzo a quefte differenze 
Ipeciere . e veramente individuali o locali , 
Irp^ere con collana riconofcefi lo ftelTo 
in quafi tutti i climi; ce 1’ han portato da 
Siberia, dal capo di Buona- fperanza . dalle 
Filippine {a), dalla Luigiana e da Cajen- 
na (i); il Sig. Cook lo ha incontrato nello 



( a) Sonnerat . Viaggio alla nuova Guinea , 

8 5 

(MA Cajenna lo chiamano collier', e gli 
Spagnuoli di S. Domingo vedendolo vefii- 
to di nero e di bianco, come i loro mo- 
naci , lo chiamano frailecitos ; e gl India- 
’ m,tbegle, thegle, dietro al fuo grido. 
, Vedi Feuillèe, OJfervax. dell' edix.. 
Prefazione, P- 7* 
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diretto di Magellano (<t), ed il Sig. Ellis 
alla baja d’ Hadfon ( t ) . Queflo piviere con 
collana e l’ uccello che Marcgravio chiama 
matuitui del Braille (c), e Willughby oflfer- 
vandolo , b colpito dalla confeguenza che 
offre quello fatto ; ciob , che vi fono uccelli 
comuni all’ America meridionale, e aH’Euro> 
pa {d)ì fatto maravigliofo in fe medefimo , 
e che non trova fpiegazione che nel princi- 
pio che abbiamo llabilito fopra la natura 
degli uccelli d’acqi;a e di riva, i quali viag- 
giano di vicinanza in vicinanza , e lì acco- 
modano a tutte le regioni , perche la loro 
vita Ha attaccata ad un elemento che rende 
più eguali tutti i climi , e vi fomminidra 
dappertutto fondi di nutrimento , di manie- 
ra che hanno potuto Habilirlì dal Nord al 
Mezzodì , e trovarli egualmente bene fotte 
i tropici e nelle zone fredde. 

Riguarderemo dunque come una di quelle 
fpecie privilegiate che fi fono fparle fu tut- 
to il globo, quella del piviere, con collana, 

mal- 

{a) Alla baja Faraine . Secondo Viaggio di 
• Cook , t. lì. p. 6 ^i '■ 

(b) Verfo il fiume Nelfon . Vedi Ellis . 

Viaggio alla baJa d’ Hadfon ; Parigi y 1749. 
- t. II. p. 50. > . 

( c ) Matuitui Brafiiienfibus t Marcgravio , 

■ Hi(i. nat. Brafil.tp. 199. > 

(d) Ornitologia, p. i»i. ^ . ' •• '• 

F % 
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roaigrado alcun« variet'a nella piuma di que> 
fli uccelli, fecondo i diverfi climi (a); que- • 
ile difTerenze efleriori, quando il reflo dei 
tratti è lo flelTo come' il naturale, nondeg* 
giono elTere riguardati , che come la cinta 
locale, e per dir cosi, la livrea dei climi , 
livrea che gli uccelli prendono o fpogliano 
più o meno cambiando cielo. 

I pivieri con collana vivono alla riva 
delle acque ; fi veggono lungo il mare a fé- 
guirne le mareggiate . Corron prefliifimo 
Alila fpiaggia interrompendo il loro corfo 
con piccioli voli , e Tempre gridando . In 

In- 



(a) Quefia e pure, a quel che ci pare, una 
di quelle varietà e che per alcune diffe- 
renze dei nero ondato del petto , e le 
penne delia coda mifle di bianco e di 
nero con un poco di roffo , non merita 
che fe ne faccia una fpecie particolare 
che ha data Sloane Totto l’indicazione di 
pluvialis ex fufco & albo varia , cauda 
longiore . Jamaic. p. 318. n. ir., e -die- 
tro alla quale Ray ed il Sig. BriiTon han- 
no fatta una fpecie . — Ray , Synopf. .Avi, 
p. 190. D. IO. — Pluvialis fuperne obfctt- 
re fufca , inferne alba , pedore nigris m<t- 
culis vario; torque albo , redricibus al’- 
kis rufo & nigricante variegati! . . . Plu- 
viali! Jamaicenfis torquata. Biiffon, Or- 
nithol. t. V. p. 7J. 
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Inghilterra trovano i loro nidi Tulle rocce 
delle cofle; quelli uccelli vi fon comunilfì- 
mi , come nella più parte delle regioni del 
Nord; in Pruflìa («), in Ifvezia (i) , e 
più ancora nella Lapponia durante TEHate. 
Se ne veggono alcuni ancora fu i nollri fiu- 
mi , e in alcune provincie li conofcono fot- 
to il nome di gravieres ( fabbionaj ) , ed in 
altre fotte quello di criards ( ftridevoli ) , 
che meritano bene per le (Irida importune 
e continue che fan fentire, per poco che 
fiano inquietati , e finché allevano i loro 
parti t ciocché va in lungo , perché non è 
che al termine d' un mefe o di cinque Tetti- 
mane, che gli uccelletti cominciano a vola* 
re . I cacciatori ci alficurano che quelli pi- 
vieri non fanno nido , e che depongono gli 
uovi fopra l’arena della riva, uovi verda- 
ilri macchiati di bruno; il padre e la ma- 
dre nafcondonfi nei buchi e fotto gli fporti 
delle rive ( c ) , collumi , dietro ai quali gli 
Ornitologilli han creduto di riconofeere in 
quello uccello il charadrios d’ Arinocele, il 
quale fecondo la forza della parola é abitai 

iO' 



1 . * . 

(a) Rzaczjrnski . 

(b) Linneo , -> Ls'. • c 

{c ) In cavernii ad 4ittora ìaiitat . Klein 

pag. ZI. 
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tare delle rive rotte dai torrenti (a), e /a 
cui piuma, aggiunge queflo iìlofofo ) non ha 
niente d' aggrade'vole del par che la •voce 
{b)i l’ultimo tratto con cui Ariflotele di- 
pinge il fuo charadrios, che forte la notte, 
e nafcondefi il giorno ( c ) , fenza caratteriz- 
zare ancora precilamente il piviere con col- 
lana , può nondimeno aver rapporto a’ Tuoi 
andamenti della fera ed al Tuo grido, che 
feriteli molto tardi e fin nella notte. Co- 
munque fia , il charadrios è del numero de- 
gli uccelli > ne’ quali !’■ antica Medicina , o 
piuttoflo r antica fuperfiizione cercò virtìr 
occulte, e guariva dall’itterizia ; tutta la 
cura confifieva in guardarlo {d)\ l’ uccello» 

fìef- 



{a) Arifiofane da al charadrios la funziona 
di portar dell’ acqua nella città degli uc- 
' celli . 

( i ) . . . Colunt alice loca fragofa cSr faxa 
, cavernas'y ut quentta prceruptis mon~ 
tium alveis charadrium appeilamut {quafi 
biaticulam dixeris ). Prava hac avis Ò" 
colore & voce. Ariflot. Hift. animai, lib. 
Jx. cap. XI. 

{c) Et nocìu apparti , die aufugit . Ibidem .. 
( ) In confeguenza , il Mercante di queflO' 

bel rimedio nafcondeva accuratamente il 
fuo uccello , non vendendone che la vi- 
, fla ; fuHa qual cofa i Greci avevano fon- 
dato un proverbio per quelli che tengono 

na- 
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ffeffo air afpetto dell’ itterico voltava gli 
occhj , come fe fi fofiTe intefo affetto dal di 
lui male (a). Di quanti rimed) immaginar) 
la debolezza umana fi è Jufingata in ogni 
genere per guarire i reali Tuoi mali! 

IL K H I L D I R (t ). 

Quinta fpecie, 

! 

Q Ueflo e il nome che porta in Virginia 
, quello flridevol piviere , e noi gliel 
conferveremo tantopiù volentieri > che Ca* 

te- 



naicofia una cofa preziofa ed utile : Cha^ 

, radrìum imitans . Vedi Gefner, p. 24^. 
(a) Eliodoro, ^thyopic. Uh. 111 . 

(i ) Kill-deer ^ o fecondo la pronunzia In-i . 
, glefe , Kiii dir . — Piviere fgridatore ^ 
Catesby , Hijì. nat. Carol. tom. I. p. 71. 
— Gavia bracbyptCra vocifera . Klein , 
.Avi. pagin. li. n. 8, Cbaradrius fafciis 
peSoris , colli , frontis , genarumque »i~ 
gris , cauda lutea fafcia nigra , pedibus 
pallidis . . . Cbaradrius vociferus . Lin- 
oeo , Sy/f. nat. ed. X. Gen. 79. Sp. 4. 
— Pluvialis fuperne grifeo fufca , inferne 
alba , tcenia in fyncipite candida , per ocu~ 

' los protenfa : macula in vertice Ò" tcenia 
. infra ocutos ni gris : , torque duplici , fupre- 
mo albo, infimo nigro : . uropygio rufox re- 

F 4 ari- 
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tesby Io dice formato follo Arido dell’ uc- 
cello. QueAi pivieri comuniAìmi alla Vir- 
ginia ed alla Carolina , fon deceAati dai 
Cacciatori, perchè i lor clamori danno l’al- 
larme e fanno fuggire ogni cacciagione . Si 
vede nell’ opera di Catesby una buona figu- 
ra di queAo uccello, che paragona in gran- 
dezza al beccaccino; è ancora baAantemen- 
ce alto di gambe ; tutto il fuo mantello è 
higio bruno , ed il difopra della teAa , in 
forma di berrettino, è del colore medefimo'; 
la fronte, la gola, il difetto del corpo, ed 
il giro dell’ alto del collo fon bianchi : 
il baAb del collo è circondato da una 
collana nera , fiotto la quale A delioea 
una mezza collana bianca; vi è di più una 
fafeia nera fui petto, che AendeA da un’ala 
all’altra; la coda è baAantemente lunga, e 
nera all’eAremit'a ; il reAo e le fue coper- 
ture fuperiori fono d’un color roAb; i piedi 
fono giallaAri ; il becco è nero; l’occhio b 
grande e circondato d’ un cerchio roAb ; 
queAi uccelli rimangono tutto 1’ anno alla^ 
Virginia e alla Carolina; li trovano egual- 

men* 



Bricibus in exortu rufis , ’verfus apicem ni- 
gris, apice rufefeentibus .... Pluvialis 
Virginiana iorquata . Brififon , Ornitbolog^ 
fora. V. pag. é8. 
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mente alla Luigiana (a) , e non (ì ofTerva 
differenza di piuma fra il mafchio e la fem- 
mina . 

Una fpecie vicina o forfè la fleffa, e che 
non ha bifogno d’ un altra defcrizione , « 
quella del piviere con collana di S. Domin- 
go, n. i8^. delie nodre tavole miniate , e 
la decima del Sig. Griffon (&); ad eccezio- 
ne di alcune differenze nei colori della <y* 
da, ed una tinta più carica io ‘ quello alte 
penne dell’ ala , quelli due uccelli fono i me- 
delìmi. ' ■ ■ ‘ 



' IL 



(<i) Il Sig. Dottore Mauduit 1 ’ ha ricevuto 
da quella contrada ', e lo conferva nel Tuo 

■ gabinetto. ' ' . . ■ . . 

{b) Pluvialis fuperne grifeofufca, margini^ 

bus pennarum rufefcentibus , inferne alba : 
t*enia in fyncipite candida , fupra oculos 
protenfa : macula in vertice nigra : torque 
^ * duplici , fupremo albo , infimo nigro uro- 

■ ■ reSfricibus binis intermediis 

grijeo-fufcis apice 'rufefcentibus '.'binis u- 
trimque proximis grifeofufcis' , verfus api- 
cem nigris , apice rufefcentibus: tribus u- 
trimque extimi s rufis , verfus apicem ni- 
gris , apice albis , extima in exortù alba, 
nigricanie tranfverfim firiata . . . Pluvialis 
"Domlnicenfis tor quota. BrilTon , Ornithol. 
com. V. pag. 70.' M > w 

F S 
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! IL PIVIERE COL CIUFFO (tf ). 

• < 

, ^ Sejìa jpecic. 

Q Ueflo piviere che trovali in Perfia , b- 
prelTo a poco della taglia del piviere 
doraco , ma è un poco più aito di gambe ; 
le piume dejla fommitk della Tua ttfìa, fono 
d’un nero luflrato di verde j quelle fono ac- 
colte in una ciocca portata indietro , e for- 
mano un ciuffo di quali un pollice di lun- 
ghezza; vi è del bianco Tulle guance , full’ 
occipite e fu i lati del collo ; tutto il man- 
' cello è bruno ^ color di marrone*carico ; unai 

. . .( , Uri- 



{a) Piviere delle Indie di gola nera .. Ed- 
wards, tom. I. pag. e tav. 47. Cavia , 
feu vancllut Indicut . Klein, ^vi . pa- 
. gin. 22. n. jo. — Charadrius gula , pi- 
ho, peSoreque nigris , occipitio crijìato , 
dorfo tejlaeeo , pedibus nigris . . . Chara- 
■, .,drius erìfiatus . Linneo,^ Syfi. nat. ed. X, 
Gen. 79. Sp. r. — Pluvialis criftata fu- 
perne caftaneo-fufca , inferne nìgra: pecìc- 
. re ad violaceutn inclinante: imo ventre a! ~ 
- ho : capite fuperiore <ÌS‘ crifta nigro viri- 
> dantibus : genis , cccipitio collo ad 
, latera candidis : reBrieibus albis , apice 
nigris .... Pluvialis Per fica criftata » Brif- 
lon , Ornithol. tom. V. pag. 84.. 
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flrifcia di nero cade dalla gola fui petto , il 
qual è , come lo flomaco , d’ un nero lifal- 
tato da un bel lullro di violetto ; il balTo-* 
ventre è bianco ; la coda bianca alla Tua 
orìgine, e nera airellremita; le penne dell’ 
ala fono pur nere , e vi è del bianco nelle 
coperture grandi . 

Quedo piviere b armato , e porca alla 
piegatura dell'ala uno fperone , ch’Ed'ovards . 
ha negligenrato di figurare nella Tua ta'vo- 
la 47. ma che trovafr nella Tua zo8. e do* 
ve rapprefenta la femmina che differifee dal 
malchio nell’ avere tutto il fuo collo bian- 
co, e nel non efTere il fuo colore variegato 
da verun rifleffo.. 

^ IL PIVIERE COL PENNACCHINO (a)* 
Settima fpecie . 

Q Ueflo piviere è pure armato alle fpalle ; 

le piume deU’occìpite s’ allungano in fi- 
letti , come nel pavoncello, e gli formano 

un 



* Vedi le tavole miniate , n. 801. fotto il 
nome di Piviere armato del Senegai. 

{a) Pluvialii crijiata , [uperne grifea , /»• 
ferne albo-rufa: capite, crifla, gutture & 
macula ferri equini emula in medio ver- 
iice nigris : reSiricibus alborufis , ni grò 
terminatis : binis utrimque extimis albo^ 

■F e ful’^ 
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an pennacchino di più d’ un pollice di hitf« 
ghezza ; egli è della groHezza del piviere do- 
rato, ma più alto di gambe, avendo un pie- 
de dai becco alle unghie , e folamente undi- 
ci pollici dal becco all' edremita della coda : 
ha l’alto della teda, egualmente che ilpen' 
nacchino, la gola, ed il piaftrone Tulio flo- 
maco neri , infìeme colie grandi penne dell’ 
ala, e la punta di quelle della coda : il man- 
tello è d’ un bigio bruno: i lati del coilo r 
ii ventre e le grandi coperture dell’ ala fo- 
no d’ un bianco tinto di color leonino : lo 
fprone della piega dell’ ala fe nero , forte , e 
lungo fei linee: quella fpecie trovali al Se- 
negai , ed apparifce naturale egualmente ad 
alcune delle regioni calde dell’ Alia: perchè 
un piviere mandatoci da Àleppo , fi è tro- 
vato affatto limile a quello piviere del Se- 
negal . 



♦ IL 



fulvo in apice marginatis , alii armatir .. . 
Pluvi aliì Senegalenfis armata , Briflbn , 
Ornitbol, tom. V. pag. 8^. 
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^IL PIVIERE INCAPPUCCIATO. 

Ottava /peci e. 

T TN cappuccio alquanto particolare ci fer» 
^ ve per caratterizzar quello piviere : 
quello è un pezzo di membrana gialla , che 
palTagli iopra la fronte, e per la lua ellen- 
iione contorna l’occhio: una cuffia nera al* 
lungata indiecrò con due o tre fili di penne, 
oafconde la fommica delia cella , la cui col* 
lettola è bianca , ed una larga mentoniera 
negra prendendo forco l’ occhio avviluppa la 
gola, e fa il giro dell’ alto del collo ; tutto 
il davanti del corpo è bianco : il mantello 
è bigio*rolTallro , e le penne dell'ala coll’ e* 
Eremita della coda fon nere .* i piedi rolli , 
ed il becco porta una macchia di quello co* 
[ore alla punta . QpeEo' piviere la cui fpe* 
eie non era nota , trovali al Senegai come 
il precedente, ma è men grande d'un quar* 
co, e non ha fproni alla piegatura deU’a|^v 

* IL 



• P'edi le tavole nnniate, ». 8j4. fotte il 
nome di Piviere del Senegai. 
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* IL PIVIERE CORONATO . 

Nona fpecie^ 

Q Uefto piviere che trovafi al Capo di 
BuonaTperanza ^ è uno dei più gran* 
di del Tuo genere, ha un pifede di lunghez- 
za , e le gambe più alte del piviere dorato: 
quelle fono color di ruggine : ha ia teda co» 
perca di nero , ed in quello nero fi vede una 
benda bianca a diadema , chs fa il giro in- 
tiero della teda , e forma una forte di co- 
rona: il davanti del collo è bigio: un color 
nero a grofle ondature fraromifchiafi al bi- 
gio fui petto: il ventre è bianco : la coda 
bianca nella fua prima meta , e cosi pure 
alla fua edremit'a porta una fafcia nera che 
attraverfa il bianco : le penne dell’ ala fon 
nere , e le grandi coperture bianche : tutto- 
il mantello è bruno , luftrato di verdallro ^ 
di porpora . 



* IL 



* Vedi le tavole miniate, n. 800. fotto il 
nome di Piviere del Capo di Buona- fpe* 
ronza ^ 
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* I-L-PIVIERE GHERONATO. 

Decima, fpecie . 

T'yNa membrana gialla attaccata agli ango> 
^ li del becco di quello piviere , e pe^n* 
dente dai due lati in due pezzi appuntati , 
ci ferve a caratterizzarlo r trovafi al Mala- 
bar, è della groHezza.del noflro piviere , 
ma di più alte gambe, le. quali fono di co^ 
lor giallaflrot porta dietro agli occhj una 
flrifcia bianca che ferve d’orlo al berrettin 
nero della fua tefla r l’ala è nera e fprizza* 
la di bianco nelle grandi fue coperture t ve* 
defi pur del nero, contornato di bianco alla 
punta della coda : il mantello ed il collo 
fono d’ un bigio-fulvo ,, ed il difotto del cor- 
po è bianco: quella è l’ordinaria livrea , e 
per dir cosf , 1’ abito uniforme della mag** 
£ior parte di tutte le fpecie di pivieri . 



IL. 



• Vedi le tavole miniate, ». 880. fotto it 

nome di Piviere della cojfa di ÌAcdabof « 
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• IL PIVIERE ARMATO DI CAJENNA . 

Undecima fpecie . 

Q UeHo è Dti piviere con collana della 
grandezza del itoiiro, ma molto più al* 
to di gambe : ha il becco più lungo , e la 
teda meno rotonda : una larga fafcra nera 
cuopre la fronte, impegna gli occhj , e va 
ad aggiungerfi al nero che ammanta il di* 
dietro del collo, l’alto del dorfo, ed atton- 
dafi in forma di piaftrone fui petto ; la go* 
la è bianca egualmente che il davanti del 
collo ed il difotto del corpo : una plaHra 
bigia attorniata da un orlo bianco , forma 
un berrettino dietro alla teda, la prima me« 
tà delia coda b bianca , ed il redo è nero : 
)e penne dell’ ala e le fpalle fon nere anco*^ 
ra : il rimanente del mantello è bigio mifìo 
di bianco, e fperoni abbadanza lunghi fput>< 
tano alla piegatura delle ali. 

Farci che 1 ’ amacozque di Fernandez , 
( cap XII. pag. 17. ) uccello firidevole col- 
la piuma mifia di bianco e di nero con dop- 
pia collana , e che vedcft tutto l' anno fai 
lago del Mejftco , dove vive di vermicelli 
acquatici, iìa un piviere: potrebbelì ciò af- 

ificu- 



• Fedi le tavole miniate, n. 83 J. 
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fìcarare , fe Fernandez avefTe dato il carae- 
tere de’ Tuoi piedi . 

Quanto alia terza fpecie del Sig. BrilTon^ 
non è un piviere , ma un* oca picciola gra~> 
najuola o il nofiro Churge . Vedi 1 ’ articola 
di qucfto uccello, nei Volumi preceddi que~ 
ftu Storia degli uccelli . 

* IL PLUVIANQ. 

L ’Uccello chiamato Pluviano nelle noflre 
tavole miniate, riportafi al piviere nel 
non aver che tre diti : H pluviano non è 
guari più grande- del' piviere picciolo eoa 
collana , eccettuato che il fuo collo è più 
lungo, ed il fuo becco "e più forte : ha il 
difopra della tella, del collo e delderfo ne* 
ri, un tratto di quello colore fugli ocebj , 
ed alcune ondature nere lui petto : le pen* 
ne grandi dell’ ala fono nlllle di nero e 
di bianco : le altre parti deli’ ala y penne 
inedie, e coperture, fono d’un bel bigia; il 
davanti del collo è d’ un bianco rolTaUro , 
ed il ventre bianco : ma il becco è più grof' 
fo e più confluente che quel del piviere ,. 
ed il rigonfiamento vi è men dipinto;- que> 
He differenze, che fembran fare una grada- 
zione dì genere piuttoflochb ‘di fpecie , et 
hanno inopegnato a dargli un nome partico- 

la- 



* Kirir le tavole miniate, ». 91^» , 
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lare, e che nel tempo Hello avelTe rappoN 
to ai pivieri . . : i 

■ .* IL GRAN PIVIERE» 

r 

^volgarmente chiamato CHIURLO di terra {a). 

V I fon pochi cacciatori ed abitanti della 
campagna nelle noHre provincie di Pie* 
cardia, d’ Orleans» di Beauce, di Sciampa- 
gna 



• Vedi le tavole nomiate , 

{a) In Italiano, coruz, fecondo Gefner ed 
Aldrovando; a Roma, carlona, fecondo 

■ Willughby ; in Inghilterra , e particolar- 

• 'mente nel paefe di Cornovaglies e di 

Norfolk , ftone curlfo» , in, alcuni luoghi 
della Germania» fecondo Gefner, triel , 
o griel ; falle nofire cofle di Piccardia 
quello uccello è chiamato /cSarnl Germer^ 

• OHardeau , o (Sidicnemus . Bellon j IJior, 
nat. degli uccelli^ pag. xj?. con una fi- 
gura poco efatta ; la medefima , F^itratti 
degli uccelli, pagin. 57. a , , <£dicnemus 
Bellona. Aldrovando, .Avi. tom. II. pa- 
gin. 98. con due figure poco efatte , pa- 
gin. 99. e 100. — Jonflon», p. 4?» 
colle due figure d’ Aldrovando . — Wil- 
lughby, Ornithol. pag. 1x7. con una cat- 
tiva figura, taV. 58., ed un' altra- prefji 
da Aldrovando, tav. 77. — Fedote'ier^ 

ti A 
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gna e di Borgogna, che trovandofi folla fe- 
ra nei mefi di Settembre , di Ottobre , e di 
Novembre in mezzo de’ campi non abbia- 

I . no 

• • • > 

. iìafpecies. Idem,, pagin. zi 6 . ^ Pedox 
uofira tertìa. Ray, Synopf. uivi. p. loj^ 

, n. a ^ 6 . (Sdicnemux Bellonii . Idem, ib. 

pag. Jo8. n. d, 4. — Charleton, Exerc. 

. pag. 83. n. XI. Idem f Onomazt. pag. 74. 
num. XI., ^rquata congener , feu minor . 
Idem, Exercit. pagin. III., & Onomazt . 
pag.- 106.. — Charadtius , Gefner , >Avi ^ 
pag. 156. con una cattiva figura. —Cha^ 
radrius Jlriflotelis . Idem , Icon. ^vf ^ 
pag. 11$. cplla medefima figura. <—Cha' 
radrius Irevicaudus , rufefcens , macula- 
tus . Barrere, OrnithoL ciaf. IV. Gen. X.. 
Sp. 1. — Cbaradrius grifeus , remigibus 
primoribus duabus nigris , medio atbii , 

, rofiro acuto , pedìbus cinereìs. . ... <&dic- 
. nemus . Linneo , Syft. nat. ed. X. Gen. 79» 
Sp. z. Gavia rojìro virefcente , conico , 
acuto. Klein, .^vi. pagin. zo. n. 4. » 
. The Norfotk. piover . Brit. 21 ooJog. p. Z7. 

. con una bafiantemente bella figura , ta* 
vola 97. — Grojfe brachvogel , odergluth^ 
Ftifch , voi. IL tav. zij^ Outarde , 
^ ofiarde o bitacde.. Albi», tom. 1 . pag. 61. 
. con una cattiva figura miniata , rav. 69. 

— Pluvialis fuperne grifeo fulva , pennir 
- in medio fujcis , circa margines fulvis , 
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no incefo i replicati gridi turluì , furluì di 
queiii uccelli : quella è la voce lor di ri- 
chiamo, che fanno rifonar fovente da una 
collina all’ altra, ed probabilmente da que- 
llo Tuono articolato , e limile al grido dei 
veri chiurli , che hanno dato a quello gran 
piviere il nome di chiurlo di terra . Bellon 
dice che al primo afpetto trovò in quello 
uccello tanta ralTomiglianza coll’otarda mi- 
nore, o gallina pratarola , che gliene appli- 
cò il nome: non b però n'e un’otarda nèon 
chiurlo , ed e piuttollo un piviere : ma nel 
tempo flelTo che s’ avvicina al piviere pee 
molti caratteri comuni , fe ne allontana ab- 
ballanza per alcuni altri , affinché fì polTa 
riguardare come d’ una fpecie ifolata , per- 
chè porta tratti d’una conformazione parti- 
colare, ed i Tuoi abiti naturali fon diverlì 
da quelli del piviere. 

Pri- 



inferne fulva , medio pcnnarum , in collo 
inferiore & fupremo peBore fufco ; t^nia 
/irprtf infra oculos albo- f ulve fcente: lineo- 

la infra oculos fufca : reBricibus fex inter- 
mediis grifeis , fafciis fufcis circumfereniice 
parallelis , iribus utrimque extimis candi- 
dis, bìnis utrimque extimce proximìf migri- 
(ante tranfverjim ftriatis , latevibus nigri- 
cante terminatis ... Pluvialis major <S4ic- 
uemus vulgo dicìa . Brillon, Ornitholog. 
tom. V. pag. 7 ^. 
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Prima quefto uccello h molto più grande 
«del piviere dorato, ed è altresì più gro£To 
•della beccaccia ; le Tue gambe grolTe hanno 
una dipinta incumefcenza focto il ginocchio 
che par gonfiato; carattere per cui Bellon Io 
chiamò gamba enfiata ( a ) : non ha , come 
il piviere , cbe tre diti cortilTimi'f le fue 
gambe ed i Tuoi piedi fon gialli; il fuobec'* 
co è giallafiro dalla Tua origine fin verfo la 
meta della fua lunghezza , e nerafiro fino 
alla fua efiremita; è della medefima forma, 
ma più grofifo che quel del piviere ; tutta 
la piuma Ija^a un fondo bigio-bianco , e bi« 
gio rolTalfro è mofchettata da macchie in 
forma di pennello brune e nerafire, i cut 
tratti fono fuflicientemente difiinti fui collo 
e fui petto , e più confufi fui dorfo e full’ 
all, che fono attraverfate da una fafcia bian- 

ca- 



(•e) Quella, è la forza della parola oedicne* 
mut , compofia dal nofiro vecchio Nato- 
ralifia, che parla cosi di quello uccello: 
„ Una particoIarita ce Io infegna , la qual 
„ non b in alcun altro., ed è che ha le 
. ,, gambe grolfe fotto la piegatura dei gi-> 
„ nocchi, che provengono dall’ olio della 
„ gamba oltre mifura grolfo in quella 
„ parte; dunque per farlo meglio cono- 
. , „ fcere , gli abbiam Tafciato il nome oe* 
„ dicnemus “ . Natura degli UccelHt pag. 

» 40 . 
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«afìra ; due Hrifce di bianco roOTaflro pa/Ta* 
no (opra e fotto deli’ occhio il fondo è di 
color roiraHrc fui dorfo e fui collo, ed è 
l»ianco fotco il ventre, il qual non è mo* 
fchettato . 

Quello uccello ha l’ala grande; parte di 
lontano , foprattutto in tempo di giorno , e 
vola allora alquanto balfo e vicino a terra; 
corre fulle terre coperte d’erba minuta e 
folta e nei campi tanto predo, quanto può 
correre un cane , ed è da ciò , che in alcu* 
ne provincie , come in Beauce , gli hanno 
dato il nome à' agrimenfore (a); fi ferma 
ad un tratto dopo aver corfo , tenendo il 
fuo corpo e la fua teda immobili (b), ed 
al minimo drepito fi accovaccia ; le mo> 
fche, gli fcarafaggi', le chiocciolette , ed al- 
tri tedacei terreflri , fono il fondo del fuo 
nutrimento, con alcuni altri infetti che fi 
trovano in terre incolte , come grilli , ca- 
vallette , e lombrici (f); non idà guari 
che fu i luoghi alci e piani delle colline,' 

• -■ t ed 



{a) Vedi Salerne, Ornithol. pag. 934. che 
fembra aver olTervato benilfimo quedo uc- 
cello . 

{b) Albin . 

(c) Il Sig. Baillon-, che oflervò quedo uc- 
V cello filile code di Piccardia , ci dice che 
mangia ancora le lucertolette nere che 
trovanfi nelle dune, e ferpentelli ancora. 
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ed abita per preferenza le terre ghdjofe, 
labbionicce, e fecche . In Beauce , dice il 
Sig- Salerne, una cattiva terra chiamali una 
terra da chiurli. Quelli uccelli folitarj e 
tranquilli durante il giorno , li mettono in 
moto lui far della notte; li fpargono allora 
da tutte le parti volando rapidamente , e 
gridando Tulle altezze con tutte le loro for« 
ze ; la loro voce cbe fenteli aliai da lonta» 
no , è un Tuono querulo limile a quello del- 
la terza d’ un flauto , e prolungato Topra 
tre o quattro tuoni, montando dal grave 
all’acuto; non celfano di gridare nella mag- 
gior parte della notte, ed è allora che li 
avvicinano alle nodre abitazioni (a). 

Quelli abiti notturni Tembrano indicare 
che quello uccello vegga meglio la notte, 
che il giorno; è certo però che la fua villa 
h acutilTima in tempo di giorno ; dall’altra 
parte la pofizione de’ Tuoi groffì occh) , lo 
mette in illato di vedere canto davanti , 
come di dietro ; fcuopre il cacciatore lontano 
quanto balla per levarfi e partir molto pri- 
naa che giunga a portata di potergli tirare; 
fe un uccello del pari felvaggio che timido ; 
la fola paura lo tiene immobile in tutto il 
giorno, e non gli permette di metterfi in 
moto e di farli intendere, che alT entrar 
della notte; queliti fentimento di tema è 

p«- 



( <r } Il Sig. Sloane . 
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{«re sì domiDante) che quando entrafì tn 
«ina camera ove tienfì ferrato, non cerca 
che di nafconderfi e di fuggire, e nel Tuo 
ipavento va colla teda balia a dare ed ur- 
care in tutto quel che s’ incontra . Preten- 
defi che quello uccello faccia prefentire t 
cambiamenti di tempo , e che annuna} la 
pioggia ; Gefner ha olTervato , che anche in 
cattività s' agita molto prima deli’ arrivo d’ 
una burrafca . 

Nel rimanente , il gran piviere o chiurlo 
di terra, fa un’eccezione nelle numerofe 
fpecie , che avendo una porzion della gam* 

' ba nuda , fon giudicate abitatrici delle rivo 
e, delle terre fangofe, poiché (là Tempre Ion« 
tano dalle acque e dai terreni umidi, e non 
abita che le terre afciutte , ed i luoghi aN 
ti (a). 

Quelli coHumi non fono i foli per cui 
dilTerifce dai pivieri . il tempo della Tua 
partenza , e la (lagione del Tuo foggiorno > 
non fono i medelìmi che quei de’ pivieri; 
parte in Novembre in tempo delie ultime 
piogge d’ Autunno ; ma prima d’ intrapren" 
dere il viaggio, queRi uccelli R riunifcono 

a trup> 



( a ) Donde fi può vedere con quanto poco 
fondamento Gefner lo ha prefo pel cha- 
radrios degli Antichi, il qual è alToIuca* 
mente un uccello di riva. Vedi qui avan- 
ti r articolo del piviere (on coUatta . 
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a truppe di tre o quattro cento alla voce 
d’un fol che li chiama, e la lor partenza fì 
fa in tempo di notte, (a). Si ^veggono di 
buon’ora nella Primavera ; e verfo il fine 
di Marzo fon di ritorno in Beauce, in So> 
logna , nel Berry , ed in alcune altre Pro- 
vincie di Francia. La femmina non depo- 
ne che due , o qualche volta tre uovi fopra 
la terra nuda fra pietre (i); o in unaciot- 
toletta che forma fopra I’ arena delle lande 
e delle dune ( c) ; il mafchio la feguita vi- 

va- 



(4) Il Sig. Salerne. 

( 6 ) Idem . 

ic) Negli otto giorni eh’ io errai nelle ari- 
de arene che cuoprono le rive del mare 
dall’ imboccatura della fomma fino all’ e- 
firemita del Bolonefe , incontrai un nido 
che mi parve effere di faint germer : per 
aflìcurarmene , rimafi collantemente a(T>fo 
fopra l’arena fino alla fera, della quale 
aveva innalzato attorno e davanti di me 
un piccolo monticello per effar nafeoflo ; 
gli uccelli di quelle fabbie accollumati a 
vederne cambiare la fuperficie che i ven- 
ti trafportano, non fi prendono inquietu- 
oine alcuna di vedervi nuove fofle od 
alture : fui pagato di quello di quella mia 
pena: la fera l’ uccello venne ai fuoi uo- 
vi , e lo conobbi pel [eìnt germer o c\i\at~ 
Io di terra .* il fuo nido fituato a terra 
Uccelli Tom. XV. G ed 
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vamenre in tempo degli amori ; c altrettan- 
to collante che vivo, e non l’abbandona 
mai ; l’ ajuta a condurre i fuoi parti , a far- 
li camminare , e ad infegnar loro a dilliu- 
guere il lor nutrimento; quella educazione 
è altresì lunga ; perchè quantunque gli uc- 
celletti camminino e (legnano il lor padre 
c madre poco tempo dopo che fono nati, 
non prendon che tardi badanti forze nell’ 
ala da poter volare. Bellon ne ha trovati 
fui fin d’ Ottobre, che non potevano volare 
ancora, ciocché gli ha fatto credere che la 
covata degli uovi o la nafcita degli uccel- 
letti non fi facelfe che molto tardi (a). 
Ma il Sig. Cavaliere Defmaay che olTervò 
quelli uccelli a Malta ci ha detto che 
vi fanno regolarmente due covate, 1’ una 
in Primavera, e l’ ultima nel mefe d’ Ago- 
fio. 11 medefimo olfervatcre alTìcura, che 
r incubazione è di trenta giorni ; i giovani 
fono una cacciagione affai buona, e non 

Ja- 



ed allo fcoperto in un piano d’arena, 
non coniìlleva che in un picciolo foro 
d’un pollice, e di forma ellittica, che 
conteneva tre uovi ballantemente grolTì , 
e d’un color fingolare. OJfervazione fat- 
ta dal Sig. Baillon di Montreuil • [opra 
mare. 

(a) Natura degli Uccelli, pag. 140. 

(i) A Malta lo chiamano t al ari de . 



*^igitized by Google 



del gran Pivief} . 147 

lafciano di mangiare anche ' i vecchj , che 
hanno la carne più nera e più fecca. La 
caccia in Malta n’ era' rifervata al Gran Ma- 
Aro dell’Ordine , primacK'e la'fpecie delle 
nofire pernici fofle fiata portata in quell' 
Ifola verfo la meta dell’ ultimo fecolo ( <* ) . 

Qiiefio gran piviere o chiurlo di terra , 
non fi avanza in Eftate nel Nord , come 
fanno i pivieri ; almen Linneo non lo no* 
mina nella lifìa degli uccelli di Svezia . 
Willughby afficura che lo trovano in In- 
ghilterra nella Contea di 'Norfolk , e ne^ 
paefe di Cornovailles (i); nondimeno Char-» 
leton (c), che fi da per cacciatore fperi- 
mentato , confefia che quefio uccello gli è’ 
afiblutamente ignoto J il fuo iflinto 'felvag* 
gio , e i fuoi notturni andamenti han potuto»' 
per lungo tempo toglierlo agli occhj degli' 
offervatorl , e Bellon che fu ii primo a ri- 
conofcerlo in Francia , olTerva che in quel' 
tempo non v’era alcuno che poteffe dirglie- 
ne il nome {d)\ 

Ho ■ 




{a) Sotto il Gran-Maflro, Martino di 
din • Nota' comunicata dal Sig. Cavaliere 
Defmazv; un’altra nota fpecifica le per- 
nici rcfijlK. ^ 

( b ) Wilinghby , Albino . 

(c ) Onomafticon zoicum . i 

{d ) Natura degli Uccelli , pag, 440. 

G X 
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. Ho avuto per un mefe o cinque rectima' 
ne uno di quedi uccelli alla mia campagna; 

10 nutriva di zuppa, di pane, e di carne 
cotta; amava qued' ultima vivanda a prefe» 
renza delle altre : mangiava non folamente 

11 giorno , ma la notte ancora ; perchè do- 
po avergli data la fera la provvigione di 
cibo , f] è olTervato che la mattina apprelTo 
era molto diminuita . 

Otieflo uccello mi parve d’un naturale 
pacifico, ma timido e felvaggio, e credo 
che infatti fia per quefla ragione che vedefi 
di rado a correre il giorno nell’Eliate di 
liberta, e che preferifce l’ ofcurita della noe-' 
te per unirli co’ fuoi limili. Ho olTervato, 
che allorquando fcuopriva alcuno, ancor di 
lontano , cercava fuggirfene , e che la fua 
paura era si grande , che urtava contra tut- 
to quel che venivagli innanzi volendo fal- 
varfi . lE’ dunque del numero degli animali 
che fono fatti per viver lontani da noi, ed 
ai quali la Natura ha dato per falvaguardia 
Y iflinto di fuggirci . 

Quello di cui qui li tratta, non fece mai 
fentire il fuo grido; faceva folamente fentir 
qualche volte nelle due o tre ultime notti 
che precedettero alla fua morte, una Jorte 
di debolilTimo 6fchio, che forfè non era 
che un’ efprelfione del fuo patimiWeo, per- 
chè aveva allora fulla radice del becco e 
nei piedi grandi ferite, che fi era fatte bat- 
tendo contra i fili di ferro della fua gab- 
bia , 
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bia, nella quale movevafi brufcamente dac- 
ché fcorgeva qualche oggetto nuovo . 

*L’ IMANTOPO (a). 

L ’Imantopo {T.V.F.t.) h fra gli uccelli quel 
eh’ è la gerboife fra i quadrupedi; le fue 
gambe tre volte lunghe quanto il corpo , ci pre* 

fen- 



* Vedi le tavole miniate, n. 878. 

^4) In Greco, izovtottÓv;; nome che litro* 
va latinizzato in Plinio, himantopns] gl* 
Italiani, fecondo Bellon, chiamano l’ì* 
mantopo mfrh acquajuolo grande ; i Te- 
defehi , froembder vogel ; i Fiamminghi , 
matboen ;'gl’ Inglefi , long leg\\ ed alla 
Giammaica\ red legged orane] Sibbald gli 
dh ancora i nomi tedefehi di dunn bein , 
rìemen bein . 

Gran Cavaliere d’ Italia . Bellon , Ri- 
irai. d'Ucoelli, pag. 5%. a. con una figu- 
ra poco e fatta — Himantopus Plinii . 
Aldrovando , ^vi. tom. III. pag. 44;. 
— Willughby , Ornitbol. pag. zij. —* 
Sibbald. Scoi, illuftr. pare. II. lib. III. pag. 
j8. — Marfigli, Danub. tom. V. pag. 4^. 
Nelluna delle figure date da quelli Natu- 
ralifli è efatta . — Klein , ,Avi . pag. zi. 
— Ray, Synops. Avi. pag. 106. n. 9. 
Idem, pag. 190. n. 7. — Himantopus 
Maderafpatana e nigro albens ; cruribus 
Q 5 r«- 



Digitized by Google 




1 



15 0 Storia Naturdh 

fentano una (proporzione mo((ruora » e cOn- 
liderando quefli ecceffi , o piuttofto quéfll 
difetti enormi, fcmbra, che quando la Na.- 
tura faceva prova di tutte le potenze del 
luo primo vigore, e che abbozzava il pia- 
no della forma degli elTeri quelli ne’ quali 
le proporzioni d’organi unironiì colla fa- 
colta di riprodurli , fiano (lati i foli che 
fianfi mantenuti \ elfa non potè dunque adoc.- 
. — fa,. 



rubris . Idem, ibid. pag. 195. n.. i.. — 
ìicematopHs . Gefner , . pag, 547^ 

con una figura poco efatta ; la medefima, 
Uon. avi. pag, 137.— Himantopu! . Jon- 
^on , .Avi . pag. 109.. con figure prefe 
d’AIdrovando — Charleton, pag. 

iiz. n. 3. Idem, Onomazt. pag. 1C7. n. 
3. — Sloane , Jdwfl/V. pag. 31^.. n. 6.. 
con una cattivilTima figura, tav. 1^7. — 
Hìmantopus caftaneus , roftro nìgro , iìbiis 
pedìbufque fanguinsis .. Barrere , Ornithol. 
ciaf. IV. Gen. 2. Sp. 2. Charadrius fupra 
niger , fubfus albus , roftro nìgro , capite 
longiore , pedìbns rubris longijftmis .. Lin- 
neo, Syft. nat. ed. X. Gen. 79. Sp. jo. 
— . Himantopus candidus dorfo fupremo 
& alis nigroviridentibus ; occìpitio ni grò ; 
re^ricibus. decem intermediis cinerea- albi 
utrimque exiitna fere penitus candida . . . . 
Himantopus . Briflbn , Ornithol. tono. V.. 
pag. 35- 
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tare a perpetuità tutte le forme che avea 
tentate ; fcelfe prima le più belle per com- 
porne il tutto armoniofo degli efleri che et 
circondano, ma in mezzo a quello magnifi- 
co fpettacolo, alcune produzioni neglette, 
ed alcune forme meno felici gettate come 
le ombre in un quadro , fembran elTere i 
redi di quei difegni mal abortiti, e di quel- 
le difparate compofizioni , che effa non ha 
lafciato fonfiftere, che per darci un’ idea più 
eflefa de’ fuoi progetti ; e non fi può meglio 
conofeer una di quelle fproporzioni che con- 
crallano col bell’ accordo e colla grazia fpar- 
fa fu tutte le fue opere, che in quello uc- 
cello , le cui gambe eccefiìvamenie lunghe 
gli permettono appena di portare il fuo bec- 
co a terra per prendere il fuo nutrimento; 
e di più quelle gambe si fproporzionate fo- 
no come trampoli rottili, fiacchi e pieghe- 
voli [a) , mal reggenti il corpo picciolo 
dell’uccello, e ritardanti il fuo corfo più di 
quel che lo accelerino : infine tre diti affai 
troppo curti per le gambe , follengon male 
(òpra i fuoi piedi quello vacillante corpo , 

dal 



(a) Poplìtum ciérvitas infignis e(i , articulo 
tam flexilì , ut in fceleto etiam tibia, ad 
femur tota refleSiatur . Aldrovando , tom. 
III. pag. 444. 

G 4 
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dal punto d’ appoggio troppo lontano (a). 
Quindi i nomi che gli Antichi e i Moderni 
hanno dati in tutte le lingue a quello uc- 
cello , indicano la debolezza delle Tue gam- 
be molli e pieghevoli, o la ecceilìva loro 
lunghezza (b) . 

L’.imantopo fembra nondimeno riraetterli 
col volo delia lentezza penofa con cui cam- 
mina {c )i le Tue ali fon lunghe, e paHano 
la coda abbadanza corta ; il lor colore, co- 
me quello dei dorfo, è d’un nero luflrato 
di turchino-verdadro : il didietro della teda 
è d’un bigio bruno ,' il difopra del collo è 
mldo di neradro e di bianco; tutto il di- 

fot- 



( <1 ) Crura femurque mira longitudine , ad“ 
modum gracili a Ù" debilia , eaque debilio- 
ra ad infiflendum quod digito fofiico cor- 
reat , CT anteriores prò pedum longitudine 
brevijjtmi , Aldrovando,. tom. HI. pag. 
^ 44 ; 

{h) Himantopuj ì loripes. II nome d' Hi manr- 
topus e dato qualche volta cambiato ia 
quello d' Ha’tnatoput , ed in fegulto ap- 
p’icaco z\\' ofiralega , o gazza di mare ^ 
-d è un doppio errore. Vedi l’articolo 
feguente. 

( c ) Incejfus , nifi, cequali alarum expanfione 
librata fit , dijficilis uidetur in tanta cru' 
rum cSt* pedum longitudine & exilitate. 
Sibbald . 
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folto k bianco dalia gola fino aH’eflremita 
della coda; i piedi fon roff», ed hanno otto 
pollici d’altezza, comprefavi la parte nud* 
deila gamba, che ne ha più di tre; il nodo 
del ginocchio difiinguefi fortemente in mez- 
zo alla canna lifcia e gracile di quefii fmi- 
furati piedi; il becco e nero, cilindrico, 
un poco appianato dai lati verfo la punta , 
lungo due pollici e dieci linee, piantato a 
baffo fopra una fronte alla, che rende la 
tefia tonda. 

Siamo poco ifiruiti degli abiti naturali di 
quello uccello, la cui fpecie è debole e ra* 
ra nel tempo ifieffo {a). E’ verifimile che 
viva d’infetti e di vermicelli in riva alle 
acque ed alle paludi. Plinio lo indica fotco 
il nome d’ Imantopo , e dice „ che nafce in 
,, Egitto, che fi nutrifce principalmente di 
„ mofche , e che non hanno mai potuto 
„ confervarlo che alcuni giorni in Italia 
„ {b) Btilon non oflante ne parla come 

d’ un 



{ a ) Cì hanno mandato un imantopo da 
Beauvvir nel baffo Poitù , come un uc- 
cello ignoto; ciocche prova chenoncom- 
parifce fuorché molto di rado fu quelle 
code : queflo fu ammazzato fopra una 
vecchia palude falfa; fi ofièrvò che nel 
velo le fue gambe difiefe indietro , paffa- 
vano la coda d’otto pollici . 

Nafeitur in JEgypto himaniopmj infijiii 

G s ter- 



Digitized by Google 




154 Storia Naturale 

d' un uccello naturale a quella contrada {a)\. 
ed il Conte Marfigli l’ha veduto fopra il 
Danubio . Par che frequenti ancora le terre 
del Nord , quantunque Klein dica che non 
l’hanno mai veduta fulle cofie del Baltico 
(^) ; ma Sibbaldo in Ifcozia ne ha benifTi- 
mo defcritto uno, ch’era fiata uccifo vicino- 
a Dumfrìfe ( c ) . 

L’ imantopo trovali ancora nel continente- 
nuovo ; Fernandez ne ha veduta una fpe- 
cie, o piuttollo una varietà nella nuova: 
Spagna, e dice che quell’ uccello abitante 
delle regioni fredde , non difcende che l’ In— 

ver- 



iernis digitis ; precìpue ei pabulum miér- 
fece ; vita in Italia paucis diebus . Plin. 
lib. X. cap. XLVI. Oppiano nomina an- 
cora r himantopus, ( Exeutic.- lib. IL ) ,* 
ina il fuo commentatore s’ inganna, quan- 
do attribuì all’ himantopus la fingolarità 
d’aver il becco fuperiore mobile, cioc- 
che fi è detto del- fenicottero , che fi è 
pcKuto ancor chiamare himaniopede , a. 
cagione delle fue lunghe gambe , ciocche 
verifimilmente è il principia dell’ errore . ^ ' 
{a) Nominandolo cavaliere d'Italia.. 

Ritraiti d' Uccelli pzz. jg. a. 
i b) Himantopus , quod feiam ,. nofìris oris. 

nunquam vifus. Klein , pag. 

( c ) Sibbald . Scoi, illujlr. pare. II. lib. Ill^ 
pag. 
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verno ’al Medico («); nondimeno Sloane 
lo colloca fra gli uccelli della Giammaica 
{b). Rifulta da quefle autorità in apparen- 
za contrarie, che la fpecie dell’ Imantopo , 
quantunque pochidimo numerofa , trovafr 
fparfa , o piuttofla difperfa, come quella del 
piviere con collana , in lontanidìme regio- 
ni. Per altro, T imantopo del Medico indi- 
cato da Fernandez , è un poco più grande 
di quel d’Europa; ha del bianco miflo nel 
nero delle ali ; ma quelle differenze non ci 
pajono baflantemente grandi per farne una. 
f’secie feparata (c) .. 






(a) Hid. nov. Hifp. cap. XXII. pag. 19. 

( b ) Jamaic. pag. 316. ». 6. 

( c ) Comaltecatl . Fernandez . Himanì^pus 
candtdus , alis. albo & nigro •variis y ca- 
pite Superiore nigro ;■ rebfriciòus candìdis ... 
Himantopus Mexicanus,. BrJden, OrnitboU. 
tam.. V. pag, 3^..: 

G. & 
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* L'OSTR ALEGA ^ •volgarmcnU GAZZA 

O BECCArCCIA DI MARE (d). 

» V 

G Lì uccelli cbe fon difpern ne’ nodri 
campi , o ritirati fotte l’ ombra delle 
noilre £orefie , abitano i luoghi più ridenti > 

e i 



* Vedi le tavole miniate , n. 929. 

C<r) Qiialche volta beccaccia di mare ; in. 
rnglefe , /f» prV j oyfìercatchet\ in Gott*- 
Jandefe marspitt ; nell’ ifola Oeland ^ 
firandsk, jura (Linn. ).• in Norvegiano,. 
tield , glib, ftrand skjitire , ftrand-ii^ade 
alte ifole Ferofe, Kielder: in Islanda, 
tilldur (il mafehio, tilldra) (la femmi- 
na), fecondo il Sig. Brunnich {Ornithol^ 
borcalis , pag. 189. ciocché indicherebbe 
una differenza efleriore fra il mafehio e- 
la femmina , di cui gli Autori non parla- 
no) : in Latino di nomenclatura, oftrale- 
ga ; e per un nome formato dal Greco 
ma che non caratterizza punto in parti- 
colare que fi’ uccello , h^t»aiopus. 

Gazza 0 beccaccia di mare . Bellon 
Nat. degli Uccelli^ pag. 205.. con una 
cattiva figura ; la medefima , Bjtratti d' 
Uccelli y p,ig. 4^. a. — Hccmatopus r I- 
dem . Obferv. pag. 18.— Gefner , .Atjì. 
pag. 54^. -, Htemaiopiis Pelloniik Aldro- 
; vaa« 
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e I ritiri più pacifici della Natura ; ma efTa 
non ha facto a tutti queOo dolce delHno 

ne 



vando , JliM . tom. III. pag. 447. — 
Jori don, Jlvì . pag. iv>6. — Ray, Sy- 
nops. ^'vi . pag. 105. n. a. 7. — Hjem0f 
topus Bellona , pica marina Jlnglorum & 
Gallorum. Willughby, Ornithoi. pag. rio. 
con una cattivillìma figura, tav. 55. — 
Hcematopus . Sibbald. Scoi, illujìr. part. IL 
lib. HI. pag. 19- — Linneo , Fauna Sue^ 
cica, n. 161. — Moehring,, . Gen. 
81. — Charleton, Exercit. pag. IH. n. 
XI, Idem, Onomazt. pag. 105. n. XI. — 
Fica marina. Idem , Exercit. pag. 7^. n. 
4. ed Onomazt. pag. 68. n. 4. — Hxma- 
topus; oftralegus, Linneo, Syfi. nat. ed. 
X. Gen. 81. Sp. i. — The oyfler catcher, 
il prenditore d’oflriche. Catesby, Hifi.^ 
nat. of Caralin. tom. L pag. 85. — Uc- 
cello chiamato hcematopus marinus . Feuil- 
ìée , Giornale d ojfervazioni fifiche , pag. 
189. {ediU iTì-$.) — Gazza di mare. 
Albin , tom. I. pag. 68. con una figura 
cattiva e mal colorita, tav. 78.— OJira^- 
lega fuperne nigra, inferne & in uropygio. 
alba : capite & collo nigris ; minuta ma- 
cula infra oculos candida ; reBricibus itt 
exortu albis: capile nigris... Oflralegay 
pica marina nsulgo diBa . BrifTon , Orni- 
tbols tota. V. pag. j,8.. 
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ns ha confinati alcuni Tulle rive folitarie^ 
Tulla nuda fpiageia che i flutti difputano al- 
la. terra , Tu quelle rocce centra le quali: 
vengono a muggire e ad infrangerli , e fo- 
pra gli fcogli ifolati e battuti dai marod 
rombanti . In quelli luoghi deferti e formi- 
d bili per tutti gli altri elTeri, alcuni uccelli 
come l’oflralega , (T. F. i.) fanno trovare 
la fulllflenza, la ficurezza, i piaceri ancora e 
gli amori ; quella vive di vermi marini , d’ c- 
lìriche^ di lepadi , e d’altri teflacei che rac- 
coglie fra le arene delle rive; Ila coflante- 
mente fu i banchi e fecche fcoperte in tem- 
po del balTo mare , Tulle arene ove fegue il' 
rifluirò , e non ritirafi che Tulle alte Tpiagge 
fenza mai allontanarfi dalle terre o dalle 
rocce.. Hanno dato ancora a quella offrale- 
ga o mangiatrice d’ oflriche il nome di gaz~ 
za marina f non folamente a cagione della 
Tua piuma nera e bianca, ma ancora per-, 
che fa come la gazza uno ftrepito o grido, 
continuo , foprattutto quand’ ella è in trup- 
pa ; quello grido afpro e curto è replicato» 
continuamente in ripofo e volando .. 

Quello uccello non vedefi che di rado, 
fulla maggior parte delle nollre colle; non- 
dimeno lo conofcono in Santongia (a) ecL 

in. 



C<*) Bellon,^ Nat. degli Uccelli', 



/ 
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in Piccardia (a); cova ancor qualche volta, 
fulle cofìe di quella ultima provincia , ove 
arriva in truppe confiderabiliffime coi venti 
d' efl e di nord ouefl ; quelli uccelli vi fi 
ripofano fulle arene della riva , afpettando 
che un vento favorevole lor permetta di 
ritornare al foggiorno loro ordinario: ere* 
defi che vengano dalla GramBrettagna, ove' 
infatti fono molto comuni , particolarmente 
fulle colle occidentali di quell’ Ifola (^); fi 
fono ancora portati più innanzi verfo il 
Nord; perche li trovano i/n Gotland, nell’ 
ifola d’Oeland (c), nell’ifole di Danimar- 
ca, e fino in Islanda e in Norvegia id).. 
Da un’ altra parte , il Sig. Cook ne ha ve- 
duto filile colle della terra del Fuoco, e fu 
(luelie dello flretto- di Magellano, (e); ne 

ha 



(<z) Nota comunicata del Sig. Baillon di, 
Montreuil fopra mare. 

(i) ^d. liitus. Muglile occidentale frequentes^ 
obfervavimus . Willughby , pag. azo.. 

( c ) Fauna Suecica , n. i 6 i. 

{d) Brunnich , Ornithol. borealis , ». 189; 
{e) „ Le gazze di mare o prenditori d’ o- 
„ liriche neri, abitano con molti altri uc- 
celli la riva delle colle circondate.- da. 
,, immenfi Ietti fluttuanti, di. <fairifragia , 
alla punta orientale della terra del Fuo-> 
,,. co e dello firetto“ . Cooi , fecondo Viag' 
gio attorno del mondo , tom. ly. pag..i.t^ 



V 



Digitized by Googl 




jgv Storia Naturale 

ba trovato alla bsja d’ Usky nella nuova 
Zelanda. Dampier gli ba riconofciuti fulle 
rive della nuova Olanda (a); e Koempfc-r 
afficura che fono tanto comuni al Giappo- 
ne , quanto in Europa (i); quindi la fpecie 
deli’ oflralega popola tutte le rive del vec* 
chio continente, e non dobbiamo maravi- 
gliarci che lì ritrovi nel nuovo. Il P. FeuiJ- 
lée l’ha ofTervata fulla cofla della Terra- 
ferma d’America (c); Wafer al Darien 
{d); Catesby alla Carolina e alle ifole Ba- 
hama (e); le Page du Pratz alla i.uigiana, 

e que- 



(a) Vedi Storia generale dei Viaggi, iortt. 
XI. pag. 111. 

{b) Iftoria Naturale del Giappone, tona. F. 
pag. II?. . 

{c) Giornale d’OBerv. pag. 290. Noia . 
Quefr ofleryatore defcrive molto bene l* 
ofiralega , ed il Tuo becco roffo di coral- 
lo, e tagliente aireRremita, in maniera 
di piccolo cuneo', ma non è llcuramente- 
efatto dicendo che le gambe di quello uc- 
cello fono brancaffre , ciocche contraddi- 
rebbe al nome à' hamatcpus che gli ap- 
plica egli medelìmo. > 

(d) Viaggio di Wafer dietro a quelli di 
Dampier iom. IK pag. 234. 

(rj Carolm. tcm. I. pag. 






Digitizod by Google 



dell' Oflfalega . jft 

(«) , e quefia fpecie s\ fparfa, Io b fenza 
varietà; ella è la medefìma dappertutto, e 
fembra ifolata e dinintameote feparata da 
tutte le altre fpecie (^). Non vi è infattù 
fra gli uccelli di riva, -ebe abbia, con la 
taglia deir oftralega e fue gambe corte , 

ura 



(a) „ 11 becco di picozza b cosi chiamato 
„ a cagione del fuo becco roflb, e for- 
„ mato come il taglio d‘ un’ azza ; ha 
„ pure i piedi d’ un bellilTimo rolTo , ed 
„ b per ciò che gli lì dà alquanto fpelTo 
„ il nome di piede rojfcy: non vivendo 
„ che di teflacei , flà fulle rive del ma- 
„ re , e non fi vede fra terra , fe non 
„ quando prevede qualche grande barra* 
j, fea , che il fuo ritiro annunzia , e che 
,, non tarda a fluirlo Le Page da 
Pratz. yiorÌA della Luigiana f tom. II. 
pag. 117. 

{b) Non polliamo alTicurarci che la gazza 
di mare delle ifole Mainine del Sig. di 
Bougainvil'e , lìa ToHralega, piuttofloche 
qualche fpecie di piviere: perchè dice che 
quello uccello li nutrifee di granchiolini , 
che ba un fifehio facile ad imitarfi , cioc- 
che indica un piviere : di più, che ha le 
zampe bianchii ciocche non conviene al- 
la vera gazza di mare o all’ oliralega , 
che le ha rofle . Viaggio attorno del mon- 
do, in S. tom, J. pag. 1x4. 
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OD becco della forma* del fuo, e i cosi de' 
fuoi abiti o de' Tuoi coHumi. , / 

• QucHo uccello è della grandezza della 
cornacchia ; il fuo becco lungo di quattro 
pollici’, è riferrato e come comprelfo verti- 
calmente al difopra delle narici , ed appia- 
nato ai Iati in forma di conio fino all’ eflie- 
mita , il cui taglio quadrato forma un fen- 
'deotej flruttura particolare (a), che rende 
quello becco del tutto acconcio x difiacca* 
re , follevare , e firappar 'dalla roccia e dal- 
le rabbie le ofiriche e gli altri teflacei di 
cui r ofiralega fi nutrilce^ 

E’ del picciol numero degli uccelli che 
non hanno che foli tre diti (è); quello fo- 
lo rapporto è badato ai Mftodifii per collo- 
carla nell’ordine delle loro nomenclature a 
lato della otarda ( f ); lì vede quanto n’è 
allontanata nell' ordine della Natura, poi- 
ché non folamente abita fopra le rive del 

ma- 



(a) Vedi le Page Dupratz, citato qui a- | 
'vanti . 

(i) „ Di tutti gli uccelli che abbiameono- 
„ feiuti, non ne abbiam veduto neppur 
„ uno che non avefie quattro diti ai pie- 
„ di, eccettuata il piviere, il guillemot , 

„ la canna petiera , l’otarda e la gazza 
„ di mare, che fu anticamente chiamata. 

„ hicmaiopus". Bellon , Obferv. pag. i i 
(c) ErilTon, Ciaf, IH. ord. XVI. 
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mare , ma nuota ancor qualche volta fopr» 
queflo elemento, quantunque i (uoi piedi 
liano quafi affolutamente fpogli di membra- 
ne : è vero che , fecondo il Sig. Raillon , 
(«) che ha olTervato l’ofiralega fulle colle 
di Piccardìa , la maniera con cui ella nuo- 
ta , fembra non eflere che patTira , lafcian- 
dolì trafportare'da tutti i moti dell’ acqua, 
fenza darfene alcuno ; ma non b men cer- 
to, che non teme punto d’ affrontar le on- 
de, e che può ripofarfi full’ acqua, ed ab- 
bandonar il mare quando le piace d' abitare 
la terra ^ 

La fua piuma bianca e nera, ed il fuo 
fungo becco , le hanno fatto dare i nomi 
egualmente improprj di gazza marina , e di 
beccaecia di mare ; quello di oflralega le 
f conviene , poiché efprime la fua maniera di 
\ vivere ^ Catesby non ha trovato nel fuo 
I flomaco che oHriche , e Willughby lepadi 
j ancora intiere (b); quella vifcera è ampia 
' e mufcolofa (c), fecondo Bellon, che dice 
K ancora che la carne della ollralega è nera e 
I ' du- 



I 

1 

1 (tf ) Nota comunicata dal Sig^ Raillon di 
Montreuil-fopra mare^ 
i (b) Pag. aio- 

(c). „ Ha il gozzo o ventriglio molto gran- 
I „ de forte, e robu(lo“. Nat. degli 
1 celli, pag, 290. 
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dura , con un gudo di falvatico ( a ) ; non 
oflantC) fecondo il Sig. Bailton {b)^ qoeQo 
uccello è Tempre grado in loverno, e la 
carne dei giovani è a fudìcienza buona da 
mangiare : egli ha nutrita una di quede o» 
firaieghe per più di due mefi ; la teneva nel 
fuo giardino, ove viveva principalmente di 
vermi di terra come i chiurli , ma mangia- 
va ancora carne cruda e pane , a cui fembra- 
va d’ accomodarli aliai bene; beeva ìndifTe- 
rentemente acqua dolce o acqua di mare , 
fenza dar ad intendere più guflo per l'una, 
che per l’ altra ,* nondimeno nello dato di 
natura quelli uccelli non frequentano le pa- 
ludi , ne r imboccatura dei fiumi , e riman- 
gono coflantemente nelle vicinanze e fulle 
acque del mare , ma quello è forfè , perchè 
non troverebbero nelle acque dolci un cibo 
così analogo al loro appetito , come quello 
che fi procurano nelle acque falfe . 

V ollralega non fa nido ; depone i Tuoi 
uovi , che fono grigiaflri e macchiati di ne- 
ro , fuir arena nuda lungi dalla portata del- 
le acque, fenz’ alcuna preparazione prelimi- 
nare i iblamence fembra fcegliere per ci& 
r alto delle dune , e i luoghi fparfi di rotti 

te- , 



(a) Feuillée , al contrario , gli dh un godo 
aggradevole. Ojferv. pag. 190. 

{b) &quela delle note comunicate da quelT 
O/Tervatore . 
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tefiacei . Il numero degli uovi è ordinaria- 
mente di quattro o cinque, ed il tempo 
deir incubazione è di venti o ventun gior- 
no ; la femmina non gli cova affiduamente •* 
fa intorno a ciò quel che fanno quali tutti 
gli uccelli delle rive del mare, che lardan- 
do al fole per una parte del giorno la cura 
di rifcaldare i lor uovi , gli abbandonano 
per I’ ordinario alle nove o dieci ore della 
mattina, e non fi ravvicinano che verfo le 
tre ore della fera , quando non fopravvenga 
la pioggia ; gli uccelletti al fortir dell’ uovo 
fono coperti d’ una peluria nerafira ; fi tra- 
feinano fuir arena fin dal primo giorno , 
cominciano a correre poco tempo dopo, e 
nafeondonfi allor cosi bene nei mucchj d’er- 
be, che il trovarli è difficile (a). 

L’ ofiralega ha il becco ed i piedi d’ un 
bel rofTo di corallo ; dietro a quello carat- 
tere Bellon l’ha chiamato htcmatopus , pren- 
dendola per ì* imantopo di Plinio; ma quelli 
due nomi non deggiono effer confufi nè apli- 
cati al medefimo uccello ; htemaiopus ligni- 
fica di gambe roffe , e può convenire all’ 
ofiralega, ma quello nome non è di Plinio, 
quantunque Dalechamp l’abbia letto cosi; e 
V himantopus , uccello di gambe alte, gracili 
e flefiìbili , fecondo la forza del termine 



(a) Nota comunicata dal Sig. Baillon di 
Montreuil-fopra mare , 



1 
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X loripes ), non è ToHralega, ma pluttodo 
quei che volgarmente cbiamaH Angeletto, 
merlo aquatico maggiore, è cavaliere gran- 
de italiano . Un motto di Plinio nei palTo 
medelimo , avrebbe potuto badare a Bellon 
per accorgerfi del fuo errore : precipue ei 
pabulum mujae (<»); l’imantopo che frnu- 
crifee di mofche , non ^ Todralega, la qual 
non vive- che di teflacei . 

' Willughby avvertendoci di non confon- 
dere queflo uccello fotto il nome i' hoeman~ 
lopus , coir imantopo di gambe lunghe e mol- 
li , fembra indicarci ancora uno sbaglio in 
Bellon, che deferivendo roftralega, le at- 
tribuifee quefla mollezza di piedi, incompa- 
tibile abbadanza col fuo genere di vita', che 
lo conduce continuamente Tulle ghiaje , o 
confinalo Tulle rocce; dall’ altra parte fi Ta 
che i piedi e i diti di quedo uccello fono’ 
vediti d’un'afpra Tcaglia, immobile e dura 
{b). E' dunque più che probabile, che qui, 

co- 



{a) W\n.‘lib. X. cap. XLVII. • ^ • 

{b) „ Le gambe fon forti e grode . . . e i 
„ Tuoi piedi ofTervabili per la pelle rozza 
„ e Tcagliofa di cui Tono coperti . . . La 
„ -Natura avendo lor dato non Tolamente 
„ un becco acconcio ad aprir I’ odriche , 
ma avendo armate ancora le lorogam- 
„ be e i lor piedi centra le taglienti edre- 

„ mica 
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come altrove la confufione de’ nomi abbia 
prodotta quella degli oggetti ; il nome d' bì' 
maniopus dee dunque rifervarfi all’ angelet* 
to , a cui folo conviene ; e quello di bama- 
iopus , egualmente applicabile a tanti uccelli 
che han piedi rolTi , non bafia per additare 
Todralega, e dee levarfi dalla fua nomen- 
clatura . 

Dei tre diti dell’ oflralega , due, cioè 1’ 
efleriore e quello di mezzo, fono uniti fino 
alla prima articolazione da una porzione di 
membrana, e tutti fon circondati da una 
membranofa eferefeenza ; ha le palpebre rode 
fìccome il becco, e l’iride è d un giallo do- 
rato ; al difetto di ciafeun occhio vi è una 
piccola macchia bianca; la teda , il collo, 
Je fpalle fono neri come il mantello delle; 
ali ; ma quefto nero è più carico nel ma- 
rchio che nella femmina ; ha una collana^ 
bianca, (otto la gola,; tutto il difetto del 
corpo» dopo il’ petto , è bianco , egualmente 
che la parte balta del dorfo , e la meta del- 
la còda, la cui punta., è .nera; una fafeia 
bianca , formata dalie grandi coperture , fa 
un taglio nel nero bruno dell’ ala ; fono ap- 
parentemente quelli colori , che le hanno 
fatto «dare il nome di gazza, quantunque ne* 
differirca per ogni altro riguardo, e foprat- 

lut- 



„ mità deJIe fcaglie . Catesby, iom. I. 
S f ‘ . .'/■ 
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tutto per la poca lunghezza della Tua coda , 
che non ha fuorché quattro pollici , e tre 
quarti della quale fon coperti dall'ala pie> 
gata: i piedi colla picciola parte della gann- 
ba nuda di piume al difopra dei ginocchio , 
non hanno guari piu di due pollici d’ altez> 
za , quantunque la lunghezza dell’ uccello Ha 
di circa fedici pollici. 

•IL corridore. 

I Due uccelli rapprefentati nei numeri 
e 8^2. delle noOre tavole miniate, fono 
d’un genere novo, e convien dar loro un 
nome particolare : ralfomigliano al piviere 
per li tre diti foli de’ piedi, ma ne difTeri- 
fcono per la forma del becco, il quaiécur* 
vo , e ne’ pivieri c diritto e gonfio verfo 1* 
eflremità . Il primo di quelli uccelli rappre- 
fentato «.795. fu uccifo in Francia, ov’era 
probabilmente sbandato, poiché non ve ne 
videro più alcun altro , la rapidità’ colla qua* 
le correva fopra la riva , lo fece chiamar 
corridore . Di poi abbiamo ricevuto dalla 
coda di Coromandel un uccello del tutto 
fimile per la forma , e che non differifce da 
quello che per li colori: di manieraché 11 
può riguardare come una varieth della me* 
defima fpecie , od almeno come una fpecie 

vi- 

• \ 

* Vedi le tavole miniate, n. 797. e 891. 
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viciniftima : hanno tutti e due le gambe più 
alte dei pivieri : fono ancor grandi , malnae* 
no grolTì : hanno i diti de’ piedi cortifliini , 
particolarmente i due, laterali . Il primo ha 
la piuma bigia dilavata di bruno roflb ; ha 
fopra rocchio un tratto più chiaro, e quali 
bianco, che fì ilende al didietro , e ai difoC' 
to vedeiì un tratto nero che parte dall’ an- 
golo efleriore dell' occhio: la parte fuperio* 
re della tella è rolla: le penne dell'ala fon 
nere, e ciafcuna penna della <oda , eccet- 
tuate le due di mezzo, porta una macchia 
nera , con un altra bianca verfo la punta . 

•Il fecondo * che h venuto da Coro- 
naandel , è un poco rnen grande del primo .* 
ha il davanti del collo ed il petto d' un bel 
rodo color di marrone, che perdei! nel co- 
lor nero fui ventre: le penne dell’ala fono 
nere: il mantello è bigio: il balTo del ven- 
tre è bianco : la tella è coperta di rolTo , 
prelTo a poco come quella del primo; tutti 
e due hanno il becco nero, ed i piedi btan- 
cfai-giallaUrt . 



* IL 



* Vedi le tavole miniate n, 891. 
Uccelli Tom, XV. H 
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M L V O L T A P I E T R E (tf . 

A Bb'arao'adottato il nome à\ 'volta pietre 
dato da Catesby a quedo ucccl\o{TavVl. 
yf^.2.) per aver esli l’abito ringoiare di voltar 
. • • . . Je 1 



* Vedi le tavole miniate, n. 9 j 6 ..[otto il 
nome di Coulon chaud . 

( a ) T«r» ftone . Catesby , Carolina , tom. L 
pag. e tav. 7». figura mediocre Turn< 
ftone from Hudfon s bay . Edwards , to*' 
mo III.' pag. e tav. 141. con una bella 
figura — Morinellus marinut , D. Brovvn. 
or fea dottorei . Willughby, OrnithoL pa« 
gin. 2JI. con una catti va. figura , tav. j8. 
-i- Ray, Synopf. Jlvi . pag. iia, n.tf. i j. 
— Tringa nigro , albo , ferrugineoque- 'va- 
riegata, pecore abdomineque albo . Gottlan- 
dii tolek,. Linneo. FaunaSuecica, 0.154. 
— » Tringa pedibus rubris , corpare nigro , 
albo, ferrugineoque 'vario, pedore ahdomi- 
neque albo . Interpres . Idem , Syfì. nàtur. 
ed. X. Gen. 78. Sp. 4. — Cavia , qujc 
pluvialis arenaria noftra , Kaii . Klein , 
^vi. pag. ai. n. 9. — Cinclus . Moehr. 
^vi*. Gen. 95.-" ^yenaria fuperne ni- 
grò, fufco & ferrugineo varia, inferne al- 
ba; genis (Ùr collo inferiore nigris ; collo 
fuperiore tJ" uropygio candidis ; redricibus 
binis intermediis in exortu albis , in reli- 
.'il. qua 
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% pietre alla riva delle acque per tro\rarvi di- 
folto' vermi' e gi’infecti , de’quail nutrifce- 
fi-; quandoi tutti gli altri uccelli i di ' riva fì 
contentano di cercare il lor nutrimento fal- 
le fabbie o nella belletta . ,f Effondo inuma- 
re , dice Catesby-, a quaranta leghe dalia 
l^lorida V' fotto la latitudine di trentaun 
grado j un uccello volò (ulla noflra nave,.,e 
vi fu prefo . Era ntiolto deliro nel voltar le 
pietre che- incontrava davanti di lui: in 
quell’ azione fervivafi folamente della patte 
fuperiore del' fuo becco , voltando coti mol- 
ta deflrerza, e prefliffirno pietre di tre lib" 
bre di pefo {a) “ . Qjieflo lappone una for- 
za ed una deprezza' particolari > In un uc- 
cello che appena è groflb quanto il-chiurli- 
no : ma il fuo becco è d’ una '^fodanza più 
dura e più cornea che quella, del becco gra- 
cile) e molle di tutti quegli uccelli di riva , 
che r hanno conformato cornei quello della 
beccaccia : quindi il volta-pietre forma in 
mezzo al numerofo lor genere una piccola 

fa- 



- qua longitudine fufcis^ ^ in apice albo mar» 

- ginatis ^ quatuor utrimque proximis prima 

medietate candidis , altera- fufcis , albo 
terminatis , utrimque extima candida, ma- 
cula fufca interini notata. . . . .Arenaria, 
Le Coulon-chaud . Bridon , Ornithol. to- 
mo V..pag, ij** • ^ < ). ' 

(a) Carolina, tom. I. pag. 71, - ! 

H z 
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finaiglia ifolata ; il Tuo becco duro e baHan- 
temente gro£To alla radice , va diminuendo 
e finendo in acuta punta: b un poco com* 
prelTo neila fua parte fuperiore, e feoibra 
fialzarfi con una incurvatura leggiera : b 
nero, e lungo d’un pollice : i piedi fpogli 
di membrane fono abbafianza corti, e di 
colore d’ arancio . 

La piuma del •voltapietre alTomigh'ail a 
quella del piviere con collana pel. bianco e 
pel nero che la cagliano , fenza però deli- 
nearvi una coltaira difiintamence , e mefco- 
landofi con roiTo fui dorfo; quella ralTomi- 
glianza nella piuma* b apparentemente la 
caufa dello sbaglio dei Sig.- Brovvn , V^illu- 
ghby , e Ray , che hanno dato a quello uc- 
cello il nome di morìnellus , quantunque fìa 
d’un genere tutto diverto da quel dei pi- 
vieri , avendo un quarto dito , ed una tutt’ 
altra forma di becco « 

La fpecie del volta-pietre b comune ai~ 
due continenti.: la conofcono fu le colle oc- 
cidentali deir Inghilterra , ove quelli uccelli 
vanno ordinariamente in piccole compagnie 
di tre o quattro (a) . La conofcono egual- 
mente nella parte marittima della Provin- 
cia di Norfolcic (,b)f ed. in alcune ifoie di 

Gott- 



(u) Willughby, Ornithol, pag. »Ji. 
(é) Idem, ibid. - - • < 
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del Volta-pietre . 

I Gottlanda ( d ) : e aoi abbiamo luogo di cre^ 

dere ch’egli (ìa quei noede/imo uccello,.. a 
I cui folte noHre code di Piccard'ui fi db il 
nome di iune: abbiamo ricevuto dal Capo 
di Buona- fperanza uno diquedi uccelli, eh’ 

I era della taglia noedetìma , e ad eccezione 

I di alcune diiferenze leggiere, del. colore 

I idelTo di quei d'Europa. Il Sig. Catesby ne 
I ha veduti vicino alle code della Florida: 
c noi non polliamo indovinare perchè il Sig. 
BrilTon dia quello < volta-pietre d’ America 
come diverfo da quel d' Inghilterra (^}: 

' poiché Catesby dice formalmente che rico* 

I nobbelo pel medefìmo (c): dall’ altra parte 
I abbiamo ricevuto pur da Ca^nna quello 
llelTo uccello colla fola differenza eh’ è di 
' taglia un poco più forte; ed il Sig. Edvvards 
fa menzione d’un altro che gli era (lato 
mandato dalle terre vicine alla ba]a d’ Ifad* 
fon : quindi quella fpecie quantunque debo* 
le e poco numerofa in individui , lì è , come 

rool- 



(a) Heligboltnen , e clafen . Vama Sueeica , 
n. 154. 

(b) „ Comparando quello uccello colla de* 
„ forizione che il Sjg. ^illughby dh delia 
,y Tua lodola di mare ( volta-pietre ) tro- 
„ vai ch’era la fpecie medefima ** . Ca- 
tesby, ubi fupra. 

( c ) Il coulon-chaud cenerino . Briflbo , Or- 
nitbol. tom. V. pag. 157. 

H g 
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molte altre 'fpecie d’ uccelli acquatici y 
dal ?^ord ' si 'Mezzodì Inei due contineucii, 
fegóèndo le rive del mare , "die ' dappertutto 
fomminlflran loro la funTifletiza^- * ^ 

*• Il volta-pietre bigio di C&Jsfìna ci fembra 
eflere una variec'a in quella (pecie , ed alia 
quale riporteremo i due individui rapprelen-- 
tati 'nelle noftre tavole miniate mm, 340., 
e 8 j 7. fotrovlri denominazioni-'' di coulcn» 
chaud de Cayenne , e' di eculon chaud gris de 
Cayenne y perchè noi non vediamo fra loro 
differenza alcuna baflantememe diflinta per 
aver diritto dì ffepararli ; eravamo eziandio 
portati a riguardarli come le femmine della 
prima fpecie , nella quale il mafehio deve 
avere i colori più forti; ma fofpendiamo fu 
ciò il nofiro giudicio, perchè Willughby af* 
l'jcura che non di è differenza nella piuma 
fra il mafehio e la femmina dei volta<pietre: 
ch-egli'ha' defcritii . ' •' » 



. .. .A- -i . l 

• ^i ( ■> 0'' ’ t ! . ■* 

■ - I- ’ • . I r •' ;( 
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* LA, MERLA ACQUATICA, 

O ACQUAJUOLA COMUNE,(a). J 

T A Merla acquatica (favy./g.z )nqn e pun- 
co una merla, quantunque ae porti il nome; 
è un uccello acquatico che frequenta i laghi 



- V 

* Vedi le tavole miniate , «. 940. 

(a) Gl’Italiani nei contorniceli .Belinzona Io 
chiamano lerlìchirollo , e quelli del Lago 
maggiore , folun d' acqua , fecondo Gef- 
__ ner ; i Tedefchi, ùach amfel , wajjer-am- 
fel \ gli Svizzeri, Water ouxel\ giiSvezze- 
fj , vaìn ftare ... , 

Merula aquatica . Gefner, ^'vi .p.€oZ. 
con una figura che conofcefi quanto balla; 

■ ^ egli ne parla ancora, pag, jor. fotto il 
nome di turdus aquaticui , e pagin. 3;^. 
fotto quello di cornix aquatica . — Me- 
rula aquatica 'vel ri'valis . Idem , Icon. 
^lii . pag. 1 z }. — Merula aquatica Or- 
’ nithologi . Aldrovando , ^vi . tom. IH. 

. pag. 485. — Turdus aquaticus . Idem,ib. 
pag. 487, Klein , sAvi . pag. 68. n. 18, 
^Merula aquatica. Schvvenckfeld , . 

Silef- pag. 302. — Jonfton , .Avi . iiz. 
— Willughby, Ornithol. pag. 104. — Ray, 
Synopf. Avi. pag. 66. n. a. 7, — Charle- 
lon , Exerciiat. pae. 113. n. 1 1- — Idem, 

H 4 Ono- 
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e i rufcelli delle alte montagne , come la 
merla frequenta ì bofcht e i valloni; le raf- 
fomiglia ancor per la taglia , che folamente 
un poco pifr corta, e pel colore quali nera 
della (ua p’uma; fìnaltiiente porta un piadrò** 
ne bianco cerne certe fpecie di merle ; ma 
è tanto tacitinma , quanto la vera merla h 
flridula; non ha i fuoi movimenti vivi ed 
auderi , non prende alcuna delle Tue attitu-« 
dini , e non va balzelloni ; cammina legger- 
mente a panfó contato , e corre alla riva 
delle fontane e dei rufcelli che non abban- 
dona 



Onomazt. pagin. io8. n. i». — • Tryngce. 
Idem, Exereii. pag. iia. n. 9^. , & 0»o- 
mazt, pag. ro8. n. — Ehe Water ouxxl » 
Britifch. Zoolog. pag*. 91. con una figura 
mal colorita. — Motacilia pecore alto , 
carpare nigra . Linneo , Fauna Suecna . 
n. ZI 6. — fhtrrtus nìger , pe&are albo . . . 
Cinclus , Idem, Syjì. nat. ed. X- Gen. 94. 
Sp. 4. — Merio d'acqua. Albin , tom. II. 
pag. ^6i con una figura colorita, tav. 59.' 
— Trìnga fuperne fu/co- nrgricans; génis, 
guiture t colto inferiore & pe^re ni'veis ; 
- •ventre (upremo fufeo rufefeenìe ; uno •ven- 
ire reBricibufque nìgrìcantibus . . . Meru- 
ia aquatica.' Briflbn , Oruithol. tom. Y, 
' pag. tjì. ■ / ■ ' ■ 
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della Merla acquatica. 177 
dona mai ( « ) : frequentando per preferenza 
le acque vìve e correnti, la- cui caduta Ha 
rapida , ed il Ietto interrotto da pietre e da 
pezzi di rocce . La trovano in vicinanza ai 
torrenti ed alle cafeate , e particolarmente 
fui le acque limpide che feorrouo falla ghia- 
ja(M. 

1 Tuoi codumi naturali fono lìngolarilS mi ; 
gli uccelli d’acqua palmipedi nuota» full* 
acqua od immergonfì ; quelli Ideile rive fo- 
vrappodi ad alte gambe ed ignude , vi entrai 
no badanMmence avanti fenza che vi bagni** 
no il loro' corpo; la merla acquatica vi en- 
tra tutta intiera camminando e feguendo il 
pendìo del terreno ; la veggon fommergerG 

.a po- , 



(,’d ) Secus flumina •vi'vit , nec ab iis bjeme 
difeedit, Scvvenckfeld, pag. ^oz. 

(b)Lz merla acquajuola ha l’apertura della 
bocca larghidìma ;■ le piume fono intona- 
cate di gralTo come nell’anitra, ciocche 
le ferve, ad immergerli , più facilmente 
fott’ acqua ove palTeggia acchiappando 
granchiolini d' acqua dolce , ed altri ac- 
quatici infetti : li fa un nido di noofeo 

0 d’erba folta per- terra prelTo ai rufcelli 
fatto in alto a volta in forma di forno : 

1 Tuoi uovi fono al numero di quattro ^ 
' ‘ EGratto d' una lettera fcritta dal Sig. Dot- 
- tor Hermann al Sig. idi Montbciilard, da- 
ta da Strasburgo li za. Settembre 1774» 

H 5 
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a. poco a 'POCO, 'prima (Ino al colio, e dipor 
al difopra della teHa , che non tien alta più 
di quel che folTe nell'aria; continua a cam* 
minare Tott’ acqua , come falla riva lecca 
'ed afciutta; dobbiamo al Sig. Hubert la pri- 
ma nozione di queù' abito Uraordinario , e- 
che non fo appartenere ad alcun altro uc- 
cello . Ecco le olTervazionl .-ch'egli ebbe la 
bontà di comunicarmi-, 

„ Era imbofcaco falle rive .del. f Jago di 
f, Nantua in una capanna di neve e di ra- 
,, mi d’abece , ove afpettava pazientemente 
,, che un battello che andava a remi lui 
lago, ftceOfe avvicinare alJa riva alenne 
), anitre falvatiche olTervava j fenaa . elfer 
,, veduto; ecavi avanti alla mia capanna un 
j, picciolo feno , il cui fondo ii> pendia dol- 
,, ce poteva aver nel fuo mezzo due !o tre 
„ piedi di profondità . Una merla acquatica 
vi fi fermò , e flettevi più d’ un ora tal- 
ché ebbi il tempo d’oflervarla a- tutto miO' 
,, comodo ; la vedeva entrare nell’ acqua , 
„ immergervilì , ricomparire ;air altra eflre- 
„ mica di quel feno, ritornare per la ;via 
■„ medelìnaa che aveva fatta; ne percorreva 
„ tutto il fondo-, e non pareva’ aver cam» 
„ biato elenaento; entrando nell’acqua non 
« efitava , né torceva ftrada : olTervai fola- 
lamente a molte riprefe , che tutte le vol- 
y't te che vi entrava più alto dei Jginocchf 
„ fpiegava le fùe ali , e le lefciava pendere 
fino a terra; OHer vai ancora, che finat- 
Jr tan.' 
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della Merla acquatica. J79 
Untoche poteva dininguetlo al fondo dell’ 
„ acqua , parevami come rirneHica da uti 
,, cerchio d’aria che, la rendeva brillante ; 
f, fimile a certi infetti del genere degli fca- 
„ rafaggi , che fon Tempre nell’ acqua in 
„ mezzo ad una bolla d’aria; non abbaffa' 
„ va forfè le fue ali entrando nell’acqua « 
f, che per provederfi di queft’ aria ; ma è 
„ certo che non vi mancava mai , ed agi- 
,, tavale allora come fe aveffe tremato . 
„ Qaedi abiti (ingoiar;; della merla, acquati- 
„ ca erano ignoti a tutti i cacciatori ai qua* 
li ne ho parlato , e fenza l’ accidente del- 
„ la capanna di neve , gli avrei forfè igno- 
rati Tempre ancor io; ma poifo adicurare 
„ che r uccello veniva quali ai miei piedi , 
„ e per odervarlo lungo tempo, non lo a- 
,, mazzai (<*)“. 

Vi fon pochi fatti nella floria degli uc- 
celli più curiofi di quel che ci offre quella 
offervazione . Linneo aveva ben detto che 
vedefi la merla acquatica a difeendere e ri- 
montare le correnti con facilita (i) ; e 
VVillughby, che quantunque quello uccello 
non fia palmipide , non lafcia d’ immergerli , 
ma l’uno e l’altro fembrano aver ignorato 

la 



(a) Nota comunicata dal Sig. HebertalSig. 
di Buffon . 

(i) Fluenta defeendit ascenditque dexte rita- 
te fumma licet fiS^pes . Fauna Suec. 

H 6 
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la. maniera con cui fì fommerge per catnm^ 
nare in fondo dell’ acqua . Si conccpifce che 
per quello efercizio fi convengono alla mer- 
la acquatica fondi di ghiaja e d’acque chiare, 
e che non potrebbe accomodarfi ad nn’ ac- 
qua torbida , nè ad un fondo fangofo ; quin- 
di non la trovano che nei paelì di monta- 
gne , alle forgenti dei fiumi e dei rufceili 
che cadono dalle rocce, come in Inghilter- 
ra t>el cantone di VVedmorland , e nelle 
altre terre elevate (^) ; In Francia nelle 
montagne del Rugey , e delle Bofges , e 
nella Svizzera (^). Si pofa volentieri fopra 
le pietre fra le quali van ferpeggiando i ru- 
fcelli ; vola preHilTimo a diritta linea , ra-^ 
dendo la fuperfìcie dell’ acqua come 1' uccel- 
lo fantamaria ; volatulo getta un picciolo 
grido , foprattutto alla llagion dell’ amore 
nella Primavera , la veggono allor col fuo 
mafchio , ma in ogni altro tempo l' incon- 
trano fola ( <; ) ; fa quattro o cinque uovi ; 
nafconde il fuo nido eon molta cura , e lo 
colloca fpello vicino alle ruote degli edifi- 
zj coftruiti prelTo i rufceili (d ) . 

La 



(a) VVilIughby. 

(h) In alpibus hel’veiìcis frequent. Idem. 

(c) jtvìs eft folli art a , & cum pari fuo dun- 
taxat coeundi & pariendi tempore wlaK 
Idem . 

Il Sig. Lotti nger. 
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della Merla acquatica, iSr 
La Hagione rn cui il^ %g. Hobert ha of> 
fermata la merla acquatica , prova che noa 
è'iiccello di palTaggio ; rimane tutto l’ Inver- 
no nelle nollre montagne , e non teme »l 
rigor d' Inverno nemmen nella Svezia, ove 
cerca del pari le cadute d' acqua e le fon- 
tane rapide che non fono ghiacciate (a) . > 
Queflo uccello ha le unghie forti e in* 
curvate , colle quali attaccafi alla ghiaja 
camminando in fondo dell’acqua : del reHo 
ha il piede conformato come il merlo di 
terra, ed altri ucceHi di quello genere; ha 
com’ellì il dito e l’unghia poileriori più 
forti di quei davanti, e quelli diti fon ben 
feparati , e non hanno membrana interma- ^ 
dia, quantunque Willughby abbia creduto 
fcuoprirvene ; la gamba è velli ta di piume 
fino al ginocchio ,* il becco è corto e gra- 
cile , l'una e l’altra maadibola -andandoli 
sfìlando del pari e concentrandoli leggermen- 
te verfo la punta ; ful«qnal coftnon poHiam 
trattenerci dall' olTewti» , «he ptr tal ca- 
rattere il Sig. Brillon aon avrebbe dovuto 
collocarlo nel generé àa\ beccaccino, uno dei 
caratteri del qi^la b d' aver la punta del 
' becco oiiufa . ' 

• Con becco e piedi corti , e con un collo 

accor- 



( a ) Habitat apud nos per integrum annum : 
hyeme ad 'voragines jluviorum ^ cala- 
radar degens, fauna Suecica. 
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accorcuco , n può immaginare ch’egli era 
necelTario che la merla acquatica apprender* 
fe a camminare fotc’acqaa per foddisfarc 
all' appetito Tuo naturale , e per prendere 
i pefcetti e gl' infetti acquatici di cui fi nu* 
trifce ; la Tua piuma colta e ben corredata 
di peluria , fembra impenetrabile all’ acqua , 
ciòcche dalle ancora la facilita di foggiornar- 
vi i fuoi occhj fon grandi , d’ un bel bruno 
colle palpebre bianche ; e dee tenerli aperti 
nell’acqua per didinguere la fua preda. 

Un bel piaRrone bianco le cuopre Ugola 
ed il petto ; la teda e il difopra del collo 
tìn fulle.fpalle, iC l’orlo del piaflrone bian- 
co , fono d’ un cenerino. roifaRro o color di 
marrone.,' il dorfo il ventre e le ali , che 
no. pailano la coda, fono d’ un cenerino ne- 
raRro , e. color d’ardeRa ; la coda è curtif- 
•fima > I e non iha cofa degna d’ oRerva- 
zione. > ^ 

' lUJOROQ ACQUATICO ( . 

• »0 V , i. i* » ’ 

E Dwards chianva trhg* brizzolata I’ uc- 
cello , che dietro ii.S> g. BrifTon noi 
chiamiamo qui tordo acquatico ; egli ha in- 

, fatti 



( a ) Spotted tringa . Edvvards , Gian. pag. 

139. tav. 277 figura inferiore. —Tringa 
» fuperne rufejcente olivacea , infernc alba , 
fuperne & inferne maculis nigricantibus 

va' 
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del, Tordo acquatico . iZf 
iàetLta piunoa picchiata e la taglia <ifil tor^ 
do piccolo , ed ha i piedi facci come la oaerr 
ia acqoajuola, cioè le unghie baflantemence 
grandi ed adunche , e quella di dietro più 
di quelle d’avanci ; .ma il fuo becco è con* 
■formato come quello del cinclo, del chiur» 
Jino, e d'altri piccioli uccellt.di riva, e di più il 
badò della gamba ignudo^ quindi quedoucr 
cello noa fa un tordo , e ■-neppure una fpe- 
cie vicina: al lor genere , poiché non ne eie' 
ne che una rallbmigliaaza di piuma., ed il 
redo dei tracci della Aia conforoiazione ap* 
parencalo colle famiglie degli.ucceUi acquati- 
ci . Per altro , quefla fpecie fembea edere 
draniera; noùlha che' pochijrapporci coi no* 
Ari uccelli d’Europa ; eda trovali in Pen- 
filvania; nondirìaeno il Sig.' Edvvards prefa- 
me che da comune ai due continenti , aven* 
do ricevuto, dic’egli, uno di.quedi uccelli dal- 
la provincia d’-Effex , ove , a dir vero, pareva 
sbandato , ed il folo che vi abbian ve- 
duto» i ^ ; 

Il becco del tordo acquatico é lungo di 
> ' Jiv uri- 



'varia ; toenia [apra ocuiof candida : fafeia 
duplici in alis tranfverfa jilba : reSìrici- 
bus binis intermediis rufefeente oli vacci fy 
'i ticnia .'tranfverfa fufeann apice notatis , 
.. lateralibus albis -, 'nigricante tranfver/ii» 
.• ftriatis . . . Turdus aquaticus i Bridbn , Ojp" 
: nitbol. tom.‘ V. pae. 2|y5, c ^ 
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1^4 Stòrta Naturale ' 
undici a dodici iin'ee ; è d-i color di carne 
alla Tua bafe , e bruno verfo la punta ; la 
fiarte fuperiore è contraddilìinea da ciafeuna 
banda per una fcanalatura, che (lendefi dal* 
le narici lino all’ eflrenaic'a del becco ; il di* 
{opra del corpo fopra un fondo bruno*oliva- 
flro , è picchiettato di macchie neraftre , 
come il difotto .lo h pure fopra un fondo 
chiaro e biancallro ; havvi una flrifcia bian- 
ca al difopra di ciafcun occhio , e le penne 
dell’ ala ' fono- neradre ; una picciola mem- 
brana congiunge verfo la radice il dito e- 
ileriore a quello di mezzo . 

■ ‘ i ' 

IL C A N U T O (a), 

E Vvi apparentemente nelle provincie del 
Nord qualche aneddoto fu quello uc- 
'cello, che gH avrà fatto dare il nome d’uc- 
cello 



(tf) The knot . Edvvards', Gian. pag. .igj, 
tav. ^^6. — Knot agri Lincolnienfis . VVil- 
lughby , Ornithol. pag. 114. — Canuti a- 
vis , ideft , kjnot Lincolnienfibtts .. R^y , Si- 
nops. jtvi . pag. loS. n. a. 5. — Cali- 
dris cinerea . Charleton , Exerch. pag. 
jiz. n. I. Idem, Onomatz, pag. 107. n. 

-I. — Tringa roftro Itevi pedibus cinera- 
fcentibus , remigihus primoribus ferraiis ... 
Canutus . Linneo , Syfl. nat. Ed. X. Gen. 
78. Sp. IO. Tringa fuperne cinereo fufca 

mar- 
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del Canuto. iSy 

cello del Ke Canuto , poiché Edvvards lo chia- 
ma cos'i (a); raiforoiglierebbe molto ai pa* 
voncello- bigio, fé folfe ancor grande,. e £s 
il foo becco non foiTc confornaaio altritsen- 
ti ; quedo becco é baflantemente groiTo alla 
Tua baie, e va dinainaendo fino all’ eflreini- 
té', la qual’ é molto pinzuta , ma che però 
non ha rigonhamento come il becco del pa- 
voncelle; tutto il difopra del corpo h cene- 
rino ed ondato; le punte bianche delle gran- 
di coperture difegnano una linea fuH'ala 
certe mezzelune neradre fopra un fon- 
do bigio-bianco , didinguono le piume della 
groppa ; tutto il difotco del corpo è bianco 
fprizzato di macchie bigie fulla gola e fui 
petto; il bado della gamba è nudo la coda 
non pada le ali piegate, ed il canuto. beet- 
tamente delie grande tribù dei piccioli tic- 

t -, cel- V 



‘’warginibus pennaruimdilutioribus inferno 
maculis nìgricantibus varia : t«enia fupru 
oculos candida : fafeia in- alit tranfverfa 
alba ; uropigio albo. & cinereo-fufcìs lunuia- 
tm variegatOf reBricibus decem intermediis 
cinereo- fu/cit, utrinque extima candida ... 
Canutus, BrilTon , Omithol. com. V. pag. 
158. • ' . 

(a) Canuti regie avis : The knot. fecondo 
VVillughby , quedo è perchb il Re Cana- 
to amava dngolarinente la carne di quedi 
uccelli . . . ' 
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'tÌ 4 Storia Naturate 
celli di' riva. VVilluggby dice che quefliue.r 
•celli canuti 'vengono nella provincia di Liq- 
coiln al principio d’ Inverno , che vi,foggior- 
nario due o tre meli andando in truppe,'.© 
‘tenendofi fulle rive del mare j .e che in ap- 
preffo fparil'cono ; aggiunge d’ averne^ veduti 
ancora >in Lancafler-fhire, preflb a Uverppl. 
Edward* ha trovato quello ch’egli.ha def- 
critto'al'mcrcato di Londra nel più'grande 
Inverno' del 1740. ciocche fembra, indicare 
^ che quelli uccelli non vengono al fud della 
Gran- Brettagna , che nei più rigidi Inverni 
ma convien che (ìano più comuni nel nord di 
quell-ifola, poiché VVillughby parla della 
maniera d’ ingranarli , nutrendoli di pane ba- 
gnato nel latte,' e del guflo fquifìto che da loro 
♦al nutrimento ; aggiunge, che difiinguefeb- 
bdfi al primo colpa d’ occhio quello uccello dai 
chiurlini e dalle guignette ( tringtc ) , per 
la sbarra bianca dell’ala ,• quando non vi 
fólTero altre differenze .' OlTerva ancora, 
che il becco e d’una foùanza più forte che 
•generalmente non fe quella del becco ditut- 
"ti gli uccelli che lo hanno conformato come 
‘quello della beccaccia. '' ^ 

Una notizia data da Linneo , e che il 
Slg. -Briflbn riporta a quella fpecie («), in- 
dicherebbe che elTa fi trovi in Ifvezia , ol- 



(<i) Tringa cinerea , remigibus fecundariij 
bufi totaliter albis ; recìricibus quatuor me- 

dii: 
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' del Canuti. i ^7 

trecbè il fuo nome indica baflantemente che" 
appartiene alle provincie del Nord ; nondi' 
imeno vi c qui una piccola difficoltà'; il ca- 
nuto chiamato' in Inghilterra; > ha tutti 
i diti feparati e lenza -membrana fecondo 
•Willughby; l’uccello canuto di Linneo ha 
il dito eReriore unito nella prima articola- 
zione a quello di mezzo ( <* ) • Supponendo 
dunque, che quelli due OlTervatori abbiano 
veduto bene cgnalmente , conviene p anq- 
' metter qui due fpecie,*o non/ .riportare a 
'•kjtot di VVillufihby'il trini* di Linneo ► 

1 . . ' ' . ; . Il 

LE GALLINELLE. . - 
. > 

Q Uefli uccelli fornoano una baflantemen- 
te grande famiglia , e i lor coftumi fp- 
*no'diverfi da quelli degli altri uccelli di^rf- 
va j che flanno lopr-a le fabbie e»le ghiaje,;; 
le gallinelle al contrario non abitano che, le 
live fangofe degli «agni e dei fiumi , e fo- 
prattutto i terreni coperti di ghiaggiuoli e 
d’ altre grandi erbe di palude . Quella ma- 
niera di vivere e abituale e comune a tut- 
te le fpecie di gallinelle acquatiche ; la fola 
gallinella terreftre abita nelle praterie , ed 

e dal 

diìs immaculatìi. Linneo , Fauna Succi- 

ea, n. 150. . 

Ca) Uliimus digìtus medio anncxus infimo 
articulo. Fauna Suecica, ubi fupra, 

i. : " 
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i dal grido fgarbato, o piuctoflo dal ragHo 
di quell’ ultimo uccello che lì è formato 
Della lingua Francefe il nouie di ràle per la 
fpscie intiera ; ma tutte li ralfomigliano 
nell’ avere il corpo fottile e come, appianato 
nei fianchi ; la coda cortiinma e quali niu* 
na ; la tefìa piccola ; il becco a lufficienj» 
limile per la forma a quello dei gallinacei , 
ma folamente ben più allungato , quantun- 
que men grollb ; tutte hanno ancora una 
porzion delia gamba al difopra del ginocchio 
fpogliata di piume , cor tre diti anteriori 
Ilici, lenza membrane e lunghilTìmi ; non 
ritirano i loro piedi lotto il '.ventre volan- 
do , come fanno gli altri uccelli , ma li U- 
flcian pendentif le lor ali fon picciole e mol- 
to concave , ed il loro volo è corto ; quelli 
ultimi caratteri fono comuni alle gallinelle 
acquatiche, colle quali hanno in generale 
molta ralfomigliansi . > 




ìU'i. 




y 
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LA GALL12VELL ^,Tcrrestre^o diCmesira. 
a LA FOLAGA. 



I 















. i • 

i 

i » 

\ 





delle Gallinelle . 

• ■ * LA GALLINELLA TERRESTRE ' 

' I ’ t ■ )!f : . ■ , ‘t 

o di GINESTRA, 

Volgarmente RE DELLE QUAGLIE {a), 

' • Prima fpecie - • 

N Elle' praterie umide (TVll. jfig.s.), princi- 
piando dal tempo che l’erba è alca lino a 
quello della raccolta ^Ibrce.dai luoghi più folti «l* 

. er- 

*.Vedi le tavolé* miniate , ». 750. 

( <r ) In Greco , 'O'fmjyofiihpa i int Latino 
, moderno, ralhux in Italiano Re delle 
squagli e' in Inglefe, dak.er^eu, land-rail: 
. inlfcozzefe, cor»-creit ; in'Tedefco 
fi, fchrye, Vachici Koènìg'. in Islefiano , 
fchnercker : in Ifvezzefe , Korn , Knarren , 
e -nell’ Uplanda , angfnaerpa: in Polacco , 
chrofciel , derk,aez , Kafper: in Danefe , 
skov fnarre : in Norvegiano, aberri re , ager^ 
bone. 

Gallinella ro^Ta o di ginefìra .• Bellon , 
Nat. degli uccèlli y pagin. 214. con una 
cattiva figura ; la medefima , Kitratii d'uc- 
celli, pag. 49. A Nota. Il-medefìmo Rel- 
lon nelle fue oflTervazioni ,'pag. 19. s’in- 
ganna nelP applicare alla gallinella nera 
(acquatica) il nome di re delle quaglie , 

che 



(Tjjo ,Stì>yia Natityale 
erba una voce roca , o piuttoflo un breve 
grido aQ>^0'. e feccO Crfk. , crekt ì (ìrck. * ab- 
baftaoza fimile allo fìrepito che fi farebbe 
, ' c* paf- 

«he non appartiene che: all? gallinella, di 
gineflra. — Ortygomgtra . Gefner , ^vi , 
pag. ?6o., ed Ifo^. sAvf * pag. 71. cat- 
tiva figura. Aldrovando, ^vi . tom. H. 

. P3g.ii74v,'^. >W^illughby;, Ornitbol.'pi izi, 
X Ray , Synopf. pag.' 58. n. a., 8x.> — Jqndòn, 

> pag. 48. — j'.Schwepckfeld , ^vi 
Silef. pag. 313. — . Sibbald. Scoi, illuftr. 

- part. ii..Iib. -HI. pag^ ttf.— ^ Mohering , 
^vi . Genr 8y., — .Chatrlekon , Exercit. 
'■pag.' 83* n. ,f4- —(Onomazt. pag. 75: mi-' 
^'.mer. 14. r-; Ortygomettra. Jlldrovandi , 

•. Gefneri , senchramus Plinii ; coturnix ma- 
igna, rex c^urnicum , rallus ierreflris . 

, Rzaczypski , nai.. Polon. 

, p.ag. 400.. — ' Ortygometra tota rufa , ple- 
, rtimque in geniftis degens . Barrere , Ornì- 
j thol. ciaf,. III. Getf. 35. Sp. i. — Ortygo- 
-\metra alìs^rufo ferruginùs. Linneo, Fau- 
na Suecica , n. i5r. — Crez , Gefner , 

, \Avi. pag, 3^2. — Aldrovando, com.lll. 

. pag. 428;. •“ Charleton , Exercit. p. jìr. 

• n. 3. Onomazt. pag. 106. n. .3. — Ra//«r 
* terrejiris . Klein .. pagin, 102. n. i. 

Koliui alis rufo ferrugineis . Linneo, Syfl. 

-, natur. ed, jf. Gen. 83. Sp, l» — • Kallns , 
Crex , alis, rufa fexrugineis., Mulier, Zoo- 
; log. 
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pa/Tando' e premendo fortemente col dita 
fopra i denti d'un grolTo pectine, ed allor- 
ché l’uomo s’avanza verfo quella voce, elfa 
allontanali , e lì lente a venire cir>quatica 
palTi più da lontano ; chi getta quello grido 
è la lallinella terrellre , e prenderebbefi pel 
crocidare d’un rettile (a) ; quello uccello 
fa-di’ rado un volo feguente, ma quafi fena- 
pre camnainan'do con celerità' e pacando ac- 
traverfo dell’ erbe più folte , lafciavi una 
traccia olTervabile > Si 'comincia a fentirlo 
. 7 t .. . ‘ ' • verfo i 



log. Danic. n. ai 8. ~.>x.R,allus . Brunnich, 
Ornitbol. boreal. n. 191. — Re. o madre 
delle quaglie. Albin, tom. I. pag, vq^con 
una Bgura mal colorita , tivol. ^31. The' 
land rati . 1 Br>C. Z>ooIog. pagin. i^i. ». 
Raltus pennìs in medio nigricantibus , 

■ marginet gr.ifeo-rufefcentìbus fuperpe vefti' 
iut, inferne albo rufefeens : genis , collo 
inferiore peciore diluto cinerers : Interi' 
bus rufis , albo tranfuerfim firiatis x reBri- 
cibus in medio nigricantibus j\ad margines 
grifeo rufefe enti bus . . . .Ralluf: genijlarum 
five ortygometra . La gallinella di' ginellra, 
o'Re delle quaglie . BrilTon , Ornitholog. 
tom. V. pagi 159. •« i ' 

( a ) Vox injìar coaxantium ranarum , -fed 
fubtilior ^ acutior , ita ut rubetram'af- 
fereres , nifi unico fpiritu plures ingemina- 
ret. Longolius, apud Gefnerum, ‘ ' 
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rcrfo i dieci o dodici. di Maggio nel tempo 
medefimo delle quaglie , le quali par che in 
ogni tempo accompagni , arrivando e ripar- 
tendo con efle {a); quella circodanza Ag- 
giunta a quella che .la gallinella e le quaglie 
qbitano egualmente le praterìe , che la gal- 
linella vive fola , -e eh’ ella è molto meno 
comune e un, poco più groifa della quaglia , 
ba fatto immaginare che lì mettelTe alla te- 
da delle loro bande come capo o cotidottie- 
te del lor viaggio {b); e quedo è ciò che 
le ha fatto dare il nome di Kc delle qua-- 
glie ; ma differifee da quedi uccelli per li 
caratteri, di conformazione che le fono ge- 
neralmente comuni colle altre gallinelle e 
cogli'uccelli di palude (c), come Aridote- 
le' r ha beo ofliervato ( d ). La. raflbmiglian- 
za più grande ' che queda gallinella abbia 
colla quaglia, è nella piuma, che nientedi- 
meno è .più bruna e più dorata ,* il fulvo 

do- 



(a) Longolius, ibid. 

( b ) Cum cotumices abeunt , ducibus lingula- 
, ca, ot0y(ùr órtygometro proficifeuntur : aU 
que etUm cynchramo a quo re'vocantur rt»- 
. Su. Arid. Hry?. animai, lib. VllL cap.XII. 
( c ) Communiter , fed perperam , cum cotur» 
nicibus confunditur , nihil cum coturnice 
comune habem. Klein. 

( d ) Ortygometra forma perinde ab lacuftres 
aves. lib. Vili. cap. XII. 
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dille Gnilinelle . ijj 

domina falle ali ; il neraHro e il ro/Tallro 
formano i colori del corpo; effì fono Unati 
fa i fìanchi da linee cranfverfali , e tutti fo- 
no più pallidi nella femmina , laqualeènnen 
groifa ancora del mafchio. 

E’ pure per l’ eftenfione gratuita d’ un’ 
analogia mal fondata , che fi è iuppuda alla 
gallinella terredre una fecondità così grande 
come quella della quaglia ; le moltiplicate 
oiTervazioni ci hanno infegnato , ch’eiTa non 
depone guari più d’ otto a dieci uovi , e 
non diciotto e venti ; infatti con una mol- 
tiplicazion così grande eome quella che fé 
le fuppone , la fua fpecie farebbe necelTaria- 
mente più numerofa di quel ch’è in indivi- 
dui , fecondo che il fuo nido celato nella 
foltezza dell’ erbe è difficile a ritrovarli : 
quello nido negligentemente fatto con un 
poco di porracina o d’erba fecca, 'e ordina- 
riamente (ìtuato in una picciola folTa di 
terra erbofa ; gli uovi , più grolTi che quelli 
della quaglia , fon picchiettati di macchie 
rolTaftre più larghe; gli uccelletti corrono , 
dacché fon difchiufi , feguendo la loro ma- 
dre , e non abbandonano* la prateria , fe non 
quando vi fono forzati dalie falci che rado- 
no il ior domicilio . Le covate tardive fon 
tolte dalla mano del falciatore ; tutti gii al- 
tri gettanfi allora nei campi di grano nero, 
nelle avene, e nelle terre fode coperte di 
ginellre , ove trovanle nell’ ellate , ciocchb 
le ha fatte chiamare gallinelle di gineftra ; 

Uccelli Tom. XK l ^ al- 
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alcune ritornano ne’ prati in guaime al fine 
di queHa ftagione medefima . 

Allorché il cane incontra una gallinella , 
fi può riconofcerlo alla vivacità della Aia 
cerca, al numero delle ferme finte, aU’oHi- 
nazione con cui l’ uccello fla fermo, e la- 
fciafi qualche volta ferrare da sì vicino , 
che^fi fa prendere; fovente fermali nella 
fuga , e rannicchiafi in modo , che il cane 
trafportato dal fuo ardore le palfa fopra , e 
ne perde la traccia; la gallinella allora fi 
approfitta di quello iflante d’ errore del fuo 
nemico per ritornare fulla fua fìrada e de- 
luderlo; non parte che all’ultima eflremità, 
e fi leva bafiantemente alto pria di sfilare ; 
vola gravemente , e non va mai lontano ; 
veggono ordinariamente ove fi rimette, ma 
fi va inutilmente fempre a cercarla , perché 
ha fcalpitato digia piu di cento palfi allorché 
il cacciatore vi arriva ; fa dunque fupplire 
colla rapidità del fuo corfo (a) alla lentez- 
za del fuo volo; quindi fi ferve ella molto 
più dei fuoi piedi , che delle Aie ali , e fem- 
pre coperta fotto dell’ erbe, efeguifce col 
corfo tutti i fuoi piccoli viaggi e le Aie crociere 
moltiplicate ne’ prati e nei campi ; ma quan- 
do arriva il tempo del gran viaggio, trova, 

co- 



(d) Albino cade qui in uno Orano errore ; 

fi chiama, die’ egli , queflo uccello rallus o 
' grallus, perchè cammina adagio. 
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delle Gallinelle. 195 
<coms la quaglia , forze ignote per provvede- 
re al moto del fuo lungo tragitto (<* ) : fa 
la fua levata di notte, e fecondata da un 
vento propizio portafi nelle noflre provin- 
cie meridionali , da dove tenta il palTaggio 
del mediterraneo . Molte perifcono fenza 
<lubbio in queflo primo tragitto, egualmente 
che nel fecondo per lo ritorno , in cui fi è 
nifervato che quelli uccelli fono men nume- 
rolì che nella loro partenza. 

Del redo , non fi vede la gallinella terre* 
fìre nelle noflre provinole meridionali , che 
nel tempo di quello paflTaggio ; non nidifica 
in Provenza {b), e quando Bellon dice efier 
rara in Candia , quantunque fia tanto comu- 
ne in Grecia, quanto in Italia (e) , queflo 
indica folamente , che queflo uccello non vi 

' fi tro- 



(a) Dimandai ai Tartari come queflo uc- 
cello non potendo volare fi ritirava in 
Inverno: mi differo tutti, che i Tartari e 
gli Affiniefi fapevano bene , che non po- 
teva da fe msdefimo pafTare in un altro 
paefe ; ma che mentre le grue fi ritirano 
nell’Autunno, ciafcuna prendefi un rallo 
addoffo , e lo porta in un paefe più cal- 
do . Gmelin . Viaggio in Siberia , tom. II. 
pag. Il 5. 

( b ) Memorie comunicate dal Sig. Marchefe 
di Piolenc . 

( f ) OfTervazioni , 19. 

I z 
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fi trova guari , che nelle liagioni dei fuoi 
paffaggi alla Primavera, ed aii'Aumnno (d). 
Per altro, i viaggi della gallinella fi (fendo- 
no più lontano verfo il Nord , che verfo il 
Mezzodì , e malgrado la graviti del fuo-vo* 
lo, perviene in Polonia (^), in IlVezia(f)» 
in Danimarca e fino in Norvegia {d) ; è 
rara in Inghilterra, ove pretendefi che non 
fi trovi fuorchfe in certi cantoni ( e) ; quan* 
cunque fia bafiantemente comune in Irlan- 
da (/) • Le Tue migrazioni fembrano fegui- 
re in Afia l’ordine fledò d’Europa. Al Ka- 
mtfchatka come in Europa, il mefe di Mag- 
gio è parinaenti quel dell’ arrivo di quelli uc- 
celli; quello mefe chiamafi lavakpatch , mé- 

fe 



{a) Un padb d’AIdrovando infinua che fuori 
di quelli tempi è quali incognito in quella 
contrada •* ob raritatem ejus in agris »o- 
firìs , an pulverator fit ignoratnus . A'vi . 
tom. II. pag. 74. 

(i) Rzaczynski. 

(c ) Frequenti jjtma Upfalix . Fauna Suec. 

{d ) Muller , Brunnich . 

(e) Turner dice di non averne veduto nfe 
intelo altrove, che in Nortumbria ; sia 
il Dottor Tancredi Robinfon adìcura che 
fe ne trova ancora nella parte fettentrio- 
nale della Gran-Brettagna , e Sibbaldo k> 
conca fra gli uccelli di Scozia- 
(/) ^illughby, Ray. 
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fé delle gallinelle r tava e il nooie dell’ uc* 
cello . 

Le circodanze che muovono la gallinella 
ad andare a nidificare nelle terre del Nord, 
fono tanto la necelfìta della fuinfienza , 
qu:;(nto il diletto de’ luoghi frefehi , che ama* 
no per preferenza ; perche quantunque man- 
gi grani , foprateutto quel di ginellra , di tri- 
foglio, di migliafole, e che s’ ingraflt in gab- 
bia di miglio e d’altri grani {a); nondime- 
no gl’ infetti , le lumache , i vermicelli , fo- 
no non folamente i fuoi alimenti di fcelta , 
ma un nutrimento di necellìta pe’ fuoi parti, 
e non può trovarlo in abbondanza fuorché 
nelle terre umide, e nei luoghi ombrofi(^): 
quand’ ella è adulta però, ogni alimento par 
che le giovi egualmente , perchè ha molto 
graffo , e la fua carne è fquifita: le tendono 
una refe , come alla quaglia , in cui 1 ' atti- 
rano coir imitazion del fuo grido , crek , 
erek. , crek. , fregando afpramente con una 
lama di coltello fopra un offo dentato (c) , 

La maggior parte dei nomi che fono (lati 
dati alla gallinella nelle diverfe lingue , fo- 
no (lati formati dai fuoni imitativi di quello 

(Iri- 



{4) Aldrovando. 

(M Willughby, Schwenckfeld , Linneo. 
{e) Longolius, apud Gejner . 

I 3 
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15» Siorìa Naturale 
Arido (ingoiare ( <* ) , ed e a queda raflomi- 
glianza che Turner ed alcuni altri Natura* 
lidi han creduto di riconofcerlo nel crex 
degli Antichi ; ma quantunque quello nome 
di crex convenga perfettamente alla galli» 
nella, come fuono imitativo del fuo grido, 
par che gli Antichi lo abbiano applicato ad 
altri uccelli. File da al crex un epittetoche 
indica elTere il fuo volo grave e dentato (i), 
ciocche infatti conviene alla nodra gallinel" 
la terredre ; Aridofane lo fa venir dalla Li- 
bia : Aridotele dice eh’ egli è r;^o/o , cioc- 
che gli potrebbe ancor edere dato attribuito 
per analogia colla quaglia; ma aggiunge che 
il crex cerca di didruggere la nidiata del 
merlo {c ), ciocche non convien più alla' 
gallinella , che niente ha di comune cogit 
.aiccelli delie forede Il crex d’ Erodoto è: 
meno una gallinella ancora, poiché lo equi- 
para in grandezza all’ ibi , che di. queda è 
dieci volte più grande (d ). Del rimanente, 
il moriglione e 1’ arzavola hanno qualche 
volta un grido di crex crex , e l’ uccello a 
cui Bellon fentiva ripetere quedo grido in. 

riva 



( a ) Schryck . , fchnerck , Korn , corn^ 

creck , e la nodra parola mededma di Rà»- 
le . Vedi la nomenclatura 
(&) hpaSÙTTTpts^ . 

(c) Lib. IX. cap. I. 

(d) Vedi r articolo dell’ Ibi . 
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' delle Gallinelle. 159 

n'va del Nilo, è, fecondo la fua notizia » 
una fpecie di pantana ; quindi il fuono che 
rapprefenta il grido crex appartenendo a 
molte fpecie ' diverfe , non bada per indi- 
care la gallinella , nè alcun altro di quelli 
diverfi uccelli in particolare. 

* LA GALLINELLA ACQUATICA (a). 

Seconda, fpecie. 

L a gallinella acquatica (XVllI.)corte lungo 
le acque (lagnanti con altrettanta prellez- 

za 



* Vedi le tavole miniate , n. 749. 

( a ) In Inglefe , Water rail , e da alcuni ,, 
bilcock. e brook, ouzell : in Tedefco , fch- 
•wartz Waffer heunle aefch heunlin : Gef-^ 
ner le dh in alcuna parte il nome di /cwe- 
thounle , gallinella acquatica di feta , a 
cagione della fua piuma fina e morbida co- 
me la feta ; a Venezia la chiamano forzai 
na o porzana , nome che daffi egualmente 
alle folaghe : in Danefe , Vagtel-Konge : in 
Norvegiano , band rire , Jtrand-jnarre , 
Val d bone , 'vand vagtel : alle ifole Fer- 
roè , Jord Koene . 

Gallinella nera . Bellon , Natur. degli 
uccelli , pag. Ili. con una figura ripetu- 
ta; ’Bjtratii degli uccelli, pag. 49. a. col- 
la falla denominazione di e madre 

I 4 delle 
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23 che la lerreflre nei campi ; fla pure iem» 

pre 



delle quaglie — Gallinaginis •vel gallinu- 
U genus nomine ignoto , quod fametbounle 
nomino. Geiner , ^x/i . pag. J17, — GaL- 
linulce aquatica fpecies de novo adje&a . 
Idem, ibid. pag. 515. — Gallinula {eri- 
ca. Idem, Icon. Jtvi . pag. loi. — Gal- 
linula feu gallinagt {erica diBa . Aldro- 
vando , Avi. tom. HI. pag. 470. — Ov- 
iygometra Bellonii . Idem, ibid. pag. 45 y. 
~ Kalla Anglorum tir Gallorum ex gal- 
ìinularum genere . Idem , ibid. — Ballus 
aquaiicus Aldrovandi . Willughby , Orni- 
tbol. pag. 234. - Ray , Synop{. Avi . 
pag. 113. num. a. e 190. n. iz. 
Klein, Avi. pag. 103. n. a. — Galli- 
nula {erica Oe{neri , Aldrovandi . Wil- 
lughby, Orniibol. pag. 234. Ray , Synop{ 
Avi. pag. 113. n. tf. z. , e 190. n. i», 

— Klein, Avi. pag. 103. n. 2. — Gal- 
linula {erica Gefneri , Aldrovandi , VVil- 
lughby, pag. 235. — Ray , Syncp{. pa- 
gin. 114. n. 4. — Glareola {exta , ifem 
feptima . Schvvenckfeld , Avi. S/ 7 <?/.p.z 8 3. 

— Klein, Avi. pag. lor. n. 3. — Gal- 
linago cinerea , glareola {eptima Schvven- 
cb{eldìi . Rzaczynski , Aucluar. Hi{l. nat. 
Polon, pag. 381. — Oriygometra {ubtus-al- 
be{cens , tergore {alvo, maciilìs cajìaneis . 
Barrere, Orniibol. claf.III. Gen. 35. Sp.z., 

-Gal- 
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pre nafcofla fra l’ erbe alte e fra’ giunchi (a), 
e non ne forte, che per attraverfar le a- 
cque nuotando , e correndo ancora , perchè 
vedefi fpeiro a correre leggermente fulle lar- 
ghe foglie di nenvfar, o ninfèa, che cuopro- 

no 



— Gallinula /erica . Charleton , Onomazh 
pag. 107. n. 4. — Gallinula holoferica • 

Idem, Exercit. pag. iiz. n. 4. — Galli^ 
nula chloropus , raritr fpeeiei . Marlìgli > 
Danuh. tom. V. pag. 68. con una cattiva 
6gura tav. 31. - Kallus ali s grifeis fu- 
[co maculaiis , hypocondrìis albo maculatis, 
roflro luteo . Kallus aquaiicus . Linneo , 
Syjl. nat. ed. X. Gen. 83. Sp. z. - Mul- 
ler, Zoolog. Danic. n. 219. Brunnich. Or- 
nithol. boreal. n. 193» “ Gallinella <*- 
quatica . Albin , toro. I. pag. 67. etav.77. 
— Eallus pennis in medio nigricantibus , 
ad margines fufeo rufefeente olivaceis fu- 
perne •ve/litus , inferne cinereus , pennis in 
imo ventre apice dilute fulvo marginatis ; 
lateribus nigricantibus , allo tranfverfin» 
fti'iatis\ redricibus nigricantibus , utrim- 
que fufeo rufefeente olivaceo fimbriatis . . . 
Eallus aquaiicus. Briflbn, Ornith. tom.V . 
pag. 151. 

(a) „ Si è dato il primo luogo di ben 
„ correre alla gallinella, talmente chedi- 
,, cendo correre come una gallinella , fi- 
„ gnifica correre molto predo “. Bellon. 

1 5 
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no le acque fiagnanti (a); fi fa certi viot- 
toli fra i’ erbe alte , ove tendono i lacci , e 
la prendono tanto più facilmente quan* 
to che ritorna con cofianza , e per la firada 
medefima al Tuo covile. Altre volte ne fa* 
cevano il ratto collo fparviere o col falco' 
ne (c), e in quefia piccola caccia , il più 
difficile era di far partire 1’ uccello dal fuo 
nafcondiglio : fiavvi con tanta ofiinazione 
con quanta la terrefire fia pur nel fuo ; fa 
durare ai cacciatore la fatica fiefia , ed al 
cane 1’ impazienza medefima , dinanzi ai 
quale fugge con afluzia , e non prende il; 
fuo volo , che più tardi che può ; è prefib a. 
poco della grofiezza della gallinella terre- 
fire , ma ha il becco più lungo , roffafito 
vicino alla tefla, ed i piedi d’ un rofib-ofcu- 
ro. Ray dice che alcuni individui gli hanno 
gialli , e che quefia differenza vien forfè da 
quella del feffo. 11 ventre ed i fianchi fono- 
rigati tranfverfalmente di fafcette biancaflre 
fopra un fondo nerafiro; difpofizion di co- 
lori comune a tutte le gallinelle; la gola, il 

pet- 



(a) Klein. 

(l>) ,, I paefani fapendo che fi nafconde 
„ nelle fecche lunghefib i rufcelli, ofier- 
„ vano il fuo andamento per trappolarla,. 
„ e così la prendono fpeffo al laccio “ .. 
liellon, 

(c) Bellon , Gefner . 
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petto e Io Homaco lono in quella d’ un bef 
bigio color d’ ardefìa : il maucello è d’ un 
rolTo-bruno olivaflro . 

Si veggono gallinelle acquatiche intorno 
alle forgenti calde durante la maggior parte 
d’ Inverno ; nondinaeno hanno come le ter- 
redri un tempo di migrazione determinato. 
Ne palTa in Malta alla Primavera e all’Au- 
tunno \ il Sig. Vifeonte di Querhoentne 
ha veduto a cinquanta leghe dalle colle del 
Portogallo il di 17 . d’ Aprile; quelle galli- 
nelle acquatiche erano cosi llanche , che lì 
lafciavano prendere colle mani (l>){ il Sig» 
Gmelin ne ha trovato nelle terre bagnate 
dal Don (c) ; Bellon le gallinelle 

nere , e dice che fono uccelli noti in tutte le 
contrade , la cui fpecie è più r.umerola del- 
ia gallinella terrellre, che chiama gallinella 
rolTa . 

Del 



(d) Nota comunicata dal Sig. Defmazy. 

{b) „ Tentai, dice il Sig. Querhoent , dt 
„ allevarne alcune; fulle prime portaronli 
„ a meraviglia; ma dopo quindici giorni 
„ di cattività , le lor lunghe gambe fi af- 
„ fiderarono , e non potevano più trafei- 
„ narfi che fu i ginocchi i perirono in fe« 
„ guito “ . Nota . Gefner dice d’ averne 
nutrita una per lungo tempo , e d’ averla, 
trovata un uccello querulo e faflidiofo.^ 
(c) Viaggio in Siberia, tom. 11. pag.- 

1 6 
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Del reno, la carne della gallinella acqu?. 
tica è men delicata che quella della terre- 
lire , ed ha un gudo di marennma predò a 
poco come quel della folaga . 

* LA MARUETTA {a).. 

Terza fpecie *. 

L a Marnetta è una pletora gallinella a* 
cquatica, che non è più grolla d’ una 
lodola; tutto il fondo della Tua piuma è i' 
un bruno olivafìro variegato ed alfortito di 
biancaflro, il cui ludro, fu quella tinta of* 
cura, la fa parere fmaltata, e quello è quel 
che la fece chiamare gallinella periata ^ 
Frifch l’ha chiamata folaga periata, deno- 
minazione impropria, perchè la maruettanon 
è una folaga, ma una gallinella. Apparilce 
nella Hagione medelìma della gallinella ac- 
quatica grande ,* Ha fopra gK fìagni paludofì, 
e celali e nidifica fra le canne .* il luo nido 
in forma di gondola è compollo di giunchi 
che elTa ben fa intrecciare , e , per dir co- 
si., 



* Vedi le tav. miniate, ». 751. 

(«) La chiamano girardme , in Piccardia,fr 
nel Milanele, girardina; in alcuni luoghi 
della Francia , cocowait , fecondo il Sig. 
BrilTon ; nel Bolognele, perzana-, in Al- 
[ -fazia, winkernell, fecondo Gelner. 
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delle Gallinelle i ic-/ 
s'i « legare per una eRremicà a<l un fudo di 
.canna , in guifa che quello piccioi battello , 
o cuna galleggiante può alzarli ed abbalTàrfi 
coir acqua lenza eflerne portata via j la 
covata è di fette o d’ otto uovi ; gli uccef- 
Jetti y allorché fi difehiudono , fon tutti ne- 
ri: la loro educazione è corta, perche tollo 
dirchiufi , corrono, nuotano, fi atttulTano ^ 
e ben prello fi feparano ; ciafeuno allora va 
a viver foio , nelTun fi cerca, e quelloiflini- 
co lolitario e felvaggio prevale in tennpo an- 
cor degli amori perchè ad eccezione degl’ 
iftanti necelTarj d’ avvicinanvento , il ma- 
fchio Ha feparato dalla fua fenamina , fenza 
prenderli vicino a lei alcuna di quelle cure 
tenere degli uccelli anoorofi , fenza divertir- 
la nè rallegrarla col canto, fenza fentir nè 
gullare quei dolci piaceri che richiamano 
quelli del godimento ,* trilli elTeri che non 
fanno refpirare prelTo all’ oggetto amato ; 
amori piò trilli ancora, perchè non hanno 
altra mira, 'che un’inlìpida fecondità. 

Con quelli fslvaggi collumì, e con quello 
naturale llupido , la maroetta non par guari 
capace d’educazione, e nemmen fatta per 
amroanfarfi j ne abbiamo nondimeno alleva- 
ta una , che vilTe per tutta un’ ellate con 
midolla di pane e con canapuccia ; rnentr’ 
era fola, Hava collantemente in un malleU 
lo grande pieno d’ acqua ; ma dacché fi en- 
trava nel camerino ov’ era ferrata , correva 
a nafcondeifi in un cantoncino ofeuro , fenaa 

che 
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che mai l’abbiano intefa gridare , nb tnor>- 
tnorare allorché però trovali in liberch , 
fencire una voce afpra ed acuta , bafìante- 
mente fimile al grido d’un uccello di rapi- 
na ; quantunque que^t uccelli non abbiano 
neHun allettamento per la focieta , olTervafi 
non oflante che non sì torto 1’ uno ha gri- 
dato , che l’altro rilpondeglr,. e che torto tal. 
grido é replicato da tutti gli altri che (i tro- 
vano in quel cantone. 

La maruetta , come tutte le gallinelle r 
fìa così falda dinanzi ai cane , che fpelTo il 
cacciatore può prenderla colla mano, od ab- 
batterla con un battone fe trova un cefpu- 
glio nella Tua fuga, vi monca , e dall’ alto- 
dei fuo alilo guarda a pattare i cani che ne 
fmarriron la traccia ; quell’ abito l’è comune 
colla gallinella acquatica ; actufTali e nuota 
e nuota ancor fra due acque allorché fi trat- 
ta di fuggir il nemico. 

Quelli uccelli fparifeono nel cuor dell’' 
Inverno, ma ritornano a buonittim’ ora nella 
Primavera , e fin nel mefe di Febbrajo fon 
comuni in alcune provincie di Francia e d’ 
Italia ; le conolcono in Piccardìa fotco il 
nome di gìrardine . Quello è un felvatico 
delicato e ricercato ; le maruette foprattut- 
to che prendonfi nel Piemonte nelle riliere,, 
feao- grattittìme , e d’ un gurto efquifito . 



ire- 
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UCCELLI STRANIERI 

DEL CONTINENTE VECCHIO 

CH;E HANNO' RAPPORTO’ ALLA 

gallinella. 



♦ IL TIKLIN , o GALLINELLA 
delle FILIPPINE. ( a ) . 

Prima fpecie . 

S I da alle Filfppme il nome di Tiklin ai 
uccelli del genere delle gallinelle , e noi 
ne. conofciamo quattro diverfe fpecie fotto 

di 



♦ Vedi le tavole miniate, n. 774. 

(d) Kallus pennis in medio nigricantibus, ad 
margines grifeo-rufefcentibus fuperne "vefli- 
tus , inferne fujco & grifeo tranf'verjim 
ftriatus -y. teenia fupra oculos albida , per 
oculos cajianeo fufca ; collo inferiore grifeo- 
rufefcente , grifeo fujco tranfverfim jiriato; 
re^ìricibus in medio nigricantibus ad mar^ 
gines grifeo-rufefcentibus , lateribas intc- 
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di queHo nome fìeifo , ed in quello medefi* 
mo clima . Quella è olfervabile per la necr* 
tezza e per la vaga oppolìzion dei colori 
una piallra bigia cuopre il davanti dei col- 
lo ; un’ altra piallra d’ un rolTo color di 
marrone ne cuopre il difopra e la cella ; 
una linea bianca foprappoHa all’ occhio for- 
ma un lungo fopracciglio , e tutto il difotco 
del corpo è come fmalcato di pìccole linee 
tranfverfali alternativamente nere e bianche 
in forma di felloni ; il mantello è bruno om- 
breggiato di rolTallro , e feminato di piccole 
gocce bianche fopra le fpalle ed all’orlo del- 
le ali , le cui penne fono mille di nero , di 
bianco» e di color di marrone ; quello tl- 
klin è un poco più grande della noUra gal- 
linella acquatica. 



♦ IL 



riu{ fpadiceo maculatis .... J(allut Phì» 
lìppenfis . Briflbn » Orniibol. toro. V. pi- 
gin. 2^3. 
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/ degli Uccelli jìranieri . lo^ 

* IL TIKLIN BRUNO (tf). 

Seconda fpecie, 

L a prnma di queflo uccello 'e d’ un ofeu' 
ro bruno uniforme , e folamente dila- 
vato fuila gola e fui petto da una tinta d» 
porpora vinofa, e tagliato da un poco di 
nero fotte la coda, e di bianco fulle coper- 
ture inferiori . Qiieflo tiklin è piccolo qpan* 
to la maruetta . 

IL TIKLIN RIGATO U>).. 

Terza fpecie . 

Q Uefti b della taglia medefima del pre- 
cedente ; il fondo della Tua piuma è 
d’un bruno fulvo , attraverfato e come tef- 




* Vedi le tavole miniate , n. 77}. 

(a] ^allus fuperne fufeus , inferne fufeo 'vf- 
Tuteeus , gutiure diluticre ; imo 'ventre 
grifeo fufeo ; reàricibus caudee inferioribus 
nigris albo iranfverfim ftrìaiis ; reBricì- 
busfufcis... Kallus Philippenfts fujcus. 
Brill'on, Ornìthol. tom. V. pag. 175. 

{b) Phallus fuperne fujco nigricans, pennis 
maculìs tranfverfis albi di s uirimque nota^ 
tii , inferne cinereo olivaceus ; colli fupe- 

ria- 
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fuco di linee bianche; il difopra della teHa:^ I 
e del collo è d’ un bruno color di marro- i 
ne,- lo flomaco , il petto ed il collo fono 
d’un bigio-olivaflro; e la gola è d’un bianco- ' 
roffafìro . 1 

ILTIKLIN CON COLLANA {a). 

^Quarta fpecie ► 

I 

Q Uefii b un poco più groflb della noUra: 
gallinella di ginelira ; ha il mantello 
d*^ un bruno tinto d’ olivafìro * ofcuro ; le 
guancie e la gola fono color di fuliggine ; 
una Hrifcia bianca parte dall' angolo del 
becco,, palTa fotto l’ occhio , e fi fiende al 
didietro; il davanti del collo , il petto, il 

ven- 



rioris parte fuprema caflanea ; gutiure al- 
bo rufejcente ; imo 'ventre, lateribus & 
reEìricibus fufco-nigricantibus albido tranf- 
'verfin* flriatis . .. Kallus Vhilippenfu fìria- 
tus . BrilTon, Orniihol. tom. V. pag. 167. 
(<t) Kallus fuperne fufcus , ad olivacenm 
obfcurum inclinans , inferne fuliginofus , 
albo tranfverfim (ìriatus ; ixnia infra ocu- 
los candida fafcia fupra pecìus tranfverfa 
cananea ; reHricibus fufcis, oris exteriori~ 
bus ad olivaceum obfcurum ’vergentibus .. . 
Kallus Philippenjis torquatus . BrilTon, Or- 
nithol. tona- V. pag. iqo. 



Digitized by Googli 




degli Uccelli flranieri . iir 
ventre , fono d' un bruno nera(lro rigato dv 
linee bianche; una fafcia larga un dito d’ 
un bel color di marrone , forma, una mezza 
collana al difopra del petto. 

UCCELLI STRANIERI 

DEL CONTINENTE NUOVO 

CHE HANNO RAPPORTO ALLA GALLINELLA - 



♦ LA GALLINELLA DI LUNGO BECCO. 
Primé fpecie^ 

I E fpecie di gallinelle fon più diverlifica- 
te , e forfè più numerofe nelle terre 
allagate e paludofe del nuovo Continente , 
che nelle contrade più afeiutte dell’antico. 
Si vedrà dalla deferizione particolare di 
quelle fpecie , che ve ne fon due ben più. 
piccole delle altre,, e che quella t al con* 
trario più grande che ciafeun’ altra delle 
nollre fpecie Europee ; il becco di quella 
gallinella grande h pure più lungo a propot- 

zio- 



* Vedi le tavole miniate , n. 849Ì, 
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zlone di quello delle altre gallinelle; la Tua 
piuma è bigia, un poco rolkUra fui davan* 
ti del corpo, e mida di nerallro e di bruno 
fui doro e full’ ali; il ventre b rigato di 
fafcect . trafverrali bianche e nere , come 
nella maggior parte delle altre gallinelle. 
Trovanfì alla Gujana due fpecie,. od almeno 
due variet'a di quede gallinelle di lungo bec- 
co , che differifcono molto per la gralTezza , 
le une difendo della taglia della pantana, e 
le altre come quella della tavola 849. non 
elfendo che un poco più grolfa della nodra 
gallinella acquatica. 

* I L K I O L O. 

Seconda fpecie .. 

E * Con quedo nome che i naturali delia 
Gujana elprimono il grido o pigola- 
mento di queda gallinella ; lo fa fentire la 
fera, all’ora medelìma dei tinamous , ciob 
a dire a fei ore, idante del tramontar del 
fole nel clima equinoziale . I Kioti richia- 
mand con quedo grido per unirfi avanti la 
notte , perche tutto il giorno dan foli nelle 

umi- 



• Fedi le tavole miniate, n 368. fotte il 
nome di Gallinella diCajenna, e n. 75 j. 
fotto la denominazione di Gallinella di 
ventre rojfo di Cajenna, 
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degli Uccelli ftranieri. 115 
umide fiepaglie celati ; vi fanno il loro ni- 
do fra i rametti baili dei cefpugli , e que- 
llo nido h compoRo d’ una fola force d’ erba 
rofìTaRra ; è rilevato in picciola volta, di 
maniera che la pioggia non vi può penetra- 
re . QueRa gallinella è un poco più piccola 
della maruetta; ha il dinanzi del corpo e 
la fommita della ceRa d’ un bel roRo , e U 
mantello dilavato di verde-olivaRro fopra 
on fondo bruno. I numeri l 6 i. e 755. 
delle noRre tavole miniate , non rapprefen- ‘ ^ 

tóno che l’uccello raedefimo, che non dif- 
ferifce , che pel feffo o per la eth . Ci fem- 
^ bra pura che la gallinella di Penfilvania 
data da Edvvardc , lìa la ReRa di que- 



* LA 



( a ) The American trvater rail . Edvvards , 
Gian. pag. 144. tav. — Kallus fu- 

perne nigricans mar gì ni bus penna rum ru- 
fefceritibus , inferne obfcure fulvus\ genie 
cinerei s ; tania utrimque Jupra oculos , fum- 
mo pecìore Ù" marginibus alarum canài- 
dis ; macula in alis caftanea ; laterihus 
imo ventre faiurate fufcis albo tranfver- 
fim firiatis ; rebiricibus nigricantibus rufe- 
fcenie terminatis . . . B^allus Penfilvanicus , 
BriRbn, Supplemento , pag. 138. 



I 
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LA GALLINELLA BRIZZOLATA 

DI C A ] E N N A. 

Terza fpecie , 

Q Uefla vaga gallinella , che pur b una 
delle più grandi, ha l’ala d’ un bruno 
rollo ; il reflo della piuma è brizzolato , 
mofchetcato , e ricamato di bianco, fopra un 
bel fondo nero. Trovafi alla Gujana come 
i precedenti . 

LA GALLINELLA 
DELLA Virginia (a) , 

Quarta fpecte . 

Q Ueft’ uccello, il qual è della grofifezza 
della quaglia , ha piuttofto rapporto 
col Re delle quaglie, o gallinella di gine- 

flra , 



* Vedi le tavole miniate, w. 775. 

{a) The Jlmerican rail , or foree. Catesby, 
Carolin. tom. I. pag. e tav. 70. — Kal- 
lus terreftris ^mericanus , Klein, ^ 4 vi . 
pag. 103. n. 4. — Kaìlus Carolims . Lin- 
neo, Sy^. nat, ed. X. Gen. 83. Sp. 5. •— 
Pjxllus Juperrte fufcus , inferne fufco rufe- 

fcens ; 
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degli Uccelli jìrnnieri . xiy 
lira , che colle gallinelle acquatiche ; par 
che fi trovi nell’ eflefa dell’ America fetten- 
trionale, fino alla baja d’ Hudfon ( a ) , quan- 
tunque Catesby dica di non averlo veduto , 
che nella Virginia; dice che la fua piuma 
è tutta bruna, ed aggiunge che quelli uc- 
celli divengono cosi graffi in Autunno, che 
non pofTono fcappare ai felvaggi che ne pren- 
dono un gran numero fiancandogli nella 
corfa, e che fono tanto ricercati alla Vir- 
ginia , quanto lo fono gli uccelli di rifa alla 
Carolina, e gli ortolani in Europa. 



LA 



fcens ; redricilus fufcis . , . Rallus Virgi - 
nianus . Briffon , Ornhhol. tom. V. Jpag. 
J7J. Noia. Si dee riportare al ^oree di 
Catesby, l’uccello dato da Edvvards fot- 
lo la denominazione di Utile American 
'V'vater ben f pag. e tav. 144., come que- 
llo Naturalifia ofiTerva egli fieiTo , e non 
farne col Sig. BrilTon una fpecie di pollo 
Sultano . 

ia) Vedi Edvvards, pag. e tav. 144. 
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LA GALLINELLA RIDI BIDI («) . 
Quinta fpecie . 

R ldi-bidi h il grido ed il nome che danno 
alla Giammaica a quella piccola galli- 
nella,* non è guari più grolTa d’una capine- 
ra; la Tua ceda è tutta nera, ed il difopra 
del collo , il dorfo , il ventre , la coda e le 
ali fono d’ un bruno variato di righe tranf- 
verfali biaiuradre fopra il dorfo, fu la grop- 
pa , e fui ventre; le penne delle ali e quel- 
le della coda fon feminate di goccie bian- 
che; il davanti del collo e lo Homaco fono 
d*un cenerin-turchiniccio . 



* LA 



{a) The laeft 'water-hen . Edvvards, Glun* 
pag. 141. tav. 268. — 'R^altus fupeme 
fufco rufefcens tceniìs nìgricantibus tranf- 
•verfim variegaius ; inferne obfcure fufcus ^ 
cinereo-albo iranfverfim jìriatus ; capite & 
guiture nigris ; collo inferiore Ù" peBore 
cinereo cxrulefcentibus ,* alis maculis albis 
rotundis afperfis ; redricibus fuperne fufco^ 
rufefcentibus , nigricanie tranfverfim ftriet' 
tis , maculis rotundis albis infignitis . . . . , 
Kallus Jamaicenfis . Bri/Ton, Ornithol. f\ìp~ 
plimento , pag. j 40. 
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♦ LA GALLINELLA PICCIOLA 

DI e A ; £ N N A . 

Sefia fpecie . 

Q Ueflo Eeir uccelletto non è più groffo 
d' una capinera ; ha il davanti del col* 
lo ed il petto d’ un bianco leggermente tin* 
ro di fulvo e di gialladro; i fianchi e la 
coda fono rigati tfanfverfalmente di bianco 
e di nero ; il fondo delle piume del mantel- 
lo c nero , variato fui dorfo di macchie e 
dì linee bianche , con (rangie roflaflre . E' il 
|)iù piccolo degli uccelli di queflo genere, 
il qual è numerofo in ifpecie abbafianza . 

Del refio , quello genere di gallinella fem- 
bra pure più fparfo , che variato: la Natu- 
ra ha prodotto o portato di quelli uccelli 
fulle terre le più lontane. Il Sig. Cook ne 
ha veduto allo (fretto di Magellano (<z); 
ne ha trovato in diverfe ifole dell’ emisfero 
axtllrale , ad Anamoca ( 5 ), a Tanna (c), 

all’ 



* Vedi le tavole miniate, n. 847. 

( a ) Secondo Viaggio , ton*. IV. pag. 29. 

(b) Idem, tom. III. pag. 

(c) Secondo Viaggio di Cook; tom. Ili, 
pag- 184. 

Uccelli Tom. XV. > K 
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air ifola Norfolk (a); le ifole della Società i 

hanno ancora due fpecie di gallinelle, una j 

piccola nera fprizzata (pooà nèe), ed una ' 

pur picciola cogli occhj roffi ( mai-bo ) . 
Senabra che i due acclini di Fernandez , eh’ 
egli chiama quaglie acquatiche {b), fiano 
gallinelle, la cui fpecie è propria del gran 
Lago del Metrico: fopra che abbiamo digia I 

olTervato ( c } che convien guardarfi di con- ’ 

fondere quelli acclini o gallinelle di Fernan- 
dez coi colini del medelìmo Naturalilla , i 
quali fono uccelli che fì deggiono riportare 
alla pernice . I 



* IL 



{a) Ibidem, pag. 

(6) Hìfl. avi. nov. Hifp. cap. X. pag. i 6 . 
Jlcolin , jeu aquatica coturnix . Sturno 
magnitudine par . . . inferna corporis can- 
dida , lateribus fulvo maculatis ; fuperio- 
fa fulva , maculis nigricaniibus candidi f-. 
que lìneis quaiuor pennis ambientibus , di- 
fiinBa . Et cap, CXXXL pag. 41. jìcolin 
altera . 

(r) Tomo III. di quella Storia degli CJc* 
celli. 
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I ) 

• ^ IL CAURALE O PAVONCELLO • 

DELLE ROSE. 

A Confiderarlo per la forma del becco e 
de’ predi, l^tav. l\. fig. i.) quello uc- 
xello farebbe una gallinella, ma la fua co> 
da e molto più lunga che quella d’alcun 
altro uccello di quella famiglia; per efp/i- ~ 
mere nel tempo iflelTo quella dilferenza e 
t]uefti rapporti, è flato dai- Francefi chiama* 
to caurale ( rà'e a queue) nelle noflre ta- 
-vole miniate ; gli conferveremo quello no- 
me piuttollochè quello di pavoncella delle 
rofe che gli danno a Cajenna; la fua piuma , 
a dir vero, è ricca di colori, quantunque 
flen tutti ofcuri (a) ; e per darne un’idea, 
non fi può comparar meglio che alle ali di 
quelle belle farfalle notturne, ove il nero, 
il bruno, il rofib , il fulvo, ed il bigio- 
bianco mifli infième con onde, con fafce , 
con ghirigori , formano di tutte quelle tinte 
un rifultato morbido e dolce. Tal’ è la piu- 
ma 



^ Vedi le tavole miniate , n. 782. 

( ) S’ imn^aginerebbe forfè qualche rappor- 
to di quello uccello al pavone , almeno 
nella fua maniera di fpiegare o di fofle- 
rer la fua coda ; ma ci alficurano eh’ egli 
non l’alza. 

K » 
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ma del caurale, particolarmente fopra le 
ali e la coda; la tefla è coperta di nero, 
con lunghe linee bianche fopra e fotte dell’ 
occhio ; il becco e efattamente un becco di 
gallinella, eccettuato Teffere d’una dimen- 
fione un poco più lunga, come tutte quelle 
di quello uccello , la cui cella , collo e cor* 
po fon più allungati che nella gallinella ; la ' 
Aia coda lunga di cinque pollici , palla di 
due l’ala piegata: il fuo piede è grolfo ed 
alto ventifei linee , e la parte nuda della 
gamba è di dieci : il principio di membrana 
fra il dito elleriore e quello di mezzo, è 
più ellefo e più dillinto che nella gallinel- 
la. La lunghezza totale della punta del bec- 
co , che ha ventiCei linee , fino a quella 
della coda , è di cinque pollici . 

Quello uccello non e Aato ancora def- 
erito, e non è noto che da poco tempo in 
qua ; lo trovano , ma alquanto di rado , 
nell’ interne terre della Gujana, rimontando 
i fiumi de’ quali abita le rive ; vive folita- 
rio , e fa fentire un lento e querulo fjf- 
cbio , che imitano per farlo avvicinare « 



) 



* LA 
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■ della Folaga . «.ii 

LA FOLAGA (a). 



L a Natura pa(Ta per gradazioni dalla for- 
ma della gallinella a quella della fola- 
ga , Vll.fig. 1. ) che ha del pari il corpo 

com- 



* Vedi le tavole miniate, ». 877. '>»• 

{a) In Inglele , waterben , more bea; in 
Tedefco , robtblafcben ; in Polacco , Ko- 
kpsK<i • 

Gallinula chloropos major. Aldrovando, 
.Avi. tom. III. pag. 449. •— Jonilon , 
Avi. pag. 109. — Willughby, Ornitbol. 
pag. zjj. ^ Ray, Synops. Avi. pag. 

' jij. n. a. r. , e 190. n. j j. — Rzac- 
zynskj , Aucìuar. bifì. nat. Polon. pag. 
371. r— Sibbald. Scoi, illuftr. pare. II. lib. 
III. pag. 19. — Sloane, pag. 310. 

n. 15. — Gallinula cbloropus . Charleton, 
Exercit. pag. ria. n. i. Onomazt. pag. 
IO 7. n. I. — Falica major palla, fronte 
cera coccinea oblongo quadrata glabra , oh- 
duSìo, membrana digitorum angufiìffima . 
Brovvne , 'Mat. bi(ì. of Jarnaic. pag. 479. 
— Bulica fronte calva , corpore nigro , di' 
gìlis fimplicibus .... Cbloropus . Linneo , 
Syft. nat. ed. X. pag. 81. Sp. 2. — Buli- 
ca cbloropus , fronte fulva , armìllis ru- 
■ bris , pedibus fimplicibus , corpore nigri- 
cante. Mailer, Zoolog. Dan. n. zt7. 

K 3 ■ Fo* . 
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compretTo ne’fianchi , il becco d’ unà fimil figi>- 
ra , ma più accorciato , e per ciò. più avvici- 
nantefi al becco dei gallinacei y la folaga ha. 
pure la fronte nuda di piume , e ricoperta da 
una grolla membrana ; caratteri di cui certe 
fpecie di gallinelle prefentano i vefìigj (<*);. 
elfa vola altresì coi piedi pendenti ; finalmen- 
te i diti allungati come la gallinella , ma. 
guerniti in tutta la lor lunghezza d’uti orlo 
membranofo ; gradazione , per cui s’oflerva 
.il palTaggio degli uccelli felTipedi, i cui diti 
fon nudi e feparati , agli uccelli palmipedi 

che 



Folaga, o fUlìca chloropoi . Feuiilée, (7/or-- 
nale d' ojfervazioni fìftche ( ed. 17 zt. ). 
pag. 393. — Folaga grande 0 di palude.. 
Albin , cono. II. pag. 4^. con una figura 
mal colorita del mafchio, iav. 7X. etom. 
111 . tav. 9r. una figura cattiva ancora 
della femmina , fotto il nome di gallina 
di palude. — Gallinula fuperne fufco oli-, 
'vacca , inferne faturate cinerea , margini- 
bus pennarum' albis ; membrana in fyncipi- 
te faturate rubra; capite y collo pccfore 
nigricantibus , marginibus alarum candi- 
dis ; re 8 ricibus faturate fufcis , cruribus 
tecnia rubra circumdatis ..... Gallinula 
Brilibn, Ornithol. tom. VI. pag. 3. 

{a) In ratio calvities feu lobus carneus in-, 
fronte 'aimodum exiguus , ^7 vix obfer,-~ 
valilis . Willughby .. 
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della Folaga , 

che gli hanno guerniti e congiunti con una 
membrana tefa dall* uno all’ altro dito: paG* 
faggio, di cui abbiam già veduto l’abbozzo 
nella maggior parte degli uccelli di riva , 
che hanno quello" principio di membrana 
or fra tre dici , et^-^or fra due foiamente , 
cioè fra l’efteriore e quello di mezzo. 

I coOumi della folaga corrifpondono alla 
Tua conformazione ; frequenta l’ acqua più 
della gallinella, fenza però molto nuotarvi 
e foiamente per attraverfarla da una riva 
airaltra; nafcoda per la più gran parte del 
giorno fra le canne o fotto le radici degli 
alni , de ' falci , e de* vinchi , non è che fui 
far della fera , che vedelì a palTeggiar (opra 
r acqua ; frequenta meno i pantani e le pa- 
ludi f che i fumi e gli liagni ; il fuo nido 
pollo in riva all’acqua, è coUruito d’un 
ammalfo ballantemence grolTo di rottami di 
canne e di giunchi intralciati ; la madre 
abbandona tutte le fere il fuo nido, e cuo- 
pre avanti i fuoi uovi con fletti di giunchi 
e d’erbe: tollochb gli uccelletti fono di- 
cchi ufi , corrono come quelli della gallinella, 
e lìeguon del pari la loro madre che con- 
ducegli all’acqua; è a quella facolta natu- 
rale , che riportali fenza dubbio la cura di 
previdenza che il padre e la madre mo« 
(Irano,. collocando il lor nido fempre vici- 
niHìmo alle acque . Del rello , la madre 
conduce e cela sì bene la piccìola fua fa- 
miglia, che riefce diffcìlilTìmo il torgliela 
' K 4 nel 
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(a) nel piccoIifTìmo tempo eh’ elTa ne ha 
cura ; perchè bentofto quelli uccelletti dive- 
nuti badancetuente forti per provvederli da . 
lor medefimi , lafciano alia lor madre fe- 
conda il tempo di produrre e di allevare 
una feconda famiglia , ed altlcurafi ancora 
che fa tre covate in un. anno ( £ ) . 

Le folaghe abbandonano in Ottobre i 
paefi freddi e le montagne { c) , e padano 
tutto l’Inverno nelle nollre provincie tem- 
perate, o7e le trovano predo alle forgenti 
ed alle acque vive che non^ fi ghiacciano 
( ) : quindi la folaga notì e qjredfamente 
un uccel di palTaggio, poiché fi vede tutto 
r anno in varie contrade , e tutti- 'i fuoi 
viaggi fembrano limitarfi dai monti al pia- 
no, e dal piano ai monti.. 

Quantunque poco viaggiatrice , e dapper- . 
tutto numerofa abbadanza, la folaga' fem- 
bra edere data collocata dalla natura nella 

mag* 



( tf ) „ Le folaghe nafeondono così bene i 
„ loro pulcini , che non ne ho mai ve- 
„ duti , quantunque ne fia molto andato 
,, a caccia nelle paludi in ogni dagione 
Nota del Sìg. Hebert. 

(i) Willughby. 

{c) Odervazioni fatte nelle Vosge di Lo^ 

. rena dal Sig. Lottinger . 

{d) Odervazioni fatte in Brie dal Sig, He» 
beri . 
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della Folaga, »zy 

maggior parte deile note regioni , ed anche 
nelle più lontane. Il Sig. Cook ne ha tro» 
vaco all’ ifola Norfolk (<z) e alla nuova 
Zelanda (^): il Sig. Adanfon in un' ifola 
del Senegai (c): il Sig. Gnaelin nella pia- 
nura di Magansea in Siberia preiTo il Teni- 
fca {d) , ove dice che fono in grandiflìmo 
numero; non fon meno comuni nelle An* 

til- 



(a) Secondo Viaggio, tom. 111 . pag. 341. 

(^) „ Le folaghe d’acqua e di bofeo della 
„ nuova Zelanda , fono delia fpecie della 
„ gallinella , e cosi dolci e cos\ poco 
„ falvaciche , che redavano avanti di noi , 

„ e ci guardavano fino a che fe ne uc- 
„ cifero a colpi di baffone. Elleno raffo- 
miglianlì molto alle galline ordinarie 
,, dei noflri cortili , delle quali han la 
„ groffezza : la maggior parte fono di co- 
„ lor nero fucido, e d’un bruno carico, 

„ e buoniflìme, in pafficcio ed in fricaf- v 
,, fea . Quantunque quefle galline fiano 
„ abbaflanza cola numerofe ( alia ba>a 
„ Dusky ) , io non ne ho mai veduto al- 
„ trove che una : quefio e forfè perchè 
„ non pofTon volare , che abitano i con- 
„ torni dei bofehi , e fi nutrifeono di ciò 
„ che il mare fparge fopra la fpiaggia “ - 
Cook , fecondo Viaggio , tom. 1 . pag. 209. 

(c) Viaggio al Senegai, pag. 1^9. 

(</) Viaggio in Siberia, tom, II, pag. 5^ 

K 5 
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tille, alla Guadalupa {a), alla Giammairsi 
(^), e aU’ifola d' ^ves , quantunque neiv 
vi Ha acqua dolce io quell’ ultima : fé ne- 
veggono molte ancora nel Canada (f): e 
per r Europa la folaga trovafi in Inghilter- 
ra , in Ifcozia i,d), in Pruflia (c), nella 
Svizzera, in Germania, e nella maggior 
parte delle noHre provincie di Francia . E’ 
vero che noi non fiamo ficuri clie tutte- 
quelle che indicano i Viaggiatori, fìano del- 
la fpscie medelìma della nodra. li Sig. le 
Page da Pratz dice efpredamente che alla 
Luigiana b la AelTa cheàn Francia (/), e 
fembra che la folaga defcritta dal P. Feuil- 
lée aH’ifòla di S.. Tommafo, non lìa diffe- 
rente (g) i- dall’altra parte ne didinguiamo 
tre fpecie o varietà, che afficurad che non 
s’ unifcono , quantunque vivano infieme full’ 
acque medelìme , fenza contare alcune altre 
fpecie riportate dai Nomenclatori al genere* 

del 



(a) Dutertre, tom. IL pag. xyj. 

{b) Sloane , Brovvne . 

( r ) Idoria generale dei. Viaggi , tom. Xf^.' 
pag. xz^. ' 

(,d) Rzaczynski , Jpu8itar. pag. 371. , 

( e ) Gefner. 

(/) Idoria della Luigiana , tom. II. pag.. 

117. 

{g) Giornale d’ oflfervazioni {.edìL Jjis.X j 
m- Ì91‘ ■ ■ 
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della. Folaga. jiy 

del pollo Sultano, e che ci pareva apparce^ 
nere più da vicino a quel della folaga , e 
ad alcuni altri ancora de' quali non abbianio 
che r indicazione o notizie intperfette. 

Le tre razze o fpecie note nelle noflre 
contrade polfono ditlinguerlì per la grandez- 
za : la fpecie media b la più comune , e 
quelle della grande e delta picciola folaga , 
di cui Bellon ha parlato fotto il nome di 
folaghetta, fono un poco più rare. La fola- 
ga media lì approlTima alla grolTezza d' un 
pollo di fei meli .* là fua lunghezza dal bec- 
co alla coda b d'un piede, e darbecco al- 
le unghie di quattordici a quindici pollici : 
il fuo becco è giallo in punta , e roffo alla 
bafe: la piallra membranofa della fronte h 
pure di quello colore ultimo , egualmente 
che la balfa parte delia gamba al difopra 
del ginocchio: i piedi fono verdallri: tutta 
la piuma b d’un colore ofcuro di grigio di 
ferro, ondeggiato di bianco fotto del cor- 
po, e bigio-bruno verdaflro ai difopra; una 
linea bianca contorna l’ala: la coda nell* 
alzarli molira del bianco nelle penne late- 
rali delle fue coperture inferiori ; del refio, 
tutta la piuma b folta , fifìfa , e guernita di 
peluria . Nella femmina , più piccola un po- 
co del mafchio, i colori fono più chiari, le 
onde bianche del ventre fon più fenlìbili , 
e la gola b bianca: la piafira frontale nelle 
giovani b coperta d’una peluria più limile 
a peli, che a piuma. Una folaga giovane 

K 6 che 
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cbt abbiamo aperta , aveva nel fuo< (lomaco 
pezzi di pefcecti e d' erbe acquatiche mifìe 
di ghiaje : il ventriglio era oiolto denfo e 
mufcoioro, come quello della gallina dome» 
flica ; r oflb dello flerno ci è paruco molto 
più piccolo che generalmente non lo è ne- 
gli uccelli » e fe quefìa differenza non ap> 
parteneite all’ eth , quella olTervazione po- 
trebbe confernvare in patte Taflerzione di 
Bellori, che dice che lo fhrno, egualmente 
che V ijchion della folaga, è di forma diver- 
fa da quella di quelli odi medelimi negli 
altri uccelli ^ 

LA F p L A G H E T T A (a ). 

Q Uedo nome diminutivo dato* da Belion 
non deve far immaginare che quella 
folaghetta da confiderabilmente più piccola 

della ' 

■ ■■ I ■ ' ■ ■ ■ 

(a) Folaghetta . Bèllon , Nau degli Uccelli^, 
pag. »ii. con una cattiva dgura ripetu» 
ta . Sjtratti d' uccelli', pae. 4^.. b. fotto- 
il titolo di folaghetta o gallinella grande - 
— KaJlus Italorum. Gefner., odvi . pag. 
S9». con una cattivi.Tima figura ; la me- 
defima , Icòn. Jtvi. pag. 90. — Aldro* 
vando , ^vi . tom. HI. pag. 9,8. — Jon- 
llon, ^vi . pag. 99. — Cbarleton, F- 
xercit, pag. 107. n. 2. pag. lor.. 

n. a. — Qallinula alia chhro^us , f/ 4 licet 

Jitni- 
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Jcfl» precedente : havvi poca differenza i 
ma li olTerva che nei medefìmi luoghi le 
due fpecie Hanno coHantemence feparats 
fenz» frammifehiarfi:- i loro colori fonoprel- 
fo a poco i medefìmi i Bellon trova fola.- 
mente a queHa qui una tinta turchiniccia 
fui petto , ed olferva che ha la palpebra 
bianca : aggiunge che la fua carne è tene- 
rilTima, e che gli odi fono minuti e fragili. 
Abbiamo avuta ima di queHe folaghette-, la 
qual non vide che dai za. di Novembre- 
lino ai IO. di Dicennbre, a dir vero , fenz’ 
altro alimento che quel dell’acqua: la tene- 
va chiufa in un picciol ridotto^ che non 
riceveva altra luce fuorché quella che da- 
vano due portelletti fatti alla porta : tutte 
le mattine ai primi raggi del giorno slan- 
ciavafi <;j)ntra quelli vetri a varie e molte 
riprefe i il redo del tempo nafcondevafi più 

che 



fimilis Bellona. Aldrovando, tom. IH. 
pag. 496. colla figura prefa da Bellon . 
— Wiilughby , Qynithol. pag. 254. — 
Galli mda faperne fufeo olivacea , inferne 
cinerea, marginihus pennarum albis , mem- 
brana in fyncipite flavo olivacea; collo in- 
feriore faturate cinereo , ad olivaceurn ver- 
gente , marginihus alarum candidis ; re- 
ciricibus decem intermediis fufeo olivaceisf. 
utrimque extima candida. G-allinula mb- 
nor . Briflbn Ornithol. totn. VI. pag. d. 
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che poteva, tenendo la iella balTa: fe pretv . 
devafi in mano, dava beccate, ma erana 
fenea forza . In quella dura prigione non s' 
intefe mai a gettare un fol grido. Qjjelli 
uccelli fono in generale alTai taciturni: fi 
c pur detto che fodero muti : ma quando 
trovanfi in liberta fanno fencire un picciolo ' 
fuono reiterato bri , bri , bri . 

LA PORZANA,. 

o LA Folaga grande (<t) . 

Q uella folaga dee eder comune in Italia 
nei contorni di Bologna , poiché gli 
Uccellatori di quella contrada le hanng da> 

to 



( A ) GaUìnula cbloropor altera , Bononice por- 
zana dicia. Aldrovando, yivi . tom. III. 
p 3 g- 449- Jondon, ^vr . pag. 109. 
— . Willughby , Ornitbcl. pag. 23}. — . 
Ray , Synops. ^vi . pag. 114. n. 3. — 
Klein , jivi . pag. 103. n. 2. — Rzac- 
zynski , ^uEìuar. hi fi. nat. Polo», pag^ 
371.— Gallinuta fuperne cafianea , 
ferne obfcure cinerea , marginihus pennata 
rum albis ; membrana in fyncipite flavi- 
fante ; Capite ^ collo ni gric antibus \ imo> 
•ventre albo, reciricìbus decem intermediis- 

tafianeis , utrimque extima candida 

Gai' 
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to un nonse volgare {porzana) ; e più gran»- 
(le in cucce le Tue dimennoni della nodra' 
folaga comune. La fua lunghezza dal becco 
alla coda, è quafi d’ un piede e mezzo: ha 
il difopra del becco giallallro, e la punca 
nerallra , il collo e la ceda fon pur neraflri :: 
il mancello è d’ un bruno color di marrone; 
il redo delia piuma riporcafi a quello della 
folaga comune , colla quale ci adlcurano- 
che queda incontrali qualche volta fu i no- 
dri (lagni : i colori della femmina fon più. 
pallidi che quelli del mafcbio.. 

^LA. GRINETTA (e). 

Q Ueffo uccello che i Nomenclacori han> 
collocato nel genere del pollo Sulta- 
no, ci fembra appartenere a quei della fo* 

la- 

Gallìmtla major. BrilTon, Ornitbol. tom.. 
VI. pag. 9. 

(a) Grinetta, Mediolani gellerdina , polio' 
pus gallinula minor .Aldrovandi . Willu- 
%hhy. , Qrnithol. pag. ig j. — Poliopus 
Adrov.ando ,, . tom. III. pag. 465.— 

Ray , Synops. avi. pag. 114. o. j. — 
Gefner, Icon. .Avi. pag. 104, — • Galli- 
nuli£ aquaticti tetti um genus , quod defiyt 
nominatur vulgo y a noli s poliopus. Idem,. 
Avi. pag. S06. con una catti vidima fi- 
gura copiata dalle precedenti . Folaghec» 
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laga. Gli danno a Mancova il noni; portai 
na (a), che la folaga grande porta a Bolo* 
gna; è però piò piccola, poiché fecondo 
\rilloghby, è minore della gallinella, ed il 
fuo becco e corti (Time . A giudicarne dai 
diverfi Tuoi nomi , dee ellere molto nota 
nel Milanèfe (l>): trovali ancora in Ger* 
mania , fecondo Gefner ; quello Naturalità 
non ne dice altro , fé non fé che ha i pie* 
di bigi, il becco in parte rolfaflro , ed in 

par- 
ta . Àlbin, com. II. pag. 47. figura mal 
• -coloijca , tav. 75. — Por^byrio fuperne 
pennis in medio nigris , ad margine! for^ 
dide rufis , albo fimbriati! , ’veftitu! , in- 
ferne 'rufefcens , lateribu! fufco Ù" albo^ 
tran[ve*p,:n flriatis ; cal'vitio infrante cro- 
ceo ; ticnicc utrimque fupra oculoi cinereo^ 
alba; ’gutture cinereo caerulefcerrte ; collo 
inferiore Ù 1 pecore , maculi! nigrii afper- 
fis ; marginibus alarum candidi! ; reBrici- 
bus fufco nigricaniibus , rufo adumbratis , 
bini! iniermediis albo utrimque fimbriati! 
Porphyrio n^evius • BrilToo, Ornithol. tona. 
V. pag. 5} 8. 

{a) Aldrovando. 

( ^ A Milano , dic& Aldrovando , la chia» 
mano grugneiUt ; a Mantova , porzana ; a 
porcellana ; altrove, girardetln 
columba , tom. H. pag. 4^5. , a Fiorenza, 
iord') gelfemìno, fecondo Nf'illugfaby. ♦ 
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parfe nero t il mantello bruno* rofifo , ed i£ 
difotto del corpo bianco. 

LA SMIRRING C'»)* 

Q Ueflo nome che Gefner penfa elTcre 
ftato dato per onomatopeja o incitazio- 
ne del grido , è in Germania quello d' un 
uccello che fembra appartenere al genexe 
della folaga . Rzaczynski contandolo, fra fe 

fpe- 



( a. ) Gallinulce aquatica quartum genus y 
fchmining dicium , nobis ochropus magnus.. 
Gefnor, Jlvi. pag. J07. con una cattivif- 
fima figura ; la medefinaa , Icon. .Avi., 
pag. J03. — Aldrovando , tom. III. pag» 
461. — Jonflon , Avi. pag. no. — 
Willughby , pag. — Ray, Synopf. 

pag. 115. n. d. — Glariola tertia . Schv- 
venckfeld ; Avi. Siles. pag. 281. — 
Klein, Avi. pag. 101. n. 2. — Gallio 
, nula aquatica ornithologis , Polonis Kok.‘*^‘ 
xkd wodna. Raaczyn.^ki , Hifi. noi. PoL 
pag. 281. Idena., Auciuar. pag. 380. ~ 
Porphyrio fuperne rufus , maculis nigrican- 
tibui varius , inferne allus : calvitio in 
fronte pallide flavo , palpebris crocei s , 
pennis bafim roflri ambi enti bus , (T genis 
candidh ; re 8 *icibus rufus , nigricante ma- 
culatis . . . Porphyrio rufus, Btiffon , Ornì- 
tkol. tona. V. pag. 5 34 - 
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fpecie naturali alla Polonia, dice che H'a 
fb i fiumi , e nidifica nelle macchie che (<y 
no loro dintorno, aggiungendo che la cele- 
rità colla quale corre, gli ha fatto dare 
talvolta il nome di trochilus ; e altrove 
( auH. pag. 380.), lo defcrive nei medefimi 
termini di Gefner; „ il fondo di tutta la 
,, fua piuma , die’ egli , è roffa ; le piccole 
^ penne dell’ ala fono d’ un roffo color di 
,, mattone; la teda, il contorno degli oc> 
„ chj ed il ventre fon bianchi ; le grandi 
„ penne dell’ ala fono nere, il collo, il 
„ dorfo, le ali e fa coda fono fparfi di mao 
,, chic di quefio color medefimo ; i piedi e 
„ la bafe del becco fono giallaflri**. 

LA G L U T (a). 

Q Uefio uccello è una folaga , fecondo 
Gefner; dice che fa fentire una voce 
acuta ed alta come il fuono d’ un piffero; 

è bru- 



(a) GaUinulce aquatica fecundum genus ^ 
quod glutte nominant quafi gioiti dem . Gef- 
ner, ^vi . pag. 505. con una cattiva fi- 
gura, ripetuta, pagina 105. fotto il no- 
me di gioiti s . Aldrovando, ^vi. tom. 
III. pag. 4f£. Jonfton, pag. no. — 
Porphyrio fuperne fufeus , infeme albus ; 
talvitio in fronte 'viridi flavicante ; geni^ 
eandidis ; reSìricibus fufeis... Porphyri» 
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k brana eoa an poco di bianco alla punt» 
deile ali; ha dei bianco attorno degli oc' 
eh) , al colio , al pecco ed al ventre ; i pie- 
di fono verdaUci , ed il becco è nero» 

‘Jr*»» '#» *#■» •*»*.' '*» V» '#***.» '•**#» *.> 

UCCELLI STRANIERI 

CHE HANNO RAPPORTa 
ALLA Folaga» ^ 

/ 



* LA FOLAGA GRANDE 
DI Caie nna» 

L ’ Uccello co5^ chiamato nelle noflre ta- 
vole miniate fembra approirìmarfi all’' 
airone per la lunghezza del collo , ed allon- 
tanarfi ancor dalla folaga per la lunghezza 
del becco ; oondimeno le taffomiglia pel 
retto della fua conformazione. Quetta « la 
più grande delle folaghe; ha diciocco pollici 
di lunghezza i il collo e la tetta , la coda 

il 



fufeus . Frifch, OrnUbolog. tom. V. pag»' 
551. 

* Vedi le tavole miniate ^ n. jya» 
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il balTo-venire e le cofcie fono d’ un bigio 
bruno; il mantello e d'un olivadro ofcuro; 
lo fìomaco e le penne dell’ ala fono d' un 
rolTo ardente e rolTaRro ; queRi uccelli fo 
no comuni (Timi nelle paludi della Gujana, 
e fe ne veggono Rn nelle foife della citta 
di Cajenna ; vivono di pefcetti e d’ infetti 
acquatici ; i giovani hanno la piunaa tutta 
bigia , e non prendono il roflb , che nella 
muda. 

IL M I T T E K. 

T E reiasioni del Groenland ci parlano, 
fotto queRo nome , d’ un uccello eh’ ef- 
fe indicano nel tempo iReflb come una fo' 
hga , ma che potrebbe ancor elTere qualche 
fpecie di piccione o di colimbo . Il mafehio 
ha il dorfo ed il collo bianco; il ventre 
nero , e la teRa che tira al colore violet- 
to; le piume della femmina fono d’un gial- 
lo miflo e contornato di nero, di maniera 
che da lontano pajono grigie. Quefli uccel- 
li fon molto numeroH nel GroenlatKl, prin- 
cipalmente in Inverno; li veggono la mat- 
tina volare a truppe dalle baje alle ifole, 
ove vanno a pafeerfi di teflacei, e la fera 
ritornano ai ritiri lor nelle baJe per pafifar- 
vi la notte; feguono volando le giravolte 
della coRa, e le finuofita degli Rretti fra 
le ifole ; raramente volano fopra terra , 
quando la forza del vento, foprattutto al- 

lor- 
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lorchè fo(Ha dal nord , non gli obblighi a 
tenerfi al coperto delle terre; allora i cac- 
ciatori lor tirano da qualche punta avanza- 
ta nel mare, da dove vanno a pefcare in 
canotto quelli che fono uccifi , perchè i fe- 
riti vanno a fondo , e fon rari quelli che 
ricomparifcono {a). 

IL K I N G A L I K. 

L e relazioni raedefìme chiamano ancora 
folaga quello uccello di Groenland ; è 
più grande dell’anitra, ed è olTervabile per 
una protuberanza dentata che gli crefce fui 
becco fra le narici, e eh’ è d’un giallo co- 
lor d’ arancio ; U mafehio è tutto nero , ec- 
cettuato che ha le ali bianche , ed il dorfo 
punteggiato di bianco,' la femmina non è 
che bruna . 

Quelli fon tutti gli uccelli llranieri che 
noi crediamo dover riportare ai genere del- 
la folaga , perchè non ci fembra che gli uc- 
celli chiamati da Dampier galline chioccian- 
it , fiano della famiglia della folaga, tanto- 
più che fembra alfomigliarli egli fleifo ai 
crabieri , e ad altri uccelli dei genere degli 

ai- 



( a ) moria Generale dei Viaggi , lom. XIX, 
pag. 44. 



I 
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■aironi (a). E' parimenti la bella folaga 
Buenos ayres del P. Feuillée, non è una 
vera folaga , poiché ejfa ha i piedi come i'n~ 
\ nìtra ( £ ) ; finalmente la picciola folaga di 

Barbarla {'V'vater-heit) ^ ad ali brizzolate 
' <lel Dottor Shavv , la qual' è meno graffa d' 
un piviere , ci fembra appartenere piuttoflo 
alla famiglia della gallinella, che a quella 
V della folaga propriamente detta (c). 

• ML 



( a ) Le galline chioccianti raffomigliano 
molto ai cacciatori o grancivori , ma non 
hanno le gambe affatto s'i lunghe ; effe 
flanno fempre nei luoghi umidi e paludo- 
iì , quantunque abbiano il piede della fi*' 
gura medefma che gli uccelli da terrai 
elfe ordinariamente van chicciando come 
le nofire galline che hanno i pulcini , ed 
è per ciò che i noflri Inglefi le chiamano 
galline chioccianti. Ve n’ è quantità nella 
baja di Campoche, ed altrove nelle Indie 
Occidentali ... I cacciatori dei granchio* 

. lini, le galline chioccianti , e i goldens , 
per la figura e pel colore fi alTomigliano 
ai noflri aironi d’Inghilterra, ma fono ' 
piò piccoli . Dampier . Viaggio attorno del 
mondo', Roano, 171J. tom. IV. pag. 67. 

(h) Oflervazioni , tom. I. pag. *55. 

{c) Shavv, Travels, pag. 255. 
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del Jacanà . 



♦ IL JACANA’ («). 

Prima fpecic. 

I L Jacanà dei Brafiliatii , {Tav. X.) dice 
Maregravio, dee effer meffo colle fola- 
ghe , alle quali ralTomiglia pel naturale, per 

li 



* Vedi le tavole miniate , ». jia. 

(<*) Jacana quarta fpecies . Maregravio, Hijl. 
nat. Braftl. pag. 1. — ^vìs cornuta. 
. Nieremberg , pag. a 14. — Tohualcuachilif 
feu caput chini nodurnum. Fernandez , 
HiJl. nov. Hifp. pag. 50. cap. Si. — Ray, 
Synopf. .Avi . pag. 178. n. y. — Jonflon, 
pag. 126. — Gallinula Brafilìenfis quarta 
Marcgra'vìi . Willughby , Ornitbol. pag. 
a 5 7. — Ray , Sywopj. pag. iiy. n. 11. 
— Anfer Chilenjir , feu caput noSurnum . 
Charleton, Exercit. pag. jj^. n. i. — 
11 jacana. Edvvatds, Gian. tav. 357, — 
Jacanà fuperne c afi anco purpurea , inferne 
ex nigro ad 'violaceum inclinans ; fyncipi- 
ie membrana bipartita rubro aurantia ob- 
ducìo ; capite , gutture & collo ex nigro 
ad violaceum vergentibus ; remigibus vi' 
. ridi-olivaceis , in exiremitute fufeo mar' 
ginatis ; reBricibus binis intermediis fu~ 
fcis , cajìaneo purpureo mixtis , lateralibus 
cananeo • purpureis , omnibus apice nigro 
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li coflumi , per la forma del corpo accor* 
ciato, per la figura del 'becco, e per la 
picciolezza della teda ; ci fembra però che 
il jacanh differifca elTenzialmence dalle fola- 
ghe per caratteri fìngolari , ed anche unici , 
c-he lo feparano , e lo diUinguono da tutti 
gli altri uccelli : porta fproni alle fpalle , e 
brandelli di membrane fui davanti della te- 
^ Ila ; ha i diti e le unghie eccelli vamente 
gcandi; il dito di dietro è altronde lungo 
quanto quel di mezzo davanti ; tutte le un- 
ghie fono diritte , rotonde , a£Blate come 
aghi o {liletti ; è apparentemente da quella 
forma particolare delle fue unghie- incifive 
e pungenti , che fi è dato al jacan'a il nome 
di chirurgo (<*). La fpecie n'è comune fo- 
pra tutte le paludi del Brafile ; e fiamo af- 
ficurati che trovafi egualmente alla Gujana 
ed a S. Domingo; fi può pur prefumere eh’ 
efifle in tutte le regioni e le diverfe ifole 
deli’ Americà , fra i tropici, e fino alla 
nuova Spagna ; quantunque Fernandez non 
paja parlarne che fopra relazioni , e non 
dietro ai lumi delle proprie fue conofeen- 
ze ; poiché fa venire quelli uccelli dalle 

co- 



•violaceis . . . Jacana armata fufea . II chi- 
rurgo bruno . Brilfon , Ornithol. tom. IV. 
pag. iiy. 

(^x) E’ folto quello nome che fon conofeiu- 
ti a S. Domingo. 
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co(!e del Nord , quando fon naturali alle 
terre di Mezzodì-. 

Conofcianoo quattro o cinque jacanas , 
che non differifcono fuorché pei colori , ef- 
fendo iHelTa la lor grandezza . La prima 
fpecie data da Fernandez , fe la quarta di 
Marcgravio ; 'la teda, il collo ed il damanti 
del corpo di quello uccello, fono d’un ne- 
ro tinto di violetto; le grandi penne dell’ 
ala fono verdaflre ; il refio del mantello è 
d’ un bel color di marrone porporino 0 mor- 
dorè ; ciafcun’ ala e armata (Fimo fperone 
aguzzo , che forte dalla fpalla , e la cui for- 
^ ma è limile efatcamente a quella delle fpi- 
ne od uncini di cui è guarnita la razza rie* 
ciuta ; dalla radice del becco nafee una 
membrana che fi corica fulla fronte, divi* 
deli in tre brandelli, e lafcia pur cadere 
una barbetta da ciafcun lato; il becco e 
diritto , un poco gonfio verfo rcllremit'a, 
e d’ un bel giallo giunchiglia , come gli fprc- 
ni ; la coda è cortiffima , e quello caratte- 
re , come quelli della forma del becco , del- 
la coda, dei diti, e dell’altezza delle gam-' 
be, la cui meta è fpogliata di piume, con- 
vengono egualmente a tutte le fpecie di 
quello genere. Marcgravio fembra efagera- 
re la loro taglia , comparandola a quella 
del piccione; perchè i Jacanas non hanno il 
corpo più grofib della quaglia, ma quello 
corpo è folamente portato da gambe molto 
più alte; il loro collo è ancora più lungo, 
Uccelli Tom, XK _ L e pie* 
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c piccola la loro teda ; fono Tempre noagrif» 
lìmi (<*), e ciò non oHante la loro carne 
dicefi mangereccia . 

Il jacana di quefìa prima fpecie è baHan* 
temente comurìs a S. Domingo, da dove 
ci è flato mandato lotto, il nome di cava' 
liere mordore armato dal Sig. Lefebvrg Des- 
hayes . „ Quefli uccelli , die’ egli , vanno 
ordin'yriamente a pajo , ed allorché qualche 
accidente li fepara , fentonfl a fare il grido 
lor di richiamo ; fon felvaggiflìmi , ed il 
cacciatore non può loro avvicinarli, che 
ufando afluzie, cuoprendofl di foglie, o na> 
fcondendofi dietro ai cefpugli , e fra le can> 
ne . Si veggono regolarmente a S. Domingo 
in tempo o dopo le piogge dei mefl di Mag* 
gio o di Novembre ; nientedimeno ne com- 
parifeono alcuni dopo tutte le forti piogge 
che fanno fortir le acque dai loro limiti ; 
ciocche fa credere , che i luoghi ove quefli 
uccelli flarmo per abito, non fono lontani : 
del reflo, non lì trovano fuori delle lagune, 
delle paludi o delle rive degli flagni e ru- 
fcelli^. 

„ 11 volo di quefli uccelli è poco eleva- 
to, ma baflantemente rapido; gettano par* 
tendo un grido aguzzo e mugolante che fen- | 
tefi da lontano, e che fembra avere qual- * 
che rapporto a quello dello fpavento; quin- 



(<*) Maregravio. 
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■di i volatili delle balTe corti vi s’inganna- 
no , e rpaventanfi a queflo grido come a 
quello d’ un uccel di rapina , quantunque il 
jicana fia molto lontano da qucHo genere; 
parrebbe che la Natura ne aveffe voluto 
fare un uccel bellicofo , alla maniera con 
cui ebbe cura d’armario; non conofcelì pe- 
rò il nemico, contra cui polTa efercitar le 
fue armi“ . 

Quefio rapporto coi pavoncelli armati, 
che fono uccelli rampognofi e fgridevoli, 
aggiunto a quello della conformazione del 
becco , par che abbia portato alcuni Natu- 
raliRi a riunire con efS i jacanas focto un 
msdefimo genere (<*),' ma la figura del lo- 
ro corpo e della loro teda ne gli allonta- 
na, ed avvicmerebbegli a quello della fola- 
ga , fe non ne li feparalTe ancora la confor- 
mazione dei loro piedi ; e quella conformazio- 
ne de’ piedi b infatti cosi fingolare , che non 
trovafi in alcun altro uccello: fi deggiono 
dunque riguardare i jacanas come formanti 
un genere particolare, e che fembra proprio 
al nuovo continente. Il loro foggiorno fo- 
pra le acque e la loro conformazione , in- 
dicano abbaflanza che vivono e fi nutrifeo- 
no nella fleffa maniera degli altri uccelli di 

ri- 



fa: ) Il Sig. Adanfon. Vedi Supplemento all’ 
Enciclopedia , articolo ^guapeca . 

La- 




244 Stori-a tJaiumle 

riva ,* e quantunque Fernandez dica che non 
frequentano fuorché le acque falate della 
riva del mare , fembra fecondo quel che lì 
é da noi riportato, che trovinfi egualmente 
nell’ interno delle terre , e fopra gli flagni 
d’ acqua dolce . 

IL JACANA'NERO (rf)^ 
Seconda fpecie . 

T utta la tefla , il collo , il dorfo e^ la 
-coda di queflo jacanh , fono neri ; l’al- 
to delle ali e le loro punte fono di color 
bruno ; il reflo e verde , ed il difetto del 
corpo é bruno, gli fperoni dell’ ala fon gial- 
li ficcome il becco, dalla radice del quale 

•in- 



X a)Jacana tenia fpecies . Marcgravio, H/> 2 . 
' nat. Braf. pag. 191. — Jonfion , ^vi . 
pag. 151. — Gallinula Brafitienfis tenia, 
^arcgravii . Willughby j Ornithoi, p. 137. 

Ray , Synopf. Aw . pag. n. 10. 
ii» Jacana fuperne nigfa , inferne fu^ 
fca , capite anteriore membrana rufa.ob- 
duBo ; remigibuf viridibus , apice fu^ 
fcis ; reclricibus nigris ; alis armatis . . , 
Jacana armata nigra . Il chirurgo nero . 
Briflbn, Ornitbol. tona. V. pag. i»4* 
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deljetcanà. 

ìnnalzan fopra la fronte una menìbrana rof- 
faflra . Marcgravio ci dà quefta fpecie co- 
me naturale al Brafile » 

IL JACAN A' VERDE {a). 

* 

Terza fpecie. 

M Arcgravio loda la beltà di quello uc- 
cello , di cui ha fatta la fua prima 
fpecie di quello genere ; ha il dorfo , le 
ali ed il ventre tinti di verde fopra un fon- 
do nero , e veggonlì fopra il collo a brillare 
i bei rifledì che adornano la gola del pic- 
cione; la teda è coperta da una membrana 

d’ un 



{a) Jacana Braflienfibus , prima ; belgis 
water ben. Marcgravio, Hr/ì. noi. Brafil. 
pag. 190. con una cattiva figura. — Ja- 
cana . Pifon , Hifi. nat. pag. 90. colia fi- 
gura copiata da Marcgravio. — Jonllon, 

1 jivi . pag. 130. — Gallinula Brafilienfis , 
jacana dieta. Willughby , Omithol.p.z%T. 
— Ray, Synopf. .Avi . pag. ir 5. num. 8. 
— Jacana nigro-viridanr ; capite anterio- 
re membrana dilute C;erulea obduEìo ; ca- 
pite , cotto & pectore fplendide violaceo 
colorp variantibuj ; ieEtricibus caudee in- 
ferioribus albis ; rectricibus nigro viridanti- 
bui , Jacana. BrilTonj Ornitb. tom. V. 
pag. izi. 

L 3 
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SUria Naturai: 

d’ un color di turchiua ; il beccò e le nft- 
ghie che »iono d’ un rolTo verroislio nell» 
prima loro metà, fono gialle in punta. L’ 
analogia ci perfuade che quella fpecie fia ar* 
mata come le altre , quantunque Marcgra^ 
vio noi dica. 

IL JACAN A'-PECA {a). 

' ' J^uarta [fede . 

I Brafiliani danno a queflo- uccello il no» 
me d' agua-pfcaca ; noi lo chiamiamo ja» 

, catta peca , per unire il fuo nome generico alla 
Tua denominazione fpecihca , e per diflin* 

guer* 

( a ) JacartiU alia fpecicj Brafilienfibuf aiue^ 
pacaca diBa • Maregra vio , Hifi. nat, Braf,. 
pag. i^i. — Jonflon, ,Avi . pag. 190.— 
Gallimla Brafilìénfis aguapccaca diBa . 
VV’illughby, Qrnithol. pag.. 197..— Ray 
Sytiopf. ^vi . pag. ii y. n. 9. — Gallina- 
la aquatica minor, alticrura, alìs cornu-^ 
iis. Barrare, Francia rquinex. pag. igr. 
— Pofphyrio ^Amerìcanus , alticrus , alix- 
CornuttJ. Idem, Ornitbol. ciaf. III. Gen.34. 
Sp. 5. — Jacana nigro 'viridans i alis ad 
fufeum 'vergenti bus , armatis , redricìbus 
nigro 'viridantibus . . . J,acana armaxa , U 
Jicana armato 0 il chirurgo . Brillorr 
Ornitbol. tom. V. pag. jaj... t 
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guerlo dagli altri jacanas; i Tuoi tratti p«rò 
fon poco diverfi da quelli della fpecie pre- 
cedente; „ ha, dice Marcgravio, colori più 
deboli , e le ali più brune ; cialcun’ ala è 
armata d’uno fperone, di cui 1 ’ uccello il 
ferve per Tua difefa *, ma la Tua cella non 
ha cuffia membranofa“. 11 nome di Porphy- 
rion , lotto il quale Barrere ha dato quello 
jacanà , fembra indicare che ha i piedi roftì . 
Il medefimo Autore dice che la fpecie n’ è 
comune alla Gujana , ove gl’indiani lo chia- 
mano Kapoua , e noi prefumiamo che a 
quello uccello deggia ripurcatfi la nota fe- 
guente dei Sig. de la Borde . „ La piccola 
ipecie di folaga o chirurgo colle ali armate, 
è, die’ egli, comuniffimo alla Gujana, abita 
gli {lagni d’ acqua dolce e le lagune i tro- 
vanfì ordinariamente quefli uccelli a pajo , 
ma qualche volta' fe ne veggono ancora fino 
venti o trenta infieme • Ve ne fon fempre 
in Eflate nelle folte della Città di Cajenna , 
e nel tempo delle pioggie vengono ancora 
fin nelle piazze della nuova Città; alloggia- 
no nei giunchi , ed encran nell’ acqua fino 
alla metà della gamba ; vivono di pefeetti e 
d’ infetti acquatici . Per altro fembra che 
vi fiand alla Gujana, come ai Brafile, mol- 
te fpecie o varietà di quelli uccelli , e che 
fiano conofeiuti fotto nomi diverfi . Il Sig. 
Aublet ci ha data una notizia, in cui dice 
che l’uccello chirurgo fe ballantemente co. 
mune alla Gujana nelle lagune, e nelle va- 

L 4 fche 
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fche e piccioli laghi delle {avanne ; che 
pone fulle larghe foglie d’una pianta acqua- 
tica, chian>ata \o\l^tmQT^tt'volet{nympheayf 
e che i naturali hanno dato a quello uccel- 
lo il nome di Kinkin , parola eh’ egli efpri- 
me con un Tuono acuto . 

L* IL JACANA' VARIATO (a). 

Quinta fpetie 

T A piuma di quello uccello è infatti più 
variata che quella degli altri jacanas , 
fenza nondinaeno fortire dai colori dominan* 

ti 

♦ Vedi le tavole miniate, n. 

{a) Folaga d’ ali fperonate . Edwards , 
tom. I. pag. e tav. 48. figura sfatta . — 
Eullus digHis iriuncialibus , calcaneo biun^ 
ciali , aculei formi , anomalo — - Klein, ^vi. 
pag. 104. n. 7. — Fulica fronte caruncu^ 
lata , corpore 'variegato, humeris fpinofis , 
digitis fimplicibus , ungue poftico longiffi- 
mo . . . bulica fpinofa . Linneo , Syfi. 
nat. ed, X. Gen. 82. Sp. 4. — Jacana 
fuperne caftaneo purpurea , inferne alba ; 
fyncipite membrana tripartita rubro-auran.- 
ti a obdu8o ; t^nia fupra oculos candida ; 
fajcia nigra a roftro per oculos & fecun- 
dum colli latera produca : remigibus 
ridibus, in extremitate nigro marginatis \ 

rem 
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ti e comuni a tutti ; quefli colori fono il 
verdaliro , il nero , ed il color di marrone 
imporporato { ha da ciafcun lato della tetta 
una fafcia bianca che patta fopra degli oc- 
chj; il davanti del collo è bianco come tut- 
to il difotto del corpo ; fi può vedere la ta- 
vola miniata per le particolarith d’ altri co- 
lori , che farebbe difficile di poter deferivo- 
re ; la fronte fe coperta da una membrana 
d’un roffo color d’arancio; ed ha fperoni 
fulle ali . Quetto uccello ci è venuto dal 
Brafil« ; Edvvards lo da come proveniente 
da Cartagine , ciocché mottra , come abbia- 
mo ottervato , che i jacanas fono comuni 
alle diverfe contrade, dell’ America funate 
fra i tropici. 



\ 
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reSricibtis cananeo- purpùrei s ; alif] arma- 
tis . . .Jacana armata •varia. Il chirur- 
go variato . Brillon j Ornitbolog. tona. V* 
pag. 
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POLLO SULTANa, 

I 



o IL PORPHYRION (a). 



I Moderni hanno chiamato Po/lo fultanoun 
uccello fan^ofo prelTo gli Antichi , folto il 
nome di Porgkiriort ( Tav. XI. ) . Abbianoo 

già • 



* Vedi le tavole miniate , n. 8ro. fotto la 
denominazione di Taleve di Madagajcar . 

(fl) In Greco, yrop^ópiov , nome che i Ro- 
mani adottarono — Porphyrio . Bellon 
Nat. digli uccelli j pag. zx 6 . Idem t Ki- 
tratti d' uccelli^ pag. a. , con una cat- 
tiva figura. — Porphyrio. Gefner , .Avi.. 

.. pag. 716.. con una figura difiinguibile ab- 
baflanza . La i^edefima , Iccn. Avi . pa- 
gin.. jz 6 . — Aldrovando, Avi, tom.IH. y 
P2g* 437 - — Jonflon , Avi. pagin. lof. 

— VVillughby , Ormthol. p2$ìn. 2}8. — 

P.ky Syr^pf. .Avi . pag. 116. num. 13* 

— Clufio, Exotic. auil. pag. 3.70. — Char- 
letorK, Exercit. pag. iio. n-6. Idem, O«o- 
fttafz. pagin. 104. n. 6. — Fulica fronte 
calva, corpore violaceo , digitis fimplici- 
hus ^ . . porphyrio. Linneo, Syftem. nat,. 
ed. X. Gen. 82. Sp. 3. — Kallus aqua- 
iicus , roftro, fronte , pedilufque rubris 
re li quo corpore cyaneo , ^uh cauda plumis 
albis, Klein, Avi , pag, 104, n. 6 . 

per- 
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del Pollo fultano. zfi 

più volte olTervJUO , quanto le denomi- 
nazioni date dai Greci , e la maggior parte 
fondate fopra caratteri di(iintivi, erano fu- 
periori ai t>omi formati come per accidente 
nelle noftre lingue recenti, fopra rapporti o fic- 
tizj , o bizzarri , e fovente fmentiti daH’infpe> 

»»one della Natura, li nomedi pollo fultano • 

cene fornifce un nuovo efempio ; egli e ap- 
parentemente dal trovare qualche raffomi- 
glianza fra la gallina e quello uccello di ri- 
va, ben lontano però dal genere gallinaceo, 
e dall’ immaginare un grado di fuperiorita 
' fopra il pollo volgare per la fua beltà o pel 
Tuo portamento, che 1 ’ han chiamato polla 
fultano ; ma il nome di porfirione richia- 

man- 



PA’phyrio cafius , pedibus & roflro fangaia 
neis . Barrere , Omithol. ciaf* 111 . Gen. 34. 
Sp. 3. -- Pollo fultano o bluet . Edvvar- 
ds, tom. II. pag. e tav. 87. — Uccello 
porporino, o porfirione. Albin , tom. III. 
pag. 3;. con una cattiva figura molto mal 
colorita , tav. 84. — Porphyrio fuperne 

ohfcure 'viridis, inferne fplendide 'viola- 
ceus ^ cahjitio in fronte fa turate rubro , 
capite & collo fuperioribus fplendide 'vio* 
laceis', genis , gutture Ò" collo inferiore 
Cceruleo violaceis ; teBricihus caud<t infe- 
rioribus albis ; reSìricibus obfcure viridi^ 
bus .. . Porphyrio. BrifTon , Omithol. to- 
mo V. pag. jzi. 

L € 
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Storia Naturale 

Kiando allo fpirito il rolTo od il porporino 
del I ecco e dei piedi , era più caratceriflico, e 
ben più giudo. Ah perchè non podi am noi 
tidabilire tutte le belle ruine dell’ ancichit'a 
dotta, e rendere alla Natura quelle' brillanti 
immagini e quei ritratti fedeli ecn cui i 
Greci r avevano dipinta e (empre animata , 
uomini di fpirito e fenfibili , che avevano 
toccate le bellezze eh’ eda prefenta , e U 
vita che per tutto ella refpira ! 

Faccianao dunque la doria del porfìWone , 
prima di parlare del pollo fultano . Arido- 
tele in Atenèo {a) , deferive il porfirione 
come un uccello fedìpede a lunghi piedi ed 
a piuma turchina , il cui becco color di por- 
pora è forcidìmamente nella fronte piantar 
co (6), e la cui grandezza è quella del gal- 
lo domedico . Secondo la lezion d’ Atenèo , 
Arinotele avrebbe aggiunto che vi fon cin- 
que diti ai piedi di quedo uccello ; ciocche 
farebbe un errore , in cui nulladimeno alcu- 
ni altri Autori antichi fono caduti {c )-,* un 
altro errore più grande di quel dei Moderni 
Scrittori è quel d’Ifidoro, copiato in Alber- 
to , che dice che il pordrione ha 1’ uno dei 
piedi fatto per nuotare, e guernitodi mem- $ 
brane , e l’ altro atto a correre come gli 

ue- 



(<* ) Deipnos . 9, 

( b ) caput uebementius ob^rìUum . 
(c) V^edi Atenèo. 
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d^l Pollo fultano . 

uccelli di terra; ciocchi non fola^ifentee ui> 
fatto falfo , naa contrario ad ogni idea di 
natura, e non può fìgniiìcare altra cofa , fs 
non che il porfirione è un uccello di riva , 
che vive ai confini della terra e dell’acqua. 
Sembra in effetto che l’ uno e t’ altro eie* 
mento fonaminifirino alla Tua fuffidenza , 
perchè mangia in dotnefiicit'a frutti, carne, 
e pefce; il fuo ventricolo è conformato co- 
me quello degli uccelli che vivono egual- 
mente di grani e di carne t^)> 

Allevafi dunque facilmente ; piace pel fuo 
portamento nobile, per la Tua bella forma , 
per la fua piuma brillante e ricca in colori 
/ mifii di turchin porporino e di verde d’ ac» 
qua marina ; il fuo naturale è pacifico ; fi 
accofiuma a (lare coi fuoi conapagni di do- 
mefiicità , quantunque di fpecie diverfa dalla 
fua, e fi fceglie fra quelli qualche amico di 
predilezione (f)> 

Egli è di più un uccello polverator come il 
gallo; nientemeno fervelì dei fuoi piedi co- 
me d’ una mano per portare gli alimenti al 

fuo 



(a ) Memorie dell’ Accademia delle Scienze 
dal j 666. fino al i66f. tot». Ili, par- 
te 111. 

{h) Vedi in Eliano Tifioria d’un^ porfirione 
che mori di dolore dopo aver perduto- ib 
gallo fuo canaerata . 
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jfuo becco (a); qued’ abito fembra rifultar» 
dalle proporzioni del collo c!i’ è corto , e 
delle gambe che fono lunghi (lìnae , ciocche 
rende faticofa 1' azione di raccogliere a ter- 
ra col becco il fuo nutrimento. Gii .Antichi 
avevano fatto la maggior parte, di quelle of- 
Nervazioni fopra il porfrrione , e quello è uno 
degli uccelli da loro meglio defcrittr. 

1 Greci e i Romani , malgrado il loro 
luflb depredatore , lì allenneru egualmente dal 
mangiar porlìrione ; lo facevano venir da Li* 
bia ( ^ , da Comagena e dalle ifole Baleari (c) , 
s per 

{a) Omnem'Cibum aqua fubinde tìngens , deiu' 
de fede ad roftrum , veluii manu afferens» 
Plin. lib. X. cap. ^ 6 , 

{b) Alelfandro diMyndes, in Atenèo, con- 
ta il porlìrione nel numero degli uccelli 
di Libia , e lellifica eh’ egli era confecra* 
to agli Dei in quella, regione . Secondo 
Diodoro di Sicilia , venivano i porli! ioni dal 
fondo della Siria con diverfe altre fpecie 
d’uccelli offervabili pe’ ricchi loro colori* 

( c ) Laudaiijftmi in Comagene .... Balea* 
res infuta nobiliorem mittunt . Plin. /ri. X. 
cap. 4^. e .49. Quelle efpreHìoni di Pli- 
nio, laudatijfuni f ncbiliorem, non debbo- 
no aver qui rapporto , che alla grandez- 
. ea , od alja beltà , e non alla bontà del 
gullo , poiché quell’uccello non fi man- 
ti av2. 
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per nutrirlo ( a ) e collocarlo nei palazzi e < 
nei tempi, ove iafciavanlo in libertà 
come un ofpite degno di quei luoghi per la. 
nobiltà del luo portanaento, per la dolcezza 
del foo naturale , e per la bellezza delia fu» 
piuma. 

Or fé noi compariamo a quello porfirlone 
degli Antichi il noflro pollo fultano rappre- 
fencaco n. 8 io. delle tavole miniate, fembra- 
che queOo uccello arrivatoci da Madagafcar 
lotto il nome di taleve (c), lìa efattamento 

' • U 



{a.) „ Gli antichi Romani uomini altieri , 
„ ed amatori delie cole lìngeiari , fì fa'- 
cevano portar befiie da tutte le parti 
per avere il piacer di vederle ; fra le 
altre era lor portato un uccello di Li- 
,, bia , che chiamavano col nome greco 
,1 porphyrio “ . Bellon , tlat. degli uccellr 
I pag. zi6. 

, {b ) Ebano, lib. 111. cap. 41-. 

\ ( f ) Il taleva è un uccello da fiume della 
' groflezza d’ una gallina , che ha le piume 
violette, la fronte, il becco ed i piedi 
rolTì . Flacourt ne parla con ammirazione»^ 
ìjiontt generale dei Viaggi, tom. Vllf. pa- 
I gin. 606. Nota. 1 navigatori Francefi co- 
nofcono quell’ uccello fotto H nome di 
gallina turchina . „ Le galline turchine di 

bW 
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il medeiìmo. rSignori dell’ Accademia delie 
Scienze , che ne hanno defcricco un fimi* 
le ( a ) , hanno riconofciuto , come noi , il 
porfin&ne nel pollo falcano ; egli ha circa 
due piedi dal becco alle unghie: i diti fono 
ilraordinariamente lunghi , ed intieramente 
feparati , fenza vefligj di membrane ; fon 
difpolli all’ordinario tre davanti , ed uno 
didietro ; è per errore che in Gefner fìano 
rapprefentati due e due; il colio è' corciflt^ 
mo a proporzione dell’altezza delle gambe , 
che fon nude di piume ; i piedi fono lun- 
ghiiììmi , la coda cortilTìma ; il becco in 
forma di cono appianato nei lati , e ballan* 
temente corto , e 1’ ultimo tratto che carat- 
terizza quello uccello, è d’avere, come le 
folaghe, la fronte calva e coperta da una 
piallra , che Hendendolì (ino alla fommità 
della teda fi allarga in figura ovale, e fem- 
bra elfer formata da un prolongamento del- 
la foflanza cornea del becco; quello h quan- 
to efprime Arillotele in Atenèo, quando di- 
ce , che il porfirione ha il becco fortemente 
attaccato alla teda . 1 Signori deli’ Accade- 
mia han trovati due ciechi ballantemente 




Madagafcar hanno fatto i pulcini all’ifola 
^di Francia Offervazioni fatte nei 
dal Sig. Vifconie di jOuerhoent. 

(d ) Memorie dell’ Accademia dal j6d5»iino 
al 

t 
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grandi , che fi allargano in facebi , ed il ri* 
gonfiannento della parte inferior deirefofa* 
go è lor paruca lervire in vece d’ un gozso, 
di cui Plinio ha detto che quello uccello 
mancava {a). 

Oiifiilo pollo Alitano deferitto dai Signori 
dell’Accademia, b il primo uccello di queAo 
genere che Aa Aato veduto dai Moderni ; 
GeAier non ne parla che (opra relazioni, ed 
a norma d’un difegno; Wilinghby dice che 
nefTun NaturalHhi ha veduto il porArione : 
dobbiamo al Sig. Marchefe di Nesle la fod« 
diafazione d’ averlo vedute vivo , e gli ce* 
Aifichiamo la noAra rifpettofa riconofeenza , 
che riguardiamo come un debito deU’iAoria 
Naturale , la quale egli arricchifee ogni 
giorno col fuo gufìo illuminato e generofo 
del pari : ci ha melTo a portata di veriAcate 
in gran parte fopra il pollo fultanto , cioc* 
ch'e gli Antichi hanno detto del loro porfì- 
rione. QueRo uccello h effettivamente dol- 
cilAmo , innocentifflmo , e timido nel tempo 
fleiTo , fuggitivo , amante , che cerca la foli- 
tudine e i luoghi appartati, e che Anafeon- 
de quanto può per mangiare ; allorché la 
pedona fé gli avvicina , fa fentire un grido 
dicimore, d’ una voce debole lulle prime, ma 

(K- 



( « ) Defcrizkne anatotth d' un pollo fujtana . 
Memorie deir Accademia dal 1 666. Ano 
al 1663. tom. IH. pari. III. pag. 56^ 
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dipoi più acuta, e che fi termina in due o 
ere accenti d’ un Tuono intimo e Tordo ; ha 
per piacere altri piccoli accenti meno Are- 
pitofi e più dolci ; par preferire i frutti e le 
radici , particolarmente quelle delle cicoree 
ad ogni altro alimento, quantunque poffa 
vivere ancora di grani; ma avendogli fatto 
, preTentare del peTce , il guflo naturale fi c 
diftinto , e l’ ha mangiato con avidità ; fpef- 
fo bagna per più volte nell’ acqua i Tuoi 
alimenti ; per poco che fia groTlb il pezzo , 
non manca di prenderlo colla Tua zampa , e 
• di affoggettarlo fra i lunghi diti, riducendo 
contra gli altri quello di dietro , e tenendo 
M piè mezzo alzato , e lo mangia in più 
pezzetti. . 

Vi fon pochi uccelli più vaghi di quefli 
per li colori ; il turchino della Tua piuma 
morbida e luHra , è abbellito da rifielTi bri!» 
lenti ; i Tuoi lunghi piedi , e la piafira della 
fommità della tefia colla radice del becco , 
fono d’ un bel roffo , ed una ciocca di penne 
bianche fotto la coda , dà rifalto al ladro 
della Tua bella vede turchina . La femmiira 
non differifee dal mafebio , che nell’ elTere , 
un poco più piccola ; quedo mafehio è più 
groffo d’ una pernice , ma un poco meno 
d’ un pollo. Il Sig. Marchefe diNesIeha por- j 
tata queda coppia da Sicilia , ove , fecondo 
la notizia ch’egli ebbe la bontà di comuni- 
carci , quedi polli fultani fon conoTciuti fot- 
to il nome di gallo- ; li trovano fopra 
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del Póllo fidtauo, 

U lago il ’Lentini ,'aI di fopra di Catania ; 
gli vendono ad un prezzo mediocre' in quel* 
la citta, egualmente che a Siracula, e nelle 
città vicine f fe ne veggono di vivi nelle 
pubbliche piazze ove Hanno apprelTo alle 
venditrici d’erbe e di frutti per raccorne gli 
' avanzi . Queflo bell’ uccello pteflTo i Romani 
collocato nei tempj, rifentefi un poco co- 
me fi vede della decadenza dell' Italia ; n>» 
una confeguenza interelfante prefentatrice di 
quell’ ultimo fatto; fi è , che convien dire 
che la razza del póllo fultano fi fia natura- 
lizzata in Sicilia per alcune coppie di quelli 
>porfirioni portati dall’Africa; ed evvi tutta 
l’apparenza che quella bella Ipecic fiali pro- 
pagata ancora in alcune altre contrade y 
perchè da un palTo.di Gefner, vediamo che 
quello NacuraliUa era perruafo che trovinfi 
di quelli uccelli in Ifpagna y ed anche nelle 
nollre provincie meridionali di Francia 
Del rello , quello uccello è uno di quelli 
che mollranfi più naturalmente difpoHi alla 
doroeflicità , e che farebbe aggradevole ed 
utile per moltiplicare . La coppia nutrita 
nelle uccelliere del Sig. Marchefe di Nesle y 
.ha nidificato nell’ ultima Primavera ( i 778.}; 
-fi fon veduti il mafchio e la femmina a la- 

vo- 



( <t ) Kara a vis , ni fallar , in Narbonenfi prò- 
•vinoia , frequentior Hi [panile . Gelncr ,, 
• Avi. pag. 77$. 
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vorar di concerco alla corruzione del nida; 
lo collocarono a qualche altezza da terra 
iopra un avanzo di nauro con ineccbecti e^ 
con paglia in quantità; la covala fu di Tei 
uovi bianchi d’un coccio duro, efatcamente 
tondi , e della groi&zza d’ una nnezza pallot- 
cola di bigliardo; la femmina non elfendo 
allìdua a covarli , gli diedero ad una galli- 
na , ma fu fenza riufcita . Pocrebbelì fenza 
dubbio fperar di vedere un’ altra covata a 
riufcire più felicemente , fe fofle covata e 
curata dalla madre medelìma , converrebbe 
per tal effetto procurare a quelli uccelli la 
calma e il ritiro che fembran cercare , e 
fopractucto nel tempo dei Ipro amori . 

UCCELLI 

CHE HANNO RAPPORTO 

' AL POLLO SULTANO. 

L a fpecie primitiva e principale dei Pollo 
fultano, elfendo originaria delle con- 
trade del Mezzodì del nodro continente , 
non è verilìmile che le regioni del Nord 
nutrifcano fpecie fecondarle in quello gene- 
re ; quindi troviamo che convien rigettarne 
molte di quelle che vi fono fiate polle dal 
Sig. Brifibn , e che fono le fue quarta , 
quinta , fella , fettima e ottava fpecie , alle 
quali fuppone gratuitamente la piallra fron- 

ta- 
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tale, quantunque Gefner, da cui ha tirato 
le indicazioni relative a quelli uccelli , non 
indichi quella pialira nfe nelle lue notizie , 
nè nelle fue figure . La feconda di quelle 
fpecie fembra elTere una gallinella , e noi 
Tabbiam riportata a quello genere di uccel-< 
li ; le quattro altre 'fono folaghe , come 1’ 
Autore originale dice egli llelTo ; e quanto 
alla nona fpecie del medefimo Sig. Brilfon , 
eh’ egli chiama pollo fultano della baja di 
HudfoH , dee elTere egualmente tolta da que- 
llo genere , a cagione del clima , tantopiù 
che il Sig> Edvvards lo dà in effetto come 
una folaga , quantunque -olTervi nel tempo 
illelfo che riportili meglio alla gallinella . 
Malgrado quelli troncamenti , ci relleranno 
pure tre fpecie nell’ antico continente, che 
fembrano far la gradazione fra il nollro 
pollo fultano {a) e le folaghe , e troveremo 
ancora nel continente nuovo tre fpecie d’ 
uccelli , che pajon elTere i rapprefentatori in 
America del pollo fultano e delle fj>e.cie fu> 
balterne del continente vecchio. 



IL 



(a) Il Sig. Forller hztrovito xMiddelbourg, 
runa delle ifole degli Ornici, Folaghe di 
piuma turchina, che parevano polli lulta- 
ni . Vedi fecondo Viaggio di Cook , tomJI. 
pag. 
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. 5 L POLLO SULTANO VERDE (a) , 

• , Prima [peci e . 

Q Ueflo iKcello che noi riporteremo al 
pollo, fultanp, dietro al Sig. BrifTon y è 
ben più piccolo e non più groflb d’ una 
gallinella ; ha tutto il difopra del corpo d’ 
un verde carico , .ma luflrato , erutto il di- 
fetto del corpo bianco, dalle guancie e dalla 
gola lino alia coda ; il becco e la piafìra 
frontale fono d’un verde giallaflro : trovali 
alle Indie .orientali . 

• t 

* IL POLLO SULTANO BRUNO. 
Seconda /prete. ' 

Q Ueflo pollo fultano, che viene dalla Chi- 
na , ha quindici o ledici pollici di lun- 
ghezza ; non è brillante di quei ricchi colori 
che fembrano proprj a queflo genere d’ uc- 
celli . 



{a) Porpbyrio fuperne obfcure 'viridls inferni 
albus ; calvitio in fronte viridi flavicante; 
~ genis,candidis ; reBricibus obfcure viridi- 
' bus . . . Porpbyrio vi ri dii. Briflbn , Orni- 
tholog. tom. V. pag. 519. 

* Vedi le tavole miniate , n. 89^., fotto il 
nome di Pollo fultano della China . 
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celli , e potrebbe darfi che non aveflero qui 
rapprefentata , fuorché la femmina fola ; egli 
ha tutto il difopra del corpo bruno, o d'un 
cenerino neraflro ; il ventre roffo ; il da- 
' vanti del corpo, def collo , della gola , ed 
il contorno degl’occhj, bianchi; del reRo , 
la piaflra frontale è baftantemente piccola , 
ed il becco allontanafi un poco dalla forma 
conica del becco del vero pollo fultano ; 'e 
più allungato, ed avvicinafi a quel delle fo- 
laghe . ^ 

■ — V 

L’ A N G O L I (a). 

Terza fpecie. 

A ccorciamo quello nome da quello iicau- 
nangoli , che porta volgarmente a Ma- 
dras, r uccello che i Gentous chiamano beot- 
lu cory. E’ difficile da decidere, fe debbafi 
riportare piuttoflo ai polli fultani , che alle 
folaghe , o alle gallinelle eziandio ; tutto 

quel- 



( ) Crex Indica , ex albo cinereo nigroque 

' mixta , append. ad Synopf. Jlvi . Ray , 
pag. 594. n. 6 . — Porpbyrio fuperne cine- 
reus , inferne albas ; calvitio in fronte 
genis candidi! ; collo inferiore 0 “ pe&ore 
maculi! lunulaÙ! nigrii afperfn ; reSlrici- 
bui cinerei! . . Porpbyrio Madera! pata- 
nui . Briflbn, Ornithol. tom. V. pag. 545. 



fa 

•l 

■ 
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«quello che ne fappiamo, (ì limita alla breve 
notizia che ne dà Petiver nella Tua addizio* 
ne alla Synóp/ìs di Ray (<*) ; ma quella no- 
tizia fatta come tutte le altre di quello 
frammento lopra ligure mandare da Madras, 
non efprime i caratteri diUintivi che potreb- 
bero indicare il genere di quello uccello . Il 
Sig. Brilfon , che ne fa il fuo decimo pollo 
fultano, gli prella per confeguenza la piallra 
nuda alla fronte , la cui notizia non dice 
cofa alcuna ; elTa gfl dà al contrario un bec- 
co lunghetto {rq/ìrum acutum , teres , longiuf^ 
culum ) , coi nomi di crex e di rail' hen , 
che fembrano richiamarlo alla gallinella ; ma 
la lua taglia è ben fuperiore a quella di 
quello uccello , ed anche a quella della fo- 
laga ; ralTomiglia dunque più al polio fultano 
( magnitudine anatis ) ; quello è tutto ciò 
che polliamo dire di quella Ipecie, finché ci 
fi renda più nota. 



I L 



{a) Mantijfa a.'vìum Hdaderafpat. a Jo. Pe^ 
iiverio ; ad calcem Synopf, jl<vi . Ray 
pag. 194. 






/ 
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• / 

I IL PICCICML POLLO SULTANO («). 
jQuarta fpecie . 

I L genere delibilo (ulcaifo ritrovan, co* 
me abbiamo dectou al nuovo mondo» 
fe non In ifpecie efattamente eguali , alme- 
no in ifpscie analoghe. Quella, la quii’ è 
naturale alla Gujana , non è che un poco 
^ piu grande della gallinella acquatica; del 
redo, ralTomiglia sì bene al nodro pollo 
fultano, che vi fon pochi efemp) in tutta 
la Storia degli uccelli di rapporti così per- 
fetti , e di rapprelentazioni così efarte nei 
due continenti ( 5 ) ; il Tuo dorfo è d’ un 

ver- • 

' ■ I — I ■ I .. . „ i j, , 

(<i) Porphyrio fupeme obfcure •viri dì s ^ infer» 
ne Splendide •violaceus ; calvi tic in fronte 
rubro i capite Splendide violaceo; collo /<#• 
periore viridi ceruleo ; teSrìcibus caud«e 
inferioribus albis ; reSiricibus obScure vi* 
ridi bue.,. Porphyrio minor , Bridon, tom. 
V. pag. 

I ( ^ ) Queda b la ragione per cui non hanno 
I dato quedo picciol pollo fultano nelle 
nodre tavole miniate ; dovendo fembrar 
replicati gli oggetti che le diverfith di 
grandezza, troppo poco nota fra figure 
ridotte, fola didingue • 

Uccelli Tom. XK 



M 
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verde turchiniccio : e tutto, il davanti del 
corpojè d’un turchino violetto morbido e 
dolce, che cuopre ancora il collo e la tefla 
prendendo una tinta più carica ; ci fembra 
la medefima di quella, della quale il Sig. 
•Briilon fa la fua feconda, fpEcie : ma non 
.,è, che in confeguenza del pregiudizio che 
gli ha fatto trafporcare il pollo grande fui- 
tane in America, che trafporta alle grandi 
Indie quella fpecie realnaente americana , e 
che abbiamo ricevuta dalla Cajenna. 

. • • • * * 

* I L/ F A V O R I T O. 

Quinta fpecie» 

/ 

Q Uefìo è il nome dato nelle nofire ta- 
vole miniate ad un pìcciol pollo Sul- 
tano, preflb a poco della grandezza del pre- 
cedente, e del paefe medefìnio: potrebbe 
’eflere foltamo la femmina in quella fpecie 
raedelìma , tantopiù che i colori fono gli 
'fleflì , e folamente più deboli : Il verde tur- 
' chinicelo delle ali e dei lati del collo è d’ 
una tinta sbiadata ; il bruno trafpare fui 
' dorfo , e domina fopra la coda : tutto il 
davanti del corpo è bianco . 

^ L’ 

* f^edi le tavole miniate, ». 8fj, fotto il 
nome di Favorito di Cajenna. 



Digltizod by Google 



degli Uccelli ftranieri. i6j 
V A C I N T L I (4). 

4 I 

Se fi a fpecie. 

Q Ueflo uccello melTìcano che il SIg. Brif- 
fon riporta al noHro pollo falcano o4 
al porHrione degli Antichi , ne differifce per 
molti caratteri : oltre i’ oppofìzione dei cli- 
mi , che non permette guari di penfare , 
che un uccello di volo greve , ed il quale 
è naturale alle regioni del Mezzodì , fìa paf- 
fato da un continente all’altro, l’ acinttì 
non ha i diti ed i piedi rolTi , ma gialli o 
verdaHri; tutta la Tua piuma è d'un por- 
po^no neradro frammifchiato d' alcune pen- 
ne èianche. Fernandez gli dh i nomi di 
quacbìlton -e à' yacacintlì ; noi abbiamo adot- 
tato l’ ultimo , e lo abbiamo accordato ; ma 
la denominazione di avis filiquafirìni capi--, 
tìs, che gli applica quello medet^mo Autore, 
è molto lignificati va, ed ^indica la piallra 

fron- . 



( a ) J^uachilton , feu avis filiquafirini capitis , 

- alias yacacintli . Fernandez, Hifì. avi. 
mv. Hifp. pag. zo. cap. z6. — J^uachih 
ion . Niereroberg , pag. a 17. Jonflon , 
.Avi . pag. 117. — J^uacbilto , five por- 

- pbyrio .Americanus . Willughby , Ornitbol. 
pag. 238. — Ray , Synops, Avi- pag. 

\i6, n.v.J4. 

M » 
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fjontale appianata come un largo baccello, 
carattere per cui queflo ucfdlo s’unifceatla 
famiglia della folaga o del pollo Alitano. 
Qiieflo Autore medefimo aggiungo, che V 
acintli canta la notte e la mattina prima 
del giorno, (ìccome il gallo; ciocché po- 
trebbe far dubitare che Aa in effetto dèi 
genera del nodro pollo Alitano , in cui 
non A è oifervato quefì’ abito , e la cui vo» 
ce non ha niente d’eguale alla flrepitofa e 
fonora voce del gallo. 

Un uccello di fpecie vicinifTìma a quella 
dell* acintli , feppure non è il medeAmo , è 
defcritto dal P. Feuillée fótto il nome di 
gallinella (a); ha il carattere del pollo fal- 
cano ; il largo feudo appianato fopra la f(on- 
te, tutto il manto turchino, eccettuato un 
cappuccio nero fopra la teda e fui collo. 
11 P. Feuillée oflerva inoltre certe differen- 
ze di colorii fra il mafebio e la femmina 
{h ) , che non A trovano ne'nodri polli fui- 

ta- 



(a) Gallina, o Gallinula paluftris . Feuillée, 
Offerv. ( edit. 1715. ) , pag. 288. —, 
Parphyrio melancocephalos . Bridfon, Or»i- 
ihol. tom. V. pag. 526. 

( ^) „ La femmina ha la fua corona fulva 
„ carica , il fuo mantello del colore me- 
„ dedmo , il Aio apparato bianco , la de- 
„ fa delle ali verdadra, mida con un 
„ poco di fulvo f le penne d un turchino 

j) ce- 



\ 
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degli Uccelli firanieri, 
tani , la fenomina de’ quali h folamente più 
piccola del mafchiO) ma gli ralTomigiia nei 
colori perfettamente. 

La Natura ha dunque prodotto a grandi 
diflanze ' certe fpecie del genere del pollo 
(aitano, ma Tempre nelle latitudini meri- 
dionali . Abbiamo reduto che il nodro pollo 
fultano trovafì a Madagafcar. 11 Sig. For- 
fler ne ha trovato nel mare del Sud ( <r ) , 
e la gallinella color di porpora ^ che il me* 
defimo Naturalida viaggiatore ha veduta ad 
^namocKa, fembra pur elTere un uccello di 
queda deda famiglia ( ^ ) . 



* LA 



„ celede, mido con un poco di verde: 
„ quedi uccelli fono magridlmi , ed han- 
i, no un gudo di palude alquanto fpiace- 
„ vote *' . Feuillfce , ihid, 

(tf) „ Il redo dei cantone era pieno d’er* 
„ baggi, ed in mezzo eravi una picciola 
„ palude , ove vedemmo un gran numero 
,, di polli fultani Secondo Viaggio di 
Cook , iom. IL pag. 34 . 

{h) Ibidem, Iom. 111. pag. 18 . 4 . 

M 3 
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% 

* LA FOLAGA COMUNE (a). 

ì 

L a rpscic dì Folaga, che nella nolTra lin- 
gua Francefe fi chiama ancora Morelle f 
( Tav. IX. Fig. a. ) debb’ effere riguardata 

co- 



* Vedi le tavole miniate , n. 197. 

(«; In Greco, ^aAorp/f (fecondo le con» 
ghietture perchè quello nome non trovalr 
nei Naturalilli greci. Io Arillotele, liB. 
JX. cap. XXXy . , Gaza traduce . Kstt^o^ 
per fulica , ma quello di Kepbos , ceppbuSf 
fembra piuttollo appartenere al gabbiano 
o al crocale ) ; in Greco moderno AS(pa; 
in Latino, fulica , fulix ; in Italiano,. 
foltega follata ; e (opra il lago Maggiore , 
pulldh \ in Catalano , follaga , galli- 
nofa de aigua \ in Inglefe , cooti in Tede- 
fco , •vvaffer-hount tot beunle , taucherlein\ 
in Ifvevia , blesz , btejfing\ nella baffa 

■ SalTonia , zappi nella Svizarera, belch't 
belleque, belchinen'r in Olandefe, meer~ 

■ ceot', in Ifvedefe, blaos Klack.a ; in Da- 

ne(e , blis bone , blas and , 'vard-hone; in 
Polacco, dziba o Kaczai in mol- 

te altre Provincie di Francia , juielle o 
pudelle ; blerie, in Piccardia - 

Folaga Bellon , Hifl. nat. degli Uccel- 
. li, pag. a8i. con una figura poco efatta, 
la medclìma, Fjtratti d' uccelli , pag. 39. 

V coi 
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come U prima famiglia , da cui comincia la 
grande e numerofa tribù dei veri acquatici 
uccelli . La folaga comune » fens’ aver i pie* 

. . di 



, h. coi nomi di poule d' eau foulqua^ fouc- 
que , foulcre yjodeile, Joudarde, belieque. 
— Fuiiea veterum . Gefner , .Avi . pag. 

- 3X9. ^ Fulica recentiorum. Idem, ibi- 
dem , pag. 390.» Fulica. Idem, Icon. 
Avi. pag. 91. — hìàxoyinào Avi . tono. 
III. pag. 91. — Jonfton , Avi. pag. 98* 
— Willughby , Ornithol. \iSL%. 139. — Ray, 
Synops. Avi. pag. ji6. n. «. i. — Char* 
leton, Exercit. pdg. 107. tui 6 . 0 nomazt. 
pag. joi. n. i 5 . Moehring , Avi, 
Gen. 78. — SchvvencLfeld , Avi. Siles, 
pag. 2^3.-^ Sibbald. Sco/. iltufir. pare. 

■ II. lib. III. pag. 20. — Klein, Avi, 
pag. ijo. n. I. — ABaUpfai. ann. iy^o, 

- pag. — VhalanoQtintx , Avi. pag. 130. 
~ Aldrovando, tom. III. pag. 2^0. — t 
Jonflon pag. 90. Fulica , fulix latinis . 
Muf. Worm. pag. 30^. — Fatica ; feu- 

• fulix i phaìaris Varroni y mergus nigerAl- 
berta magno . KzSLCzynski y Hi/i. nat. \Po- 

■ lon. pag. 280. — Fulica minor Ge/neri y 
gallina aquatica (!T arundinum . Idem, 
Auciuar. pag. 379. — • 'Fulica atta fronte 

• incarnata , armillis< luieis , pedibus pinna- 

• tis'y ccrpora^'nigricante . UiaWtt y Zoolog. 
Dan. n. zi^. — Fulica fronte' calva -£- 

M 4 qua- 
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di imieranaence palmati , non- la cede ad 
alcun altro dei nuotatori uccelli , e fì'a pu« 
re più collantemente full’ acqua che alcun 
altro di loro, fe ne vengano eccettuati f 
merghi . La folaga comune vede!! a terra 
xariflìroe volte ; vi coroparifce cosi Iviata , 
che fpelTo lafcialì prendere colia mano: Ila 
Tempre f^ra gli Hagoi, che preferifce ai 
fiumi ; e non è che per palTare da uno (la- 
gno all’altro, che mette piè a terra, fa- 
cendo bifogno ancora che non lìa troppo lun- 
go Io fpazio che Tatcraverfa, poiché per 
poco che vi fu diftanza , ella prende il fuo 

vo- 



. quali. Linneo, Fauna Suecica ^ n. ijo. 

— Fatica fronte calva f cor por e nigro ^ 
digìtis lobatis... Fuiicaatra. Idem, Syfi. 

. nat. ed. X. Gen. 8i. Sp. i. — Fatica 
nigricans ; fyncipite glabro . Barrere , Or- 
nithol. ciaf. II. Gen. i. Sp. i. — Fulica 
major palla fronte cera alba fuperne acu» 
minata ghbra obduSa, membrana digito- 
rum latiori f lacera. -Brovvne, Nat. of 
Jamaic. pag. 479. — Fulica cinerea, fu- 
perne fatar atius, inferme dilutius : capite 
& collo nigricantibus \ marginibus alarum 
candidi! ; fronte nuda , cocci nea ; cruribus 
teenia flavicante cìrcumdatis : reSlricibut 
^ faiurate cinerei! , verfus apicem cinereo 
nigricantibus . . \ Fulica . Brilfon , Ornith. . 
tom. VI. pag. 13. 
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vola iJtìrtandoIo molto alto;, mo ordinaria' 
mente i fuoi viaggi non il fan che di noe* 
*e (a). - 

Le folaghe, al pari di molti altri uccelli 
acquatici, veggono beniflìmo nell’ofcurit'a , 
ed ancor le più vecchie non cercano il lor 
nutrimento, che in tempo di notte {i>)i 
eiTe Hanno ritirate nei giunchi per la più 
gran parte del giorno, ed ailorchh le in* 
quietano nel lor ritiro, vi H afeondono e 
il ficcano eziandio nel fango, piuttoHochè 
prendere il volo: fembra che codi lor mol- 
to per determinarli al moto del volo cosi 
naturale agli altri uccelli, perchè non par- 
tono dalla terra o dall’acqua, fe non con 
pena ; le più giovani , men folitarie e meno 

cir- 



f d ) „ Non ne ho mai vedute volar il gior- 
„ no , che per fuggire il cacciatore ; ma 
„ ne ho men intefe ad attraverfare al 
„ difopra della mia teda in tutte le ore 
„ della notte". OJfervazìoni del Stg, He- 
beri . 

(b) Secondo il Sig. Salerne, la folaga, in 
mancanza d’altro nutrimento (che però 
che non dee guari mancarle ) s’ immerge , e 
drappa dal fondo dell’ acqua la radice 
del giunco grande {feirpus), la qual’b 
bianca e piena dì fugo , e la dà a fuc- 
chiare ai fuoi pulcini . Ornilh. di Salar- 
ne, pag. 5^7. 

M 5 
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circoipette fopra il 'pericolo, comparifcono' 
a tutte le ore del giorno , e giuocan fra lo» 
ro alzandofi diritte una in faccia dell' altra 
slanciandoli fuor dell’ acqua , >e ricadendovi 
a‘ piccioli balzi ; fi lafciano avvicinar facii* 
unente; ma guardando penò fempre e fillan»- 
do il cacciatore , attuffanfi cosi predo nel 
momento' che fcuoprono il fuoco , che fpef- 
fe volte fcappano' al piombo omicida ; ma; 
nell’ Autunno , quando quedi uccelli , dopo 
aver abbandonati i piccroir dagni ^ li fon 
riuniti fu i grandi , ne fan cacce , in cui (e 
ne uccidono molte centinaia (<*)r s’imbar- 
cano perciò fopra buon numero di barchet- 
te , che difpougonfi in linea, ed iiKrociano 
la larghezza dello dagno ; queda picciola 
flotta livellata , fi fpinge innanzi la truppa 
delle folaghe -in guifa , che le conduce e 
rinchiudele in qualche feno; fpinti allor dal 
fimore e dalla necedìtà tutti quedi uccelli 
fi levano infieme a volo per ritornare nella, 
piena dell’acqua , padando fopra la teda dei 
cacciatori, che fanno un generale fparo, e- 
rve abbattono un numera grande; fanno ap- 
preffo la medefima cofa verfo 1’ altra edre- 
mita dello fiagno ove le folaghe fi fon por- 
tate; e quel che havvi di fingolare fi è > 
che n'e lo drepito e il foco deli’ armi e dei 

cac- 



( «1 Particolarmente in Lo ena fu i grandi 
dagni di Tiaucourt e dtl.' Indre, 
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cacciatori, ne l'apparecchio della -'picciola 
flotta , nè la morte delle loro compagne 
poflbno indurle a prender la fuga ; non ab- 
bandonano quefli luoghi funeflt, che4a not- 
te feguente , e - vi fl trovano ancora nel 
giorno appreflb alcune sbandate . 

Quelli uccelli infingardi hanno a giuflo 
titolo molti nemici ; l’ abuzzago mangia i 
lor uovi , e rapifce i lor uccelletti ; ed è 
appunto a quella diflrOzione che attribuis 
fi dee la poca popolazione in quella fpecie 
fecondilTìma per fé medelìma ; perchè la fo- 
laga depone da diciotto a venti uovi d’ un 
' bianco fudicio , e gròlfi quali quanto quelli 
della gallina; e quando la prima covata, e 
perduta , IpelTo la madre ne fa una feconda 
di dieci a dodici uovi (a) . Pianta il fuo 
nido in luoghi allagati e coperti di canne 
fecche ; ne fceglie una ciocca , 'fulla quale 
ne ammalia d’altre, e quello ammalio fol- 
levato al difopra delle acque, h fornito nel 
fuo incavo d’ erbette fecche e di cime di 
canne, ciocche forma un groflb nido ballan* 
temente informe, e che vedefi da lontano 
(i); ella cova per vèntidue o ventitré 

giop- 




(a) Oflervazione comunicata dal Sig. BaìI- 
lon . 

(B) Vi è poca apparenza che la folaga, co. 
me dice il Sig. Salerne , faccia due nidi , 
1 uno per covare # e l’ altro per allogare 
M 6 la 



fi 
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17 ^ Storia Naturai f 
giorni , e .quando gli uccelletti fono (fifchitiiff 
laltan fuori del nido , e più non vi torna- 
no; la madre non ii rifcalda fotto le fue 
ali ; lì corcano fotto i giunclù all’ intorno 
di lei , che li conduce all’ acqua , in cui fin 
dal loro nafcere nuotano e fi attuffano mol- 
to bene; in quella prima età fon coperti d’ 
una peluria nera alTumata, e fembran bru«- 
tilfimi ; non fi vede loro che il fegno della 
piallra^bianca che deve ornare la loro fron- 
te . E’ in quel tempo , che l’ uccel di rapi- 
na fa loro una crudel guerra e rapifce 
fpefib la madre cogli ■ uccelletti {a}. Le 
vecchie folaghe che perderono molte voice 
la lor cot'ata , ammaellrace dalle lor perdi- 
te, vengono a flabilire il lor nido lunghefib 
la riva nei ghiaggiuoli, ove meglio, è na- 
fcofio; efie tengono i loro parti in quei 
luoghi appiattaci e d’erbe alte coperti; e 

quo- 
ta fua nidiata difchiufa f eiocchb può a- 
vèr dato luogo a quella idea è, che i 
pulcini non ritornano più al nido che 
hanno abbandonato una volta, ma fi ac- 
quate hi ano colla loro madre nei giunchi . 
( 4 ) 11 medefimo '3ig. Salerne pretende che 
fappia difenderli dall’uccel dirapina, pre- 
fenrandogli gli artigli che ha infatti al- 
quanto acuti i ma quella debole difefa 
fembra non impedire che divenga fpelTo 
-preda del fuo nemico . 



* 
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della Folaga cornane. *77 
9ie(!e covate fon quelle che perpetuano < fa 
fpecie ) perchè la didruzione delle altre h 
tanto grande, che un buon otfervatore il 
quale fludiò particola rcnence i coAunvi di 
qoeAi nccelU («)-, Ain>a che una decima 
parte al più i>e- fcappi all’ artiglio dei rapi* 
cori uccelli, e particolarmente degli abuzza* 
ghi . 

Le folaghe nidificano a buon^ora nella 
Primavera, e lor fi trovano piccioli uovi 
in corpo fin dal fin dell’Inverno (I); ri^ 
naangono fopra i noAri flagni per la più 
gran parte dell’anno, ed in alcuni luòghi 
non gli abbandonano nemmen nell'Inverno 
(c). Nondimeno in Autunno fi riunìfcono 
a grandi truppe , c tutte partono dai picco* 
li (lagni per ragunarfi fu i grandi dove fpef- 
fo refiano fino al Dicembre , ed allorché le; 
gelate brine e le nevi , e foprattutco il 
ghiaccio le fcaccia dagli alti e freddi canto- 
ni, ft riducono allora nel piano, ove la 
tenrperatura è più dolce , ed è la mancanza 
d’ acqua , piuttoAochè il freddo , che le ob- 
bliga a cambiar luogo. Il Sig. Hebert ne ha 
vedute in un rigidilTimo Inverno fopra il j 

Ugo di Nantua, che non agghiacciali , fuor* Jj 

chè 

— — 

( d ) Il $ig. Baillon . 

( b ) Rellon . 

{e) Come nella balta Piccardla , fecondo le 
oilervazioni del Sig. Baillon . 
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che tardi , e' ne ha vedute ntlle pianare 
della Brie , ma in picciolo numero (^)> in 
pieno Inverno ; non oflante, havvi appa- 
renza che il grolTo della Ipecie acquici a 
poco a poco le contrade vicine che fono 
più temperate; perchè il volo di quelli uc- 
celli elTendo dentato e greve , non degeio- 
no andare molto lontani, e in effetto nel 
mefe di Febbraio 'ticomparifeono. 

La folaga lì trova in tutta T Europa , 
dall’ Italia fino in Ifvezia ; la conofeono e- 
gualmente nell’ Afta ( 6 ); veegonla pure 
nella Groenlandia , fe Egèdo traduce bene 
due nomi Groenlandelì, che fecondo la Tua 
verdone indicano la grande e la picciola 
folaga (c). Dillineuonlì infatti due fpecie , 
o piuttodo due varietà e due razze, che 

' . flan» 



(<i) „ Evvi apparenza che non < da il fred- 
,, do quel che le fcacci , ma la mancan- 
„ za d’ acqua ; ne ho uccido ne’ forti 

• „ ghiacci , e ne ho veduto’ nel rigorofo 
„ Inverno del 1757. fopra il lago dt 
,, Nantua , che aggbiacciafi molto tardi 

• Nota comunicata dal Sig. Hsbert . 

(^) Nella Perda fi vede quantità di morel- 
' le» Lettere edificanti, trentefima KttecoL- 
la , pag. 317. 

(c) Navia, Groenlandis fatica; naviarluf 
■ fùak, fatica major, nigris prifdiBs alis 
Ù" tergo. Egede, DiB. Gì ceni. Ha fai ce. 
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dilla Folaga comune . 275^ 

(Tanno Culle acque medefinoe fenza framnoi- 
fchiarfi infieme, e che non difFerifcono , fé 
non nell’elTer una un poco più grande dell’ 
altra ; perche quelli che voglicjno. difiinguere 
la grande folaga o macroula dalia piccola: 
folaga o morella pel colore della piaiTra 
frontale , ignorano che neU’ una e neU’altra 
quefla parte non diventa roffa , che nella 
llagion degli amori, e che in ogni. altro tem- 
po quella piadra è bianca , e per tutto il 
redo della conformatone la macroula e la. 
uiorella fono fimili intieramente {a). 

Qiieda membrana grolTa ed ignuda, che- 
loro cuopre il davanti della teda in forma 
di feudo , e che ha fatto dare dagli Antichi 
ada folaga l’epitteto di calva, fembra ede- 
re un prolungamento della corteccia fupe- 
riore della fodanza del becco, che predo 
alla radice è molle, e quafi carnofa ; quedo 
becco fe tagliato in forma di cono appianato 
nei lati, ed è d’un bianco turchiniccio, ma 
che diventa rodadro, allorché nel tempo 
degli amori la piadra frontale prende il fuo> 
colore vermiglio. 

Tutta la piuma è guernita d’ una groda 
peluria y ricoperta d' una piuma dna e ben 

. fol- 



(«») Il Sig. Klein non le riguarda e forfè 
- con ragione, che come due varietà della 
medefima fpecie . Vedi orda ^vìum , pag^ 

I 5 1. ». 3. _ } 
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folca; ella h d’un nero piombino, pieno é 
profondo fopra la cella e fui collo, con una 
flrifcia bianca nella piegacura dell’ ala . Niu> 
da differenza indica il fefTo, la grandezza 
della folaga eguaglia quella della gallina do* 
mellica, e la fua ceda ed il cuapo hanno 
prelfo a poco la forma medelìma ; i fuoi 
dici fono femipalmati, frangiaci largamence 
dai due laci d’una membrana cagliaca a fe- 
doni, i cui nodi incontranfì a ciafcun’ arci- 
colazione delle falangi ; quede membrane 
fono , ficcome i piedi , di colore piombino ; 
al difopra del ginocchio una piccola porzio- 
ne della gamba nuda è cerchiaca di roffo{ 
le cofce fono groffe e carnuce. Quelli uc- 
celli hanno un vencriglio, due. grandi eie- 
ehi, un’ampia vefcichecca di fiele '(<»). Vi- 
vono principalmence , come le alcre fola- 
ghe, d’infecci acquacici, di piccoli pefei, e 
di fanguifughe ; niencedimeno raccolgono an- 
cora i grani , ed inghioccono le picciole 
ghiaie; la loro carne b nera, mangiali nei 
giorni di magro in alcuni luoghi , e fa un 
poco dell'odor di palude. 

Nel fuo (laco di liberc'a la folaga ha due 
gridi diverfi , l’uno fpezzaco, e l’altro con- 
tinuato e languido: è fenza dubbio quell* 
nitimo, che Araco ha voluto indicare, par* 

lan- 



{a) Bellona 
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della Folaga comune '» ztt 
landò del prefagio che fe ne tirava («)^ 
Uccome fetnbra che iìa del primo che Pli- 
nio incende parlare, quando dice che que- 
llo indica la tempeda (^}; ma la cattivitk 
par che faccia in lei una impreilione di no- 
ja cotanto forte, che perde la voce ò la 
volontà di farla fentire, e crederebbefì mu- 
ta adblutamente . 

LA MAGROULE, 

o Folaga maggiore (f). 

T utto quel che abbiam ora detto della 
folaga comune o morella , conviene 
alla macroula , le abitudini lor naturali , e 

la-^ 



(a) Haud modicos tremulo fundens p guttu^ 
re cantus. Apud Cicer. lib. L nac. Deor. 

(b ) Et fulicee matutino clangore tempeftalem . 

Lib. XVIII, cap. 3;. 

(c) Altra fpecie di folaga , altrimenti chia- 
mata o 'J/ mare» Bel-\_- 

lon, Nat. degli Uccelli; pag. 181. — 
odlia fulicce fpecies , quam Galli macrou» 
le, vel di alte de mer , appellant, Aldro- 
vando .Ai^i . tom. III. pag. 98. —• }on- 
don ^Avi . pag. 99. — Rzacz3mski. 

8 uar. bifi. nat. Polon. pag. 380. Fu- 
lica major Bellona . VVillughby, Or- 
nitbol. pii» a 3 9. Ray, SynopJ: pii» 

JJ7. 
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la lor figura fono le ìRelle: folamente que* 
ila qui è un poco più grande della prima y 
ed ha pure la piaRra calva della fronte più 
larga. Uno di queRi uccelli prefo il mefe 
di Marzo 1779. nei contorni .di- Montbard 
nelle vigne, -ove un colpo di vento l’avea 
gettato y ci ha fomminiRrato le oRervazioni 
feguenti per un mefe che* potè confecvaril 
vivo . Ricusò toflo ogni fpecie di nutrimen- 
to appreRatogli', pane, formagiio, carne cot- 
ta e cruda r ricusò egualmente i vermi da 
terra, e le renette morte o vive,, e coa- 
venne imboccarlo con midolla di pane ba- 
gnata nell’ acqua ; dilèttavalì molto di Rare 
in una tinozza piena d’ acqua , e vi fi ripo- 
fava le ore intiere; fuori di là, cercava di 
nafconderfi ; non era nondimeno feroce , la- 
■ ■ - fcia- 



II 7. n. ». Klein, pag. lyr. n. 

— Cotta major, five calva. Charleton y 
Exercit. pag. 107. n. 1. Onomazt. pag. 
joi. n.' I. — Fulica craffo ccrpore ater* 
e’ima. Earrere , Ontithol. elafi. 'IL Gen. 
- j. Sp. ». — Fulica cinerea, fuperne fa* 
turatius, nonnihil ad olivaceum i nel inane, 
.inferno dilutius ; capite & collo nigrican- 
iibus ; marginibus alarum candidi t ; fron • 
' te nuda candida ; cruribus tecnia rubra 
■ circumdatii :'re8ticibus cinereo nigricanti- 
bus'.,. Fulica major, BrifTon , OrniiboL 
tom. VI. pag. a ^ < 



/ 
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fciavafì prendere , refpingendo foltanto con 
qualche colpo di becco la mano che volevi 
afferrarlo , ma cosi mollemente , fia per ca- 
gione della poca durezza del Tuo becco fia 
per la debolezza de’ fuoi> niurcoli che ap- 
pena faceva una leggiera impreflìone fopra 
la pelle ; notv dimoifrava ne collera nè im^ 
pazienza non > cercava di fuggire ^ e non 
contraffegnava nè timor nè forprefa . Ma 
quella tranquilliti flupida fenza fierezza s 
fenza coraggio >, non era probabilmente che 
la confeguenza delio (lordimento in cui trot^ 
va vali quello uccello fmarrito, troppo lon- 
tano dal fuo elemento e da tutte le lue 
abitudini ; aveva l’ aria d’ efiTere fordo e 
muto; qualunq.ue ftrepita che gli faceffero 
vicino all’orecchio, vi pareva intieramente 
infenfibile,. e non voltava nemmen la tefla^ 
e quantunque lo perfeguita^ro e lo punge& 
fero fpelTo', nofv gli » intefe ojai a gettarp 
Il p iù piccolo grido. Abbiamo veduto l’ al- 
tre folaghe egualmente mute nella cattivi' 
ta. La difgrazia della fchiavitù è dunque 
più grande ancora di quel che fi crede , poi- 
ché vi fono degli efferi ai quali toglie la far 
colta di lagnarfene» - ; 
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♦ LA FOLAGA MAGGIORE CRESTATA. 

I N quella folaga la piafira carnofa della 
fronte è rilevata e (laccata in due bran> 
delli che formano una vera creda: di' più 
queda folaga è notabilmente piò grande del* 
la macroula , alla quale aifomigliafi in tutto 
e per la bgura e per la piuma. Queda fpe* 
eie ci è venuta da Madagaicar : larebbe el* 
la in fondo la medeHma che quella d’ Euro* 
pa, ingrandita e fviluppata daH’iniluenza d’ 
no clima più attivo e più caldo ? 

I FALAROPI. 

» 

D obbiamo al Sig. Edwards la prima no« 
tizia di quedo nuovo genere di pie* 
doli uccelli, che colla taglia, e prelTo a' 
poco colla conformazione del cìnclo o della 
guignetta, hanno i piedi limili a quei della 
folaga; carattere che il Sig. BrilTon ha ef* 
predo col nome di y^alarope (<r), quando 
Edwards tenendoli alla prima analogia , non 
dh loro che quel di tringa. Sono infatti 
piccoli beccaccini o piccole guignette, alle 
quali la satura ha dati i piedi di folaga » 

Sem- 



* Vedi le tavole miniate , n. 797. 

{a) Adottando quello di pbalaris pel vero 
nome greco della folaga comune. 



dei Falaropi. lif 

Sembrano appartenere alle terre, o piutto- 
fìo alle acque delle regioni più fettentriona* 
li ; tutti quelli che il Sig. Edvvards ha rap« 
prefentati, venivano dalla baja d’Hudfon,' 
e noi ne abbiamo ricevuto uno dalla Sibe* 
ria. Nondimeno , fia eh’ eflì viaggino, o 
che iì sbandino, qualche volta ne appaiono 
nell’ Inghilterra poiché il Sig. Edvvards fa 
menaione d’uno di quefli uccelli uccifo in 
Inverno nella Contea d’ Yorck ; ne deferi- 
ve quattro diverfì , che lì riducono ' a tre 
fpecie ; perché riporta egli (lelTo il falaropo 
della fua tavola 46. come femmina o gìo* 
vine , a quello della fua tavola 14;. , e non 
ofìante il Sig. Bndon ne ha fatto di ciafeu- 
no una fpecie feparata. Pel noHro falaropo 
di Siberia , é ancor egli lo nelTo che il fa* 
larope della baja d’ Hudfon , tavola 143. 
d’ Edvvards, che fata qui la nodra prima 
fpecie. 

* IL FALAROPE CENERINO {a), 
Prima fpecie . 

•• 

Q uelli ha otto pollici di lunghezza dal 
becco alla coda, la qual non palla V 

ali 



• yedi le tavole miniate, ». 1 ^ 4 . lotto il 
nome di Falarope di Siberia • 

{a) Coot fofited tringa . Edvvards , H/y?. o/« 

B/V- 



" Stona Naturale 

«li piegate; il fuo becco è gracile, oriz- 
sontalmente fchiacciato , lungo tredici li> 
nee ; leggermente gonfio e piegato verfo la 
punta; ha i Tuoi piedi largamente frangiati, 
come la folaga , d’ una membrana a fedoni , 
<'• ' ' i cui 

I Bìrdi , pag. e tav. 14J. ^ il mafchio ) . 
Ibid. tav. 46. la femmina — Larus fidi- 
pes alter nofiras . D. Johnfon . Willughby, 
Ornithol. pag. 270. — Ray, Synops. ^'vi. 
pag. jjx. n. a. 7. — Tringa fufca rofìro 
- Unuì . Klein, ^’vi . pag. ijx. n. — 
Tringa rofìro fubulato apice inflexo , pedi- 
bus 'virefcentibus 'iobatis , abdomine albi- 
do .. . Tringa lobata . Linneo , Syff. Nat. 
. ed. X. <ìen. 78. Sp. j. — Phalaropus fu- 
perne cìnereus , inferne albus , icenìa per 
>oculos nigricante: fafcia longitudinali in 
uiroque colti latere rufa , colli inferioris 
parte infima' cinerea ^ uropygio albo & ni- 
gricante tranf'oerfim ftriato , icenia in alis 
tranfverfa candida , reSìricibus nigricanti- 
bus . . . Phalaropus cìnereus . BrilTon , Or- 
nitbol. tom. VI. pag. 1 5. (il mafchio ) , 
Phalaropus fupeme obfcure fufcus margini- 
. bus pennarum dilutìoribus , inferne albus , 
capite fuperiore nigro ; collo cinereo ; tania 
in alis tranfverfa candida ; re&ricibus 
’ obfcure .fufcis ; fufco diluiiore fimbriati s . . . 

Phalaropus fujcus . Idem , ibid. pag. 1 8. 

' ( la femmina ) . . 
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i cui tagli 0 nodi ^orrifpondono del pari 
alle articolazioni dei diti; ha tutto il difo* 
pra della teda , del collo, e del mantello , 
d’ un bigio leegerfnente ondato di bruno e 
di neradro fui dorfo; porta una gorgiera 
bianca contornata d’ una linea che fi acco- 
da al color d’arancio; al difotto è una col- 
lana bigia , e tutta la parte inferiore del 
«orpo è bianca . Willnghby dice d’ aver fa- 
puto dal Dottor Johnfon , che quedo uccel- 
lo ha la voce penetrante e clamorofa della 
rondine di mare ; ma egli ha torto di collo- 
carlo fra quede rondini , foprattutto dopo 
aver prima riconofeiuto ch’edb ha colle fo- 
laghe un così evidente rapporto (4). 1 

IL FALAROPE ROSSO {{>). 

Seconda fpecie . 

Q Uedo falarope ha il davanti del collo , 
il petto ed il ventre d’ un roifo- color 
di mattone : il difopra del dorfo , della teda 

e del 



(4) Vedi Willughby, pag. 271. 

{b) Ked coot footed iriga . Edvvards , H//?. 
pag. e tav. 141, — Fringa roftro pedibus 
lobaiis fub fitfcif , abdomine ferrugineo . . . 
. Fulìcaria Linneo , Syfl. Nat. ed. X. Gen. 
78. Sp. — 'Phalaropus fuperne rufefeens , 
pennis in medio nigricantibus , inferne ru- 
bri' 




\ 
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e del collo colla gola d’ un rolTo bruno briz» 
solato di nerafiro; il becco tutto recto, co* / 
Ole quello della guignetta o del beccacino; 
ìiditt largamente frangiati di membrane a 
fedoni . E’ un poco più grande del preceden* ^ 
te , e della groflieeza della merla acquajupla . 

IL FALAROPE ' 

/ •• 

A VESTONf DENTATI, (tf) 

Terza fpecie, 

I Fedoni tagliati, lifci nelle due preceden- 
ti Ipecie , in quefla fono delicatatemence 
dentati nei margini, e quedo carattere la di- 
flingue a fufiìcienaa; ba come il primo , il 
becco orizzontalmente compreso , un poco 

gon- 

*' ' "■■■■ ■ “ ■i—i . ■i»« ■ ■■ ■ ■ ■ 

brìcee fabrilis colore tinSus ; tanta fupra 
oculos di lui e rufefcente; uropygto albo , »r- 
'gricame maculato tecnia in alis tranpver- 
ja candida ; reSfricibus in medio nigricanti^ 
bus , ad margines rufefcentibus , . . . Pba- 
laropus rufefcens . BnlTon Ornithol. tom. 

VI. pag. 20. 

( a ) Grey eoot-foeted ttinga . Edvvards , Gian, 
pag. 20^. tav. 508. — Snìpe or iringa 
Trans filofof. voi. L. pag. 225. ; dal mt- 
delìmo Sig. Edvvards — Phalaropus 
peme cinereo earulefcens f penai s in medio 

nigri^ 
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gonfio verfo la punta , ed incavato con due 
canalature al difopra ; gli occhj fon un po< 
co concentrati verfo il didietro della cella, 
la cui fomtnita porca una macchia neraUra , 
ed il redo n’ è bianco come tutto il davan* 
ti ed il difetto del corpo j il difopra è d’ un bigio 
color d’ ardefia , con tinte di bruno, e macchie 
ofeure longitudinali : è della grollezza del pio 
colo beccaccino, del quale il traduttore d’ Edv 
vards gli da inconvenientemente il nonse. 

M L C O L I M B O (a ). 

Prima fpecie, 

I L colimbo è noto benidìmo per que’ bei 
manicotti d’ un bianco argentato , chè 
' hanno colla denfezza morbida della peluria 




ni grìc antibus f inférne alhus , vertice nigri~ 
cante , teenia in alìs transverfa candida ; 
reSiricibus nigricantibus dilute cinereo fim- 
briatis . . . Phalaropus , Briffon Ornithol 
tom. VI. pag. iz. 

* Vedi le tavole miniate, n. 94T. 

(a) In Greco Ko?^v(j,/Sog dal verbo KoAufi- 
0 av\ che lignifica nuotare; in Latino, 
tolymhus , in Inglefe , dobehick— diver ^ 
arsfoot-diver , great ioongiver, in Tedefeo 
■deucchel , a Venezia fifanella. 

Colymbus major . Aldrovando , .Avi. tom. 
Uccelli Tom. XV. N III. 
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l’elafticita della piuma , ed il lufiro della 
feta ; la fua piuma fenz’ apparecchio, e par- 
ticolarmente quella del petto, e infatti una 
bella peluria denfifTima , faldifllma, ben affet- 
tata , ed i cui filetti lufirati fi coricano e fi 
unifcdno in guifa , che formano una fuper- 
ficie lucida come di ghiaccio .""ed impenetra- 
bile tanto al freddo dell’aria , quanto alf 
umido dell’acqua. Queflo veflimento ad ogni 
prova era neceffario al colimbo , che nei 
più rigorofi Inverni fla cofiantemente full’ 
acque come i nofiri merghi , coi quali 1’ han- 
no fpeffo confufo forco il nome comune di 
colymhus , -che per la fua etimologia convie- 
ne ad uccelli egualmente abili ad attuffa^fi 
' ed a 



III. pag. 15 1. — Willughby , Ornithol. 
pag. 256. — Ray, Sj»o/)x. pag. Jaj. n. 6 . — 
Klein Avi. pag. ijo. n. — Jonfton » 
Avi. pag. 89. — Charleton , Exercit . 
pag. -lor. n. 7. i- Onomazt. pag. 9^. n. 
7. I. ^ Moehring , Avi, Gen. 77. — 
T/&P greater dobichicK Edvvards , Gian. 
pare. III. 'tav. jdo. piccola figura. — 
Xlolymhus fuperne olfcure fufeus , infame 
allo argonteus ; ieBricihus alarum juperio' 
lui minoribus & majoribus corpori finiti^ 
mis remigibusque a tredrcima ad vigefi~ 
'' ' wam quartam usque candidi s\., Colymbus , 
le Grebe . Briffon , Ornithol. tom. VI. 
pag. 34. 
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dei Colimbi. 

'ed a nuotar fra due acque ; ma queflo no' 
me non efprime le lor differenze , perchfe 
le fpecte della famiglia del colimbo differì- ‘ 
fcono effenzialmente da quelle dei merghì 
nell’ aver quefli i piedi pienamente palmati , 
quando i colimbi hanno la membrana dei 
piedi divifa e tagliata a lobi all’ intorno di 
'ciafcun dito -, fenza contare altre differenze 
particolari che noiefporremo nelle compara- 
le loro defcrizioni . Quindi gli efatti Natu* 
ralidi attaccando ai merghi i nomi di mer^ 
’gus, uria, 'athya , Affano quello di colymbu't y 
ai grandi e piccoli colimbi , ciob ai colimbi 
propriameute detti, ed ai ca/iagnihì . 

Il colimbo per la lua conformazione non 
'può effere che un abitatore delle acque : le 
fue gambe fituate affatto indietro , e ficcate 
quafi nel ventre , non lafciano veder che 
due piedi in forma di remi , la ’pofizione e 
movimento naturale dei quali b di gettarfi 
al difuori , e non polfono foftenere a terra 
il corpo dell’uccello fe non quando fta drit- 
to ed a piombo , In quella pofizione fi co- 
nofce che il battimento delle ali , invece 
d’ alzarlo in avia , non può che rovefciarlo 
per davanti , le gambe non potendo fecon- 
dare r impulfione che il corpo riceve dalle 
ali : non e fe non con un grande sforzo , 
che prende il Tuo volo a terra : e come s’ ^ 
egli fentiffe quanto vi fia foreftiere , fi h 
oifervato che cerca di fchivarlo , e che per 
non elfervi rpinco nuota Tempre contro del 

N » ven- 
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vento (^): ed allorché per <lifgrazia l’onda 
portalo fulla riva , vi riman dibattendoli , 
e- Eacendo eoi piedi e colle ali sforzi quali 
fempre inutili per alzarli in aria, o ritorna- 
re nell’acqua : lo prendono dunque fpeUò 
colla mano , malgrado le violente beccato 
con cui n difende , ma la fua agilità nell’ 
acqua b grande al pari della fua impotenza 
fopra la terra : fi pretende ancora che i fuoi 
movimenti non fiano mai più vivi, più pron- 
ti e più rapidi , che quando è fott’ acqua (fi) ; 
vi perfeguita i pefci fino ad una grandini- 
ma profondità (c) : i pefcatori lo prendono 
fpeflb nelle loro reti , difcende più a ballò 
delle folaghe , che non fi prendono fuorché 
fu i banchi di teflacei fcoperti a riflulTo , 
quando il colimbo prendefi a mare pieno , 
c fpeflb a più di venti piedi di profondità. 

I colimbi frequentano egualmente il mare 
e le acque dolci , quantunque i Naturalifli 
non abbian guari parlato fuorché di quelli 
che fi veggono fopra i laghi , fopra gli fla-~ 
gni , e nei feni de' fiumi (i/) . Ve ne fon 
molte fpecie fopra i noflri mari di Bretta- 
gna , 



ftf) Oppiano, Exeute. Lib. 11. 

(b) VVillughby. 

( f ) Schvvenckfeld . 

{d) In ftagnis , pifcinìs & flummihus non 
admodum rapidis . Idem- 



bv 



' del CoJimtl . j 

gna, di Piccardia , e odia Manica (<r). H! 
colimbo del lago di Grinevra , che trovali an- 
cora fu quello di Zurich cogli altri laghi 
della Svizzera (^^), e qualche volta fu quel- 
lo di Nantua ^ e fu certi (lagni ancora di 
Borgogoa e di Lorena , - fc la fpecie piu no- 
ta ; è un poco più groffo della folaga , 1»’ 
foa lunghezza dal becco alla groppa è cT uri 
piede e cinque pollici , e dal becco alle un- 
ghie d*^ un piede e nove a dieci pollici ; ha 
tutto il difopra del corpo d’ un bruno cari- 
co , ma lufìrato , e tutto il davanti d'uo 
bellilTimo bianco argentato ; ha , come tutti 
gli altri colimbi , la tefla piccola , il becco' 
diritto e pinzuto, agli angoli del quale è un 
piccolo fpazio in pelle nuda e rolfa , che 
flendefi fin air occhio ; le ali fono corte', e po- 
co proporzionate alla groffezza del corpo 
quindi r uccello alzali difficilmente , ma aven- 
do prefo il vento , non lafcia di continuare 
un lungo volo ( c ) ; la fua voce è alta eJ 
afpra (d)t la gantba , o per meglio dire il 
tarfo, e largo è fcbiacciato lateralmente , e 

le 



{a) Quelle del colimbo minore del colimbo 
crenato , fecondo il Sig. Baillon . Vedi 
qui apprelTo l’enumerazione delle fpecie > 
{b) Gefner. 

\c) VVillughby . ' 

(d) sAlia voce clamant. Gefner. ,, E’ unuc- 
/ cello d’ un grido molto fìrano . “ BelloiK 

N 5 
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le fcaglie di cui è coperto , formano nel!»- 
parte pofierlore una dentatura doppia ; la: 
unghie fono larghe e piane ; la coda mane», 
affolutaroente a tutti i colimbi : hanno pe- 
rò alla gropa i tubercoli donde, fortono. ordi- 
nariamente le penne della coda ;^nQa quefit 
tubercoli fono minori che negli altri uccel- 
li, e non ne forte che un mazzetto di pice 
cole piume,, e non di penne vere.,, 

Quefli uccelli fono comunemente graffif»- 
fimi ; non folamente lì nuttifeono di picco- 
li pefei > ma mangiano alga ed altr’erbe C^) 
cd ingoiano il fango (6)i trovanfi ancora 
bafiantemente fpelTo piume bianche nel loro 
flomaco,. non che divorino uccelli, ma ap- 
parentemente perchè prendono la piuma che 
galleggia full’ acqua per un pefc'etto. Del re- 
fio, è da credere chaì colimbi- vomitino co- 
me il roani^gone, o Ha corvo acquatico , i 
redi della digefiione ; trovaniì almeno net 
fpndo del loro facco lifche aggomitolate et 
fenz’ alterazione .. 

I pefcatori di Piccardla vanno fulle coda. 
dell’Inghilterra a fnidare i colimbi , che in- 
fatti non nidificano, che fopra quelle di Fran- 
cia ( c ) ; trovano quedt uccelli nelle caviti, 
delle rocce ova apparentemente volano ,, 

per 



Cd) VVillughby., 

{ b ) Schvvenckfeld . 

(f) OiTervazioni del Sig. Baillon,. 

/ 



/ 
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dei Colimbi . ^ 29^ 

j»er difetto di potervifi arrampicate, e don- 
de conviene che i lor uccelletti lì precipiti- 
na in mare ; ma fopra i nofirl fìagni il co- 
limbo coRruifce il luo nido con canne e 
giunchi intralciati inlìeme ; egli Ha mezzo 
immerfo e fluttuante fuH’ acqua , la quale 
però non io può portar via perchè e afll- 
curato e fermato vicino alle canne ( a) , 6 
non galleggiante affatto, come dice Linneo,* 
vi fi provano ordinariamente due uovi , e 
di rado più di tre ; fi veggono nel mefe di 
Giugno i colimbi nati di frefco a nuotar^ 
colla, lor madre (b).. 

Il genere di quefli uccelli è coreipofio di 
due famiglie , che differifcono nella grandez- 
za . Confetveremo ai grandi il nome di co~ 
limbi , ed ai piccoli quello di caflagnini . 
Qliefla divifione è naturale antica , e par 
indicata in Atenèo dal nomi di colymbìs e 
éucolymbida ; perchè quello Autore aggiun- 
ge collantemente a quell’ ultimo T epitteto 
di parvus’y havvi nondimeno nella famiglia 
dei colimbi grandi alcune fpecie confiderà- 
bilmsnte più piccole 1* une delle altre - 



* IL 



{a) QlTervazioni del Sig» Lottinger ^ 
ib\ Idem.. 

N 4 
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Slòr/'a Natìtaalf 

^IL COLIMBO MINORE (a:).- 

Seconda- fpecic. ' . 

Q Ueflo colimbo, per efempio è più pic^ 

, colo del precedente , ed è quafi la fola . , 

differenza che Ila fra loro ; ma fe quefìa 
differenza è collante , effi però non fona 
della msdelìma fpecie , tantopiù che il co* 
limbo minore è conofciuto nella-Manica ( M 
ed abita fui mare quando il colimbo mag« 
giore trovafi piu frequentemente nelle, acs- 
que dolci.t 



* IL 



■* Vedi le tavole miniate, n. 94t. 

(a) Folaga nera e bianca. Edvvards- , pagw 
e tav. 9^6.. — Colyjnbus. fpperne ftiico-nÌT. 
grìcans , inferne albus ; capite fuperiore 
nigro virefcente \ teeniauirinque a roflro ad, 
oculum nuda faiurate rubra , macula uìrìm'> 
que Toftrum inter ir oculum marginibus ^ 
alarum , remigibuique intermedìis candii 
dii»’. Colymbus minor. BrilTon ^ Ornitkol^ 
tom. yi. pag. j6, 

(è) Offervaaione del Sig. Baillonx. 
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dei Colimhi . ’ 157 

*ILCOLIMBO 

CRESTATO MAGGIORE (<*•). 

Terza fpecìc ^ 

L e piume della fommit'a delta tefla di' 
quello colimbo fi allungano un pocO' 
al di dietro , e gli formano una fpecie 
di creda che alza ed abbafa a mifuia che 

tro- 



* Vedi le tavole nfiniate, n. 944- 
{et) Gran mergo di fiume. Bellon , nat. de^ 
gli utceili , pag. 1 78. Idem , Kitratti di 
uccelli , pag. 38. 6 ì figura paffabile . Co» 
lymhus mapr criflatur . Aldrovand'o 
tom. III. pag. 153. — VVillughby , Or- 
nithol. pag. xij. — Marfigl. Danuk tonv 
V. pag. 80. con una figura fufficientemen» 
te efatta , fe la membrana dei diti fofic: 
efla . ColymBus major Belloniì . Jonflon , 
^vì pag. 89.. — ColymBus criftaius Wil- 
lughbei r Rzaczynski , sAuctuar. llifì. ruxt. 
Tolon. pag. 373. — Avìs queedam , agri 
cejìrenfis incolis Cargoos diSfa . Charleton „ 
Exercit. pag. 107. n. 3. — Klein , Avi^ 
pag. 151. — ColymBus fuBtus alBus , fu-' 
perite fufeus , roflro & pedìBus ’virefeenti^- 
bus. Barrere , Ornithol. claff. II. Gen. IL 
Sp. 1. — Acitlì , mergus jTmeri'canus ... ‘ 
Bxrnandcz , tìijì. Mexic. pag. 58 d. — Ray ^ 
N. £ Sy- 
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trovafi agitato o tranquillo, ; è più grande 
del colimbo comune avendo almVno due pie- 
di' dal becco alle unghie t ma non ne diffe- 
rifee per la piuma ; tutto il davanti de! fuO' 
corpo è del pari d’ un bel bianco argentato , 
ed il difopra d’ un bruno neraflro , con un- 
pcco di bianco nelle ali , e quelli colori for- 
mano la livrea generale dei colimbi . 

Rifulta dalle comparate notizie degli Or- 
nìtologifli , che il colimbo creflato trovili 
egualmente in mare e fu i laghi , n(^ medi- 
terraneo e fulle nollre colle dell’Oceano .. 
La fua fpecie, trovali ancora nell’ America* 
fettentrionale , e noi l’ abbiam conofeiuta. 
neW'acitli del lago del Meflìco d’Hernan- 
dez ► ^ 

Si è olTervaco- chfi i giovani colimbi di. . 

que- 



Synops. jt’vì. pag. izj; Gran rtiergo di 
mare» jllbin , tom. II. pag^ 49. -con una 
figura mal colorita tav. 7 f. — Calabria' 
Suplement. dell’ Enciclopedia . *“* Colymbas 
criftatus fuperne obfcure fuseus , inferne- 
alba argenteus ; tania a naribus ed oculos 
càndicante : i guiture fafciculo plumofo longio- 
ri utrimque donato \ teBrìcibus.alarum fu* 
perioribus mìnoribus & majoribus , carpari 
finitimis , remigibusque a decima- quinta 
ad vigefintam*quariam ufque candidis ... 
Colymbus criftatus . BrllTon , OrnithoLiom^ 
VI. pag. 38.. 
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dei Colimbi ► 29^ 

«juefia fpecle, ed apparentemente ancora [de- 
gli altri , non hanno che dopo la muda il 
loro bel bianco morbido: l’iride dell’ occhia 
che feropre e molto brillante e roCùftra, in- 
fiammali e divien d’ un rofl(^ color di rubi- 
no nella flagion degli amori ; afTicurafi che 
quello uccello dillruega molti giovani afelli^ 
e molto fregolo di llorióne, e che non man- 
gia grianchiolini di mare, che per mancanza, 
d’altro nutrimento C«)- ^ 

IL COLIM>Ba 

CRESTATO MINORE {b) , 

Quarta fpecie^ 

l 

Q uello colimbo non b più grolTo d’ un* 
^ arzavola ; differifce dal precedente , non 
folo per la taglia , ma per avere ancora le 
piume della fommita della teda , che formata 

• la 

{a) OiTervazioni fatte nella Manica dal 
Sig. Baillon di Montreuil fopra mare. 

( b ) Colymbuf criflatus -, fuperne olfcure fus- 
cus , inferne albo-argenteus , crijla dupj,i» 
ci , collo inferiore maculis caflaneh "vario y 
remigibus a tredecima ad •vigefimam-ter^ 
tiam ufque candidis . . . Colymbus crìflatut 
minor . BrilTon , Ornithol. tom. V. pag* 
4 *- ' ' 

N € 
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la creda y feparate in due piccola clt>ccfie ^ 
e varie macchie di bruno color, di marrone, 
roide al bianco del davanti del collo. Quan- 
to all* indentita fofpectata dal Sig. BrilTon» 
di quella fpecie con quella del colimbo ce- 
nerino di VVillughby ( ) , e difficilillìmo. 
di decider niente ; quell’ ultimo Naturalifi^ 
e Ray non parlano del colimbo lor cenerino, 
che fopra un femplice difegno'del Signor. 
Brovvn . 

♦IL C O L. 1 . M a 9 .- 

COR.NUTO MACa.IORE 

Quinta fpecìc., 

Q uello colimbo porta, un ciuffo nero fpar— 
rito al didietro, e divifo come in due,, 
corna ha dipiù una forte di giubba o di. 

ca? 



{a.-) JlH Colymh’us , feu ptdicipes cintreuj’ 
D, Brovvn.^ Willughby , pag. 157. ; < 3 : 
colymbus cinerem major B^aii , Synops. pag. 
x»4. n. a. I. BrilTon, ilid. 

♦ T:^edi le tavole miniate, n. 400. 

( b ), JViud m;rgi g<nus quod in lacst iìguri- 
m inveniiur , Gefner , ^vì . pag.'igS.. 

’• con una figura poco efatta . ~ Celymbiìj 
f, pyzojpelii ; uria vel urioatrix ma- 
for . Idem j Icon. y 4 vù pag. 88. — . 

pa&v 
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capigliatura rigonfia , rofTa alla radica , e ne'^ 
«a in punta ta&Tìaca' in tondo attorno del 

col- 



Qolymhui alius- major , crìfiatus Ì7 corrili 
tus . Aldrovando , Jlvi . toni. III. pag.. 
2-3 3 ' — 'Jf'illughby , OrniihoL pag. 257.. 
— Ray , Synops, Avi. pag. 124. n. a.t». 
— Klein, Avi. pag. 149. n. i. — Rza- 
czynski , Attciuar. Hifl. nai. Polon. pag^ 
^73. —>^Mcrgus major Schvvenck.feldii 
■ Idem, ibidem, pag. 39 J. — Mergus- ma- 
jor . Schvvenckfeld , Avi . Silej. pag., 
298. — Mirgus airrhaius , feu crifiatiu . 
Charleton, Exercii. pag. loi. n. $.On0' 
maiz. pag. n. 5. — Colymhus crijia- 
tus feu auritus. Mus. Worm. p. 304^ — . Ad- 
mirandoc- avis cuculiata aquatica fpccies . 
Miis. Befer . pag. 32. n. 4. — . Ardea 
ejcoiica aurita, Petiver , Gazoph. con una 
cattiva figura, tav. 43. fig. 12;— Acitli, 
fcu aqueus Icpus.. Eernaudea , Uifi. avi 
nov. Hifp. pag. 41. cap. 130. — Lepus 
aqueus. Nieremberg , pag. 209. — Colym- 
^bus pedibus. lobato fijfts y capite rufo , coi* 
lari ìiigro , remigibus fecundariis albis . . . 
Colymlus crijiatus . Linpeo, Syjì. nat. Ed., 
X. Gen. 68. Sp. 2. — Colymhus pedibus. 
' lobato dìviftSy capite nigro. Idem, Fauua^ 
Suecica. , n. 122; — Colymhus cri/ìatus ^ 
pedibus lobatis, capite rufo, collari' nigro... 
Danis Toppe d • bavshier , toppet dy^kese^,. 

Islam 
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collo , ciocche gli da una fifononaia del tut- 
to flrana, e l’ha fatto riguardare' come una. 
fpecie di moflro ( a ) ; b un poco più grande 
del colimbo comune , la fua piuma è la flef- 
fa , ad eccezione della giubba e dei fìanchL 
che fono rolTì . 

> La fpecie di quefto colimbo cornuto fem« 
bra eflTere molto fparfa : conofcefi in Italia,, 
cella Svizzera, in Germania, in Polonia, in 
Olanda , e nell’ Inghilterra { b) . ElTe,ndo quello* 

uc.* 



Island, /effondi Muller . Zoolog. Dan. 

JJ7- — Mergo col ciuffo. Jllbìn , tom- 
I. pag. 7r. con una cattiva figura , tav^ 
81. — Colymhus crijìatus , fuperne obfcu^ 
re fufcui , inferne albo ar geni eur , capite 
fuperiore nigricante ; capite ad latera , 
guitureque dilute ful'vis collo fupremo ru^ 
fo , in medio longis pennis jiigris circum-^ 
data ; recìricibus alarum fuperionbus mi- ^ 
noyibus ér majoribus corpori finiiimis , re— 
migibufqite a decimaquinia ad 'vige/tmam 
quintam ufque candidis .... Colymhus cor^ 
nutus .. Brilfoa , Ornithol. tom.. VI. pagi- 
na 4y. 

{a-) Vedi Mus. Besler.. e la figura che da. 
Aid covando ia feguito ai pavoni di ma- 
re, e di cui abbiamo digià parlato. 

ib) Vedi gli Autori citati nella nomencla.- 
tura» -- 



1 
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dei Cdlrnhi , JGJ- 

uccello d’ una figura fingolariflìma e flato» 
dappertutto oflervato j Fernandez , che 1 ’ ha. 
molto bene defcritto al Medico , aggiunge 
che vi e. foprannoniinato lepre d' acqua. ( a ),. 
(eoza dirne la ragione . 

1 

* I L C a L I M. B O 

CORNUTO. MINORE (i)*- 
Se/la fpeeie. 

V r e la medefima differenza per la taglia». 

fra i due colimbi cornuti , ( Tavi XII, ) 
che fra i due colimbi credati il colimbo- 
cornuto minore ha i due pennacchi di piu- 
me ,, che partendo^ dal didietro degli occhj» 

gli' 

(a) .Aqueus lepus. Fernandez, capi CXXX,. 

■* Vedi le tavole miniate n. 404. /ìg, z. lot- 
to il nome di Colimbo di Schiavonia . 

{b) Colytftbus' minor , colymbis^urìa vel un-^ 
nait ix minor . Pygofcelis minor . Mergi** 
lus . Gefner , Jcon. Avi, pag. 89. t- Co— 
lymbus minor . 'Aldrovando , Avi. tom. 
Ili, pag. 256. Jonflon , Avi . pag. 
89. — Klein , Avi . pag. 150. n. 4.. 
Charleton , Exereit. pag. loz. n. 7. i». 
Onomazi. pag. 9 5 . n. 7; 2. — - Colymbue^ 
feu podicipes minor. Wiliughby , Orniibol„. 
pag. 1^8. — R?y , Synops, pag. lap.. 

* 
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jlt formano le fue corna d’ un ro(fo coror 
d’ arancio ; quello ò pure il colore del da--- 

van^ 



n. a. ; e 190. n. 14. — -Sibbald. Scofc 
illuflr. part. II. lib. III. pag. to. -< Mar- 
ftgl. Ban. tom. pag. 8 1. con un» figu- 
ra poco elatta , tav. 39. — Sloane , 
Jamalc. pag, 311. n. 4. — Colymhus mi'' 
nor pullus . Brovvn. Nat. hìji. of J amale ». 
pag. 480. — Mergulus- . SchvvenckfelJ 
.Avi . Siies. pag. 299. — • Colymhus pedi'* 
bus lobatis , capite nigro , aurihus criftato 
ferrugineis . ... Colimbus auritus . Linneo, 
Syfi. nat. ed. X. Gen. 68. Sp. 3. — Co- 
lymbus pedibus lobato divijts ; capite mfo p 
tjftrobotbnis- fiorna . tldem , Fauna Suecica-y 
n, 123. — Colymhus auritus ^ pedibus lo- 
batis , capite nigro , auribus crifiatis fer- 
rugineis . D'an. Scebone ; notu fot orre 
Island flave- fili. Muller , Zoolog. Dan» 
n. 158. — . Eaied or horned dobehieb . Ed- 
•wards, Hijì. pag. e tav. 145. — Picciol- 
tnergo di mare . Albin , tom. II. pag. p 6 ». 
con una cattiva figura , tav. 76. — Co- 
Lymbus fuperne obfcure fufeus , inferno ed- 
bo-argenteus ; capite & collo fupremo ni- 
gro-virefe enti bus ; collo inferiore caflatteo- 
fafciculo plumofo aurantio rufefeente pone 
uirumque oculum \ tecnia utrimque a rofl'ro 
ad oculum nuda coccinea ; remigibus et> 
duodecima ad vigeflmam fextam candì di s,,.,. 

Co.- 



\ 
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raflti del collo e dei. fianchi; ha l’alto 
collo e la gola guerniti di. piume rabbuffate.’' 
ma non tagliate nè rotondate in forma d.t 
giubba ; quelle piume fono d’ un bruno tinto 
di verdaflro , come il difopra. della teda ; il 
mantello è bruno , e il piaflrone è d’ un bianr^ 
co argentato , come negli altri colimbi. £’ 
di quello in particolare , che Linneo dice 
che ha il nido fluttuante fopra le acque nel.* 
le lor cale ; aggiunge che quello colimbo co^ 
va quattro o cinque uovi , che la. fua fem? 
mina è tutta bigia (d) .■ 

£’ conofduto nella maggioc parte delle 
contrade d’ Europa , fieno marittime , fieno: 
mediterranee {b). Il Sig. Edvvards l’ha ri- 
cevuto dalla baja d’Hudlbn (e) : quindi ll< 

trova 



Colyynbus cornutus minor, Brififon , Orni* 
ihol. tom. VI. pag. 50. 

(a) Fauna Suecìca, n. laj. 

( b.) Vedi le citazioni della nomenclatura .. 

{c ) Edvvarda, tav. 145. Nota. Non elite- 
remo a riportar qui , malgrado alcune 
differenze di grandezza , l' eared dobchicf^ 
del medefimo Sig. Edvvards., tav. 96. di 
cui il Sig. Briflon ha fatto il fuo colimbo, 
orecchiuto ( tom. VL'pag. 54. ),. al colim- 
bo minore cornuto : la comparazione del- 
le figure d’ Edvvards balìa per far riconof*^ 
cere il più grande rapporto fra quelli uc- 
celli , e Le due ciocche di piume,, che. par- 
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trova ancora nell’ America fettentrionale ;; 
ma quella ragione non fembra fufficiente per 
riportargli col Sig. BrilTon il yacapitzaboac.àl 
Fernandez {a } , che a dir vero fembra eflere ben* 
un colimbo , ma che niente caratterizza ab* 
badanza per alTìcurare che iìa particolarmente 
di quella Ipecie ; e quanto al trapazorola di 
< 5 esner , che il Sig. Briflbn vi riporta egual- 
mente , vi è molto più d’ apparenza che que» . 
(lo da il caflagnino, od almeno è certo che 
non è un colimbo cornuto , poiché Gefner 
dice formalmente che non ha fpecie alconaa 
di creda. 




f 



IL 



tendo loro dagli occhj fi (lendono per di-i^ 
dietro poffono eoa eguale , febben poca 
ragione , chiamarli tanto orecchie , che 
corni 

(a) Gap. LXVIII. pag. 29. 

[B) Colymbo longe minor efi , infuper mi»- 
lam eriftam jubamvc habei frapazorolm^ ^ 
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I L C O L r M B O- 
n u a- 1 A'A R T (a). 

Settima fpecie . 

C Onfsrveremo a queflO’ colimbo il nome. 

che gli danno, gli- abitanti dell' ifola. 
San-Tommafo , ov’ è flato ofletvato e def- 
ctieto dal P. Fevillée . Cioc<bb più lodiflin-^- 
gue, e una macchia nera che trovali in mez- 
zo al bel bianco del piaflrone, ed il colore, 
delle all , il qual è. d’ un roflb pallido ; la. 
fua groflezza , dice il P. Feuillée , è quella 
d' una gallina giovane ; oflerva ancora , che 
la punta del becco è leggermente incurvata ». 
carattere che fi oflerva del pari nella fpecie. 
lieguente.. 




( 4 ) Specie di mergo , o mergus. major, leu* 



, eopheeus , Fevillée, Giornale d’oflervazio* 
ni; pag, 391. ( edit. 1725.)= -* Qolymbus, 
fuperne objcure fufcus , infprne albus , ma* 

• culis grìfeis vari egatus y macula utrumque 
ro/frum" inter 0 " oculum candida.-, macula 
- in. medio peSlore nigra '-, remigibus pallide 
rufis . . . Colymbus infulie Sancii Tomee *. 
. Biifl^on» Qrnithol. tonoi VI, pag. 
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•IL COLIMBO 

DELLA LUI&IA.NA» 

■ Ottava /peci c\ 

O Ltre il carattere della- punta <fel becca 
leggermente incurvata , queflo colim- 
bo differifee dalla maggior parte degli altri,, 
nel non avere il foo piaflrone pienamente 
bianco , ma molto carico ai fianchi di bruf 
no e di neraflro , col davanti del collo di ' 
quefìa ultima tinta j b pure men grande del 
_ colimbo comune . 

* IL COLIMBO GUANCIGRIGIO. . 
Nona /peci e ^ 

P Er denominare particolarmeate le fpecie^ ■ 
che fono in gran numero , e le cui diffe- 
renze fono fpelTo poco fenfibili , convien 
talvolta contentar/! di piccioli caratteri , che 
altrimenti non /ì penferebbe a diftinguerli • 
tal’ è la neceffitk che ha fatto dare a quefla 
colimbo il nome di guancigrigio , perchè in- 
fetti ha le guancie e la mentoniera grigie • 
il 

• yedi le tavole miniate, n. 943,. 

* Vedi l§ tavole mimate n. 93,1. 
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dei Colimbi. 

?! 3avanti del fuo collo è roflb , ed il fuo 
mantello d’un brutio'nero . E’ preflTo a po- 
co della grandezza del colimbo cornuto. 

X 

t 

* IL COLIMBO MAGGIORE. 

y' 

Vecima /peci e- 

\ 

E ' Meno per le dimenfioni del fuo corpo 
che per la lunghezza del fuo collo , che 
quello colimbo è il più grande degli uccelli 
di quello genere; quella lunghezza del collo 
fa -eh’ egli abbia la tella di tre o quattro 
pollici più elevata che quella del^ colimbo 
comune, quantunque non fia n'e piu grollo , 
nè più grande; ha il mantello bruno; il da- 
vanti del corpo d’un rolTo*bruno , colore 
che llendefi fopra i fianchi , e che adombra 
il bianco del piallrone , il quale non è gua- 
ri netto che a mezzo dello flomaco ; trova- 
li a Cajenna. 

Per l’enumerazione da noi fatta , vedefi 
che le fpecie della famiglia del colimbo fo- 
no fparfe nei due continenti ; effe fembrano 
ancor paffate da un polo all’altro. Il Kaaf 

saak 



* Vedi le tavole miniate , ». J. fot- 

te il nome di Colimbo di Cajenna . 



\ 



Siorìa 'Naturale 

,faak («) e V efarok.it sok {b) dei Groenian» 
defi, a quel che apparifee, fono colimbi; e 
'dalla parte del polo audrale , il Sig. di Boa- 
gainville ha trovato alle ifole Maluine due 

uc- 

. «'l, 



(d) L’uccello che i GroenlandeH chiama* 
,, mano Kaarfaak. , penfando d’ efprimere 
„ con queflo grido il Tuo nome , è una 
forte di colimbo ; fecondo ellì prefa* 
gifle la pioggia o il bel tempo , a mi* 
,, fura che il tuono della iua voce è ra* 
„ pida e rocca, o dolce e prolungata; Io 
„ chiamano slTìcoià' uccello d efiate , non 
„ afpettando la buona ftagione , fe non 
„ quando ban veduto tale uccello . La 
,, femmina va a depor I’ uova prelTo agli 
,, flagni d’acqua dolce , e pretendefi che 
„ ami tanto la fua covata , che vi reda 
fopra ancor quando il (ito è mandato". 

• IJloria generale dei telaggi Uom. XIX. p, 
45. L’ anitra di Groenland a becco aguz- 
zo , con una ciocca falla iejìa ^ di cui par- 
la Crantz , fembra elTere un colimbo. Ve- 
di ibid. pae. 4^. 

(b) Ffarokitfck. Groenlandis , colymbus ma* 
jor , plumis candidis tV nigris ; minoribu 
praiiiùs alis . Egede , Groenland. 




I 
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’uccelH , chs cl sembrano effere colimbi piut- 
tofloche raerghi {a). 

* IL 



’{a) „ Evvi ( alle ifole Mainine ) due fpe- 
eie di mergbi di taglia piccola ; l’ una ha 
,, il dorfo di color cenerino , ed il ven« 

„ tre bianco ; le piume del ventre fono 
si morbide e cosi brillanti, e d’un te- 
„ fiuto si folto , che le prendemmo per , 
„ quelle del coHmbo , di cui fi fanno 
„ preziofe manicce ; quella fpecie è rara, 

„ L’ altra più comune , e tutta bruna . 

„ avepdo il ventre un poco più chiaro 
„ dei dorfo : gli occb) di quelli animali 
,, fono fimili ai rubini : la loro vivacità 
„ forprendente accrefee ancora per l’ op- 
,, pofizione del circolo di penne bianche 
,, che li circonda , e che fa dar loro il 
„ nome di mergà d'occhiali. Fan due pul- 
,, crni , lenza dubbio troppo delicati per 
„ foffrire la frefehezza dell’ acqua , quan- 
,, do non hanno ancora fuorché la pelu- 
„ ria; perché allora la madre li porta fui 
,, dorfo . Oiielle due fpecie non hanno 
„ i piedi palmati a guifa degli altri uc- 
„ celli acquajuoli ; i loro diti feparati , 

,, fon guarniti da ciafeuna parte d'ena 
membrana fortiflìma ; in quello flato ciaf 
cuti dito lì radbmiglia ad una foglia 
,, attondata dalla parte dell' unghia , tan* 
to più che partono dal dito certe linee;, 

„ che 
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I L , C A S T A G N i NO («). 
Trima /peci e: 

A Bbiamo detto che il canagnino c un co- 
limbo molto minore di tutti gli altri 
{Tav. XHI. );Ti può ancor aggiungere , che 

.ad 



„ che vanno a terminarli alla circo/Tanza 
delle membrane, ed il tutto fe d’ uh ver- 
,, de di foglia , senz’aver molta grplTez- 
,, za “ . Viaggio attorno del Mondo -del 
Sig. di liougaininth , totn. I. in 8 . pag. 
Il 7. e I j8. 

^ Vedi ìe tavole miniate, n. 950. 

( a) Picelo mergo chiamato caji agnino 0 ssou^ 
' cet . Bellon , Nat. degli uccelli ^ p. 177. 
con una fufficiente buona figura : la me- 
defima. Kitratti degli uccelli ^ pag. 38. -a. 
— Mergus parvus flwviatilis . Gefner , 
.Avi. pag. 141. Coljmbus ^ colymbit , 
■^el urinatrix . Idem, ibid. pag. 128. — 
Mergus minimus fluviaiilis Bellonii . Al- 
drovando , tom. III. pag. 257. — Colym- 
bus ieriius . Jofìon , Jlvi . pag. 89. 
Colymbus cinereus , roflto & pedibus ni- 
gris . Catal. Cabuflet. Barrere , Orrrìthol. 
clalT. II. Gen. 2. Sp. 2. — Colymbus 

fuperne fufeus ad fuivum vergens , infer- 
ne alio argenteus 1 collo inferiore grifee 

ful^ 






f 




IL CASTAGNfNO 
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ad eccezione della piccola procellaria , c il 
piccolo di tutti gli uccelli nuotatori; ralTo- 
miglia ancora alla procellaria per la peluria 
di cui è coperto invece di piume; ma nel 
redo ha il becco, i piedi, e tutto il corpo 
intieramente conforme ai colimbi : porta 
pselTo a poco i colori medelìmi ; ma aven- 
do del brun di cadagna o del ;oIor di mar- 
rone fui dorfo, gli hanno dato perciò il no- 
me di caftagnino. In alcuni individui il da- 
vanti del corpo è bigio , e non d’ un bian- 
co ludrato ( a ) ; altri fono piu nerafiri che 
bruni fui dorfo ; e queda varietà nei colori 
è (lata indicata da Àldrovando {b). II ca- 
flagnino non ha più del colimbo la facol- 
tà di tenerli e di camminar fopra terra ; 
le Tue gambe drafeinanti e gettate indietro, 

non 



fulvo : imo venire grifeo , uropygìo infimo 
allo : remigibus a decima fexta ad vice- 
fimam primam ufque candì di s , grifeo 
fufeo maculatis . . . Colymbus fluviatilis . 
Il colimbo di fiume , 0 il caflagnino . 
Briflbn , Ornithol. tom. VI. pag. jj. 
(a)Bellon. / ^ 

{b) Colymbi minoris alìud genus . Aldrovan- 
do, ^vi . tom. III. pag. — Colym^ 
bus fluviatilis nigricans . BrilTon , tom. 
VI. pag. 6i. ^ 

Uccelli t Tom. Xr. O k 
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non polfonó foflenervif} {a), e non gli fer- 
vono che a nuotare ; dura fatica a prendere 
il luo voi» , ma una volta alzatoli , non 
Jafcia di volare lontano {l): lo veggono fu 
ì fiumi tutto r Inverno , tempo in cui è 
gralfilTimo; ma quantunque l’abbiano nomi- 
nato colimbo di fiume i fe né veggono anco- 
ra fui mare, ove mangia dei granchiolini, ^ 
dei pefcetti eperlans {c), come cibali anco- 
ra di gamberetti e di minuti pefci nelle ac- 
que dolci. Noi gli abbiam trovato nello flo- 
maco grani di labbia ; egli ha quella vifcera 
mulcolofa ed interiormente vefiita d’ una 
glandolofa membrana , grolfa , e poco ade- 
rente; grintellini , come olTerva Bellon , 
fono gracililTimi; le due gambe fono attac- 
'cate al didietro del corpo da una membrana 
che apparifce al di fuori allorché le gambe 
fi llendono , ed è attaccata molto vicino all’ 
articolazione del tSrfo; al difopra della grop- 
pa , fono invece di coda , due pennacchini 
di peluria; ciafcun de’ quali forte da un tu- 
bercolo; olTervafi ancora che le membrane 
dei diti fono incorniciate da un contorno 

d«n- 



(tf) „ Le fue gambe fon trafcinate per di 
,, dietro , talmente che lo giudichereb- 
,, bero difrenato affatto Bellon. 

(b) Idem . 

(c) Idem. 



\ 
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dentato di piccole fcaglie Hmmetricaniente 
difpoHe . 

Per altro , noi crediamo che il tropazorola 
di Gefner fia il nofiro caflagnino : quello 
Naturalifla dice eh’ egli h il primo uccello 
che ricomparifea dopo 1 ’ Inverno fopra i 
laghi della Svizzera. 

♦ IL CASTAGNINO DELLE FILIPPINE . 
Seconda fpecie . 

Q uantunque quello caflagnino làa un po« 
co più grande di quello d’ Europa , e 
che ne diflerifea per due grandi flrifeie di 
color roflb , che gli tingon le guancie ed t 
lati del £ollo , egualmente che per una tin* 
ta di porpora gettata fui Tuo mantello; egli 
non è forfè che l’uccello medefimo modifi- 
cato dal clima. Noi potremmo decidere più 
affermativamente, fé i limiti che dividon le 
fpecie, o la catena che unifcele, folle più 
nota ; ma chi può aver feguito la grande fi- 
liazione di tutte le genealogie nella Natura? 
Converrebbe elTer nato con ella , ed avere, 
per dir così , oflervazioni contemporanee . 
E’ affai , nel corto fpazro che ci è permeiTo 
di potervi impiegare , è affai , replico , fe 
ollerviamo i fuoi paffaggi , fe indichiamo le 

Aie 



* yedi le tavole miniate, ». 945. 

O 1 
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fue gradazioni , e fe fofpettiamo le trasfor- 
mazioni infinite eh’ affa potè fubire o fare , 
dopo gl’ immenfi tempi in cui formò le fue 
opere . 

IL CASTAGNINO 
DI BECCO CERCHIATO (a). 

Terza fjpecie . 

U N picciolo naflro nero che circonda il 
mezzo del becco in forma di cerchio, 
c il carattere per cui abbiam creduto di do- 
ver diflinguere quello cafiagnino ; egli ha 
di più un’ olTervabile macchia nera alla bafe 
della mandibola inferiore dej becco ; la fua 
piuma è tutta bruna ; carica fulla teda e fui 
collo, chiara e verdaflra fui petto; lo tro- 

va- 



( a ) Pied bill dobcbicK • Catesby , tom. I. 
pag. 9r. — Colymbus fufeus . Klein , 
pag. ijo. n. 5. Colymbus pedìbus lobati s 
cerpore fufeo , rojìro fafeia jefqui altera.,. 
Podiceps. Linneo, Syfi. nat. ed. X. Gen. 
<8. Sp. 4. — Colymbus fufcus , fuperne 
faturatius , ìitfeme dilutius : pecore ad 
olivaceum 'vergente , gutture nigro : irno 
•ventre fordido allo : remigibus fufcis . . . 
Colymbus flwviatilis Carolinenfis . Brilfon , 
Ornithol. tom. VI. 63. 
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vano fopra gli flagni d’ acqua dolce ne’ luo- 
ghi inofpici della Carolina. 

IL CASTAGNINO DI S. DOMINGO (d). 

Quarta fpecìe . 

S I vede che la famiglia dei cadagnini o 
colimbi minori, non è menofparfa che 
quella dei maggiori : queflo qui che trovafi 
a S. Domingo , b ancor più piccolo del ca* 
(lagnino d’ Europa ; la fua lunghezza dal 
becco alla groppa, non è guari più, che di 
fette pollici e mezzo ; b neraflro fopra del 
corpo , e bianco bigio argentato , e macchia- 
to di bruno al di (otto. 



* IL 



(4) Colymbus fuperne nigricans , inferne ci- 
nereo albo-argenieus , maculis fufcis afper- 
fuse collo inferiore grifeo-fì^fco nigricante , 
remigibus ab oliava ad undecimam ufque 
cinereo-albis . . . Colymbus fluvìatilis Do- 
minicenfts . Briffon ,■ Ornitbol. tom. VI. 
pag. ^4. 
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* IL COLIMBO-FOLAGA. 
J^uinta fpecic. 

L a Natura delinea tratti d’ unione quali 
in tutti gli oggetti dove noi vorrem- 
mo olTervar intervalli e fpezzature ; fenza 
abbandonar brufeamente una forma per par- 
lare ad un’altra, prende im predirò da tut- 
te e due , e compone un effere fenwparti- 
to, che riunifee i due efiremi , e riempie 
lino al minimo vuoto dell’ unione d’un tut- 
to , ove cola alcuna non rimane ifolata . 
Tali fono i tratti del colimbo folaga; igno- 
to 6n qui , è che ci h dato mandato dalF 
I America meridionale; gli abbiamo dato que- 
do nome , perche porta i due caratteri del 
colimbo e della folaga; ha con> eda una co- 
da badantemente targa, e lunghe ali abbadan- 
za; tutto il fuo mantello è d’un bruno oli- 
vadro ; e tutto il davanti del corpo è d’ un 
bellidìmo bianco ; i diti e le membrane di 
cui fono gueroiti , fon barricati tranfverfal- 
mente di righe nere e bianche o gialladre , 
ciocche fa- un effetto aggradevole. Del redo, 
quedo col imbo- folaga , che trovafi a Cajeiv 
na , è quali piccolo quanto il nodro cada- 
gnino . 

I MER- 

■ m i — .■II». •• iiW— •• 

* Vedi le tavole miniate, n. 



\ 
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I MERCHI (a). 

Q uantunque molli uccelli aquatici ab- 
biano il coflume d’ immergerli eziandio 
fino ai fondo dell’ acqua perfeguitando la 
loro preda , fi è dato per preferenza il no- 
me di mergo ( Ta^u. XIV» ) ad una picciola 
famiglia particolare di quelli uccelli tuffatori, 
la qual differifce dalle altre nell’ aver il , 
becco diritto e pinzuto, ed i tre diti ante- 
riori congiunti infieme da una intiera mem-, 
brana , che lunghelTo il dito interiore getta 
uno fporto , da cui nondimeno il polleriore 
è feparato. I merghi hanno di più le unghie 
piccole ed aguzze {b), la coda cortilfima e 
quafi niuna , i piedi pianilTimi e collocati 
affatto dietro del corpo j finalmente la gam- 
ba 



(a) Il mergo in generale fi chiama in Gre- 
co A/Sua: in Latino , : in Ebreo 

ed in Perlìano , Kaaih : in Arabo , fe- 
-, mag : in Italiano , mergo , mergone : in 
Inglefe , divet, douker: in Tedefco, du- 
cbcr , duchentt taucber: in Groenlandefe , 
naviarfoak, : ( Egede ) . 

{b) E' del colimbo, e non del mergo, che 
bifogna intendere ciocche dice Schvvenk- 
feld , che folo fra gli uccelli ha le unghie 
fìiacciate ; mergo unico inter ave s lati funt 
ungues , Theriotroph. Silef. pag. 29 . 

O 4 
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ba nafcoHa nell’ addome , dirpolìzione adae* 
ciflìma all’ azion di nuotare, ma contraridì* 
ma a quella di camminare: infatti i merghi 
fiopra terra fono obbligati , come i colimbi, - 
a tenerli in piedi in una ficuazione diritta e 
quafi perpendicolare, fenza poter mantenere 
r equilibrio nei loro moti , quarido nell’ ac- 
qua muovonfi in un modo si veloce e si 
pronto, che fchivano la palla immergendoli 
al balenar del fuoco nell’ ìHante medelimo 
che parte il colpo {a); quindi i buoni cac-’' 
ciatori , per tirare a quelli uccelli , adat- 
tano un pezzo di cartone al loro fucile , che 
lardando la mira libera , nalconde all’ oc- 
chio dell’uccello il lampo del polverino. 

' Conofciamo cinque fpecie nel genere del 
merghi , due delle quali , una ballantemente 
grande , e 1’ altra più piccola, fi trovano 
egualmente luile acque dolci nell’ interior 
delle terre , e fulle acque falate prelTo alle 
code del mare ; le altre tre fpecie fembra- 
no unicamente attaccate alle colle maritti- 
me, 



(tf) „ I merghi della Luigiana fono gli flef- 
„ lì che i noflri , ed allorché veggono il 
„ fuoco del polverino , immergonfi cosi - 
„ prontamente , che il piombo non può 
„ toccarli ; ciocche gli ha fatti nominare 
,, mangiatori di piombo “ . Le Page du 
Pratz . IJloria della Luigiana , tomo II. 
pag. jjj. • 
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«le, e fpecialmente ai mari del Nord. An- 
diamo a dare la defcrizion di ciafcuna in 
(.articolare . 

* IL MERCO MAGGIORE («). 

t ^ 

Prima fpccìe . 

Q Uedo mergo è quafi della grandezza e 
della taglia dell’oca. E’ conofciuto fui 
lago della Svizzera , ed il nome di fiuder , 
che gli fi da fopra quello di Coflanza , figni- 

iìca, 



* Vedi le tavole miniate, n. 914. 

(«) colymbis eongener , quce in acromo 

lacu fiuder dicitur. Gefner, uìvi . p.i^o. 
— ^vis fiuder , feu colymbus maximus . 
Aldrovando , ^vi . tom. 111 . pag. 25 J. 
— Colymlui maximus Gefneri . VVilIugh- 
by , OrnithoL pag. 260. Ray , Synopf. ^vL 
pag. 126. n. 8. — Colymbus maximus . 
Jonflon, Jlvi > pag. 89. — Klein, ^vi, 
pag. 1 50. n, é. — Mergus fuperne fatu- 
rate fufcus , marginibus pennarum cine- 
reis y inferne albus : capite 2 j 7 " collo fupe- 
ricribus fufcis : capite ad Mera minutis 
mcculis candidis 'vario: torque fufco ni- 
gricante : recìricibus faturate fufcis allo 
in apice marginatis . . ■ Mergus major - 
Briflon , Ornithol. tom. VI. pag. J05. 

, O j 
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fica, fecondo Gefner, la Tua gravezza fopr;t 
terra, e l'impotenza di camminare , malgra* 
do lo sforzo che fa colle alt e coi piedi ad 
un tempo ; non prende la Tua levata che 
fopra r acqqa , ma in queflo elemento i fuoi 
movimenti fon cosi facili e cosi leggieri 
quanto fono rapidi e vivi ; immergefi a pro- 
fondezze grandiffime , e nuota fra due acque- 
a cento palli di diflanza fenza ricomparire a 
prender refpiro; una porzione d’ aria rin- 
chiufa nell’ afpera-arteria dilatata, fommiai- 
flra per tutto quel tempo alla refpirazione- 
di queflo alato amfibio , che fembra meno 
appartenere aH’ele'mento dell’aria , che a quel- 
lo dell’acqua: lo fleffo è degli altri merghi 
e dei colimbi ; cfTì percorrono liberamente 
ed in tutti i modi gli fpaz] nell’ acqua ; vi 
trovano la lor fuffillenza , il lor coperto ed 
il loro afilo ; perchè fe 1’ uccel di rapina 
comparifee nell’aria^ od un cacciatore mo- 
flrafi fulla riva, non è al volo che il mer- 
go confida la fua fuga e la fua falute ; egli 
torto s’immerge, e nafeorto fott’ acqua to- 
glieli all’occhio di tutti i fuoi nemici , ma 
r uomo , più potente ancor per 1’ induflria , 
che per la forza , gli fa trovar le imbofeate 
fin nel fondo del fuo afilo ; una rete , od 
una lenza ferma adefeata d’ ùn piccioi pe- 
fee, fono le infidie con cui T uccello li pren- 
de nell’ingojar la fua preda; muore così nel 
volerfi cibare, e nell’ elemento medefimo fui 
quale è nato, perchè trovafi il fuo nido po- 
rto 
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flo fuir acqua in nnezzo ad alci giunciit , il 
cui piede « bagnato. 

Arinotele oflTerva con ragione, che i mer- 
ghi cominciano la lor nidiata nei principio 
di Primavera, e che i gabbiani non nidib- 
cano che alia fine di queba Cagione , od al 
principio d’ Edace (<*); rna è inopropriaraen-. 
te, che Plinio , il quale rpeffo non fa che 
co{)iare quello primo Naturalifta , qui gli 
contraddice, impiegando il nome di mergus 
per indicare un uccello d’acqua , che nidifi- 
ca fopra gli alberi (£); quello collume che 
appartiene al marangone e ad alcuni altri 
acquatici uccelli, non è certamente quello 
del mergo , poiché nidifica nella balTa patte 
dei giunchi . 

Alcuni olfervatori hanno fcritto che que- 
llo mergo maggiore era molto taciturno ; 
Gelner fero gli attr>buifce un grido parti* 

co- 



( a ) Gavine cejiate pariunt : mergì a bruma , 
ineunte 'vere. Hill, animai, lib. V. cap. IX. 
{h) Mergì ér in arboribui pariunt. Lib. X, 
cap. XXXII., e del 'pati confonde il mer- 
go con certi crocali , quando gii attribui- 
Ice il collume di divorare gli efcrementi 
degli altri uccelli: mergì foliiifunt devo- 
rare quce ceieree reddunt . Idem , ìbìd. 
.cap. XLVII. 

O € 
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colare e molto ftrepitofo {a): ma apparen- 
temente non fi fente fuorché di rado . 

Dei refio , VVillughby fembra riconofcere 
in quefla fpecie in una varietà che differi- 
fce dalla prima, per aver 1’ uccello il dorfo 
d’ un fol colore uniforme {b) , quando il 
comune mergo maggiore ha il mantello on- 
dato di bigic-bianco fopra bigio-bruno, con 
un bruno fiefib variato e fprizzato di bian- 
ca firo fui difopra della cefia e del collo , il 
quale di più è ornato d’ una mezza collana 
tinta de’ colori medefimi terminaci dal bel 
bianco del petto e del difotto del corpo^. 

• IL MERGO MINORE (c). 

Seconda fpecie, 

Q Uefio mergo minore ralfomiglia molto 
al maggiore per li colori , ed ha del 
pari tutto il dinanzi del corpo bianco : il 

dorfo 



•( a ) Vox alta , fui generis . 

~ {b) Ornithbl. pag i 6 o. 

* Vedi le tavole miniate, n. 9^2. lotto la 
denominazione di mergo. 

(c) Colymbus maximus caudatus. VVillugh- 
by, Ornithol. pag. 258. (VVillughby par- 
la realmente irf quell’ articolo del mergo 
minore ; la denominazione di maximus è 
per coofeguenza mal applicata. Vedi qui 
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dorfo ed il difopra del collo e della teda d' 
un cenerino neralìro , tutto fparfo di picco* 
le goccie bianche : ma le fue dimenlìoni fon 
ben minori: i più grofTì hanno un piede e 
nove pollici al più dall' efìremità del becco 
a quella coda: due piedi lino alTenremita 
dei diti , e due piedi e mezzo di lunghezza 
delle ali Hefe : quando il mergo maggiore ne ' 
ha più di quattro , e due piedi e mezzo dal 
becco alle unghie. Del redo, i coflumi loro 
naturali fono prelTo a poco i medefìmi . 

Veggonfi in ogni tempo i merghi di que- 
lla fpecie fopra i noflri flagni, che non ab- 
bandonano , fé non quando il ghiaccio gli 
/ sforza a trafportarfi fu i fiumi e fu i ru- 
fcelli d’ acqua viva ; partono in tempo 
di notte , e non fi allontanano che il men 
che polTono dal primo lor domicilio . Si era 
digia offervato, fin dal tempo d’Arifìotele , 
che; r Inverno non li faceva fparire ( a ) 

que- 



apprefifo la denominazione della nomen- 
clatura ) . — Mergui fuperne cinfreo fu- 
fco lineolìs candicantibus •vnrius : inferni 
alias : capite & collo fuperioribus cinereis , 
pennis ad latera cinereo albo fimbriaiis , 

I ixnia ad anum tranfverfa , reSricibufque 

i * , cinereo fufcis . . . Mergus minor. Briffon, 

Ornithol. toni. VI. pag. io8. 

{a ) Neutra earum ( mergus Ò" gavia ) con ' . 
di tur . animai, lib. V. cap. IX. 



/ 
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quello Filofofo dice ancora che la loro co- 
vata è di due o tre uovi : ma i nortri cac^ 
ciatori afficurano che è di tre o di quattro ; 
e dicono che avvicinapdufi al nido, la ma* 
ire fi precipita e s’ immerge , e che i pulvini al- 
lora difchiufi gettanfi in acqua per feguitar- 
la. Del rimanente, è fempre con uno Are-, 
pito e con un movimento vivilfinoo dell’ali » 
e della coda , che quelli uccelli nuota- 
no e s’ immergono; il movimento de loro 
piedi non fi dirige d’ avanti in dietro nuo- 
tando, ma verfo i lati, ed incrociandoli in 
linea diagonale . Il S g. Hebert ha olTervato 
quello movimento tenendo in cattività uno 
di quelli mergbi , che folamente tenuto da 
un lungo filo, prendeva fempre quella dire- 
zione ; pareva non aver niente perduto del- 
la fua liberta naturale ; era fopra un fiume 
ove trovava da vivere acchiappando piccoli 
pefci . 

IL MERCO GATTO- MARINO. 

Terza Specie . 

Q Uefio mergo , molto limile al nollro 
raergo minore d’acqua dolce, ci è 11 - 
to mandato dalle cofie di Piccardia , che 
frequenta fopra tutto nell’ Inverno, e dove 
i pefcatori lo chiamano gatto marino , per- 
che mangia e dillrugge molto fregolo di pe- 
fce : fpelfo Io prendono nelle reti tefe pec 

le 
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Fe folaghe , colle quali qiieflo mergo arriva 
ordinariamente y perchè olTervafi che fi al- 
lontana r Eflate , come fe andalTe a pafiare 
quefia flagione più al Nord ; alcupi però , 
fecondo il rapporto dei marinari, nidificano 
nelle Sorlingbe , Copra (cogli ove non po(To- 
no arrivare, che partendo dall’ acqua con 
un falco sforzato , ajutato dal moto delie 
onde ; perchè fopra terra ( a ) fono come 
gli altri merghi nell’impotenza d’ alzarfi a 
volo; non poflono nemmen correre che fo- ' 
pra i flutti, i quali fcorrono rapidamente in 
un’ attitudine^ retta , e colla parte pofleriora 
del corpo immerfa nell’ acqua ► 

- Queflo uccello entra colla marèa nello 
imboccature dei fiumi ; gli afeletti , il fre- 
golo di florione e di grongo , fono le fue 
vivande di preferenza, nuotando quafi tan- 
to predo quanto volano gli altri uccelli , ed 
attuffandofi egualmente bene che un pefce ,. 

ha 



( a ) „ Ho trovato un giorno due di quefli 
merghi gettati alla riva dei mare dalie 
onde; erano coricaci fopra l’arena, mo- . 
vendo i piedi e le ali , e trafcinandofl 
appena ; gli raccolfi a'guifa di pietre ; 
non erano però feriti , e 1’ un d e(Ti but- 
tato in aria volò , s' iramerfe , e fcherzò 
nell’acqua agli occhj noflri “ • OJferva- 
zione comunicata dal Sig Eaillon di Mori' 
ireuil fopra mare ^ 
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ha tutti gli avvantaggi poffibili per impoflTer- 
farfi di quella fuggitiva preda. 

I giovani meno deliri e meno efercitati 
dei vtcch], non mangiano che granchioiini 
di mare, gli uni però e gli altri in tutte le 
fìagioni fono ellremarrente graffi . 11 Sig. 
Baillon , che ha oflervati beniffimo quefli 
, merghi Tulle colle di Piccardìa , « che ce 
ne dà notizie particolari , aggiunge , che in 
quella fpecie la femmina differifce dal ma- 
fchio per la grandezza , effendo preflo a po- 
co di due pollici al di lotto delle dimenfio- 
ni di quello, le quali fono di due piedi e 
tre pollici dalla punta del becco all’ ellre- 
mità delle unghie , e di tre piedi e due pol- 
lici di lunghezza delle ali fiele ; la piuma 
dei giovani, fino alla muda , è d’ un nero 
affumato lenz’ alcuna di quelle macchie bian- 
che di cui è fparfo il dorfo dei vecchj . 

Riporteremo a quella fpecie , come va- 
rietà , un mergo di teda nera {a), di cui 
il Sig. Briffon ha fatta la fua quinta fpecie , 
applicandolgli le frafi di VVillughby e di 
Ray, le quali indicano l’imbrim, o meigo 
maggiore dei mari del Nord , di cui andia- 
mo ora a parlare , e che non dovevano ef- 
fere riportate ai merghi minori {b). 

. ' Del 



(a) Colymbus circa infulam Jerfey occifum . 

VVilluglby, pag. 239. 

(^b) Coìymi'ui tnaximus caudaius . VVillugh. 

pag. 
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Del reflo, un’ offervazione fattali , fen- 
za applicarla fpecialmenre ad una fpe- 
eie particolare di merghi , lì è , che* la car- 
ne di quelli uccelli divien migliore , allor- 
ché fon vivuti nella baja di Longh foyle pref- 
fo Londondery nell’ Iriandald’una cerca pian- 
ta , il cui llelo è tenero , e qUafi , dicono , 
^ tanto dolce , quanto* quello delia canna di 
zucchero . 



* V 





pag. 158. — Mergus maximus : Rzy , pi- 
giti. iij. n. a. 4,'— Nota. Il Sig. Brif- 
fon fa un triplice impiego di quello n. di 
Ray, che indica il folo imbrìm . II n. r, 
pag. T4I. di Klein, che il medefimo Sig. 
Briflbn riporta ancora al mergo minore . 
h pure il mergus maximus famnjis t'fes* 
ardiews, o Vimbrim. 
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. ♦ V IMBRIM , O MERCO MAGGIORE 
DEL MARE DEL NORD {a). 
Quarta fpecie , 

I iV^tfnm è il nome che porta all’ ilola Fer- 
roè quello mergo maggiore {Tav. XV.) y 
conofciuco alle Orcadi focto quello d’ em- 

ber- 



* Vedi le tavole miniate, «. 9J2. 

(tf) Huubryre dagl’ Islandefi , fecondo An- 
derfon , il qual dice che quello uccello (ì 
aflfomiglia molto aU’avoltojò , geìr-fugl > ' ^ 

per la fua groffezza e pel fuo grido ; ma 
quello pretefo avoltojo è uo mergo- oca ► 

Vedi Ili. nat. d’ Islanda e di GroenJand , 
tom. 1 . pag. 94. — u4nfer noftraitbusem- 
bergoofe di8us. Sibb^d. Scoi, illufir. part. II. 

Ub. IH. pag. 21. >- Colymbus maxìmut 
fiellatus noftrat. Idem, ibid. pag. 20. — 
Klein, Avi. pa. /50. n. 12. — Mergut 
tnaxìmm farrenfis . Muf. VVorm. p. 3 ^ 3 * 

— Mergus maximus farrenfis , five ardi- 
cui. Ciuf. Exotic. lib. V. cap. 6. p. 102. 

— Nieremberg , pag. 216. — JonRon , 
pag. 159. — VVillugbby, Qrnithol. 

— Ray, Synopf. Avi, pag. i2j. n. a. 

4. ^ Klein, Avi. pag. 141. nuro. i.— 
Charleton , Exercit. pag. j 02. n. 1 1 . 0«o. 

' maxi.. 



V 
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li IMDRIM o MEJ\CO MA.GG 
del Mart del Nord . 
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iergcofe. E’ più groffo d’ un’ oca , avenclo 
quad tre piedi dal becco alle unghie , e 
quattro piedi di lunghezza nelle ali fìefe ; è 
ancora oirervabililfimo per una collana in> 
calirata a traverfo del colio, o delineata da 
picciole righ« longitudinali alternativamente 
nere e bianche, il fondo di colore in cui 
tagliali quella fàfcia h nero, con riflellì ver- 
di al colla , e violetti fopra la teda ; il 
mantello è di fondo nero, tutto feminatodi 
mofchette iiianche ; tutto il difetto del coc- 
po b d’'un bel bianco^ 

Qiieflo mergo maggiore comparifee qual- 
che volta in Inghilterra nei rigorofi Inver- 
ni (d); ma in ogni altro tempo noa abbaa-^ 

donsL 



mazt. pag. 96. n. rr. — UdèfimeLCluC. 
Exotie. auci. pag. 3^7. — Nieremberg , 
pag. 237. — Jonflon, pag. 119^ — Gran 
mergo di mare 0 di Terranova . ^Ihin , 
tom. III. pagin. 39. tav. 93. — Mergus 
• [uperne niger , maculis. cahdidis •varius , 
infetne alhus : (api te & Collo nigrO' ’vire^ 
‘ fcentiltuf, •violaceo colore viirianii bus : tie- 
ni is tranjverfim in collo inferias & ad 
luterà albo ^ nigro longitudinaliter ftrìa- 
iis : re&ricibus- nigricaniibus . . , Mergiee 
major nervi us ^ Briflbn, Orniihol. tom. VL 
pag. rao. 

(a) Ray. — Ne abbiamo ricevuto .ancor 

uno 
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dona i mari del Nord , e il fuo ritiro ordi- 
nario fe alle Orcadi , alle ifole Ferroè, Tulle 
colie d’ Islanda, e verfo Groenland ; eliendo 
facile di rìconofcerle nel tuglek, dei Groen- 
landelì { a ). 

Alcuni Scrittori del Nord , come Iloiero 
di Bergen, hanno avanzato che quelli uc- 
celli facevano i loro nidi e le lor covate 
fott’ acqua (t), ciocche lungi daH’eirer ve- 
ro, non è neppur verifimile (c ) , e quel che 
fi legge a quello foggetto nelle Tranfazioni 
FiloloHche {d) che l’ imbrim tiene i Tuoi 
UOVI lotto le ali, e covagli ancora portati- 

do- 

t— " • ' - s 

j . uno, il qual è flato ucclfo quell’inverno 
( 1780. ) Tulla colla di Piccardìa. 

(a) „ 11 tuglek , dice Crantz , h un mergo 
della groffezza d’ un gallo d’india, e del 
colore d’ uno flornello , col ventre bian- 
co , e col dorfo nero fparfo di bianco ; il 
becco e flretto ed aguzzo, alto d’un pol- 
lice , e lungo di quattro ; la fua lunghez- 
za dalla cella alla coda b di due piedi , 
e cinque piedi da una punta all' altra del- 
le ali fìefe“. 1/ioria generale dei Viaggi^ 
tom. XIX. pag./^s, 

( b ) Vedi Sibbald. 

(c) Il Sig. Klein ricufa , con ragione , di 
credervi . Huic hijìoria , die’ egli , nonbcL^ 
beo /idem. 

{d) NI 475. pag. 61, 
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Jogli dappertutto con jui , mi fembra del 
pari favolofo. Tutto ciò che fi può inferire 
da quelli racconti fi fe , che probabilmente 
quello uccello nidifichi fopra fcogli o code 
deferte, e che fino ad oggi niun Ofiervatore 
abbia veduto il fuo nido. 

* IL LUMME , O MERCO MINORE 

DEL MARE DEL NORD (tf}.- ' 

’ Qiiìnia fpecic • 

Z XJmme o Loow in Lapponefe , vuol dire 
zoppo ; e quello nome dipinge la titu- 
bante andatura di quello uccello , allorché 

tro- 

* Vedi le tavole'miniate T »• 308. (la fenj- 
mina ) , fotto la denominazione di Mergo 
di goU rojfa. della Siberia. 

( a ) Loom o lom , in livezzefe e in Lappo- 
nefe 7 apa , in Groenlandefe , fecondo Ati- 
derfon ; moquo , in Edvf'ards . — Lumme. 
Muf. Worm. pag. 304. — . Anderfon, ly?. 
nat. d li landa e di Groenland. tom. I. 
pag. 9j., e tom. II. pag. ;r. — Colym- 
bus arBicus , lumme -wormio dìBus . Wil- 
. lughby , Ornithol. pag. 259. Sibbald. 
Scoi, illulìr. pare. II. lib. III. p.ag. 20. — i 
Ray, Synopf. Avi . pag. iz$. numer. 7. 

— Mergus orBicus fimpliciter . Klein , 

Avi. 
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trovafi in terra, ove nientedimeno non fi 
efpone guari , quafi Tempre nuotando , e ni- 
dificando ailasriva flelTa dell’acqua Tulle co- 
fle deTerte ; poche genti hanno veduto il fuo 
nido , e gl’ Islandefi dicono che cova in pie- 
no mare i Tuoi uovi Totto dell’ ali {a) i 

cioc- 



,Avì . pag. 14T. n. i. — Colymhus pedi-' 
^Itts palmatis indivijis . Linneo , Fauna 
Suecica , vwxm, iii, — Colymhus pedibus 
palmatis indi'vìfis , gutture nigro purpure- 
fcenie , . . Colymhus arhiicus . Idem , Sy/l. 
yiat. ed. X. Gen. S6. Sp. i. — Singula- 
ris hirundinis acquatiche exotica fpecies . 
MuT. Besl. pag. 31. n. 3. — Mergo pic- 

chiettato . Edwards , tom. III. pagin. e 
tav. 145. *— Il gran mergo con codaV 
conoTciuto al Nord del Canadh Totto il 
nome d'huart. Salerne, Ornitbol. p. 379. 
— Mergus fuperne fplendide niger , in- 
ferne alhus : capite pofleriore collo Supe- 
riore cintreis : collo ad latera albo , ma- 
cuUs nigris •vario ; iccnia longitudinali in 
eolio inferiore nigra : 'violaceo viridi 
variante : pennis fcàpularibus , aliifque 
, maculis alhis variegatis , reBricibus ni- 
gris . . . Mergus gutture nigro, Briflbn , 
Ornithol. tom. VI. pag. i x J. 

(a) Vedi AnderTon , nat, d' Islan-.e di 
Groenlan. tem. I. pag. 93. 
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ciocche non e più verifmiiie che. U covata 
deir imbrim fotto dell* acqua . 

Il Lummo e cnen grande dell' imbrim , e 
non è che della caglia dell’anitra, ha il dor« 
fo nero feminato di piccioli quadrelli bian* 
chi ; la gola nera come il davanti della te- 
fìa , il di cui difopra e coperto di^ piume 
grigie; l’alto del collo è guernito di limili 
piume grigie , e fornito nel davanti d’ un 
lungo pezzo che palfa dal nero cangiante 
N nel violetto e nel verde ; una denfa peluria 
come quella del cigno, rivefie tutta la pel- 
le , e i Lapponi fi fanno con- quelle buone 
fodere berrette da Inverno {a). 

Par che quelli merghi non abbandonin 
guari il mara del Nord , quantunque di tem- 
po in tempo, giulla il rapporto di Klein, 
fi mollrino Tulle colle del Baltico (^}, e 
fieno ben noti in tutta la Svezia (c); il 
principale lor domicilio è fopra le colle del- 
la Norvegia, dell’ Islanda, e del Groenland; 
le frequentano in tutta 1 ’ Ellate , e vi fanno 
i loro pulcini , che allevano con una cura 
e con una follecitudine /ingoiare . AnderTon 
’ ci 



{a) Fauna Suecica; vedi ancora Vigoria 
^generale dei F’iaggi , tom. XV. pag. 509. 
{b) Seepijjime noi in Prujfta f aiutai . Ordo 
avium , pag< 141. 

( C ) Habitat in lacubus SvecieC , ubique vui- 
garii , Fauna Suecica. 
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ci lomnaininra a queHo foggetto racconti 
che farebbero interefìfanti, fé fofTero tutti 
sfatti ; dice che la covata non è che di due ‘ 
uovi , e toRoche un picciolo lunrcno è ba* 
Rantemente forte per abbandonare il nido , 
il padre e la madre lo conducono all’ acqua, 
l’uno volando ad difopra di lui per difen- 
derlo dall’uccel di rapina-, 1' altro al difotto 
per riceverlo in calo di caduta fui dorfo ; e 
che fe malgrado quello foccorfo 1’ uccelletto * 
cade per terra , i fuoi genitori vi fi preci- 
pitano inficme con lui , e piuttollochè ab- 
bandonarlo , fi lafciano prender dagli uomi- 
ni , o mangiar dalle volpi , che non manca- 
no mai di fpiar tali occafioni , e che in 
quelle regioni agghiacciate e fprovvedute di 
cacciagione terreflre , dirigono tutta la loro 
fagacita , e tutte le loro alluzie alla caccia 
degli uccelli (a). Quello Autore aggiunge, 
che mentre i lummi hanno una volta gua- 
dagnato il mare coi lor pulcini , non ritor- 
nan più a terra; alTicura pure che i vec- 
chi che perderono accidentalmente la lor 
famiglia , o che pafl'arono il tempo di nidi- 
ficare , non vi vengono mai , nuotando fem- 
pre a truppe di fellanta o di cento. „ Se fi 
,, getta, die’ egli, un pulcino in mareavan- 
„ ti una di quelle truppe , tutti i lummi 
„ vengono fubitó a circondarlo, e cialcuno 




(a) Fedi Anderfon» fom. II. pag. ja. 

\ 



S 
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■dei Merghi . 5^7 

„ n follecita d' accompagnarlo, a fegno di 
,, batterfi intorno a lui fra di loro, fino a 
„ che ^ il piu forte Io conduce via ; ma fe a 
„ cafo fopravviene la madre dell’ uccellet- 
„ to ,'tutta la lite ceffa fui fatto, e Je ce- 
„ dono il fuo parto (<*)“. 

Air avvicinar dell' Inverno quefli uccelli 
allontananfi e fparifcono fino al ritorno del- 
la Primavera. Anderfon congettura che de- 
clinando fra il Sud e l’ Oiiefi , fi ritirano 
verfo l’America, ed il Sig. Edvvards rico- 
nofce infatti che quefla fpecie h comune <AÌ 
mari fettentrionali di quel continente e di 
quello d' Europa noi poflUamo aggiungervi 
quelle del continente dell’Afia, perche il 
tnergo di gola roda venuto da Siberia, e 
dato fotto qoefia indicazione nelle nofire 
tavole miniate (^), è efattamente il mede- 
fimo che quello della 97. d’ Edvvards, 

che quello Naturaiifla da come la femmina 
■del lummo, dietro al teflimonio non fofpct- 
'to del fuo corrifpondente Sig. Isham , buon 
olfervatore, che gli aveva portato l’uno e 
l’altra da Groenlandia (c). 

Nel- 



(a) Vedi Anderfon, tom. II, pag. 53. 

(i,’> Num. 508. - 

^ (c) E’ di quella femmina del lummo, che 
il Sig. Briffon ha fatta la fua tei za fpe- 
cie di mergo, forto la denominazione di 
tnergo dì gola rcffa , alla quale ancora dee 
Uccelli Tom. XV. P ri- 
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ì 38 . Storia Naturale 
Nella fìagione che i lummi pafiTano falle 
colle della Norvegia , i loro diverfi gridi 
fervono agli abitanti di prefagio pel buon 
tempo , o per le piogge {a); h apparente- 
mente per quefla ragione , che rifparmiano 
la vita di quello uccello, e che non bra- 
mano neramen di trovarlo prefo nelle loro 
reti ( i). 

Linneo dillingue in quella fpecie una va- 
rietà (c), e dice con Wormio, che il lum- 
ino nidifica fulla nuda terra in riva ed all’ 
eUremita propria dell’ acqua; fopra che il 
Sig. Anderfon fembra non andar d’accordo 
con fe medefimp (<f). Del redo, il lumi 

del 



riportarli il n. della pag. 141. ^ell’ 
Orda avium di Klein. 

(a) Uhi imbres largiores ìmmìnere prafenii- 
fcit , nido ab inundatione meiuens , qua^ 
rulo fono aerem ’verbcrat ; e contra cum 
coeli ferenitatem, lati: acclamationibus ^ 
alio grattare fono puUìs applaudii . VVorm. 
apud Wiltughby , pag. a 60. 

\b) Wormius , apud Willughby , pag. 2 Co. 

(c) Varietas, cui caput & latera colli , ci- 
nerea , iergum colli alhis nigrìfque lineo- 
lis , dcrfum fufcum ahfque punBìs fflhis ^ 
pe 8 us aniice cinereo alboque maculatum , 
Fauna Suecica , n. lar. 

:(d) Tomo I. della fua Storia Nat. d’Islarv- 
^a, e di Groenland , pag. ^3. dice che il 
' lum- 
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dei Mefghi. 

3el Spitzberg di Martens, fecondo -J’oifer- 
vazione del Sig. Ray , par elTere diverfo dai 
lummi di Groenlandia e Islanda , poiché 
ha il lecco adunco, quantunque altronde la 
fua .affezione pe’fuoi pulcini, la maniera 
<on cui conduceli al mare difendendoli dall’ 
-uccel di rapina, gli diano molti rapporti 
fon quefU uccelli per li Tuoi abiti naturali 
j(a); e quanto ai loms del • navigatore Ba- 

rens, 

' jummo nidifica Tulle rive deferte. in riva 
all’acqua, ialtnente che può rientrare ìm- 
. mediatamente dal mare nel fuo nido, e 
bere ancora rimanendo ajfijo ]^pra i fuoi 
uovi; e tom. IL pag. ji. pretende che i 

• lummi facciano il loro nido falle piu al- 
4e rocce, e /opra piccioli pezzi d' effa roc- 
ca _ /porgenti infuori . Quefla contrarietà 

' non/ può conciliarfi , fe non fe dicendo 

• che quelli uccelli fanno collocare i lor 

nidi a mifura che la cofla offre lora per 
ciò o una pianura ghiajofa , od una riva 
fcofcefa . ' 

(a) ,, Il becco del lumi ralfomiglia -molto 
I a quel del picciolo mergo , eccettuato 
j, ch’egli è un poco più duro e piùadun* 
,, co. Queflo uccello è pur grolTo quanto 
„ un’anitra mediocre... fi veggono ordi- 
„ nariamente i pulcini apprelTo dei vec- 
eh] , che infegnan loro a nuotare e ad 
„ immergerfi; i vecch] trafportano i gio- 
'P » „ va- 



/ 
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% 4® Storia HJaìurale 
rens, niente non impedifce cbe fi riguardi* 
no come i medelìmi nofiri lummi , che 
pofibno ben frequentare la nuova Zem» 
bla ( «). 

* IL 



„ vani dalle rocce nell’ acqua , prenden- 
„ dogli nel loro becco, il borgomaflro, 
„ uccel di rapina , cerca di torglieli . . . . 
„ naa quefii uccelli amano tanto i loro 
„ pulcini , che fi lafciano pimtofio ucci- 
„ dere , cbe abbandonarli, e li difendono 
„ nella maniera fleffa che una gallina di- 
' „ fende i fuoi ; li cuoprono nuotando . . . 
„ volano a grandi truppe, -e le~ lor ali 
„ hanno allora la figura raedefima di 
„ quelle delie rondini; volando, le muo- 
„ vono eftremamente.. . il loro grido è 
„ molto afpro, e fimile preffo a poco a 
„ quello del corvo , e non vi è uccello 
„ che gridi più di quello, quando non 
,, folTe il rotger d' Inverno " . Raccolta dei 
viaggi del Nord , tom. IL pag. py. 

{a) „ Il nome di ioms , che Barentz db a 
„ quella baja (nel mar glaciale* (otto la 
,, nuova Zembla ) fu prefo da una fpecle 
d uccelli, che videvi in abbondanza, 
e che fecondo la lignificazione Olande- 
,, fe della parola, fono firaordinariamen- 
„ te pelanti; hanno il corpo sì grolTo , 
„ in comparazione delle ali, che l’uomo 
„ riman forprefo com’elfi pofiano folle- 

» va- 
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del Mergo-Oca, 341 
♦IL MERGO-OCA, 

DETTO ANCHE OcA MarINA (<*). 
Prima fpecie . 

I L Mergo-oca, (Tav. XPl. Fìg. i.) dice 
^tWon , fa tanto guafio fopra uno fi agno ^ 
quanto ne potrebbe' fare un bi'evre 0 cajìoro; 

ed 



. „ vare una maffa cosi pefante. Quefli 
j, uccelli fanno i lor nidi fopra monta* 
„ gne fcofcefe , e non covano che un uo- 
„ vo per volta . La vifia degli uomini 
„ fpaventali tanto poco , che fe ne può 
„ prendere uno nel fuo.nido, fenza che 
< . „ gli altri fe ne volino , od abbandonino 
„ nemmeno il lor fito“ I^oria generale 
dei Viaggi, tom, XV. pag. 104. 

* Vedi le tavole miniate) ». 95 1. il mafchlo; 
953. la femmina. 

(fl) In Inglefe, goofander , e la femmina 
dun-diver , fparling foul ; in Tedefco , 
meer-rach , welt/ch ceni, e fopra il lago 
di Codanza , ga» o ganner ; in Italiano , 
intorno al lago Maggiore , garganey ; in 
Polacco, Kruk. morski ; in Norvegiano, 
fiikjand , mori and ; in Islandefe , ikor-and. 
geir-fugl. — Merganfer , Gefner, .Avi ^ 
pag. IJ5. — Aldtovando, tom. III. pag. 

P 3 x8jf. 
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Storia Naturale- 

ed è perciò, aggiunge egli, che il popolo 
da il nome di bièvre a quello uccello ; ma* 

Bei- 



2 8j. — Jonllon, jlvi . pag. 89. — WII«- 
lughby, OrniihoL pag. 253. — Ray , Sy 
ncps. Jlvi . pag. 134. n. a. a. ~ Rzac- 
zynski , Ziucluar. Hijì. nat. Polon. pag. 
392. — Sibbald. Scct. iHuftr. part. IL. 
lib.. III. pag. 20^. — Charleton Exercit». 
.^pag. loi. n. 6 . Onomazt. pag. 9J. n. €.. 
— Marfigl. Damò. tom. V.. pag. 76. — 
M»/. Vòrm. pag. 300. — Mergus . Moe— 
hring , '^•vi . Gen. . Serratsr firn- 

pliciter. Klein, Avi. pag. 140. n. i. — • 
Mergur merganfer. Mailer, Zoolcg. Dan.^ 
' n. 133. — . Merganfer fuperne Jplendide. 
niger , uropygìo cinereo (mas); cinereus 
(foemina), inferne albo fulvefcens] capite 
Ù" collo fupremo obfcure •viridibus, ‘vio- 
laceo colore ’variantibus ( mas ) , fordide 
rufis ( feemina ) : remigibus decem primo- 
ribus cinereo-fufcis reUricibus cinereis y 
fcapo nigricante donatis..,. Merganfer. 
Il mergo-oca. Briflbn, Ornithol. tom. VL 
pag. 231. 

Nota. Le frali feguenti fembrano indi» 
care la femmina . — Mergus cirratus , 
five longirojìer major. Gefner, Avi. pag.^ 
134. —i Aldrovando, tom. III. pag. 283. 
— Mergus cirratus . Jonllon , Avi . pag., 
89. — Barrere, Ornithol, elaf. i. GenV 

. in. 
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del MergO'Oca . 34 j 

Beilon fetnbra qui ingannarfì col popolo al 
foggetto del bièvre o caftoro, che non man* 
già pefce , ma fcorza e legno tenero ; er» 
piuttoflo alla lontra y che conveniva compa- 
rar quello uccello ittiofago, poiché di tutti 
gli animali quadrupedi non ve n’ha alcuna 
che diUrugga tanto pefce quanto la lon- 
tra- 

li 



111 . Sp. I- — ^Anas. raucedula, Gefner,» 
jlvi . pag. 133, — Aldrovando, tom. 
III. pag. — Mergus ruberà Gefner, 
^vi . pag. 133- — Aldrovando ,, pag, 
281. — Jonllon, pag. jd. — Charleton, 
Exercit. pag. loi. n. 4. Onomazt. pag. 
9 5. n. 4, — Mergus 'vertice & collo ru- 
beotibus . Barrere, Ornithol. ciaf. i. Gen. 
111 . Sp. III. — Caftcr feu phet Belloniì» 
Aldrovando, tom. III. pag. 285. — B/è» 
•vr e oif e au . BeWon y Nat. degli uccelli y 
pag. 163.,, e ritratti d'uccelli, pag. 33. 

— Oca di mare , Allin , tom. I. pag. 
7tf.,tav. 78. — Merganfee crifiatus ju- 
perne cinereus , pennis colli Ù" uropygii 
cinereo albo in apice marginatisy inferne 
albo-fulvefcens , capite Ù' collo fupremo 
fpadiceis ; gutture albo ; remigibus decem 
- primoribus cinerea-fufcis , reBricibus cine- 
rei: ... Merganfer cinereus . Brilfon , Qr- 
niihol. tom. VI. pag. 254. 

P 4 
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Il tnergo-oca è d’Una grolTezza interme- < 

dia fra l’anitra e l’oca; ma la fua taglia , 
la Tua piuma ed il Tuo volo riHretto gli dar>- 
più di rapporto coll’anitra; fe con poca giu- 
flezza che Gefner gli ha data la denomina^' , 

zione di rnerganfer , mergo-oca, per la fola- 
raflbmiglianza del becco, a quello del mer- 
go , poiché quella ralTomiglianza fe imperfet— 
tiffima. Il becco del mergo oca è preflb a 
poco cilindrico e diritto fino alta punta co« 
me quello del mergo; ma ne difFerifce nell’ i 

aver quella punta adunca ed inflelTa a rao- . 

do d’ un’ unghia curva, d’ una dura -e cor- 
rea foUanza , e ne differifce ancora nell’ 
avere gli orli guerniti di dentature diretta 
indietro; la lingua ò ricoperta di papille- 
dure e rivolte indietro come le dentature 
del becco , ciocche ferve a ritenere il pefce 
fdrucciolevole , ed a condurlo anche nel 
ventriglio dell’uccello; quindi per una vo- 
racità poco mifuratà inghiotte pelei troppo^ i 

grolTi per poter tutti intieri entrar nel fuo 
ìlomaco; la tella è la prima a collocarli 
neH’cfofaeo, e fi digerifee pria che il corpo 
vi pnlTa difeendere . 

Il mergo-oca nuota con tutto il corpo- 
fon merlo, e colla iella fola fuori dell’ac- 
qua (tf) ; immergefi profondamente , Ila 

lun- 



( a ) Caput inter nandum jublìme attolUt . 
- Aldrovando , tomo III. pag. rSj. — -C«w> 

neh 
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lungo tempo fott’ acqua , e percorre un gran- 
de fpazio prima di ricomparire; quantunque 
abbia le ali corte , il fuo volo è rapido , 
ed il più fovente sSla a fior d’acqua (a), 
e fembra allor quatl cucco bianco , quindi Io 
chiamano mergo-oca. bianco in alcuni luoghi, 
come in Brie, ov è raro abballanza; ba 
nondimeno i' damanti del corpo dilavato d’ 
un giallo pallido il difopra dei collo con 
tutta la cella è d’un nero cangiante in ver- 
de per via di ri Belli , e la piuma che n’è 
fina , morbida e lunga , e rilevata in forma ^ 
di riccio dalla nuca fin fopra la fronte , in- 
grolTa molto il volume della teda ; il dorfo 
è di tre colori ; nero full’ alto e lolle gran» 
di penne delle ali; bianco Tulle penne me- 
die e Tulla maggior parte delle coperture, e 
vagamente ricamato di bigio fopra bianco 
alla groppa ; la coda è bigia; gli occh}, t 
piedi , ed una parte del becco fon roBì . 

Il msrgo oca è , come fi vede , un uccel 
molto bello , ma la Tua carne è fecca e cat- 
tiva da mangiare (h)\ la forma del fuo 

cor- 



natati nonnift caput exerit. Muf. Worm* ' 
pag. 300. 

(a) Rzaczynski, AuSttar. pag- 392- 
(è) Bellon rapporta il proverbio popolare, 
che chi volejfe regalare il diavolo , dartb‘ 
begli da mangiare il mergo oca ed il 
rangone . • . • ‘ 

. P 5 
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345 Storia Naturai e 
corpo è larga , e fenfibilmente fchiacclata' 
fui dorfo ; fi è ofiervato che 1’ arpera*arce> 
ria ha tre gonfiamenti » l’ultinno de’ quali,, 
vicino al biforcamento, rinchiude un labi- 
, tinto o/Tofo (<r); queflo apparecchio con- 
tien dell aria che 1’ uccello può refpirare 
fott acqua (^) . Bellon dice d’aver olTer- 
vato, che la coda del mergo-oca è fpefTo- 
come contufa e arruffata all' efiremita , e 
che appollajafi e fa il fuo nido , come il 
marangone, fu gli alberi , o negli fcogli {c)\. 
ma Aldrovando dice al contrario, e con 
maggior verifimiglianza , che il mergo oca 
nidifica alla riva, e non abbandona le acque * 
Woi non abbiamo avuto occafione di verifi- 
car quefio fatto; quefU uccelli nor» compa— 
•tifcono che da un lungo tempo ad un altro 
nelle nofire Provincie di Francia, e tutte 
le notizie che ne abbiam ricevute , ci dico- 
no folamente che trovanfi in diverfi luoghi,- 
e Tempre irr Inverno- {d)ii fi crede nella 

, Sviz* 

(a) Willaghby, pa^. zp. 

(é) Natura degli uccelli, pag. 164. 

( c ) Idem , ibid. 

( d) Mergo-oca, uccifo il dì 15. Febbraio 
(i 77'8. ) prefTo Motubard, fopra uno (la- 
gno , ove vedevafi da molti giorni . — • 
Mergo-oca uccifo prefTo Croific (bile pa- 
ludi falfe» Lettera del Sig. dì Querhoent. 
del dì 13. di Tebbrajo, Merfio oca ucci' 

fo 

/ 

; 
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Svizzera che la Tua comparfa fopra i laghi 
annunzj un Inverno grande (<*); e quan» 
tunque quello uccello debba elTere badante- 
mente noto fopra la Loira, eiTendo la, fe- 
condo Bellon , che gli hanno impoflo il no- 
me di harle o berle, fembra , dietro a quell’ 
olTervatore medelìmo, che nell’ Inverno lì 
trafporti in climi molto più meridionali, 
perchè è del numero degli uccelli che ven- 
gono dai Nord fino in Egitto per paflfarvi 
l’Inverno, fecondo Bellon, quantunque die- 
tro alle fue olTervazioni paja che quello uc- 
cello trovili fopra il Nilo in ogni altra fta- 
gione , fuorché quella d’ Inverno {b) , cioc- 
che riefce alquanto difiìcile a conciliarli . 

Co- 

I 

fo a Bourbon lancy , e mandato al Sig, 
Hebert in Marzo 1774. ' 

(a) Gefner* 

(i) „ Quella ci parve cola molto nuova, 
di vedere in quello mefe di Settembre 
un uccello di fiume, che i Francefi (per- 
chè apporta danno grande agli llagni , 
come il calloro ) chiamano bièvre , e i 
Latini •vulpanfer, a menar a fpafib nel 
Nilo i Tuoi pulcini nati di frefcb. Gli uc- 
celli di fiume che comunemente fi ritira- 
no dai paefi fettentrionali in tempo d’in- 
verno, fe ne vanno in Egitto, e l'a co- 
vano i lor pulcini , e fe ne ritornano nell’ 

. citate , fuggendo il calor violento del fo- 

P e le 
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Conaunque fìa , ? merghi oche non fon plw 
conauni in Inghilterra che in Francia (<r), 
e nondimeno fi portano fino in Norvegia 
(^), in Islanda ( <; ) , e forfè più avanci nel 
Nord . Si riconofce il mergo-oca nel geir» 
fugl degl’ Islandefi , al quale Anderfon da 
mal a propofito il nome à' awoltojo (taf) »- 
quando non fupponga che il mergo oca per 
la fua voracità, fia ravvoltolo del mare; 
ma fembra che quefii uccelli non abitino 
cofiantensente la cofia d’ Islanda, poiché gli 
abitanti , e ciafcuna delle loro comparle-, 
non mancano d’afpcttare qualche grande av* 
venimento ( e ) .. 

Nel genere del mergo oca la femmina- à 
coflantemente e confiderabilmente più pic- 
cola del mafchio ; ne differifce ancora comi- 
nella maggior parte delle fpecie d’ uccelli 
acquatici, per li colori; ella ha 'la tefla 
rofia ed il mantello bigio , ed è di quefla» 

' fem» 



le, che farebbe loro infoffribile 0_^r- 
•vazìcnt di Bellori; 'Parigi tsSS'P^S- *oo., 
[a) In Jtnglìa. rartjfune 'vifitur . Charleton 
Onomazt. zoic. pag. 95. 

{b) Muller, Zoolog. Danie. n. 13.3. 

( c ) Muf. Worm. pag. 300. Charleton 
ibid. ' 

( d ) Avvoltoio d' Islanda . IJìoria Nat.d' Isl,^ 
e di Groenl . , tom. 1 . pag^ 94, 

( e ) Idem , ibidem... 



✓ 
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dd Mfrgo OcA. 

Tetnoilna: 4 efc«tta da Bellon fotte il nomr 
di bièvrs , che il Sig. BriiTon fa il fuo ftp« 
timo mergo-oca, come fi può convincerfene 
comparando la fua notizia , e la 

fua figura, tavola zj. colla noftra tavola 
miniata, n. 9jJ. che rapprefenta quella fem» 
mina . 

* IL MERCO OCA COL CIUFFO (aO- 

^ Seconda [pecie . 

I L mergo-oca comune da noi ora deferit*^ 
to , non ha che un toppè , e non un ciuf- 
fo; quello qui porca un ciulTo ben fornoato,. 

ben 



* Vedi le tavole miniate , n. 207. 

{,'a) Berle. Bellon, Nat. degli uccelli, pag. 
164. — ^natis fpecHs ; berle feu harle 
gallis dlBa. Aldrovando, Avi. tom. Ilf. 
pag. 2 j5. -- Mergus quem- Bellonius gal- 
lice berle vacai. — Jonllon , Avi. pag.. 
89. t — Anas longirojira fecunda .- Schv- 
venchfeld, Avi. Siles. pag. a-o 5 . — Ser- 
r.ator cirratus . Klein, Avi. pag. 104. n. 
a. — Harle. Albin, tom. II. pag. 6 $. 
tav. loi. — Mergo di petto rolTo . Edv- 
vards, pag. e tav. 95. — Mergus crifta 
dependente, capite nigro carulefeente , col- 
lari albo . Merganfer . Linneo , Sy/i. nat., 
ed. X. Gcii. 6 i,.Sp. 2. -x Idem., Fauna 
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ben difTaccato dalla teda, e compodo di 
fini e lunghi filetti diretti dall' occipite in- 
die» 



Suecìca , n. jig. Svecis •vvark.-fogel 
Kjoer-fogel . — Mergus ferrator crifta de^ 
pendente. Danis , top- and ^ shroehj-e . Is^ 
land, vatufcend . Muller, Zoolog.. Dante... 
!!► 134. — Quefle frali indicano il ma- 
fihio: tutte le feguenti fembrano ripor* 
tarli alla femmina. —4 Jlnas longìropra ^ 
Gefner, .Avi', pag. 133. — .Anas longi- 
roftra five mergus longirofier . Aldrovan* 
do, Avi. tom. III. pag. z8a. — 
gus longirofirus . Jonflon , pag. $ 6 . — 
Mergus cirratus fufcus , Venetiìs ferula . 
Willughby, Ornithol. pag. 255. — Ray , 
Synopf. Avi . pag. 155. n. a. 4. — Anas. 
longiroflra prima . Schvvenckt'eld , Avi . 
Siles . pag. 205. — Mergus cirratus fu~ 
fcus ; anas longiroflra Gefneri , ferula V e~- 
netorum . Rzaczynski , Aucìuar. pag. 39'3^ 
e 434. — Mergus longirofirus . Charle- 
ton, E^ercit. pag. lOi. n. 3. Onomazt- 
pag. 9J. n. 3. — Mergus longirofirus Jon- 
/o«/ . Barrete Ornithol. ciaf. Gen. III. 
Sp. II. — Mergus crifla dependente', ca- 
pite nigro maculis ferrugineis . Serraior . 
Linneo, Syfl. nat. ed. X. Gen. 62. Sp.. 
3. — Idem, Fauna Suecica , n. 114. — 
Mergus crifiatus , fuperne fplendide niger^ 
ttropygio fufco & cinereo-aìbo tranfverfim 



\ 
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dietro; è della grolfezza dell’ anitra;, la fuar 
cella» e l’alca parte del collo fono d’un ne- 
ro violetto cangiantefj in verde dorato ; il 
petto è d’ un rolfo variato di bianco , il 
dorfo nero , là groppa ed i fìanc-hi fono ri- 
gati a ghirigoro di bruno e di bigio bianco;; 
l’ala è variata di nero, di bruno, di bian- 
co e di cenerino ; vi fono dai due lati del 
petto verfo le fpalle varie penne bianche- 
abbaflanza lunghe , contornate di nero , che 
cuoprono l’angolo dell’ ala, mentr’ efla è- 
piegata ; il becco ed i piedi fon rodi . La- 
femmina differifce dal mafchio nell’ aver la 
teda di color rodo appannato; il dorfo bi- 
gio, e tutto il davanti del corpo biarico, 
debolmente tinto di fulvo fui petto . 

Secondo Willughby , queda fpecie è co- 
munidlma folle lagune di Venezia , e tedifi- 
cando Muller che trovafi in. Danimarca e 

in 



(ir undatim ftriato (mis) cinereus ( foemi- 
na) inferne albus\ capite & collo fupremo 
/ligro ’violaceis obfcure •viridi colore va- 
ri antibus, ( maj) fordide \rufis ( foemina ) ; 
iorque albo ( mas ) ; collo infimo pedore 
fupremo rufefcente , albo nigro varie- 
gatis ; remi gibus undecim prfm.oribus fufco- 
nigricantibus ; redricibus fufcis exterius 

ad margine s cinrt‘eo-albo variegatis 

Merganfer erifiatus, BrilTon , OrnitMog^ 
tocoi VI. pag. Z37. 
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in Norvegia, ed abicanda ancora per tefìi» 
monio di Linneo nella Lapponia ( ^ ) , e ' 
probabili nfmio che frequenti le contrade in* 
ternnedie; e infatti, Scbvvenckfeld alTicura 
che quello uccello pafifa in Islefia, ove lo 
veggono al principio d’ Inverno fopra gli fla- 
gni delie montagne, li Sig. Silerne dice cb’ 
h co ai ani Timo fopra la Loira ( 3 ); ma per 
la maniera con cui ne parla, Cenbra averlo 
molto mal olfervato. 

• LA PICHETTA , O IL MERCO OCA 

MINORE COL CIUFFO (c). 

Terza fpecie . 

L a pichetta 'e un bel inergo- oca minore, 
{Tav. Xyi. Fig. 2.) di piuma della 
pica, ed a cui hanno dato qualche volta il 

no- 



(<*) Knipa Schoefferi. l^app. illi^r. Vedi 
Fauna Suecica . 

{[?} y^cU Ornithologia di Salerne, pag. ^oi, 
*' yedi le tavole miniate , ». 449. il ma- 
fchi i ; 450. la femmina. 

(e) Piatte. Bsllon , Nat. degli uccelli , pjg. 
56. a. — • Mergus varius major, "vulgo 
mergus Rheni , &^monialis‘ alba , germa^ 
nis , 'vvijfe aonn Gejner , Icon. .Avi. 
pag. 87. — Mergui YÌpenanui, Idem,. 

‘ 'oi . 
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iiomt di monaca, fenza dubbia a cagione 
della nettezza della fua bella velie bianda^ 

del 



vi. pagi i8r. — Mcrgus varìus. Idem^ 
ìbid. pag. J g z. — Merguf alius major 
cìrratm ( denominazione difettiva, poichfe 
quello mergo-oca è uno dei più piccoli). 
Idem, ibid. pag. i>a. — Mcrgus rheni 
ernìihologi . Aldrovando , jivi . tom. Ili, 
pag. 174. .Aibcllus aquaticus . Idem, 
ibid. pag. zq 6 . — Mlbellus alter feu.mer~ 
go muftalctri lencomelano congener . Idem, 
ibid. — < jLibelluy alter Mldrovandi 
VViliughby, Ornithol. pag. 254. — Mer- 
gus rheni Gefnero Mldrovandi . Idem , 
pag. 255. — Mergus rbenanus , qui bus- 
ctam monialis alba . Jonllon , Mvi.. pag^ 

' 9-6. — • Mergus majcr ifalfo) Gcfneri ; 
albellus alter jildrovandi , thè vvhiti- 
nun — Ray , Synopf. Avi . pag. i g 

g. — Mergus rhenanus , quibufdam- 
monialis alba. Gharleton , Exerciu pag.. 
joi. n. I. OnemaXU pag. ^ 6 . n. i. — 
.Anas longiro/ìra quinta & fepiima Schv- 
venck. nonn endtlin , eyszendtlin Avi- 
Siici, pag. 208. e 209;. — Mnas albella .. 
Klein , pag. i g^j. n. g#. Serrator 

tninimus. Idem, ibid. -pag. 140. n. 4. — • 
Mergus crifixi dependente fuhtus nigra y. 
torpore albo , dorfo- nigro , alis, variega- 
. . . jlibellus . Linneo , S^. naU ed. X.. 

Gen., 
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del iuo mantello nero, e della fua^teflai 
coperta di filetti di penne bianchi piegati a> 

men- 



Gen. tfz. Sp. 4. — < MeygQ di mare* AI- 
■ bin , tom. I. pag. 78. ta;'. 8p. — Cane 
bianche en Sologne.- Sulerne , Hifl. degli 

• nccelli , pag. 402. — Merganfer criftatus. 
[uperne fplendide niger , inferne albo ar- 
genteus ; capite & colio candidis , crifia 
partim candida, partim- obf cure viridi vio* 

) iacea-, macula per oculos nigro virìdefcen^ 

• ie ; iorque femicirculari in collo fuperiore 
( ' nigro ; remi^ibus decent primoribus- nigri- 

eaniibus ; reHricibus cinereis ( mas ) . Mrr- 
' i<tnfer crljta*us minor , fve albellus . Brif- 
fon , Ornithòh tom. VI. pag.. 243.. Noia*. 
La femmina in quefla fpecie, come nelle 
precedenti , e molto diverfa dal mafcbio 
nella piuma, ed è a lei che fi riportano 
le frafi feguenti . — • Mergus varius , qui 
monìalis fufca dicitur . Gefner , ^Avi *. 
pag. 133. —■ Mergus argeniinenfis . Idem^ 
ibid. Mergus mufielaris. Idem», ibid^ * 
■pag. 132. — . Mergus varius., quem cir- 
ca argentoratum germani monialem fufcam 
' appellant. Aldrovando , *Avi .. tom. III. 
pag. 282. — Merganfer fuperne cinereo-, 
fufcus , inferne albo argenteus , partibus ca- 
pitis & collo fupremi fuperioribus- fulvis , 
guiiure albo ; colli inferioris infima parte 
cinereo alba-, remigibus decem .primoribus 



I . 
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nsentiera,. e rilerati in forma di benda,, 
che taglia per ‘didietro un piccioi lembo di. 
velo d’ un. violetto verde-ofcuro ; una mezr 
za collana nera full’ aito deL collo termina 
il. veflimenio modello e graziofo di quella, 
monachetta alata ; è pur molto- nota fotto 
ìl‘ nome di pìette fu, i fiumi d’ Are e di Som- 
me in Piccardia, ove non è villano, dice 
Bellon , che non fappia rK>minarla; b un 
poco più grande dell’ arzavola , ma minore 
della moretta ; ha il becco nero , ed i pie- 
di bigi-piombini r eflefa del bianco e del 
nero nella fua. piuma b molto foggetta a 
variazione, di manierachè qualche volta è 
^uali tutta bianca (<r); la femmina non c 
bella quanto il mafchio; non ha ciulfo,. Ka. 
■la. teda rolTa, ed il mantello bigio. 



IL 



nigricaniibus ; reSricibus cìnereis ( faemi- 
' na ) . Briflbn , Ornitholog., tom. VI. pag., 
143. 

• ( tf ) Bellon . < . > 
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1 L MERGO-OCA 

DI MANTELLO NERO (o). 

J^uarta fpecie . 

R iuniamo qui fotto k fpecie medofiroa 
il mergo oca nero , ed il mergo-oca btarti- 
(0 e nero del Sig. Briffon , che fono il ter- 

xo 



{a) Tiert. Bellon , Nat. degli uccelli, pag. 
i 6 $. — Mergus niger . Gefner, .Avi, 
pag. ij:g. — Aliud mergi genus . Idem, 
ibid. pag. ijr. — . Mergus alter. Aldro- 
vando , Avi. tom. III. pag. 27$. — . 
‘Mergus niger. Idem, ibidem pag. 281. — • 
Jonfton, Avi. pag. — Mergus niger 
gonfioni. Barrere, Ornitbol. ciaf. i. Geii. 
HI. Sp. IV. — Anas longirojlra tertia . 
Schvvenckfeld , Avi . Siles . pag. 207. — . 
Anas longirojlra fexta . Idem , ibid. pag» 
• 208. — . Merganfer fuperne niger, infer- 
ne alhsts , remigibus majoribus nigris ; te- 
^ricibus fufcis... Merganfer leucomela- 
nus. BrilTon, Ornitbol. tora. VI. pag. 250. 

Merganfer fuperne niger, inferne al- 
ba s , remigibus majoribus nigris reSlrici- 
i»*fìue', collo fpadiceo',.teeni a. tranfverfa in 

alis 
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t .0 e /fyfo merghi'Ocbe di Schvvenckfeld , 
perche ci fembra che fra loro vi fiano dif- 
ferenze minori dì quelle che ofiTervanfi in 
queflo genere fra il mafchio e la femmina, 
tantopiù che quefli due merghi-oche fon 
prefiTo a poco della taglia medefima ; Bellon, 
che ne deferivo uno fotto il nome di terxoy 
dice che lo chiaman cosi per eflere come 
medio, o in terzo fra la cana, o femmina 
dell’anitra, e la moretta, e che le fue ali, 
pel loro fcrezio, imitano la varietà delle . 
ali della moretta ,* ma ha torto di aggiunge- ^ 
rè il fuo mergo-oca terzo a queflo ucceilo , 
poiché il becco e intieramente diverfo da 
quello della moretta ; e quanto alla fua ta- 
glia, fi approflìma più a quella dell’anitra. 
Del reflo, ha la tefla , il difopra del collo , 
il dorfo , le grandi penne dell’ ala , e la grop- 
pa neri , e tutto il davanti del corpo d' un 
bel bianco , colla coda bruna . Quefla de- 
fcrizione convien dunque intieramente al 
tnergo oca biotico e nero del Sig. Briffon, e 
conviene egualmente al fuo mergo oca nero , 
eccettuato che al collo di queflo vedefi del 
xoflb bajo , ed ha la coda nera : tutti e due 
ha^no il becco ed i piedi rolli . Schvvenck- 
feld dicendo del primo che vedefi di rado 
in Islefia , non infinua che l’ultimo vi fia 

pm 

^ aHs candida . . . Merganfer niger . Idem , 
ibid. pag. 25 X. 
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■più cofMune offervando che cotnparifcono 
alcuni di queHi uccelli fu i fìami nel «lèfe 
di Marzo al disfarli dei ghiacci (<z). 

IL MERCO OCA STELLATO ( ^ ). 

Quinta fpecie . 

\ 

T A gran differenza di livrea fra il mafchio 
e la fenìbiina nel genere dei naerghi* 
oche, ha cagionato più d’un duplicato itn- 

pie- 

(a) ^viar. Silejitt , pag. lo-j. e zo8. 

{ t) Mergus albus . Gefner , jìvi . pag. 13 3. 

— Jllterum mergi varii genus . Idem , 
ibid. pag. 131. — Tertium mergi •varii 
^enuSy feu mergus giaci alìs . Aldrovando , 

Jl’vi > tom. III. pag. 279. ~ Mergus al- ^ 
bus. Idem, ibid. pag. 282. — Jonflon , 

Jlvì. pag. 89. — Mergus glaciali s . I- 
dem, pag. 9^. — Willughby, Ornitholog. 
p 2 g'-? 54 ’ — Charleton, Exercit. pag. loi. 
n. 2. Onomazi. pag. 95, n. 2. — Mergus 
glacialis Gefnero . Ray , Synops. .Avi. pag. 

135* .Anas /iellata. Klein, .Avi.pzg, 

135. n. 29. — Mergus capite grifeo leem 
' vi . Mergus minutus . Linneo, Syji. nat. 

ed. X. Gen. 62. Sp. 5. — Mergus capite ^ 
grifeo^ crijìa dejìituto . Idem, Fauna Suec. % 
n. Jij. — Merganfer juperne fu/co ni- 
. gricans , infeme albus , capite fttperiore 
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Tjlego nell’enumerazione delle loro fpecie» 
come puofTì ofTervare nelle lifie dei ‘nofiri 
Nomenclatori : noi fofpettiamo molto che 
ancora qui vi fìa uno di quefii sbagli, i qua- 
li non fono che troppo comuni nella no- 
menclatura. Ci fembra che la fpecie dique- 
flo mergO'Oca flellato, meglio defcritta, e 
meglio conofciuta , non fara, forfè che una 
femmina delle fpecie precedenti : Willughby 
penfava cosi , allorché dilfe che quefto mer* 
go-oca fìeilato , che é il mergus glacialis di 
Gefner , non è che la femmina della pichet- 
ta ; e ciocché fembra provarlo fi é , che il 
mergus glacialis trovali talvolta tutto bian- 
co; particolarità che appartiene alla pichet- 
ta. Comunque fia , il Sig. Brifibn tira la 
•denominazione di mergo oca ftellato da una 
macchia bianca figurata in ifiella, che por- 
ta, die’ egli, queflo mergooca al difetto d’ 
una macchia néra che gli avviluppa gli oc* 
•eh); il difopra della tefìa è d’ un rolTo-ba- 
Jo .* il mantello d’un bruno-nerafiro ; tutto 
il davanti del corpo é bianco; e l’ala é fe- 
mipartita di bianco e di nero; iJ becco é 

ne- 



fpadiceo ; macula per oculos nigra , infra 
oculcs ftellata candida ; reBricibus aìarum 
fuperioribus alLis , remigibus quatuordectm 
primoribus nigris , reHrìcibus fufeo nigri- 
caniilus.., Merganfer fidlaius . Brificn, 
Ornithol. tom. VI. pag. z;2. 
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mero o di colore piooibino, come nella pi- 
chetea, e la grolTezza di quelli due uccelli 
è preiTo a poco la (lelTa . Gefner dice che 
quello mergooca porta' nella Svizzera il 
nome d’ anitra dei ghiacci ( y fenile ) , perché 
non comparifee fopra i laghi , che un poca 
evanti del freddo grande^ elve viene a ghiac- 
ciarli (d). 

IL MERCO OCA CORONATO (i ), 

' Sefia fpech. 

Q Ueflo mergo-oca che trovali alla Virgi- 
nia, è olfervabililTimo per la fua teGa 
coronata d’un bel lembo nero alla CH;con- 

fe- 



(‘U) Sembra del reflo mal appropriato cioc- 
che il medefimo Naturalilla, e dietro di 
lui il Sig. BrilTon riportano a quello mer- 
go-oca il nome di pylfleri , o pylfiaart^ 
che in Olandefe fignilìca alla lettera eoda 
di frecciai , e che collantemente è appli- 
cato al balle en queve nella relazione 
di Tafman. Vedi qui apprelTo l’articolo 
del Gaille en queve, 

* Vedi le tavole miniate, n. 9J5. il ma- 
fchio , fotte la denominazione di Mergo- 
oca col pennacchio della Virginia, n. 93^. 
la femmina. 

{b) 'Rfiund-crefled duck.> Catesby, Carolìn, 

tom. 
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dei i/ierghi . 

fjrenza, e bianco nel nnezzo, e formato di 
piume rilevate in forma di difco , ciocche 
fa un bell’effetto, ma che non ben compa- 
Tifce, £uorchfe nell’uccello vivente (a), e 
. - per 



toro. I. pag. 94. con una bella figura . 

’ Mergo-oca con creda . Edwards, Gian, 
tav. 360. — Ecatototl feu avb •venti. 
Fernandez , Hijì. .Avi . nov. Hifp. pag. 
Z4. cap. 4^. — Idem, pag. 33. cap. 95. 
— .Altera ecatototl . Idem , pag. ^4. cap. 

. 47. — Avis venti. Nieremberg , pag, 
all. — Heatototl altera. Idem, ibid. — 
Jondon, pag. ji^. — < Willughby, 
Ornithol. pag. 301. — Ray , Synops.Avi. 
pag. 17J. — Serrator cucullatus . Klein, 
Avi . pat- 140. n. 3. — Mergus crifta 
glob^fa utrimquf ' alba, corpore fupra fufco, 
fubtui albo. Mergus cucullatus . Linneo, 
Syfl. nat. ed. X. Gen. 5 i. Sp. i. — • Mer- 
ganfer criflatus fuperne nigricans , inferne 
albus , imo ventre fufco , capite & collo 
nigris , crijla orbiculari nigra , utrimque 
in medio candida , remìgibus niajoribus 
recfripibufque fufcis ( mas ) . Merganfer 
cri Hat US fÌìfrtop> co lo re fufcus . crijla or- 
biculari Me'rgknfe/ Virgi» 

ttianus criJìatus.-hfiihtìf-Ornhbol. tonfc 
VI. pag. .258. V. » 

X-a) Magna crijla exornatur , j,orbì'culari , ac 
corona modo, eminenti '. 'Nieremberg. 
Uccelli Tom. XK Q. 



\ 
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per quefla ragiona non vien rapprefentato 
dalla nofìra tavola miniata ; fi vede però 
nella bella figura che Catesby ha data di 
quello uccello da lui difegnato vivo; il fuo 
petto ed il fuo ventre fon bianchi ; il bec- 
co , la faccia , il collo ed il dorfo fon ne- 
ri ; le penne della coda e dell’ alà brune; 
le più interiori dell’ala fon nere , econtrad- 
difiinte d’un tratto bianco. Quello mergo- 
oca b prelfo a poco della groffezza dell’ani- 
tra; la femmina è tutta bruna, ed il fuo 
ciuffo è più piccolo di quel del mafebio. 
Fernandez ha deferitto 1’ uno e 1’ altro fol- 
to il nome 'Mefficano à'ecatototl, aggiun- 
gendovi il foprannome d’ a'vis. 'venti , uccel- 
lo del vento fenza indicarne la ragione . 
Quelli uccelli trovanfi al Melfico ed alla 
Carelina, egualmente che/ alla Virginia, e 
Hanno Ipefiò fu i fiumi, e fopra gli (la- 
gni. 
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Ibi, ' Pag. » 


U Ibi bianco . 


zo 


U Ibi nero . . • 


24 


Il Chiurlo, prima /peci e. 




Il picciolo Chiurlo, feconda fpecle. 


3». 


Il Chiurlo verde , o Chiurlo d' Italia , 


terza 


fpecie . 


42 


Il Chiurlo bruno , quarta fpecie . 


45 


U Chiurlo brizzolato, quinta fpecie. 


ivi . 


Il Chiurlo di tefla ìiuda , fefta fpecie . 




Il Chiurlo col ciuffo , fettima fpecie . 


47 


I Chiurli del nuovo Continente. 


48 


Il Chiurlo roffo,^ima. fpecie. 


ivi. 


Il Chiurlo bianco , feconda fpecie . 


5^ 


Il Chiurlo bruno di fronte rojfa , terza fpe- 


. eie . 


57 


Il Chiurlo dei Bofehi , quarta fpecie ► 


59 


Il Guarona , quinta fpecie . 


60 


V Acalot , fefta fpecie. 


61 


Il Matuituì ^ fettima fpecie. 




il Chiurlo grande di Cajenna , ottava fpe~ 


" cte . 




Il Pavoncello , prima fpecie. 


ivi. 


Il Pavoncello Svizzero, feconda Jpecte 


. 82 


Il Pavoncello armato del Senegai, terza fpe» 


eie . 


84 


Q. » 


II 
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1 / Pa'voncello armato delle Indie , 


quarta 


fpecie . ' , 


S 6 


Il Vavoncello armato della Luigiana , 


quinta 


fpecie . 


*7 


ir Pavoncello armato di Cajenna . 


89 


Il Pavoncello piviere . 


90 


2 Pivieri. 




Il Piviere dorato , prima fpecie . 


105 


Il Piviere dorato di gola nera , 


feconda- 


fpecie . 


112 - 


Jl Guignardo , terza fpecie. 


114 


Jl Piviere con collana , quarta fpecie 


. 119 


Jl Kildir , quinta fpecie-. ' 


J17 


Jl Piviere col ciuffo, fefta fpecie. 


JJO- 


Jl Piviere col pennacchìno , feitima 


fpecie . 






Il Piviere incappucciato^, ottava fpecie. 


Jl Piviere coronate , nona fpecie . 


134 ' 


Jl Piviere gheronato , decima ‘fpecie. 


i 3 r 


Il Piviere armato di Cajenna , urtdecima fpe* 


eie. 


Ji 6 


Il Pluviancr. 


*37 


Il gran Piviere , volgarmente chiamato Chiur- 


lo di terra. 


i?8 


Li Imantcpo . 


149 


L" Ofiraìega , volgarmente Gazza o Beccaccia 


di mare . 


j ^6 


Il Corridore . 


■ 1 68 


Il Volta pietre . 


179 



La Merla aequatica , o aequajuola comune . 



( 
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Il Tordo acquatica. j8a 

Il Canuto . ■ •. J&4 

JLp Gallinelle . 187 

La Gallinella terreflre 0 di Gineftr.a, 'volgar * 
mente delle Quaglie , prima fpecie . 

. 1 89^ 

La Gallinella acquatica y feconda fpecie . 19^ 

La Mar getta , terza fpecìe . 104 

Uccelli flranieri del Veahio Continente y che 

j -hanno rapporto alla Gitllinella i Z07 

Il Tiklin 0 Gallinella delle . Filippine r pri^ 

ma fpecie. ivi » 

Il Tiklin brtmo , feconda fpecie^, 29-9 

Il Tiklin rigato, terza fpecie ^ ivi . 
iLTrkJin con collana^ quarta fpecie^ ■ 210 
Uccelli (ìranieri del nuovo Continente , chc ^ 

' hanno rapporto alla Gallinella . 211 

La Gallinella di lungo becco y prima fpecie * 

ivi . ■ ^ 

Il Kiolo , feconda fpecit. 21 } 

La Gallinella brizzolata di Cajenna , ierzit 

> fpecìe . 214 

La Gallinella della Virginia , quarta fpecie » 

ivi . 

La Gallinella rìdi bidi , quinta fpecie. %i 6 
La Gallinella piccola di Cajenna, fefta fpc' 



- ■ eie. ' ^ • .. 217 

Il Caurale 0 Pavoncelh delle Kofe. 219 

La Folaf>,a . r 22 r 

La Folagheita, 228 

La PorZAna^ 0 la Folaga grande, 230 

^ q: i ^ 
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La Crinetta. . jjf 

Lo Smiring. , 

La dui Z34 

Uccelli Jhanicriy cht hanno rapporto alla fo^ 

' lajia> 

La Folaga grande di Cajenna , ir» ♦ 

Il Miteck, ^ 

Il Kingalik, . . " ■ ^^’ ■ ■ ■ ■ ■ 2.j7 

Il J acanà , prima J^ecie . . . 23^ 

Il Jacanà nero , feconda fpecir. {-‘ ^ >'• 244 

Il Jacanà verde, terza fpecie . '' ‘ 

Il Jacanà- peca , quarta fpecie . . 24^ 

Il Jacanà njariato , quinta fpecie. 24® 

Il Pollo fultano , 0 il Porpbyrione . • 2jo 

Uceelli che hanno rapporto al Pollo fultano . 

260; > • , * 

li Pollo fultano verde, prima fpetie'. 

Il Pollo fultano bruno , feconda fpecie. ivi. 

L'sAngoli, terza fpecie. 26 y 

Il picchi Pollo fultano, quarta fpecie. 2^y 

La Folaga comune. ^ ^^9 

La Macroule, 0 Folaga maggiore . 28 r \ 

La Folaga maggiore crejlata . ^ . 284 

I Falaropi . ^ ivi 

II Falarope cenerino, prima fpecie. 28 j 

Il Falarope roffo,, feconda fpecie . 287 

' Il Falarope a feftoni dentati , terza fpecie . 

. 288. ijr 

Il Colimbo, prima fpecie. 28^» 

Il Colimbo minore , feconda fpecie. 196 

Il Colimbo crcfiaio maggiore, terza fpecie. 29,7 

li 
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tt Colimbo enfiato minore , quarta fpecie » 

» 99 . 

Il Colimbo cornuto maggiore , quinta fpecie » 
joo. . 



Il Colimbo cornuto minore, fefta fpecie. jo; 



Il Colimbo Duc-laart, fettima fpecie. 


307 


Il Colimbo della Luigiana , ottava fpi 


rcie ► 


308, 

Il Colimbo guancigrìgìo , nona fpecie . 


ivi . 


Il Colimbo maggiore i decima fpecie. 


3 ° 9 ' 


Il Caflagnino y prima fpecie. 


311 



li Caflagnino delle Filippine , feconda fpecie > 

V_t 



Il Cafiag/iìno di becco, cerchiato , terza fpe^ 



eie . 




Il Caflagnino di S. Domingo, quarta (pecie . 


Il Colimbo folaga , quinta fpecie . 


318 


Il mergo maggiore, prima fpecie. 


3 ir 


Il Mergo minore , feconda fpecie . 


324. 


Il Mergo gatto- marino , terza fpecie . 


32 tf 


V Imbrin , 0 Mergo maggiore del mare 


del’ 


Nord, quarta fpecie. 




li Lumme , 0 Mergo minore del mare 


del: 


Nord , quinta fpecie . 


m 


Jl Mergo Oca , detto anche Oca marina , 


pri- 


ma fpecie. 


AM 


Jl Mergo -Oca, col ciuffo, feconda fpecie * 



U9 - 

La Pichetta , o il Mergo Oca minore col ciuf ^ 
fo, terza fpecie, 35» 

11 
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^63 

Il Mergo-Oca di mantello nero , . quarta fpr* 

de^ ^ 

Il Mtrgo-Oca /iellato , quinta fpecie» .> 

1/ Mergo Oea coronato, fefta Jpecie . . 





M fine deir tenfa’cfr> 
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N OI RIFORMATORI 

DELLO STUDIO DI PADOVA . 

A vendo veduto per la Fède diRevifione, 
ed Approvazione del P. F. Gio: Tom- 
mafo Mafcheroni Inquifitor Generale del San- 
to Offizio di. Vinezia- nel Libro intitolato : 
Storia Naturale , generale , e particolare , del 
Sig. di Bufoni Stampa f non v’elTer cofa al- 
cuna contro la Santa Fede Cattolica , e pa- 
rimente per Atteflato del Segretario Nòflro 
niente contro Principi e buoni coflumi ; 
concediamo Licenza ad Antonio Z atta Stivar 
pator di Venezia , che poflì elfere flampato y, 
, olTervando gli ordini in materia di'Stampe , 
e prefentando le folite Copie alle Pubblidre 
Librerie di Venezia , e di Padova • 

Dat. li ZI. Agofto 178^. 

(Andrea Q.uerini Rif. 

( Francesco Mòrosini 2. Cav. Pr. Rir. 
(Niccolo' Barbarico Rif. 

Regidr.. in LibrO'.a Carte.jpS. a! N. 1814. 

Giufeppe Gradenigo Segr^ , 

'1786. 2-2. AgoftoRegidr. in Libro nel Mag. 
Cccdl. contro la Bedemmia a C. 135. 

Fraacefco Crucis Nod. 

Capi 
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Capi rei: ente meni e ufeiii da' noftrìTorchyi 

I 

>Ars reEle cogitandi^ & intelligendi , five 
prasdipua Logica; - criticas Herraeuticaeque 
rudimenta ad ufum Hadiolas juvencutis . 8^ 
Tomi i. Vale Paoli 5. 

Dìfeja dell' originario diriiio de' Sovrani 
rei loro rirpettivi dominj fecondo il genio 
di Fra Paolo Sarpi'8. tomi i. Vale Paoli le. 

Vita dì Jacopo Sanfovino Scultore e Ar- 
chitetto della Repubblica di Venezia , deferic- 
ta da Giorgio Vafari e da lui ampliata , ri- 
formata , e corretta/ Edizione II. bellilTìraa- 
in 4. firagrande . Vale Paoli 4. 

Prato Spirituale , olTiano vite de’ Santi Pa- 
dri deferitte da’ SS. Girolamo ed AtanaHo ^ 
4. Vale Paoli 9. 

Favole cento ad ufo della gioventù fludio- 
fa ja. Vale Paoli i. 

Dialoghi fopra la giuflizia di Michele Bo- 
netto. 8. tomi z. Vale Paoli 4. 

Le curiofe avventure di di F^anfan y 
olTia il contadino divenuto gentiluomo, ra. 
Vale Paoli i.^ 

Storia' della Vita e degli Scrìtti dei Dot- 
tor dellA.'Chiefa S.. ,Agoftino deferitta con 
fomma, precisone da dotta penna . 8. tomi 7. 
Vale Paoli ao. 

La Verità difficile a conofeerfi, odia trat- 
tato Filofofico delle forze dello fpirito uma- 
no . j a. Vale Paoli i : 

' Dia^ 
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tiialoghi e Sermoni' {o^xìL varj foggettiper 
ammaenratnento de’ giovani Hudenci di reC" 
torica. 8. Paoli z : j. 

. Della pubblica felicità, trattato economi- 
co-politico di Ludovico Antonio Muratori . 

Vale Paoli 4. 

Jllmanacco per tutti , oflìa nuovo metodo 
per ritrovare le lunazioni, le felie mobili , 
l’Epatta, l’Aureo Numero ec. Vale Paoli y. 

Sacrorum Concjliorum nova & ampliflìma 
colleélio cum mulcis addicamentis illuHrata 
a R. P. Jo: Dominico Manli fol. tom. XXIX. 
Paoli 40. al Tomo^. - — 

Ringhieri P. D. Francefco, Tragedie Sa- 
^re e Profane divife in otto tomi , adorne di 
rami', (ifiefìa edizione ha il pregio di ave- 
re cinque tragedie mai più flampate Ogni 
tomo è compoRo tU-Ué T rtgedie Come fegue . 
- 11 BaldalTarre. Sveva. 

' Ciro. Brunechilde. 

Sara in Egitto. L’Antemnos. 

Vitello d’oro. Daniele glorificato. 

Saulle . Nabucco convertito. 

Berenice vend, L’Ofiride. 

. Imelda . Adonia . 

Giuditta. . Ortoguna . 

^ Nabucco Umiliato . Berenice Regina. 

Gerufalemme . Bologna liberata, : 

Il Diluvio. ManalTe Redi Giud. 

' Adelalia, La Pentapoli, 

. • Si daranno anche feparate a Paoli uno e 
tnetzo la tragedia. 

Poe- 
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Poefie liriche antiche ; ofllià raccolta <Ti 
Sonetti e poemi claflìci dei Secolo 
gante edizione riveduta diJigentemente ed 
adorna di vaghi rametti 8. tomi 5. Paoii 20 
Pulci Luigi, il -Morgante Maggiore, BeN 
IiiTima edizione adorna di rametti ad ogni 
canto. 8. tomi 5. Paoli j8. 

Berni M. Francefeo , T Orlando innamo- 
rato, Poema di Matteo Bojardo , da effb ri- 
fatto tutto di nuovo e divifo in LXIX. Can- 
ti , correttillìma edizione fregiata di rami 8. 
tomi s. Paoli }o. 

li Comico Pafiorale 8. tomi j. Pao- 

Arioflo M. Ludovico, l’Orlando furiofo. 
Poema Eroicomico 8. tomi 5, elegante edi- 
zione adorna di vignette per ciafeun canto 
Paoli 30. 

TalTo Torquato . La Gerufalemrae Libe- 
rata: Nuova edizione arricchita di Figure in 
rame 8. tomi 2. Paoli 12. 

Favole teatrali ’del Secolo XVI. 8. Paoli 6. 

- Canzonieri del Secolo XVI. XVII. cìo'c 
1 Arioflo, Cafliglione — Fracafloro — -San- 
nazzaro — ■ Cafa — • Guidi — TalToni — Ma. 
rati ec. 8, tomi x. -Paoli 12. 

Scelta di poefie burlefche e fatiriche . 8, 
tomi 2. Paoli 12. 

Scapoli Lorenzo , il Combattimento Spiri- ’ 
tuale novellaméiite rifeontrato e corretto 
ùille migliori edizioni, ix. tomi 2. Paoli r. 
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